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Catasto Onciario di Pascarola 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Pascarola - Vol. n. 89, Anno 1753, fol. 1-73 

 

 
Fol. 1 d. 

 

Fol. 1s (bianco) 

 

Fol. 1d 

Onciario 

del Catasto dell’Università della Terra di 

Pascarola 

dell’anno 1752 
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Gabriele Mazari Sindico 

Giovan Battista Cocina eletto 

Giorgio Sciarra deputato 

Tomaso Veneziano deputato 

Giorgio Mellone deputato 

Giuseppe Ferone deputato 

Giacomo Cerrone deputato 

+ Segno di Croce di propria mano di Gennaro Semonella deputato S. N. ut dixit1 

+ Segno di Croce di propria mano di Marco Maisto deputato de deputati S. N. ut dixit 

Nicola Cervone deputato de deputati 

+ Segno di propria (mano) di Nicola Fera deputato de deputati S. N. ut dixit 

Elpidio Christiano Cancelliere 

 

 

Fol. 2s (bianco) 

 

 

Fol. 2d 

Onciario 

del Catasto di Pascarola 

del 1752 

 
Cittadini 

Vol. A. 

 

Fuoco 

Andrea Silvestro di Pascarola bracciale                     d’anni 51 

Antonia Luongo moglie                                            d’anni 41 

Giovanna nipote zitella                                             d’anni 18 

Giovanni Pietro Silvestro nipote ex fratre bracciale    d’anni 14 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Andrea once             12 

Industria di Gio. Pietro once         6 

In tutto sono once                       18 

Abita à casa propria sita in mezzo la piazza giusta li beni di Giorgio Palmiero, sopra la quale v’è il 

cenzo alla Camera Marchesale di annui carlini 16 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Andrea Mellone bovaro di Pascarola                       d’anni 62 

Angela figlia zitella                                                  d’anni 32 

Domenico figlio bovaro                                           d’anni 28 

Domenica Basile moglie di Domenico                         anni 24 

Testatico d.                                                                      1 

Industria di Domenico once          14 

Abitano unitamente à casa locanda 

Possiede detto Domenico quarte sei di territorio arbustato in pertinenza di Pascarola, nel luogo detto 

S. Giorgio 

 
1 = Scribere Nescientis ut dixit = che non sa scrivere come disse. 
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Fol. 3s 

giusta li beni del Seminario di Aversa, stimato per annui d. 4. 80. 

Sono once                   16 

Tengono due bovi per fatiga, stabilita la rendita in annui d. quattro l’uno, sono d. 8. 

Sono once                   13 grana 20 

In tutto sono once       43 grana 20 

Non tengono altri beni, e vivono colle proprie fatiche. 

 

Antonio Massari bracciale di Pascarola       d’anni 60 

Gaetana Alfiero moglie                                d’anni 40 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Antonio di Luca di Pascarola bracciale         d’anni 44 

Dianora Crispino moglie                               d’anni 42 

Anna figlia zitella                                          d’anni 17 

Francesco figlio                                             d’anni 8 

Testatico d.                                                                   1 

Industria once                       12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Antonio Cascetta di Pascarola bracciale            anni 45 

Maria Oliva moglie                                         d’anni 44 

Giorgio figlio bracciale                                    d’anni 20 

Antonia figlia zitella                                        d’anni 15 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Antonio once          12 

Industria di Giorgio once           12 

In tutto sono once                      24 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 3d 

Fuoco 

Antonio Palmiero di Pascarola bracciale                                  anni 46 

Giuseppe figlio bracciale                                                       d’anni 20 

Vincenza della Marzana vidua del q.m Domenico Palmiero   d’anni 60 

Testatico d.                                                                        1 

Industria di Antonio once           12 

Industria di Giuseppe once         12 

Sono in tutto once                       24 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Antonio Rosano di Pascarola Seggiaro                 anni 30 
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Elena Marseglia di Cardito moglie                      d’anni 30 

Elena figlia                                                           d’anni 9 

Orsola Palmiero madre vidua                                 anni 70 

Isabella di Martino zia                                         d’anni 80 

Giovanni fratello cugino da più tempo vagabondo, che non si sa dove sia d’anni 27 

Testatico d.                                                                             1 

Industria once                           12 

Abita à casa propria alla via del Campanaro, consistente in trè bassi, sopra li quali oggi ne ha fatto un 

camerino, ed ha dato in affitto due bassi, percependo ne annui d. 7 - 0 - 0. 

Di più possiede in detta strada un altro basso donatoli da detta sua zia Isabella giusta li beni di 

Giuseppe Ceraulo, e ne percepisce annui carlini 35 di affitto, in unum d. 10 - 2 - 10., dalli quali 

dedotto il 4.o per le accomodazioni necessarie restano d. 7 - 87 ½. 

Sono once                        26 grana 7 ½ 

In tutto sono once            (38) - 7 ½ 

Pesi 

Ad antonio Cascetta per capitale di d. 50. annui carlini 35 ½ per metà 

 

 

Fol. 4s 

sopra la casa d’abitazione, restano carlini 17 ½ 

Sono once                               5 grana 952 

Sicchè restano once              32 grana 12 ½ 

 

Fuoco 

Antonio della Marzana del q.m Aniello di Pascarola bracciale            d’anni 27 

Catarina Vitale moglie                                                                        d’anni 25 

Antonio figlio adottivo di Loreto                                                        d’ anni 8 

Antonia Pugliese madre vidua                                                             d’anni 80 

Testatico d.                                                                                  1 

Industria once                           12 

Abita in basso, e camera propria, dove si dice La pigna, giusta li beni del Monte de Pisani 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Fuoco 

Antonio Palmiero del q.m Francesco di Pascarola bracciale               d’anni 35 

Maria Iovinella moglie                                                                       d’anni 35 

Teresa figlia                                                                                           anni 1 

Testatico d.                                                                                       1 

Industria once                           12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 4d 

Fuoco 

Antonio Marzana di Pascarola bracciale                                      anni 32 

Orsola Masari moglie                                                               d’anni 28 

 
2 Nel manoscritto appare riportato grana 25 è occorre l’interpretazione / correzione 2 -> 9 per avere poi il 

risultato 32 grana 12 ½. La necessità di questa correzione si ha in vari altri punti ed è sempre evidenziata 

riportando in grassetto la cifra 9. 
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Testatico d.                                                                          1 

Industria once                           12 

Abita alla casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 5s 

Cittadini 

Vol. B. 

Fuoco 

Bartolomeo Muccione di Pascarola bracciale                 d’anni 29 

Carmina Biangardo moglie                                             d’anni 33 

Maria figlia                                                                      d’anni 6 

Catarina figlia                                                                  d’anni 3 

Vingenzo fratello separato                                                  anni (manca) 

Violante sorella uterina                                                    d’anni 35 

Testatico d.                                                                         1 

Industria once                           12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Bartolomeo Mellone di Pascarolla fù bracciale, ma idropico inabile alla fatiga d’anni 40 

Giuseppe figlio                                          d’anni 10 

Gesuè figlio                                                d’anni 13 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

Fuoco 

Berardino Centore di Pascarola bracciale                       d’anni 44 

Lucia Cascetta moglie                                                     d’anni 28 

Francesco figlio                                                               d’anni 4 

Domenico figlio                                                               d’anni 1 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 5d 

Fuoco 

Biaggio di Falco di Pascarola bracciale                           d’anni 26 

Maria Palmiero madre vidua                                           d’anni 43 

Carmine Palmiero fratello cugino bracciale                     d’anni 22 

Testatico d.                                                                         1 

Industria di Biaggio once           12 

Industria di Carmine once          12 

Abita à casa locanda 

Esigge detto Carmine annui carlini 12 per capitale di d. 20, da D. Giuseppe Mozzillo. 

Sono once                                     4 

In tutto sono once                        28 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 
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Fol. 6s 

Cittadini 

Vol. C. 

Fuoco 

M.co Camillo Fera di Pascarola veduo, e Massaro                d’anni 52 

Mariano figlio Massaro                                                         d’anni 19 

Stefano figlio Scolaro                                                            d’anni 17 

Giulio figlio                                                                           d’anni 15 

Maria figlia                                                                            d’anni 11 

Testatico d.                                                                             1 

Industria di Camillo once           14 

Industria di Mariano once          14 

Abita unitamente con il R.do D. Gennajo Fera, suo fratello, in un luogo di case proprie di detto D. 

Gennajo nel luogo detto la Chiesa dello Spirito Santo, giusta li beni di Cesare Cervasio 

Tiene sei bovi per fatiga, stabilita la rendita in annui 4 l’uno, sono d. 24, sono once   40 

Tiene una vacca per allievo, stabilita la rendita in annui carlini 10., sono once 1 grana 10. 

Tiene trè annecchi, e due annecchie3 indomiti 

Tiene una vacca data alla parte a Carlo, ed Ignazio della Rossa, con due figli, stabilita la rendita in 

annui carlini 20 al padrone, sono once             3 grana 90 

Tiene una giumenta per uso di campagna, stabilita la rendita in annui carlini 24. Once    4 

Tiene a negozio di coltura d. 200, che li fruttano al 5 per 100, sono d. 10. Sono once 33 grana 10 

 

 

Fol. 6d 

In tutto sono once       110 grana 10 

Non tiene altri bovi, e vive con detto suo mestiere 

 

Carlo Capuano di Pascarola fù bracciale inabile miserabile             d’anni 36 

Chiara Biancardo moglie                                                                   d’anni 28 

Anna Maria sorella maritata  

Aniello figlio mesi quattro 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

Fuoco 

Cesare Palmiero di Pascarola bracciale                         anni 37 

Maria Silvestro moglie                                                d’anni 37 

Mattia figlio bracciale                                                  d’anni 17 

Tommaso figlio                                                            d’anni 14 

Tomasa figlia                                                                d’anni 8 

Elisabetta figlia                                                             d’anni 12 

Testatico d.                                                                  1 

Industria di Cesare once             12 

Industria di Mattia once               6 

Industria di Tomaso once             6 

Sono in tutto once                       24 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 
3 Annecchia = giovenca che ha compiuto l’anno di vita (Antonio Salzano, Vocabolatio Napoletano Italiano e 

Italiano-Napoletano, Edizioni del Giglio, Napoli 1989. 
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Fuoco 

Carlo Alfiero di Pascarola bracciale                                 anni 50 

Anastasia Leoniello moglie                                              anni 51 

Testatico d.                                                                  1 

Industria once               12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 7s 

Fuoco 

Claudio Alfiero di Pascarola bracciale                      d’anni 25 

Giuditta Palmiero moglie                                              anni 26 

Bartolomeo Fratello di detta Giuditta bracciale         d’anni 17 

Francesco altro Fratello                                             d’anni 12 

Elisabetta altra Sorella                                               d’anni 10 

Francesca Sorella                                                       d’anni 8 

Testatico d.                                                          1 

Industria di Claudio once                     12 

Industria di Bartolomeo once                6 

In tutto sono once                                 18 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Crescenzo Vitale di Pascarola garzone di Massaro                   d’anni 48 

Andreana Cerrone moglie                                                            anni 45 

Giorgio figlio                                                                             d’anni 7 

Giovanna figlia                                                                          d’anni 12 

Maria Cajazzuolo figliastra                                                        d’anni 8 

Testatico d.                                                          1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Detta Maria tiene un luogo di casa consistente in quattro membri, sito in mezzo la strada, affittato per 

d. 8, dalli quali dedotto il quarto per l’accomodazioni necessarie restano d. 6, che non si tassano, per 

non passar l’oncia, per quale la donna è franca. 

Pesi sopra detta casa di Maria 

Alla Camera Marchesale per capitale di d. 48 annui carlini 26. 

Non tiene altri beni, e vive con detto suo mestiere. 

 

 

Fol. 7d 

Fuoco 

Crescenzo di Alfiero di Pascarola rotto inabile, Miserabile           d’anni 40 

Francesco figlio bracciale                                                               d’anni 19 

Carmosina figlia                                                                             d’anni 15 

Anna Maria figlia                                                                           d’anni 12 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Francesco once                     12 

Abita à casa locanda 
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Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe del figlio 

 

Fuoco 

Cristofaro d’Alfiero di Pascarola bracciale                                     d’anni 47 

Angela Centore 2a moglie                                                               d’anni 37 

Giovanni figlio casato separato 

Sabatino figlio Soldato di Regimento 

Carmina figlia                                                                                  d’anni 5 

Maria figlia                                                                                       d’anni 2 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Crescenzo di Alfiero di Pascarola rotto, inabile, miserabile             anni 34 

Domenico fratello scemo, inabile                                                     anni 32 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

 

Fol. 8s 

Fuoco 

Crescenzo Vitale di Pascarola bracciale                                            d’anni 40 

Giovanna figlia                                                                                 d’anni 11 

Giorgio figlio                                                                                    d’anni 8 

Andreana Centore 2a moglie                                                                        40 

Francesca figliastra                                                                           d’anni 10 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 8d 

Cittadini 

Vol. D. 

Fuoco 

Domenico Semonella di Pascarola bracciale                          d’anni 50 

Lucia Centore moglie                                                             d’anni 34 

Girolamo Vitriolo figliastro                                                                8 

Paola Vitriolo figliastro                                                              anni 9 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Domenico Patierno del q.m Giorgio di Pascarola scolaro          di anni 18 

Sosanna Sorella zitella                                                               d’anni 21 

Rosolena Barbato madre                                                               anni 50 

Nicola fratello Clerico in minoribus                                            d’anni 17 
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R.do Antonio Patierno Zio Parroco                                              d’anni 63 

Abita unitamente con detto suo Zio in casa propria nella Strada del Palazzo, giusta li beni degli eredi 

di Giordano 

Detto suo zio possiede alcuni beni, come dalla sua rivela. 

Non tiene altri beni di sorta alcuna 

 

 

Fol. 9s 

Fuoco 

Domenico della Gatta di Pascarola bracciale                              d’anni 55 

Teresa Rosano moglie                                                                 d’anni 40 

Andrea figlio bracciale                                                                d’anni 18 

Aniello figlio bracciale                                                                 d’anni 14 

Giuseppe figlio                                                                            d’anni 12 

Laura figlia maritata 

Maria figlia zitella                                                                         d’anni 16 

Giorgio figlio                                                                                  d’anni 8 

Andreana figlia                                                                               d’anni 1 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Domenico once                   12 

Industria di Andrea once                        12 

Industria di Aniello once                          6 

Abita à casa locanda 

Tiene una somarra per uso di campagna, stabilita la rendita in annui carlini 12., sono once          2 

Esigge annui carlini 30 per capitale di d. 50 dagli Eredi di Girolamo Rosano, sono once             10 

Esigge annui carlini sette per capitale (di. d.) 10. da Giovanni Palmiero, sono once             2 gr. 10 

In tutto sono once                                    44 gr. 10 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

Domenico Alfiero di Pascarola fù molinaro                       d’anni 60 

Maria Giordano moglie                                                     di anni 40 

Maria figlia maritata 

Abita à casa propria nella strada del Campanaro, giusta li beni di D. Antonio Patierno, dotale di sua 

moglie. 

 

 

Fol. 9d 

Possiede moggia due di territorio nel luogo detto le Spinelle, giusta li beni dello Spirito Santo di 

Pascarola, stimato per annui d. 12. 

Sono once                            40 

Esigge annui carlini 2 - 10 per capitale di d. 10 - 2 - 10 da Placido Santo Vito, 

sono once                               1 gr. 20 

In tutto sono once                41 gr. 20 

Pesi 

Annui carlini 10 per capitale di d. 16 - 06 a Giovanni Barletta, 

sono once                               3 gr. 10 

Sicchè restano once              38 gr. 10 

Non tiene altri beni di sorta alcuna 

 

Domenico Cascetta di Pascarola, che và mendicando                           d’anni 82 

Antonio figlio casato separato 



15 
 

Carmina figlia maritata 

Giovanna figlia maritata 

Lucia figlia zitella                                                                                   d’anni 26 

Abita ora qua, or là andando mendicando 

 

Fuoco 

Domenico Palmiero di Pascarola bracciale                                            d’anni 22 

Rosa Zitella Sorella                                                                                d’anni 18 

Anna Maria Sorella Zitella                                                                     d’anni 16 

Maria Marzano madre vidua                                                                      anni 62 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa propria nella Strada di Campoluongo, giusta li beni della Marchesal Camera 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 10s 

Cittadini 

Vol. F. 

Fuoco 

Francesco della Marzana di Pascarola bracciale                       di anni 36 

Anna Maria Biancardo moglie                                                              34 

Nicola figlio                                                                                   anni 11 

Elisabetta figlia                                                                              anni 12 

Biagio figlio                                                                                  d’anni 9 

Cecilia figlia                                                                                  d’anni 7 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Francesco Centore di Pascarola Sartore                                                29 

Angela Mancanelli moglie                                                                     30 

Natale fratello ad imparare l’arte di Sartore                                   anni 17 

Domenica Sorella Zitella                                                                 anni 19 

Maria Maddalena figlia                                                                    anni 7 

Fortunata figlia                                                                                 anni 5 

Giorgio figlio                                                                                    anni 3 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     14 

Abita alla casa di Cesare Cervasio gratis 

Non tengono beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 10d 

Fuoco 

Francesco Mellone di Pascarola bracciale                                     d’anni 35 

Maria Alfiero moglie                                                                     d’anni 29 

Catarina figlia                                                                                d’anni 4 

Carmina figlia                                                                                d’anni 2 
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Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Esigge annui d. 4. per capitale di d. 66, e grana 62 da Domenico Alfiero per le doti di sua moglie, 

sono once                            13 gr. 10 

Sono in tutto once               25 gr. 10 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Francesco Cerrone di Pascarola bracciale                                          anni 38 

Giovanna Cascetta moglie                                                                 anni 29 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 11s 

Cittadini 

Vol. G. 

Fuoco 

D.r Fisico Gabriele Mazari di Pascarola                                              d’anni 26 

Sig.ra Maria Sciarra moglie                                                                    anni 22 

Sig.ra Felice figlia mesi sei 

R.do D. Niccolò Mazari Fratello                                                           d’anni 30 

Giuseppe Mozzillo servidore                                                               d’anni 14 

Domenica Semonella serva                                                                  d’anni 59 

Pietr’Antonio Centore garzone                                                             d’anni 9 

Abita unitamente con moglie, figli e Fratello in casa propria nel luogo detto l’Annunziatella, giusta li 

beni di D. Giuseppe Mozzillo 

Possiede moggia cinque di territorio nel luogo detto La via di mezzo, giusta li beni della commenda 

di malta, stimato di rendita per annui d. 28., sono once                        126 gr. 90 

Possiede moggia di e mezzo di territorio nel luogo detto La Sauda, seu lo majo, giusta li beni della 

Maddalena di Napoli, stimato di rendita per annui d. 16., sono once     53 gr. 10 

Possiede un pezzo di territorio nel luogo detto S. Giorgio, di moggia trè, e e mezzo, giusta li beni del 

Rosario di Pomigliano, stimato di rendita per annui d. 24 - 50, sono once    81 gr. 90 

Possiede un pezzo di territorio di moggia trè nel luogo detto La Massariola, giusta li beni del Rosario 

di Pascarola, stimato di rendita per annui d. 21., sono once                   70 - 

Possiede un pezzo di territorio di moggia due, nel detto luogo, giusta li beni della Maddalena di 

Napoli, stimato di rendita per annui d. 14., sono once                                         46 gr. 90 

Possiede in detto luogo moggio uno, e quarte quattro di territorio, giusta li beni della Maddalena di 

Napoli, stimato di rendita per annui d. 11 - 2 - 0, sono once                                38 - 

 

 

Fol. 11d 

Possiede un pezzo di territorio di quarte otto, nel luogo detto Starza Vespera, giusta li beni di Antonio 

Palmiero, stimata di rendita per annui d. 5 - 3 - 0, sono once                18 gr. 90 

Possiede un pezzo di territorio di quarte otto nel luogo detto S. Andrea, giusta li beni della Commenda 

di Malta, stimato di rendita per annui d. 6., sono once                     20 - 

Possiede altri territori fuori il distretto 

Esigge annui d. 6 - 2 - 0 per capitale di d. 160. da Andrea Sonnino d’Acerra 
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Esigge annui d. 10. per capitale di d. 200 dalli P. P. di S. Maria à Campiglione di Cajvano 

Esigge annui d. 3. per capitale di d. 60. da Andrea di Falco di Caivano 

Esigge annui d. 1 - 1 - 0 per capitale di d. 20. dal medesimo Andrea. 

Tiene impiegati in negozio di vettovaglie ed altro annui d. 200, che fruttano al 5 per 100, sono d. 10, 

sono once                    33 gr. 10 

Tiene una vacca per frutto, stabilita la rendita in carlini dieci, 

sono once                      1 gr. 40 

Tiene un cavallo per uso del suo calesso 

Tiene una giumenta per uso di campagna, stabilita la rendita in annui carlini 24., sono once     4 - 

In tutto sono once          494 -4 

Non tiene altri beni di sorta alcuna. 

 

 

Fol. 12s 

Fuoco 

Gennaro Semonella di Pascarola bracciale                                          d’anni 35 

Carmina Pezzella moglie                                                                     d’anni 33 

Carmine figlio                                                                                      d’anni 9 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Gennajo Vitale di Pascarola bracciale                                               anni 35 

Maria Longo moglie                                                                      d’anni 33 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giacomo Mellone di Pascarola inabile miserabile                          d’anni 35 

Angelo fratello bracciale                                                                d’anni 34 

Anna della Marzana di Caivano moglie di detto Angelo                   anni 30 

Elena figlia di Angelo                                                                      d’anni 2 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Angelo once                     12 

Abita unitamente in un basso, e camera propria, alla Strada di S. Catarina, giusta li beni della 

Marchesal Camera 

Non tengono beni di sorta alcuna, e vivono colle fatighe di detto Angelo 

 

 

Fol. 12d 

Giacomo Alfiero di Pascarola bracciale                                                      45 

Maria di Laurenza moglie                                                                    anni 40 

Maria figlia zitella                                                                             d’anni 18 

Angiola figlia zitella                                                                          d’anni 15 

Testatico d.                                                                     1 

 
4 Dovrebbe essere 494 - 20. 
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Industria di Angelo once                     12 

Abita in casa propria, giusta li beni di Tomaso Veneziano nella Strada della Annunciatella 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giorgio Ungaro di Pascarola stuccatore                                              d’anni 24 

Domenica Sciarra madre vedova                                                        d’anni 52 

Anna Maria Sorella Zitella                                                                     anni 19 

Gratia Sorella Zitella                                                                           d’anni 17 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita unitamente a casa propria dove si dice La pigna, giusta li beni di D.a Maria Antonia Rosano 

Possiede un pezzo di territorio nel luogo detto La Starza Vespera, giusta li beni della Marchesal 

Camera di moggia trè, stimato di rendita per annui d. 20., sono once           66 gr. 20 

                                                                                                                       78 gr. 20 

Pesi 

Paga alla Marchesal Camera di questa Terra annui d. 1 - 50 per cenzo sopra la casa 

 

 

Fol. 13s 

Paga alla Cappella dello Spirito Santo di questa terra per capitale di d. 110., e per essi annui d. 6 - 3 

ripartiti per metà sopra la casa d’abitazione restano carlini 33, sono once      11 - 

Sicchè restano once                                                                                           67 gr. 20 

Non tiene altri beni 

 

Fuoco 

Giorgio Angelino di Pascarola bracciale                                     d’anni 30 

Cecilia Semonella moglie                                                              anni 205 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giorgio de Luca di Pascarola bracciale                                35 

Giovanna della Gatta moglie                                        anni 35 

Felice figlio                                                                   anni 11 

Paolo figlio                                                                    anni 8 

Domenico figlio                                                             anni 6 

Maria figlia                                                                    anni 1 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 13d 

Giorgio Palmiero di Pascarola fù bracciale oggi cieco, e va mendicando     d’anni 67 

Abita in casa, che prima era propria, ed oggi data in dote a Rosolena sua figlia 

 
5 Il manoscritto sembra riportare anni 70, ma appare opportuno correggere ad anni 20. 
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Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

Fuoco 

Giorgio Biangardo di Pascarola bracciale                      d’anni 24 

Rachele Sorella Zitella                                                   d’anni 21 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giorgio Semonella di Pascarola bracciale                     d’anni 30 

Margarita Palmiero moglie                                                       25 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 14s 

Fuoco 

Giovanni Alfiero di Cristoforo di Pascarola bracciale             d’anni 24 

Maria Orefice moglie                                                               d’anni 26 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giorgio Andolfo di Pascarola bracciale                                    d’anni 30 

Orsola Sorella Zitella                                                                d’anni 22 

Antonia Sorella Zitella                                                             d’anni 18 

Santa Frezza madre vedova                                                         anni 52 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abitano unitamente à casa locanda 

Non tengono beni di sorta alcuna 

 

Fuoco 

Giorgio d’Ambrosio di Pascarola bracciale                        d’anni 33 

Maria Centore moglie                                                          d’anni 27 

Lucia figlia                                                                              anni 3 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 14d 

Fuoco 

Giorgio Palmiero di Pascarola bracciale                                   anni 24 
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Paola Semonella moglie                                                        d’anni 26 

Nicola figlio                                                                            d’anni 5 

Nicoletta figlia                                                                        d’anni 1 

Maria Marzano madre vidua                                                 d’anni 45 

Domenico fratello bracciale                                                   d’anni 18 

Anna Maria Sorella                                                               d’anni 16 

Rosa Sorella                                                                          d’anni 15 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                           12 

Industria di Domenico once      12 

In tutto sono once                     24 

Abita unitamente in casa propria nel luogo detto La pigna 

Non tengono altri beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giorgio Centore di Pascarola bracciale                                  18 

Vittoria Fusco made vedova                                          anni 50 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Gregorio Galante di Pascarola bracciale                                 34 

Teresa Amarino moglie                                                   anni 40 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 15s 

Fuoco 

Giorgio Silvestro di Pascarola bracciale                                    20 

Gennaro fratello bracciale                                              d’anni 18 

Antonio fratello                                                              d’anni 12 

Catarina Sorella Zitella                                                   d’anni 21 

Francesca Sorella                                                            d’anni 16 

Antonia Palmiero madre vedova                                        anni 38 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Giorgio once                      12 

Industria di Gennaro once                    12 

In tutto sono once                                24 

Abita unitamente in casa locanda 

Non tengono beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giorgio Mellone Molinaro di Pascarola                                anni 31 

Elisabetta Alfiero moglie                                                      anni 27 

Biagio figlio                                                                           anni 7 

Beatrice Esposito                                                                  anni 2 
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Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa propria consistente in una camera, e due bassi nel luogo detto il Campanaro, della quale 

ne tiene dato in affitto la camera, ed un basso per annui d. 7., che dedotto il 4.o per l’annue 

accomodazioni necessarie, restano d. 5 - 1 - 5, sono once                                      17 gr. 15 

Possiede moggio uno, e quarte una di territorio nel luogo detto Salcito, giusta li beni della Parrochia 

di questa terra, stimato di rendita per annui d. 7 - 0 - 0., sono once       23 gr. 10 

 

 

Fol. 15d 

Possiede moggia due, e quarte cinque di territorio raro arbustato nel luogo detto La fossa, seu 

boscarello, stimato per d. 15 - 0 - 0., sono once                                                         50 - 

Possiede nel luogo detto La paludicella quarte quattro di territorio, giusta li beni del Rosario di questa 

terra, stimato per d. 2 - 2 - 0., sono once                                                           8 - 

Più possiede nel luogo detto accosto la paludicella quarte nove di territorio scampio giusta li beni 

della Camera Marchesale di questa terra, stimato per d. 5 - 2 - 0., sono once              18 - 

Tiene due mule per uso del suo mestiere, stabilita la rendita in annui d. 8 - 0 - 0., 

sono once                                                                                                                     13 gr. 90 

In tutto sono once                                                                                                      142 gr. 15 

Pesi 

Alla Camera Marchesale per cenzo sopra detta Casa annuo censo 3 - 0 - 0 

Alla Congrega dello Spirito Santo di questa terra per capitale di d. 12 carlini 10, che ripartiti per mettà 

sopra la casa di propria abitazione, sono carlini 5., sono once                            1 gr. 90 

Sicchè restano once                                                                                                    140 gr. 25 

Non tiene altri beni 

 

Fuoco 

Giachino Vitale di Pascarola bracciale                    anni 50 

Bruno figlio bracciale                                              anni 18 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Giachino once                     12 

Industria di Bruno once                         12 

In tutto sono once                                  24 

Abita à casa locanda 

Non tengono beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 16s 

Fuoco 

Giovanni Alfiero di Pascarola bracciale                   d’anni 50 

Agnese Centore moglie                                            di anni 47 

Gennaro figlio bracciale                                           d’anni 17 

Biagio figlio bracciale                                               d’anni 15 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Giovanni once                     12 

Industria di Gennaro once                        6 

Industria di Biagio once                           6 

In tutto sono once                                   24 

Abita unitamente in casa locanda 

Tiene due somarre per uso di campagna, stabilita la rendita di annui carlini 12 per ciascuno sono d. 2 

- 2 - 0., sono once                                   4 - 
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In tutto sono once                                     28 - 

Non tengono altri beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giovanni Barletta di Pascarola bracciale                            45 

Gratia di Donato moglie                                          d’anni 40 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Esigge per un capitale di d. 16 e grana 46 ½ da Domenico Alfieri e per essi annui d. 1 - 0 - 0., 

sono once                            3 gr. 10 

Sono in tutto once             15 gr. 10 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giovanni della Gatta di Pascarola bracciale                      anni 18 

Anna Maria Sorella                                                        d’anni 15 

Margarita della Gatta cugina zitella                               d’anni 23 

Domenica Biancardo madre vedova                              d’anni 50 

Lucia Biancardo sorella                                                 d’anni 36 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 16d 

Fuoco 

Giulio Vitale di Pascarola Seggiaro                                 d’anni 44 

Gaetana Centore moglie                                                  d’anni 38 

Pietro Antonio figlio                                                        d’anni 11 

Giorgio figlio                                                                   d’anni 2 

Maria figlia                                                                      d’anni 14 

Carmina figlia                                                                  d’anni 7 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giovanni Palmiero di Pascarola Seggiaro                       d’anni 30 

Palomba Marseglia moglie                                              d’anni 30 

Giorgio figlio                                                                   d’anni 6 

Orsola figlia di mesi 6. 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita in casa propria nel luogo detto S. Catarina, giusta li beni di D. Giovanni Antonio Sciarra 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Giuseppe Sciarra di Pascarola miserabile, che va facendo servigi, che non guadagna tanto che li basta 

à campare,                                                                                                                  d’anni 19 
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Domenico fratello che va facendo servigi, e non guadagna quanto li basta à campare,      d’anni 17 

Ferdinando fratello cionco                                                d’anni 15 

Cattolica Sorella                                                                d’anni 9 

Lucia Sorella                                                                     d’anni 12 

Abitano à casa locanda 

Non tengono beni di sorta alcuna, e vivono miserabilmente 

 

 

Fol. 17s 

Fuoco 

Giorgio Mellone di Pascarola bovaro                                                40 

Gaetana Conte moglie                                                                       42 

Pascale figlio                                                                                      4 

Matteo figlio                                                                                       2 

Francesco fratello casato separato 

Giovanni fratello Cugino bovaro                                                 anni 20 

Giuseppe Mellone Cugino                                                        d’anni 12 

Marta cugina 

Diana Cugina Zitella                                                                  d’anni 16 

Giovanna Cugina Zitella                                                            d’anni 15 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                         14 

Industria di Giovanni once     14 

Abita a casa propria nella Strada dell’Annunziatella, giusta li beni di Cesare Cervasio. 

Tiene un bue per fatigha, stabilita la rendita per annui d. 4., sono once      6 gr. 40 

Sono in tutto once                   34 gr. 40 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giacomo Cerrone di Pascarola bracciale                                      45 

Marta figlia                                                                        d’anni 17 

Maria figlia                                                                         d’anni 9 

Giuseppe figlio                                                                   d’anni 7 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                         12 

Abita à casa propria dirimpetto la Chiesa, giusta li beni della Camera Marchesale 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 17d 

Fuoco 

Giuseppe Ferone di Pascarola bracciale                               d’anni 35 

Giovanna Angelino moglie                                                   d’anni 36 

Giovanni figlio                                                                     d’anni 12 

Lucia figlia                                                                           d’anni 11 

Sabbatino fratello casato separato 

Stefano fratello casato separato 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                         12 

Abita in casa locanda 

Tiene una Somarra per uso di campagna, stabilita la rendita annua carlini 12., sono once      2 - 
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Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

Esigge per capitale di docati 10., e sei grana, e per essi annui d. 2 - 2- 0. da Giovanni Antonio 

Angelino, sono once                 8 - 

Sono in tutto once                    22 - 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Sig.r Giorgio Sciarra di Pascarola Galant’uomo                        d’anni 21 

Sig.ra Catarina Mazari moglie                                                    d’anni 30 

Sig.ra Giovanna Sorella Zitella                                                   d’anni 14 

Sig.ra Angela Sorella                                                                   d’anni 9 

Sig.ra Rosa Sorella                                                                       d’anni 7 

R.do D. Giovanni Antonio Sciarra Zio                                        d’anni 62 

Abitano unitamente in un luogo di casa proprio nella strada dell’Annunziatella, giusta li beni dello 

Spirito Santo di Pascarola. 

Possiede in commune con detto suo Zio moggia quattro di territorio arbustato nel luogo detto (La via) 

di muro, giusta li beni del Cardinal Coscia, 

 

 

Fol. 18s 

stimato per annui d. 32. sono once                                                                                    106 gr. 90 

Più possedono ut supra moggia sette di territorio arbustato nel luogo detto S. Giorgio, giusta li beni 

del Rosario di Pomigliano d’Atella, stimato per annui d. 49., sono once                         163 gr. 40 

Più possedono ut supra moggia otto quarte trè di territorio arbustato nel luogo detto Casapascale, 

giusta li beni del Rosario di questa Terra, stimato di rendita per annui d. 56., sono once  186 gr. 90 

Più possedono ut supra moggia quindici, e mezzo di territorio arbustato nel luogo detto Salcito, giusta 

li beni di D. Antonio Patierno, stimato di rendita per annui d. 106 - 2., sono once    363 gr. 90 

Più possedono ut supra moggia quattro, e quarte sette di territorio arbustato nel luogo detto La via 

nuova, giusta li beni della Parochia di questa Terra, stimato per annui d. 37. Sono once   122 gr. 10 

Più possedono ut supra quarte nove di territorio arbustato nel luogo detto La fossa, giusta li beni di 

D. Carlo Ruggiero, stimato di rendita per annui d. 5 - 3 - 0., sono once                               18 gr. 90 

Più possedono quarte nove di territorio arbustato nel luogo detto la via di mezzo, seu la via di S. 

Giorgio, giusta li beni patrimoniali di detto D. Giovanni Antonio, stimato di rendita per annui d. 6 - 

0 - 0., sono once                                             20 - 

Più possedono quarte tredeci di territorio à S. Giorgio, tra il pezzo di moggià cinque, e quarte trè, 

stimato per d. 10 - 0 - 10., sono once             33 gr. 90 

                                                                 = 1116 - 

 

 

Fol. 18d 

riporto once            1116 - 

Tengono due bovi per fatiga, stabilita la rendita in annui d. quattro l’uno, sono d. 8 - 0 - 0., 

sono once                   13 gr. 20 

Tengono una giumenta per uso di Calesso 

Tengono un altra giumenta per uso di campagna, stabilita la rendita per annui d. 2 - 2 - 0., 

sono once                     4 - 

Tengono per capitania di coltura d. 150, che si stimano il 5 per 100. Sono d. 7 - 2 - 10., 

Sono once                    25 - 

In tutto sono once       1158 gr. 20. 

Pesi 
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Annui d. 3 - 0 - 0 per Legato di messe per l’anima della q.m Anna Sciarra, annesso detto Legato al 

suddetto beneficio, che per mettà sopra la casa d’abitazione sono d. 1 - 2 - 10., sono once     5 - 

Annui d. 6 - 0 - 0. per capitale di d. 60. alla Congregazione dello Spirito Santo di questa Terra, per 

terza sopra la casa di propria abitazione, restano d. 4 - 0 - 0-, sono once                               13 gr. 10 

Sono in tutto once                18 gr. 10 

Per annui d. 36 - 0 - 0. che corrispondono alla Sig.ra Lucrezia di Costanzo per antefato, e dote, non si 

deduce cos’alcuna per non esserci documento veruno. 

Poi venuto il documento si deducano once 120 

Sicché restano once         1140 gr. 10 

Non tengono altri beni 

 

 

Fol. 19s 

Fuoco 

Giorgio Alfiero di Pascarola bracciale                                 d’anni 32 

Carmina Angelino moglie                                                    d’anni 38 

Giovanni figlio                                                                     d’anni 1 

Silvestro Giannino figliastro bracciale                                    anni 18 

Fortunato Giannino figliastro                                                 anni 12 

Maddalena Giannino figliastra                                            d’anni 16 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Giorgio once                         12 

Industria di Silvestro once                       12 

Sono in tutto once                                    24 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Giorgi(o) Semonella di Pascarola bracciale                                   25 

Antonia Sorella Zitella                                                        d’anni 18 

Carmina Pannella madre vedova                                        d’anni 62 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                         12 

Abita a casa propria nel luogo detto La pigna, giusta li beni del Monte de Pisani. 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Gesuè Palmiero di Pascarola pettinatore                             d’anni 19 

Angela Mellone madre vedova                                            d’anni 50 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                         12 

Abita a casa propria nel luogo detto La pigna, giusta li beni del Monte de Pisani, e paga annui d. 1 - 

0 - 0. per capitale di d. 16. alla Cappellania de Fratelli di questa Terra 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 19d 

Giuseppe Fabiano di Pascarola fù bracciale, idropico inabile          d’anni 39 

Gratia di Serio moglie                                                                       d’anni 38 

Carlo figlio                                                                                        d’anni 11 

Abita à casa locanda 
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Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

Fuoco 

Giuseppe Orefice di Pascarola bracciale                                            d’anni 38 

Angela Martuccio moglie                                                                   d’anni 22 

Ippolita di Luca madre vedova                                                          d’anni 60 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                         12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 20s 

Cittadini 

Vol. L. 

Fuoco 

Lorenzo di Angelo di Pascarola bracciale                       anni 36 

Vittoria Cerrone Moglie                                              d’anni 30 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                     12 

Abita a casa propria sita nella strada dirimpetto la Chiesa di questa Terra, giusta li beni di Giacomo 

Cerrone, sopra la quale paga di cenzo annui carlini 16 gr. 3 1/2 alla Camera Marchesale di detta Terra 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 20d 

Cittadini 

Vol. M. 

Fuoco 

Marco Majsto di Pascarola fù Massaro                          d’anni 70 

Anna Maria Vitale moglie                                              d’anni 46 

Francesco figlio Massaro                                               d’anni 40 

Elisabetta figlia                                                              d’anni 14 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Francesco once                     14 

Abita a casa locanda 

Esigge per annuo affitto di un luogo di case sito nel luogo detto in mezzo la via, giusta li beni di 

Cesare Cervasio, d. 15 - 0 - 10 da quali dedotto il 4.o per l’annue accomodazioni necessarie restano 

annui d. 11 - 1 - 12 ½, sono once                                                                                     37 gr. 22 ½ 

Tiene di Capitania per culture d. 100, che li fruttano al 5 per 100, sono once                 16 gr. 20 

Tiene una vacca per allievo, stabilita la rendita per annui d. 1 - 0 - 0., sono once              1 gr. 47 

Tiene una giumenta per uso di campagna, stabilita la rendita per annui d. 2 - 2 - 0., 

sono once                                                                                                                            4 - 

Sono in tutto once                                                                                                             72 gr. 8 ½6 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe del figlio 

 

 

Fol. 21s 

Fuoco 

 
6 La somma dovrebbe essere 72 gr. 89 ½. 
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Marco Santo Vito di Pascarola bracciale                        di anni 39 

Violante Palmiero moglie                                               di anni 36 

Elisabetta Esposito                                                           d’anni 8 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita nella casa di detta Elisabetta nella strada di S. Nicola 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Matteo Cerrone di Pascarola bracciale                          di anni 43 

Antonia Cinquegrana moglie                                         d’anni 40 

Maria figlia                                                                       anni 12 

Giovanna figlia                                                                 anni 12 

Lucia figlia                                                                        anni 10 

Testatico d.                                                               1 

Industria once                      14 

Abita à casa locanda 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 21d 

Cittadini 

Vol. N. 

Fuoco 

Nicola Palmiero di Pascarola bracciale                                         36 

Abramo fratello Seggiaro                                                   d’anni 25 

Cristina Sorella Zitella                                                       d’anni 28 

Teresa Sorella Zitella                                                          d’anni 15 

Lucia Vitale madre vedova                                                 d’anni 50 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Nicola once                      12 

Industria di Abramo once                   12 

Sono in tutto once                               24 

Abita unitamente in casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Nicola Semonella di Pascarola bracciale                             d’anni 45 

Carmina Sotella moglie                                                       d’anni 49 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita in casa propria nel luogo detto La pigna, giusta li beni della Cappella del Rosario di questa 

Terra, dotale di mia moglie. 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 22s 

Fuoco 

Nicola Alfiero di Giovanni di Pascarola bracciale                d’anni 45 

Vittoria d’Ambrosio moglie                                                    anni 40 

Giovanni figlio bracciale                                                       d’anni 18 
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Domenico figlio inabile, che patisce di mal caduco               d’anni 12 

Domenica figlia                                                                     d’anni 15 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Nicola once                      12 

Industria di Giovanni once                  12 

Sono in tutto once                               24 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe 

 

Nicola Fera di Pascarola negoziante                d’anni 66 

Rosolina Tornincasa moglie                                anni 45 

Maria figlia                                                      d’anni 18 

Abita in casa locanda 

Possiede una casa nella strada detta il Campanaro, data in affitto per annui d. 3 - 2 - 10., da quali 

toltone in 4.° per l’annue accomodazioni necessarie restano ducati 2 - 3 - 2 ½ sono once 8 gr 92 ½ 

Tiene impiegati a negozio d. 100, che li fruttano il 4 per 100, sono once                           13 gr. 10 

Sono in tutto once                                                                                                                22 gr. 2 ½ 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 22d 

Nicola Centore di Pascarola pedata7 che và facendo servizij, e non guadagna tanto, che li basta a 

campare                                                                                 d’anni 52 

Catarina Centore moglie                                                         d’anni 40 

Domenico figlio                                                                      d’anni 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

Fuoco 

Nicola Nunziante di Pascarola bracciale                                d’anni 56 

Antonia Alfiero moglie                                                          d’anni 56 

Francesco figlio bracciale                                                      d’anni 20 

Carmina Alfiero nipote di detta Antonia                                  d’anni 10 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Nicola once                      12 

Industria di Francesco once                 12 

Sono in tutto once                               24 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 23s 

Cittadini 

Vol. P. 

Fuoco 

Pascale Palmiero di Pascarola bracciale                                              50 

Antonia Iatella moglie                                                              d’anni 46 

Angelo figlio bracciale                                                                 anni 19 

Antonio figlio bracciale                                                             d’anni 16 

 
7 Forse soldato cha va a piedi, fante. 
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Giovanni figlio                                                                           d’anni 12 

Gennaro figlio                                                                            d’anni 8 

Michele figlio                                                                             d’anni 1 

Carmina figlia                                                                            d’anni 10 

Anna Maria figlia                                                                       d’anni 6 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Pascale once                      12 

Industria di Angelo once                       12 

Industria di Antonio once                      6 

Sono in tutto once                                 30 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Fuoco 

Pascale Semonella di Pascarola bracciale                                            56 

Laura Ungaro moglie                                                               d’anni 35 

Antonio figlio                                                                          d’anni 12 

Carlo figlio                                                                               d’anni 1 

Teresa figlia                                                                              d’anni 8 

Maria figlia                                                                               d’anni 2 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita à casa propria nel luogo detto il Campanaro, giusta li beni dello Spirito Santo di questa Terra 

Non tiene altri beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 23d 

Fuoco 

Placido S. Vito di Pascarola bracciale                                            d’anni 47 

Maria Vitale moglie                                                                       d’anni 40 

Anna figlia                                                                                     d’anni 5 

Susanna figlia                                                                                d’anni 1 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita à casa propria nel luogo detto il Palazzo, giusta li beni di Gennaro Severino 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe. 

 

Fuoco 

Paolo Palmiero di Sebastiano di Pascarola bracciale                                36 

Misina Caruso moglie                                                                    d’anni 40 

Patrizio di Francesco di Caivano, che tiene per carità                     d’anni 8 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita à casa locanda. 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Fuoco 

Paolo Migliorino di Pascarola bracciale                                           anni 46 

Orsola Pagnano moglie                                                                 d’anni 51 

Giovanna figlia                                                                             d’anni 11 

Onofrio Palmiero figliastro bracciale                                                       15 
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Testatico d.                                                                     1 

Industria di Paolo once                   12 

Industria di Onofrio once                 6 

Sono in tutto once                           18 

Abita in casa locanda. 

Non tengono beni di sorta alcuna, e vivono colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 24s 

Cittadini 

Vol. S. 

Fuoco 

Sabbatino Ferone di Pascarola bracciale                                  anni 33 

Domenica Latri moglie                                                          d’anni 26 

Michele figlio                                                                         d’anni 1 

Domenica Amarzana Cugina                                                 d’anni 20 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita à casa propria con giardinetto nella Strada di S. Nicola, giusta li beni di Vingenzo Palladino. 

Non tiene altri beni di sorta alcuna 

 

Sabbatino Palmiero di Pascarola rotto inabile                                    63 

Antonia Biancardo moglie                                                       d’anni 48 

Giorgio figlio                                                                           d’anni 10 

Giovanni Serrao figliastro                                                       d’anni 13 

Elena nipote di detta Antonia                                                  d’anni 15 

Abita unitamente à casa locanda 

Tiene una giumenta per uso di affitto, stabilita la rendita per carlini 30, sono once           5 

Possiede uno basso, e Camera nella Strada detta il Campanaro affittato per annui d. 5 - 2 - 10., da 

quali dedotto il 4.o per l’annue necessarie accomodazioni sono d. 4 - 012 ½, sono once 13 gr. 22 ½ 

                                                                                                              Sono in tutto once 18 gr. 22 ½ 

Pesi 

Paga annui d. 3 - 0 - 0 alla Cappella dello Spirito Santo di questa Terra per capitale di d. 50 - 0 - 0., 

sono once             10 - 

Paga annui d. 1 - 1 - 0. per terza di Anna Fera sopra detta Casa, 

sono once              4 - 

                             14 - 

Sicché restano once                            4 gr. 22 ½ 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

 

Fol. 24d 

Fuoco 

Sabbatino Vitale di Pascarola Seggiaro                         d’anni 50 

Teresa Capuano moglie                                                 d’anni 30 

Giorgio figlio Seggiaro                                                  d’anni 22 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Sabbatino once                   12 

Industria di Giorgio once                      12 

Sono in tutto once                                 24 
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Abita unitamente in casa propria nel luogo detto lo Campanaro giusta li beni di Giovanni Finelli, della 

quale ne tiene dato in affitto un basso per annui d. 4 - 0 - 0. dalli quali dedotto il 4.o per le annue 

accomodazioni necessarie restano d. 3 - 0 - 0., 

sono once                          10 - 

Sono in tutto once             34 - 

Pesi 

Paga a Sabbatino Fera annui d. 2 - 0 -0 per capitale di d. 40 - 0 - 0. per mettà sopra la Casa, 

sono once                           3 gr. 10 

Paga annui d. 1 - 2 - 10 per capitale di d. 30 ad Anna Fera, 

per mettà sono once           2 - 85 

Sicché restano once         28 gr. 5 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fuoco 

Sebastiano Landolfo di Pascarola                                   d’anni 33 

Lilla Marciano Moglie                                                     d’anni 24 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                   12 

Abita à casa locanda. 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 25s 

Fuoco 

Simone Liguoro di Pascarola Massaro                                               d’anni 29 

Nicoletta Ungaro moglie                                                                     d’anni 32 

Giovanni figlio                                                                                    d’anni 4 

Giovanna figlia                                                                                    d’anni 1 

Anna Maria Sorella Zitella                                                                  d’anni 22 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      14 

Abita à casa locanda 

Tiene due bovi per fatiga, stabilita la rendita in annui d. 4 l’uno, sono d. 8 - 0 - 0, 

sono once                                           13 gr. 10 

Possiede quarte venti sette, di territorio nel luogo detto Salcito seu fossa, mettà delle moggia cinque, 

e quarte sette, stimate in testa di Francesco, e Simone Liguoro, per d. 17 - 8 - 10. dette quarte venti 

sette di detto Simone sono once         58 gr. 10 

Sono in tutto once                               85 gr. 20 

Non tiene capitania di coltura, né altri beni di sorta alcuna 

 

Fuoco 

Stefano Ferone di Pascarola bracciale                        29 

Catarina Barletta moglie                                 d’anni 24 

Testatico d.                                                                    1 

Industria once                      12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 25d 
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Fuoco 

Sabbadino Cerrone di Pascarola                                         d’anni 35 

Domenica d’Angelo moglie                                                 d’anni 32 

Stefano figlio                                                                       d’anni 1 

Agnese figlia                                                                        d’anni 10 

Maria Anna figlia                                                                 d’anni 8 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

Fuoco 

Sabbadino Fera di Pascarola                                                   d’anni 50 

Teresa Serrao moglie                                                               d’anni 46 

Maria figlia Zitella                                                                   d’anni 16 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe 

 

 

Fol. 26s 

Cittadini 

Vol. T. 

Fuoco 

M.co Tomaso Veneziano di Pascarola vive del suo                                d’anni 66 

Antonia Cascetta moglie                                                                       d’anni 50 

Giuseppe figlio sartore                                                                          d’anni 34 

Maria Vitale moglie                                                                               d’anni 22 

Antonia figlia di Giuseppe                                                                     d’anni 3 

Teresa figlia                                                                                            d’anni 2 

Testatico d.                                                                     1 

Industria di Giuseppe once                      14 - 

Abitano unitamente a casa propria nella strada detta la Iojola, giusta li beni della Camera Marchesale 

Tiene un luogo di case dotale di sua moglie, nella strada di Santo Antuono, giusta li beni della Camera 

Marchesale, del quale ne tiene dato in affitto uno basso per annui d. 4 - 2 - 10., dalli quali dedotto il 

4.° per le annue accomodazioni necessarie, restano d. 3 - 1 - 17 ½ 

Sono once                         11 gr. 7 ½ 

Tiene impiegati a negozio di vettovaglie d. 200., quali li fruttano il 4 per 100, sono d. 8., 

sono once                          25 gr. 20 

Sono in tutto once             50 gr. 27 ½ 

 

 

Fol. 26d  

Cittadini 

Vol. V. 

Fuoco 

Vincenzo Muncione di Pascarola bracciale                                                28 

Vittoria Palmiero moglie                                                                d’anni 24 

Giorgio figlio                                                                                       anni 4 

Francesco figlio                                                                                   anni 2 
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Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive 

 

Fuoco 

Vingenzo Palladino di Pascarola bracciale                                         d’anni 30 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita in casa con giardinetto proprio nel luogo detto la Strada di S. Nicola, giusta li beni della 

Cappella del Rosario di questa Terra 

Possiede quarte otto di territorio nel luogo detto la paludi cella, giusta li beni di Luca Palmiero stimato 

di rendita per anno d. 4 - 4 - 0, sono once                     16 

                                                  Sono in tutto once                    28 

Pesi 

Paga alla Cassa de Fratelli di questa Terra per capitale di d. 30 annui d. 1 - 4 - 0. per mettà sopra la 

casa di abitazione, sono once                            3 

Per annuo cenzo sopra detta Casa di abitazione alla Chiesa dello Spirito Santo di questa Terra annui 

d. 0 - 2 - 10 

Sicché restano once                                            25 

Non tiene altri beni 

 

 

Fol. 27s 

Fuoco 

Vito Luongo di Pascarola bracciale                                                 d’anni 32 

Dorodea Centore moglie                                                                  d’anni 40 

Testatico d.                                                                     1 

Industria once                      12 

Abita in casa propria nel luogo detto il Campanaro, giusta li beni del R.do D. Paolo Liguoro 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 27d 

DONNE 

Cittadini 

Vol. A. 

Anna Mellone vedova del q.m Gaetano Chiarizio di Pascarola            d’anni 29 

Nicola figlio                                                                                      d’anni 12 

Angela figlia                                                                                     d’anni 14 

Giuseppe figlio                                                                                  d’anni 2 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna. 

 

 

Vol. C. 

Carmina Esposito vidua del q.m Aniello Arena di Pascarola              d’anni 26 

Brigida figlia                                                                                       d’anni 4 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna. 
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Catarina Girardo vedova di Pascarola                                                d’anni 60 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna. 

 

 

Vol. F. 

Faustina della Parente vedova del q.m Domenico della Marzana di Pascarola      d’anni 65 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna. 

 

 

Fol. 28s 

Fiorenza Semonella vedova del q.m Antonio Amodio di Pascarola                        d’anni 32 

Abita in un basso proprio, nella Strada di S. Nicola, giusta li beni di Placido Santovito. 

Non tiene altri beni 

 

Vol. G. 

Gratia di Angelo vidua del q.m Giuda Vitale di Pascarola                  d’anni 40 

Lucia figlia zitella                                                                               d’anni 18 

Rosa figlia                                                                                           d’anni 12 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna. 

 

 

Vol. L. 

Lucia Laurenza vidua del q.m Gregorio di Laurenza di Pascarola           d’anni 50 

Francesco Semonella figlio                                                                      d’anni 12 

Gratia figlia zitella                                                                                    d’anni 18 

Abita alla casa del M.co Cesare Cervasio 

Non tiene beni di sorta alcuna. 

 

 

Fol. 28d 

Vol. O. 

Orsola Basile vidua del q.m Domenico di Luca di Pascarola            d’anni 26 

Angela Sorella zitella                                                                        d’anni 19 

Domenica Sorella maritata 

Venera Palmiero madre di detto Domenico di Luca                         d’anni 60 

Abitano unitamente in casa propria di detta Venera, sita nella Strada del Campanaro, tenendone dato 

in affitto uno basso per annui d. 4 - 0 - 0., che non si tassa per non passare l’oncia 

Detta Orsola, ed Agnese possedono quarte dodeci di territorio tra le quarte dieciotto à S. Giorgio, 

giusta li beni del Seminario d’Aversa, atteso l’altre quarte sei le possiede detta Domenica, e suo 

marito, stimata dette quarte dodeci per annui d. 4 - 4 - 0. dalli quali dedotti ducati sei dell’oncia della 

donna, restano carlini 24. sono once             8 -  

Non tengono altri beni. 

 

 

Fol. 29s 

Vol. T. 

Teresa Liguoro vidua del q.m Antonio Semonella di Pascarola                   d’anni 35 

Vittoria figlia                                                                                            d’anni 15 
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Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna. 

 

Teresa Iorio vidua del q.m Crescenzo Vitale di Pascarola                           d’anni 44 

Abita in uno basso proprio nella Strada del Campanaro, giusta li beni di Antonio Rosano 

Non tiene altri beni 

 

 

Fol. 29d 

Cittadini Ecclesiastici 
R.do D. Antonio Patierno della Terra di Pascarola, e Parroco della medesima        d’anni 62 

Domenico, Clerico Nicola, e Susanna nipoti, e Rosolena Barbato cognata han fatto rivela a parte 

Abita unitamente con detti nipoti à casa propria nella Strada del Palazzo, giusta li beni degl’Eredi di 

Giordano 

Beni proprij 

Possiede moggia trè di territorio nel luogo detto Salcito, seu le nocelle, giusta li beni del R.do D. 

Giovanni Antonio Sciarra, stimato per annui d. 21 - 0 - 0, sono once                   70 -  

Più possiede nel luogo detto Starza Vespera quarte 8 di territorio arbustato, giusta li beni di D. 

Gabriele Mazari, stimata per d. 5 - 3 - 0., sono once                                            18 g. 20 

Più possiede nel luogo detto Casarcella moggio uno di territorio in circa arbustato, giusta li beni della 

Baronal Camera, stimato per annui d. 6., sono once                                    20 - 

Tiene una giumenta con due allievi per uso di Calesso 

Tiene impiegato à negozio di canapa, e grano d. 130., che li fruttano il 5 per 100, sono d. 6 - 2 -10., 

sono once                         21 gr. 90 

Esigge annui d. 7 - 1 - 0. da Giorgio Mellone per capitale di d. 120, che alla ragione del 5 per 100 

sono once                          24 - 

Esigge annui d. 0 - 3 - 0. da Vincenzo Palmiero per capitale di d. 10., 

sono once                            2 - 

Sono in tutto once             156 gr. 10 

Non tiene altri beni 

 

 

Fol. 30s 

R.do D. Gennaro Fera di Pascarola                                                    d’anni 53 

Abita in casa propria nel luogo detto la Chiesa, giusta li beni di detta Chiesa. 

Possiede nel luogo detto Casalina moggia due, e quarte sette di territorio arbustato, giusta li beni della 

Camera Marchesale, costituitoli per suo sagro patrimonio, a titolo del quale fu ordinato, stimato per 

annui d. 16 - 4 - 0, e perché non passa la tassa diocesana per esso non si tassa 

Più possiede nel luogo detto La strada nuova, moggio uno di territorio arbustato ungiato (?)8 da poco, 

che non è patrimoniale, giusta li beni del Seminario d’Aversa, stimato per d. 6 - 0 - 0., 

sono                  20 

Tiene una giumenta con allievo per uso di Calesso 

Esigge annui d. 6 - 2 - 10. per capitale di d. 130 da Semmuono Liguoro, sono once             21 gr. 20 

                                                                                              Sono in tutto once                   41 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

R.do D. Giuseppe Mozzillo di Pascarola                                                           d’anni 25 

Giuseppe Biello nipote in Napoli, ad imparare l’arte di Speziale                     d’anni 15 

Antonia Mozzilla vedova del q.m Francesco Biello di Cajvano sorella            d’anni 36 

 
8 Forse si intende “lavorato”. 
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Abita à casa propria nella strada della pigna, giusta li beni del D.r Fisico D. Gabriele Mazzarri 

Possiede moggia due, e quarte trè di territorio patrimoniale, à titolo del quale fu ordinato, quale stà 

fuori il ristretto 

 

 

Fol. 30d 

Tiene una giumenta per uso di Calesso 

Non tiene altri beni. 

 

R.do D. Nicola Mazari di Pascarola                                                                d’anni 30 

Abita a casa propria assieme con il D.r Fisico Gabriele Mazari suo fratello 

Possiede moggia cinque, e mezzo di territorio suo patrimonio a titolo del quale fu ordinato, nel luogo 

detto la Sauda, giusta li beni della Camera Marchesale, stimato per annui d. 35 - 0 - 0., dalli quali 

dedotti li d. 24 - 0 - 0. per patrimonio, secondo la tassa diocesana, restano d. 11., sono once  36 gr. 20 

Non tiene altri beni 

 

R.do D. Giovanni Antonio Sciarra di Pascarola                                                anni 62 

Abita a casa propria unitamente con il Sig.r Giorgio suo nipote. 

Possiede uno Beneficio jus patronato sotto il titolo di S. Catarina eretto dentro la Chiesa dello Spirito 

Santo di questa Terra, per dote del quale sono moggia quattro, e quarte trè di territorio raro arbustato, 

nel luogo detto guarda pede, giusta li beni del Monte de Pisani, stimato per d. 24., sono once                                                          

80 - 

Più possiede per dote di detto Beneficio annui d. 3 - 0 - 0. per legato fatto dalla q.m Anna Sciarra, 

sono once                                                  10 - 

Sono in tutto once                                      90 - 

Pesi sopra detto Beneficio 

Per messe n.ro 116 legate alla ragione di grana 15 l’una, ed uno anniversario per l’anima del fondatore 

 

 

Fol. 31s 

d. 16 - 1 - 10., sono once                            61 - 

Sicché restano per detto Beneficio             29 - 

Più possiede moggia quattro di territorio arbustato nel luogo detto lo campanaro, giusta li beni di 

Cesare Cervasio, costituito per suo patrimonio sagro, à titolo del quale fù ordinato, stimato per annui 

d. 27 - 0 - 0., dalli quali dedotti d. 24 giusta la tassa diocesana per lo patrimonio, restano d. 3 - 0 - 0., 

sono once                                        10 - 

Non tiene altri beni. 

 

R.do D. Paolo Liguoro di Pascarola                                            d’anni 27 

Abita in un luogo di case proprio nella Strada del Campanaro, del quale ne tiene dato in affitto una 

porzione a Semmuono Liguoro per annui d. 8 - 0 - 0., dalli quali dedotto il quarto per l’accomodazioni 

necessarie, restano d. 6 - 0 - 0., sono once                                                    20 

Possiede moggia trè, e quarte due di territorio arbustato nel luogo detto la paludicella, giusta li beni 

della Parochia di Pascarola, patrimoniali, stimate per annui d. 19 - 1 - 0 

Più possiede altre quarte venti sette di territorio arbustato nel luogo detto Salcito, giusta li beni del 

Rosario di Pascarola, tra il pezzo di moggia cinque, e quarte sette in circa, stimate in testa a Francesco 

e Simone Liguoro, delle quali quarte diecisette sono per resto del patrimonio, stimate per annui d. 10 

- 1 - 0, che in unum 

 

 

Fol. 31d 
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dette due partite di patrimonio importano annui d. 29 - 2 - 0., dalli quali dedotti d. 24 - 0 - 0., 

secondo la tassa diocesana per il patrimonio, restano d. 5 - 2 - 0., sono once                         18 

L’altro moggio ereditario sito al medesimo luogo, stimato per annui d. 6 - 1 - 5., sono once 20 gr. 

25 

                                                                                          Sono in tutto once                           58 gr. 25 

Pesi 

Alla Marchesal Camera per capitale di d. 160., annui d. 9 - 3 - 0., che per mettà sopra la casa 

d’abitazione restano d. 4 - 4 - 0. sono once                         16 

Alla Cappella del Rosario di Pascarola per capitale di d. 50., annui d. 2 - 2 - 10., per mettà ut supra 

sono d. 1 - 1 - 5., sono once                                                  4 gr. 5 

Paga a Pascale Semonella di questa Terra per capitale di d. 28 - 0 - 0., annui d. 2 - 4 - 0. per mettà ut 

supra, restano carlini 14., sono once                                     4 gr. 20 

Al M.co Cesare Cervasio di Grumo per capitale di d. 60 - 0 - 0., annui carlini 36. che per mettà ut 

supra restano d. 1 - 4 - 0., sono once                                  6 

Sono in tutto once                                                                30 gr. 25 

Sicché restano once                                                              28 

Non tiene altri beni. 

 

Il Clerico in minoribus D. Nicola Patierno di Pascarola                          d’anni 17 

Possiede nel luogo detto il Lemitone di S. Arcangelo moggia 5 di territorio giusta li beni di S. Antuono 

di Napoli, quale territorio è costituito per suo patrimonio, a titolo del quale fu ordinato, stimato per 

annui d. 30 - 0 - 0., sono once                      100 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 32s 

Cappelle, Congregazioni, e Monti 

del Paese 
La Congregazione, seu Cappella del Rosario di Pascarola 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto Starza Vespera moggio uno, e quarte quattro 

di territorio arbustato, giusta li beni della Marchesal Camera, stimato di rendita per annui d. 9 - 3 - 0., 

sono once                                            32 - 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto l’Aria della Maddalena, quarte cinque di 

territorio campestre, giusta li beni di D. Bonaventura Severino, stimate di rendita d. 3 - 0 - 0-. sono 

once                                                          10 - 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto La via di muro, moggia due, e quarte una 

di territorio arbustato, giusta li beni del Rosario di Pomigliano d’Atella, stimato di rendita per anno 

d. 15 - 2 - 0., sono once                              51 gr. 10 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto la Massaria de Nardielli, moggio uno di 

territorio arbustato, giusta li beni di D. Salvatore Russo, stimato di rendita per annui d. 7 - 0 - 0., sono 

once                                                   23 gr. 10 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto S. Maria à Paradiso, moggia due, e quarte 

una di territorio arbustato, giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato di rendita per annui d. 

11., sono once                                             36 gr. 90 

Più possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto la Sauda moggia due, e quarte una e mezzo 

di territorio arbustato, giusta li beni del Monistero della Maddalena di Napoli, stimato di rendita per 

annui d. 12 - 2 - 0., sono once    44 gr. 90 

                                                                    = 198 - 

 

 

Fol. 32d 
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riporto                                          198 - 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto S. Maria à Paradiso moggia quattro, e quarte 

sei di territorio arbustato, giusta li beni della Marchesal Camera, stimato di rendita per annui d. 25 - 

0 - 0., sono once                 83 gr. 10 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Casapascala moggia due, e quarte due di 

territorio arbustato, giusta li beni del M.co Giovanni Finelli, stimato di rendita per annui d. 13 - 2 - 0., 

sono once                                  44 gr. 90 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Salcito moggia sei di territorio arbustato, 

giusta li beni del beneficio di S. Giovanni, stimato di rendita per annui d. 36, 

sono once                                      120 - 

Più possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto Salcito moggia otto, e mezzo di territorio 

arbustato, giusta li beni della Cappella dello Spirito Santo di Pascarola, stimato di rendita per annui 

d. 59 - 2 - 10., sono once              198 gr. 10 

Più possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto lo Trivio, moggio uno, e quarte nove in circa 

di territorio arbustato giusta li beni di D.a Maria Antonia Rosano, stimato di rendita per annui d. 15 - 

0 - 0., sono once                 50 - 

Di più possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto Salcito moggia due, e none sette di 

territorio arbustato, giusta li beni del Seminario d’Aversa, stimato di rendita per annui d. 14 - 0 - 0., 

sono once                                          46 gr. 90 

Più possiede in detta Terra nel luogo detto La fossa quarte otto in circa di territorio giusta li beni di 

D.a Maria Antonia Rosano, stimato di rendita per annui d. 4 - 4 - 0., 

sono once                                          16 - 

                                                       = 757 - 

 

 

Fol. 33s 

riporto                                            757 - 

Più possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto accosto la Casalina moggia due in circa di 

territorio campestre, giusta li beni della Marchesal Camera, stimato di rendita per annui d. 12 - 2 - 

10., sono once                                41 gr. 90 

Più possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto la Starza del piro, moggio uno, e quarte 

cinque di territorio arbustato, giusta li beni della Parochia di questa Terra, stimato di rendita per annui 

d. 10 - 0 - 0., sono once        33 gr. 10 

Più possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto la Strada del piro quarte sette di territorio 

arbustato, giusta li beni della Parochia di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 4 - 2 - 10., sono 

once                                                 15 - 

Più possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto la via di Cajvano quarte quattro di territorio 

arbustato, giusta li beni della Commenda di Malta, stimate di rendita per annui d. 2 - 2 - 0., sono once                                                    

8 - 

Più possiede dentro detta Terra un giardinetto di quarte trè in circa nel luogo detto il Palazzo, giusta 

li beni di Salvatore Russo che rende annui d. 3 - 0 - 0., 

sono once                                          10 - 

Più possiede un altro giardinetto di quarte dodeci in circa, con una casa accanto, nel luogo detto il 

Campanaro, giusta li beni del q.m Francesco Liguoro, che rende cioè il giardino per annui d. 10 - 2 - 

10., sono once                                   35 - 

La casa affittata per annui d. 3 - 0 - 0., dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie restano 

d. 2 - 1 - 5., sono once            7 gr. 15 

                                                    = 907 gr. 15 

 

 

Fol. 33d 
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riporto                                          = 907 gr. 15 

Più possiede due casette nel luogo detto lo Campanaro, giusta li beni del q.m Domenico di Laura 

affittate per annui d. 5 - 0 - 0., quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie restano d. 3 - 3 - 

15., sono once                                 14 gr. 159 

Più possiede nel medesimo luogo un basso a tetti con due giardinetti, giusta li beni della Cappella 

dello Spirito Santo di questa Terra che rende per affitto annui d. 3 - 2 - 10., 

sono once                                        11 gr. 90 

Di più possiede uno basso a tetti nel medesimo luogo inaffittato 

Più possiede un basso a tetti nel medesimo luogo, giusta li beni di Giovanni Finelli, affittato per annui 

d. 4 - 2 - 10., dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie, restano d. 3 - 1 - 17 ½, sono 

once                                        11 gr. 7 ½ 

Più possiede due bassi, e due Camere nel luogo detto La pigna, giusta li beni di D. Filippo Rosano, 

affittati per annui d. 8 - 2 - 10., dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie, restano d. 6 

- 1 - 17 ½, sono once                       21 gr. 7 ½ 

Più possiede in detto luogo due bassi, giusta li beni degl’Eredi di Giovanni Ferone affittati per annui 

d. 7 - 2 - 10., dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie, restano d. 5 - 3 - 2 ½, 

sono once                                         18 gr. 92 ½ 

Più possiede in detto luogo due bassi, con mezzo giardinetto, giusta li beni della Commenda di Malta, 

affittati per annui d. 6 - 4 - 0., dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie, restano d. 5 - 

0 - 10., sono once          17 - 

Più possedono per lo capitale di d. 80. lasciato da Eufemia Palmiero sopra una casa nella strada di 

                                                         = 999 gr. 27 ½ 

 

 

Fol. 34s 

riporto                                                            999 gr. 27 ½ 

S. Giovanni che se ne ricava per affitto annui d. 5 - 0 - 0., dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni 

necessarie restano d. 3 - 3 - 15., 

sono once                                                           12 gr. 15 

Più possiede un comprensorio di case con due bassi, aria, e giardinetto di quarte quattro nel luogo 

detto La casa de giardini, giusta li beni del m.co Cesare Cervasio, affittato per annui d. 10 - 2 - 10, 

cioè la casa per d. 7 - 0 - 0. dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie restano d. 5 - 25. 

sono once                                                      17 gr. 15 

E il giardino per annui d. 3 - 2 - 10., sono once 11 gr. 20 

Esigge annui d. 12 - 0 - 0. per capitale di d. 200 da Tomaso Cafora di Cajvano, sono once 40, quali 

non si tassano 

Esigge annui d. 1 - 4 - 16 per capitale di d. 28. dagl’Eredi di Gesuè Mellone di questa Terra, 

sono once                                                              6 gr. 16 

Esigge annui d. 1 - 2 - 0. per capitale di d. 20. sopra li beni di di Gesuè Mellone, 

sono once                                                              4 gr. 20 

Esigge annui d. 7 - 2 -10. per capitale di d. 125 dagl’Eredi di D. Felippo Rosano di Napoli, sono once                                                                     

26 - 

Esigge annui d. 9 - 3 - 6 ½ per capitale di d. 193. dal Monistero di S. Maria à Campiglione di Cajvano 

Esigge annui d. 12 - 2 - 8. per capitale di d. 230. da N.r Filippo Cantone 

Esigge annui d. 1 - 1 - 0. per capitale di d. 20. dagl’Eredi di Angelo, e Giacomo Mellone di Pascarola, 

sono once                                            4 - 

Esigge annui d.  3 - 3 - 15. per capitale di d. 75 - 2 - 10 da Sabatino Vitale di Pascarola, 

sono once                                                             12 gr. 15 

 
9 Questa e le successive due interpretazioni / correzioni evidenziate in grassetto permettono di avere 

esattamente la somma 999 gr. 27 ½. 
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Esigge annui d. 6 - 1 - 10. per capitale di d. 105 dagl’Eredi di Tomaso, e Giovan Battista Nardiello di 

Pomigliano 

Esigge annui d. 1 - 4 - 0. per capitale di d. 30 - 0 - 0. dagl’Eredi di Giovan Battista Nardiello di 

Pomigliano 

                                                                     = 1069 gr. 8 ½10 

 

 

Fol. 34d 

Riporto                                                            1069 gr. 8 ½ 

Esigge annui d. 3. per capitale di d. 50. dagl’Eredi di Francesco Liguoro di Pascarola, 

sono once                                                            10 - 

Esigge annui d. 3 - 0 - 0. per capitale di d. 50. da Carmine Fajola di Cajvano 

Esigge annui d. 4 - 2 - 10 per capitale di d. 90. da Giovanni Cristiano di Cajvano 

Esigge dalle Sorella ascritte a detta Congregazione d. 25 a ragione di grana 36 l’anno 

Sono in tutto once                                            1079 gr. 8 ½ 

Pesi 

Per annue messe lette n.ro 608 legate in ragione di grana 15. l’una annui d. 91 - 20, 

sono once                                                                    304 - 

Per messe cantate ogni prima Domenica del mese ex regula annui d. 9 - 4 - 0., 

                                                                                       32 - 

Per una messa cantata anniversaria per l’anima del q.m Domenico Centore legata annui carlini 8, 

sono once                                                                         2 gr. 90 

Per sette messe cantate nell’ottavario della Festività della detta Università per l’anima del q.m 

Giovanni Girardo legate annui d. 6 - 3 - 0., sono once  22 - 

Per sette messe altre messe cantate fra detto ottavario per l’anima delli q.m Sabatino, e Francesco 

Grieco legate annui d. 6 - 3 - 0., sono once                  22 - 

Per una messa cantata ogn’anno per l’anima della q.m Francesca Centore legata, annui carlini 8., sono 

once                                                                      2 gr. 90 

Per una messa cantata anniversaria da celebrarsi nella Chiesa Parrochiale di Fratta piccola per l’anima 

del q.m D. Bernardino Liguoro legata annui d. 1 - 2. 0., 

sono once                                                                     4 gr. 20 

Per due anniversarij pro benefactoribus ex fundatione, ex regula11, annui carlini 1 - 3 - 0., 

sono once                                                                     5 gr. 10 

Per cinque messe cantate ogn’anno pro benefactoribus, ex regula, annui d. 4 - 0 - 0-., sono once 

                                                                                    13 gr. 10 

                                                                                  408 gr. 20 

 

 

Fol. 35s 

riporto                                                                  408 gr. 20 

Per sette messe cantate ogn’anno ex donatione solita annui d. 5 - 9 - 0., 

sono once                                                                18 gr. 90 

Per una messa cantata di requiem per l’anima di Eufemia Palmiero legata annui carlini 8., 

sono once                                                                  2 gr. 90 

Per una messa cantata per l’anima di Giovanni Palmiero legata annui carlini 8., 

sono once                                                                   2. gr. 90 

Per due maritaggi l’anno à due zitelle del paese legati annui d. 40., 

once                                                                      133 gr. 10 

 
10 Dovrebbe essere 1092 gr. 28 
11 = per i benefattori dalla fondazione, per regola. 
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Sono in tutto once                                                 566 - 

Sicché restano once                                              502 gr. 18 ½12 

Non tiene altri beni. 

 

 

La Cappella, seu Congregazione dello Spirito Santo seu Sagramento di Pascarola  

Possiede in pertinenze di questa Terra di Pascarola moggia sette, e quarte sei di territorio arbustato 

nel luogo detto S. Giorgio, giusta li beni della Parochia di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 

49., sono once                                                    163 gr. 10 

Possiede in dette pertinenze quarte sette, e none sei di territorio arbustato nel luogo detto La via di 

muro, giusta li beni di Giovanni Finelli, stimato di rendita per annui d. 4 - 1 - 0., 

sono once                                                             13 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la via di muro quarte sette, e none sei di territorio 

arbustato, giusta li beni del M.co Cesare Cervasio, stimato di rendita per annui d. 5 - 1 - 0, 

sono once                                                              16 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Maria à Paradiso moggia due, e quarte una di 

territorio campese, giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato di rendita per annui d. 8., sono 

once                                                                       26 gr. 90 

                                                                         = 220 - 

 

 

Fol. 35d 

riporto                                                              once 220 - 

Più possiede in pertinenze del luogo detto La sauda moggio uno, e mezzo di territorio campese, giusta 

li beni del Rosario di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 10 - 0 - 0., 

sono once                                                                    33 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Salcito moggio uno, e mezzo di territorio arbustato 

giusta li beni del Rosario di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 10 - 2 - 10., 

sono once                                                                     35 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La via di Salcito moggia vent’uno di territorio 

arbustato, giusta li beni della Commenda di Malta, stimato di rendita per annui d. 147 - 0 - 0., 

sono once                                                                   490 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la paludicella moggia cinque, e quarte sei di territorio 

arbustato, giusta li beni del M.co Cesare Cervasio, stimato di rendita per annui d. 30 - 0 - 0., sono once                                                               

100 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La Starza del piro moggio uno, e 33,1quarte una di 

territorio arbustato, giusta li beni della Marchesal Camera, stimato di rendita per annui35 d. 7 - 0 - 0., 

sono once                                                                 23 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Le Spinelle moggia due, e quarte due di territorio 

arbustato, giusta li beni del Monte de Pisani di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 14 - 1 - 10, 

sono once                                                                 47 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto le Spinelle moggia quattro, e quarte sei di territorio 

arbustato, giusta li beni di S. Arcangelo, stimato di rendita per annui d. 23 - 0 - 0-., 

sono once                                                                        76 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto li Tironi moggia due di territorio arbustato, giusta li 

beni del R.do Antonio Patierno, stimato di rendita per annui d. 14., 

sono once                                                                        46 gr. 20 

 
12 Se sottraiamo d. 566 - da 1079 gr. 8 ½ otteniamo 513 gr. 8 ½ e non 502 gr. 18 ½. 
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Più possiede in questa Terra nel luogo detto la via di mezzo un basso à tetti con poco di giardinetto, 

giusta li beni della Cappella del Rosario di detta Terra, che stà affittato il basso per annui carlini 25, 

da quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie restano carlini 18 - 0 - 7 ½, 

sono once                                                                          6 gr. 7 ½ 

E il giardinetto per annui d. 5., sono once                      16 gr. 20 

                                                                                  = 995 gr. 17 ½13 

 

 

Fol. 36s 

riporto                                                                  once 995 gr. 17 ½ 

Più possiede uno basso con poco di giardinetto nel luogo detto il Campanaro, giusta li beni del M.co 

Giovanni Finelli, affittato cioè il basso per annui carlini 3 - 0 - 0., dalli quali dedotto il 4.o per 

l’accomodazioni necessarie restano carlini 2 - 1 - 5., 

sono once                            7 gr. 15 

Ed il giardinetto per annui d. 4 - 1 - 15., 

sono once                             14 gr. 5 

Più possiede due altri bassi nel luogo detto la Iojola, affittati per annui d. 8.,da quali dedotto il 4.o per 

l’accomodazioni necessarie restano d. sei 6., 

sono once                               20 - 

Più possiede un luogo di case con trè camere e bassi in detto luogo la Iojola, giusta li beni di Tomaso 

Veneziano stimato per rendita d. 13, dedotto il 4.o per l’annue accomodazioni restano d. 9 - 3 - 7 ½, 

sono once                 32 gr. 7 ½ 

Più possiede due altri bassi con giardinetto nel luogo detto La pigna, affittati per d. 8., da quali dedotto 

il 4.o per l’accomodazioni necessarie restano d. 6., 

sono once                               20 - 

Ed il giardinetto per d. 2 - 0 - 0., 

sono once                                6 gr. 90 

Più possiede un poco di suolo per uso di giardino nel luogo detto l’Annunziatella, giusta li beni della 

Parochia di detta Terra, che rende annui d. 1 - 1 - 0., 

sono once                                  4 - 

Esigge annui d. 6. Per capitale di d. 100. Da N.r Giovan Battista Laurenza di Cajvano 

Esigge dagli Eredi di Carlo Ungaro per capitale di d. 110 - 0 - 0., d. 6 - 3 - 0., 

sono once                                 22 - 

Esigge dagl’Eredi di Francesco Liguoro di questa Terra per capitale di d. 100., annui d. 5 dico 5 - 0 - 

0., sono once                         16 gr. 90 

Esigge dagl’Eredi di Crescenzo Palmiero di questa Terra per capitale di d. 50., annui d. 3 - 0 - 0., 

sono once                                 10 - 

Esigge dal R.do D. Giovan Battista Sciarra di questa Terra per capitale di d. 100., annui d. 6 - 0 - 0., 

sono once                                  20 - 

Esigge dagl’Eredi di Biagio Mellone di questa Terra per capitale di d. 25. annui d. 1 - 2 - 10., sono 

once                                            5 - 

Si esigono da ogni fratello di detta Congregazione grana 30 l’anno, che in unum possono importare 

annui d. 15. 

In tutto sono once                     1173 gr. 25 

 

Fol. 36d 

riporto once                              1173 gr. 25 

Pesi 

Per annue messe 421 legate annui d. 64 - 0 - 5., 

 
13 La somma dovrebbe essere 1093 gr. 7 ½. 
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sono once               210 gr. 5 

Per messe cantate in ogni terza Domenica del mese ex regula, et fundatione annui d. 9 - 3 - 0., 

sono once                  32 - 

Per 18 messe cantate per l’anima del q.m Bartolomeo Pingo, annui d. 9 - 3 - 0., 

sono once                   32 - 

Per l’anniversario del q.m Francesco Russo legato annui carlini 9., sono once               3 - 

Per l’anniversario in giorno de morti annui carlini 8., sono once                                    2 gr. 90 

Per la messa cantata in giorno di Pentecoste annui carlini 8., sono once                         2 gr. 90 

Per cera per il Viatico, ed altare Maggiore per tutto l’anno ex fundatione annui d. 15 - 0 - 0., 

sono once                     50 - 

Per cinque maritaggi l’anno alle povere del paese ex legato annui d. 10 - 0 - 0., 

sono once                     33 gr. 10 

Per obligo di mantenere li utensili all’Altari di detta Chiesa dello Spirito Santo annui d. 5 - 0 - 0., 

sono once                     16 gr. 20 

 

Sono in tutto once                  382 gr. 15 

Sicchè restano                        791 gr. 10 

Non tiene altri beni 

 

 

Il Monte eretto in questa Terra chiamato de Pisani, amministrato dalla Camera Marchesale 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto guardapede, moggia trè, e quarte otto di 

territorio arbustato, giusta li beni di D. Giovanni Antonio Sciarra, stimato per d. 22 - 4 - 0., sono once                                                                                                                            

76 - 

Più possiede nel luogo detto Lo Vallenaro moggia sette, e mezza di territorio arbustato, giusta li beni 

delli Mazari, stimato per d. 35., sono once                                                      116 gr. 20 

Più possiede nel luogo detto la via del ponte moggio uno, e quarte sette di territorio arbustato, giusta 

li beni di D. Maria Antonia Rosano, stimato per d. 10 - 2 - 0., sono once                  34 gr. 90 

                                                                                                                          = 227 gr. 10 

 

Fol. 37s 

riporto                              227 gr. 1014 

Più possiede nel luogo detto la starza del piro moggia quattro, e mezzo di territorio arbustato, giusta 

li beni della Parochia di questa Terra, stimato per annui d. 27 - 0 - 0., sono once            70 - 

Più possiede nel luogo detto Le spinelle moggia due, e quarte sette di territorio campese, giusta li 

beni beneficiali di D. Giorgio Sanges, stimato per d. 16 - 0 - 0-, sono once                     52 gr. 10 

Più possiede nel luogo detto Le spinelle moggia cinque di territorio arbustato giusta li beni di 

Francesco Marteniello, stimato per d. 30., sono once                                                   100 - 

Di più possiede nel luogo detto li Tironi moggia sei di territorio arbustato, giusta li beni di S. Antuono, 

stimato per annui d. 36., sono once                                                               120 - 

Più possiede nel luogo detto la pigna due bassi, e due camere, col loro cortile, e giardino, giusta li 

beni della Cappella di Casapuzzano, affittate per annui d. 13., da quali dedotto il 4.o per 

accomodazioni necessarie restano d. 9 - 3 - 15., sono once                                              32 gr. 15 

Possiede in detto luogo un comprensorio di case di cinque camere, e cinque bassi con cortile affittati 

per annui d. 25., dalli quali dedotto il 4.o per l’accomodazioni necessarie restano d. 18 - 3 - 15., sono 

once                                                                                                                62 gr. 15 

Più possiede nel luogo detto la via nuova moggia sei, e quarte due di territorio arbustato, giusta li beni 

del Clerico Giorgio Giordano stimato per annui d. 37., sono once                            118 gr. 10 

 
14Nel manoscritto è riportato 287 - 10 ma dovrebbe essere 227 - 10. Senza questa correzione il totale successivo 

è troppo discordante. 
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                                                                                             In tutto sono once             779 -15 

Pesi 

Per messe 350 legate ed uno anniversario annui d. 59 - 2 - 10., 

sono once                         178 gr. 10 

Per maritagi compensati gl’anni che si danno e gl’anni che no, sono annui d. 25., 

sono once                           83 gr. 10  

                                     = 261 gr. 20 

Sicché restano once          517 gr. 80 

Non tiene altri beni. 

 

Fol. 37d 

Il Beneficio sotto il titolo di S. Giovanni Battista eretto nella Chiesa dello Spirito Santo di questa 

Terra oggi vacante 

Possiede in pertinenza di Pascarola nel luogo detto la via di Salcito moggia due, e quarte sette di 

territorio in circa arbustato, giusta li beni di D.a Maria Antonia Rosano, stimato di rendita per annui 

d. 20 - 0 - 10., sono once             66 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Salcito moggia uno, quarte otto di territorio arbustato, 

giusta li beni dello Spirito Santo di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 12., sono once                                       

40 - 

Più possiede nel medemo luogo moggio uno, e quarte una di territorio arbustato, giusta li beni di 

Giovanni Finelli, stimato di rendita per annui d. 5 - 4 -10., 

sono once                               25 gr. 90 

Sono in tutto once                132 gr. 10 

Pesi 

Per annue messe 104 a ragione di grana 15 l’uno secondo il solito del Paese, annui d. 15 - 3 - 0., sono 

once                                52 - 

Sicché restano once                 80 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 38s 

Il Beneficio sotto il titolo di S. Lucia eretto in Casa propria dentro la Terra di Pascarola, oggi vacante 

Possiede in pertinenze di Pascarola nel luogo detto la via di Salcito moggia due, e quarte otto di 

territorio arbustato giusta li beni di D.a Maria Antonia Rosano, stimato di rendita per annui d. 19 - 3 

- 0, sono once               65 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze di Pascarola nel luogo detto Salcito moggia trè, e quarte due di 

territorio arbustato, giusta li beni dello Spirito Santo di questa Terra, stimato di rendita per annui d. 

21., sono once               70 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Casapascale moggia quattro in circa di territorio 

arbustato, giusta li beni di Giovanni Finelli, stimato di rendita per annui d. 27 - 2 - 10., 

sono once                      91 gr. 90 

Sono in tutto once       227 - 

Pesi 

Per annue messe 104 d’obligo à ragione di grana 15 l’una, secondo il solito del paese annui d. 15 - 3 

- 0., sono once            52 - 

Sicché restano once     175 - 

Non tiene beni più di questi 

 

 

 
15 Il totale dovrebbe essere 781 - 60. 
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Fol. 38d 

Il Beneficio sotto il titolo di S. Antonio e S. Nicola eretto in Cappella propria dentro la Terra di 

Pascarola, posseduto dal R.do D. Paolo Moccia di Fratta maggiore 

Possiede in pertinenze di detta Terra nel luogo detto la via di Salcito, moggia quattro, e quarte trè di 

territorio arbustato, giusta li beni di D.a Maria Antonia Rosano, stimato di rendita per annui d. 32., 

sono once                  76 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La Starza del piro, moggia cinque, e quarte sette in 

circa di territorio arbustato, giusta li beni della Marchesal Camera, stimate di rendita per annui d. 

46., sono once         153 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto li Tironi moggia uno di territorio arbustato, giusta li 

beni di D. Antonio Patierno, stimato di rendita per annui d. 6 - 0 - 0., 

sono once                    20 - 

Sono in tutto once     250 - 

Pesi 

Annui d. 10 agl’Eredi di Giordano di detta Terra per porzione sopra detto Beneficio, 

sono once                          33 gr. 10 

Per messe legate n.ro 156 alla ragione di grana 13. l’una sono annui d. 20 - 1 - 8., 

sono once                           67 gr. 18 

In tutto sono once            100 gr. 28 

Sicché restano once         149 gr. 216 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 39s 

Il Beneficio sotto il titolo della Rettoria di S. Giorgio eretto nell’antica Parochia di detta Terra 

posseduto dall’Ecc.mo Cardinal Coscia 

Possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto S. Giorgio moggia quattro, e quarte nove di 

territorio campese, giusta li beni di Giorgio, e Lucia Basile, stimato di rendita per annui d 34 - 1 - 10., 

sono once                114 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Giorgio moggia undieci di territorio arbustato, 

giusta li beni di Aniello Sciarra, stimato di rendita per annui d. 77., 

sono once                        256 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Giorgio moggia cinque di territorio raro arbustato, 

giusta li beni della Parochia di questa Terra, stimato di rendita per annui d. 30 - 0 - 0., sono once                        

100 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Giorgio moggia otto di territorio raro arbustato, 

giusta li beni della Parochia di questa Terra, stimato di rendita per annui d. 56 - 0 - 0., 

sono once                        186 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Maria à Paradiso, moggia trent’uno, e quarte trè di 

territorio campese, giusta li beni dello Spirito Santo di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 

155., sono once               516 gr. 90 

Sono in tutto once         1174 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 39d 

I Beneficij sotto il titolo della Concezione, e S. Margherita eretti in Cappella propria dentro detta 

Terra, posseduti dall’Ill.e Sig.r D. Giorgio Sanges de Luna 

 
16 Dovrebbe essere 149 gr. 72. 
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Possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto guardapede moggia uno, e quarte sei di territorio 

arbustato, giusta li beni della Camera Marchesale, stimato di rendita per annui d. 10 - 0 - 0., sono 

once                     33 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La paludicella moggia due di territorio arbustato, 

giusta li beni dello Spirito Santo di detta Terra stimato di rendita per annui d. 10 - 0 - 0., 

sono once                          33 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Sarginelle moggio uno, e quarte otto di territorio, 

giusta li beni delle Parochia di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 10 - 2 - 0., 

sono once                          34 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La via di Caivano moggia sei, e quarte una di territorio 

arbustato, giusta li beni della Cappella di S. Giovanni di Cajvano, stimato per annui d. 42., sono once                         

140 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto li Tironi moggio uno, e quarte cinque di territorio 

arbustato, giusta li beni di S. Antuono, stimato di rendita per annui d. nove, e mezzo, 

(sono) once                         30 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Marzano moggia otto di territorio arbustato, giusta li 

beni di Domenico Iovino di Fratta Maggiore, stimato di rendita per annui d. 48 - 0 - 0., 

sono once                          160 - 

                                         = 431 gr. 10 

 

 

Fol. 40s 

Riporto                           431 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La via di Caivano quarte cinque di territorio arbustato, 

giusta due vie publiche, stimato di rendita per annui d. 3 - 0 - 0., 

sono once                         10 - 

Sono in tutto once           441 gr. 10 

Pesi 

Per messe n.ro 208 legate annui d. 30 - 1 - 0., 

sono once                       100 gr. 90 

Sicché restano once         340 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

 

Il Beneficio sotto il titolo dell’Annunziata eretto nella Terra di Pascarola, posseduto dal R.do D. Carlo 

Rugiero 

Possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto il Boscarello moggia due di territorio campese, 

giusta li beni di Aniello Sciarra, stimato di rendita per annui d. 11 - 0 - 0., 

sono once                             36 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La via di mezzo moggio uno, e quarte due di territorio 

campese, giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato di rendita per annui d. 9., 

sono once                             30 - 

Sono in tutto once                66 gr. 20 

Pesi 

Per messe n.ro 104 annue à grana 15 l’una, importanti annui d. 15 - 3 - 0. per terzo sopra questi beni 

sono d. 5 - 10, sono once     17 gr. 10 

Sono in tutto once                 49 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 40d 
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Forastieri Abitanti 

Vol. A. 

Antonio della Marzana di Caivano bracciale                              d’anni 32 

Orsola Mazarra moglie                                                              d’anni 29 

Ius habitationis                             1 - 2 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna. 

 

Antonio Barzarro di Pomigliano d’Atella rotto inabile, e non tiene alla patria chi porta il peso del 

lavoro                                                                          55 

Anna della Marzana moglie                               d’anni 50 

Domenica Latri figliastra maritata 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

Antonio Iovinella di Fratta piccola fuoco acquisito per avere nella patria chi porta il peso del fuoco, 

idropico inabile                                                     d’anni 44 

Antonia Santovito moglie                                      d’anni 46 

Maurizia figlia zitella                                            d’anni 18 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive miserabilmente 

 

 

Fol. 41s 

Antonio Galante di Crispano, che non tiene alla patria chi porta il peso del fuoco, 

bracciale                                         d’anni 37 

Maddalena d’Ambrosio moglie        d’anni 37 

Ius habitationis                       1 - 2 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Antonio Spena di Cardito abitante in questa Terra di Pascarola da anni otto bracciale     d’anni 22 

Margarita della Gatta moglie                                                                                        d’anni 30 

Ius habitationis                       1 - 2 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Fuoco acquisito 

Arpino Cristiano di Cajvano fuoco acquisito per avere nella patria chi porta il peso del fuoco barbiere                                               

d’anni 50 

Testatico d.                                       1 

Industria once                  14 

Orsola Mozzillo moglie                       d’anni 44 

Giuseppe figlio Scolaro                       d’anni 15 

Giovanna figlia Zitella                         d’anni 17 

Stefano figlio                                      d’anni 8 

Giorgio figlio                                      d’anni 6 

Abita à casa locanda 

Esigge d. 2 - 0 - 0. per capitale di d. 33, e grana 39. da Carlo Ungaro, 

sono once                            6 gr. 20 

In tutto sono once              20 gr. 20 
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Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 41d 

Ascanio Capasso di Fratta maggiore abitante qui da anni diece bracciale             anni 40 

Domenica Luongo moglie                                                                               d’anni 39 

Anna Maria figlia                                                                                            d’anni 18 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Forastieri Abitanti 

Vol. C. 

Carlo Caruso di Cajvano abitante in questa Terra di Pascarola bracciale             d’anni 35 

Maria Biancardo moglie                                                                                   d’anni 30 

Antonio figlio                                                                                                      anni 3 

Gennaro figlio                                                                                                   d’anni 1 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 42s 

Forastieri Abitanti 

Vol. D. 

Fuoco acquisito 

Domenico di Serio della Terra di S. Arpino, fuoco acquisito per avere nella patria chi porta il peso 

del fuoco, fabricatore                                anni 60 

Nicola figlio Parrella17 (?)                         d’anni 20 

Carmine figlio Parrella                           d’anni 18 

Gratia figlio maritata 

Elena figlia zitella                                   d’anni 17 

Carmina figlia                                         d’anni 11 

Testatico d.                                                        1 

Industria di Nicola once                     12 

Industria di Carmine once                  12 

Sono once                                         24 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Domenico Bernardo di Caivano abitante qui per occasione di fare il Macello       d’anni 40 

Gratia Palmiero moglie                                                                                            d’anni 30 

Francesco figlio                                                                                                        d’anni 8 

Giorgio figlio                                                                                                            d’anni 6 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 
17 Parrella = aiutante del muratore (Antonio Salzano, Vocabolatio Napoletano Italiano e Italiano-Napoletano, 

Edizioni del Giglio, Napoli 1989. 
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Fol. 42d 

Fuoco acquisito 

Domenico Caruso di Cajvano fuoco acquisito per avere nella patria chi porta il peso del fuoco 

bracciale                                                               anni 42 

Politella della Marzana moglie                                    38 

Andrea figlio                                                     d’anni 14 

Giorgio figlio                                                    d’anni 12 

Anna figlia                                                        d’anni 11 

Giuseppe figlio                                                   d’anni 7 

Testatico d.                                                        1 

Industria di Domenico once               12 

Industria di Andrea once                     6 

                                                         18 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Domenico Conte di Caivano abitante in questa Terra di Pascarola pastore                d’anni 35 

Maria Fusco moglie                                                                                                d’anni 30 

Nicola figlio                                                                                                            d’anni 9 

Vingenzo figlio                                                                                                        d’anni 8 

Francesca figlia                                                                                                       d’anni 10  

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 43s 

Forastieri Abitanti 

Vol. F. 

Francesco Serravo di Caivano, che non tiene alla patria chi porta il peso del fuoco, 

bracciale                                         d’anni 38 

Lugrezia Angelino moglie                d’anni 45 

Giorgio figlio                                   d’anni 9 

Gennaro figlio                                  d’anni 4 

Ius habitationis                              1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Forastieri Abitanti 

Vol. G. 

Gennaro Barbato di Pomigliano d’Atella, che non tiene alla patria chi porta il peso del fuoco, 

bracciale                                          d’anni 36 

Antonia d’Ambrosio moglie             d’anni 32 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 43d 

Giovan Battista Lettiero di Crispano abitante in questa Terra di Pascarola Carrese             d’anni 28 
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Catarina Silvestro di Domenico moglie                                                                                      25 

Maria figlia                                                                                                                     d’anni 4 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa propria 

Tiene due bovi per fatiga 

Tiene un somarra per uso di Campagna 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe. 

 

Giovan Battista Cucino fù Speziale, ma patisce di male di petto, ed è inabile         d’anni 49 

Anna Giordano moglie                                                                                        d’anni 47 

Abita a casa della moglie nel luogo detto S. Nicola, giusta li beni di D. Antonio Patierno 

Non tiene altri beni 

 

Giorgio d’Ambrosio q.m Francesco della Terra di Caivano bracciale                       d’anni 30 

Giuliana Pannella moglie                                                                                     d’anni 26 

Angela figlia                                                                                                         d’anni 3 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 44s 

Giorgio Sposito bracciale                                                  d’anni 26 

Carmina Angelino moglie                                                 d’anni 30 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Giuseppe Cinquegrana del Castello d’Orta abitante in questa Terra di Pascarola          d’anni 34 

Anna Maria Palmiero moglie                                                                                     d’anni 30 

Alesio figlio                                                                                                               d’anni 3 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita a casa propria dotale di sua moglie, nel luogo detto S. Antuono giusta li beni di Antonio Rosano 

Possiede quarte cinque di territorio dotale di sua moglie arbustato, e vitato nel luogo detto Salcito 

giusta li beni del q.m Aniello Sciarra, stimato per annui d. 3 - 2 - 0., sono once     11 gr. 20  

Più possiede altre quarte quattro, e none trè di territorio dotali di sua moglie arbustato nel luogo detto 

la paludicella, giusta li beni della Congregazione del Rosario di questa Terra, stimato per d. 2 gr. 4, 

sono once                    6 gr. 84 

Tiene una somarra per uso di campagna 

Sono in tutto once               18 gr. 4 

Pesi 

Annui carlini 13 -5 per censo alla Camera Marchesale sopra la casa dove abita 

Annui carlini 6 per capitale di d. 10 alla detta Camera Marchesale sopra la casa 

Non tiene altri beni 

 

 

Fol. 44d 

Gregorio d’Amico di Cajvano abitante in questa Terra bracciale                          d’anni 35 

Annuccia Palmiero moglie                                                                                 d’anni 30 

Giuseppe figlio                                                                                                   d’anni 6 

Teresa figlia                                                                                                        d’anni 2 
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Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Girolamo Pannella di Fratta Maggiore abitante qui                       d’anni 61 

Antonia Capone moglie                                                               d’anni 60 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive con sue fatighe. 

 

 

Fol. 45s 

Forastieri Abitanti 

Vol. N. 

Nicola Cirillo di Cardito al presente abitante in Pascarola bracciale                          d’anni 44 

Catarina Falco moglie                                                                                             d’anni 33 

Vingenzo figlio bracciale                                                                                         d’anni 17 

Giuseppe figlio                                                                                                        d’anni 12 

Gregorio figlio                                                                                                         d’anni 9 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Forastieri Abitanti 

Vol. O. 

Onofrio Campano di Crispano abitante in questa Terra di Pascarola                      d’anni 30 

Maria Pezzella moglie                                                                                         d’anni 24 

Maddalena figlia                                                                                                  d’anni 6 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa locanda 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

 

Fol. 45d 

Forastieri Abitanti 

Vol. S. 

Saverio Castaldo di Afragola abitante in questa Terra di Pascarola à fare il Barricello a questa Camera 

Marchesale                                    45 

Anna Donadio moglie                       d’anni 30 

Pietro figlio Scolaro                          d’anni 10 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita in un basso dentro il Palazzo Marchesale 

Non tiene beni di sorta alcuna, e vive colle proprie fatighe. 

 

Sabatino di Falco di S. Nicola la Strada, abitante in questa Terra di Pascarola da un anno  d’anni 60 

Carmina Palmiero moglie                                                                                                  anni 45 

Scipione Pietronudo figliastro barbiero                                                                             d’anni 19 

Anastasia figliastra                                                                                                          d’anni 15 

Ius habitationis                            1 - 20 - 10 

Abita à casa propria dotale di sua moglie, nel luogo detto S. Nicola, giusta li beni della Cappella del 

Rosario di questa Terra 

Non tiene altri beni, e vive colle proprie fatighe. 
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Fol. 46s 

ILLUSTRE POSSESSORE 

Ill.e Possessore della Terra di Pascarola Sig.r D. Antonio Palomba Cittadino Napoletano, e Presidente 

della Regia Camera della Sommaria 

Possiede in pertinenza di questa Terra il ius della matura de canapi, e lini, chiamato il fusaro di Torre 

à Carbonara, che suole darsi in affitto per annui d. 1200. Sono once       4000 

Possiede il ius di panizzare, seu del forno di questa Terra citra pregiudicium delle ragioni di questa 

Università, la quale anche ha la libertà di far panizzare, oltre all’ius di vendere il pane, ch’è 

privatamente proprio dell’Università, quale forno tale quale rende a detto Ill.e Possessore annui d. 58. 

Sono once                                                                                                       229 gr. 10 

Possiede in detta Terra il molino, seu centimolo, con facoltà à Cittadini di andare a macinare dove li 

pare, e piace, quale molino li rende annui d. 60., dalli quali dedotti d. quindici per accomodazioni di 

casa, ponte, rotelle, ed altro restano d. 45 - 0. Sono once                                    150 - 

Possiede l’affitto della fida dell’erba resta per la Campagna, che ha in affito per annui d. 40. Sono 

once                                                                                                                       133 gr. 10 

Possiede in questa Terra il Palazzo, seu Castello Baronale, con giardinetto attorno per uso ad 

abitazione propria, si potrebbe affittare annui d. 50 

                                                                                                = 4512 gr. 20 

 

 

Fol. 46d 

riporto                                     = 4512 gr. 20 

Possiede accosto detto Palazzo un altro suolo con aja per commodo de parzonali18 

Possiede nella strada del Palazzo un altro comprensorio di Case, che ne ricava per annuo affitto d. 

nove, da quali toltone il 4.o per le accomodazioni necessarie ne restano d. 6 - 75., 

sono once                                       22 gr. 8519 

Più possiede nella strada detta lo Campanaro una camera, e due bassi con giardinetto, giusta li beni 

di Giovanni Finelli, quali ha in affitto per annui d. 8. Da quali toltone il 4.o per l’accomodazioni 

necessarie restano d. 6., sono once 20 - 

Più possiede uno ospizio di case nella Strada di S. Antuono, giusta li beni di Antonio Cascetta, che 

ne ricava per annuo affitto d. 8. da quali toltone il 4.o per l’accomodazioni necessarie restano d. 6., 

sono once                                        20 - 

Più possiede nella via del Campanaro due bassi, giusta li beni di Giachino Vitale, che ne ricava per 

annuo affitto d. 8, da quali dedotto il 4.o per l’annue accomodazioni necessarie restano d. 6., sono 

once                                                  20 - 

Più possiede nel luogo detto La joiola due camere, con due bassi, e con cortile murato, giusta li beni 

di Giacomo Mellone, che ne 

                                                   = 4595 gr. 5 

 

Fol. 47s  

riporto                                            4595 gr. 5 

ricava per annuo affitto d. 9, da quali toltone il 4.o per l’annue accomodazioni necessarie restano d. 6 

- 3 - 15., sono once                        22 gr. 8520 

 
18 I parzonali erano i contadini che lavoravano porzioni delle terre. 
19 La correzione 1 -> 8 è necessaria affinché il totale sia 4595 gr. 5. 
20 La correzione 1 -> 8 è necessaria affinché il totale sia 4705 gr. 5. 
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Più possiede in mezzo la piazza uno basso con giardinetto di quarte quattro, che ne ricava per annuo 

affitto, cioè dalla casa d. quattro, ed il giardino d. 6 - 0 - 0., da quali toltone il 4.o per le accomodazioni 

necessarie, restano d. 9 - 0 - 0., sono once       30 - 

Più possiede nel luogo detto il Campanaro due bassi, e giardinetto, giusta li beni dello Spirito Santo, 

che ne ricava per annuo affitto d. 8., da quali toltone il 4.o per le accomodazioni necessarie, restano 

d. 6 - 0 - 0., sono once                       20 - 

Più possiede nel luogo detto S. Lucia due bassi con cortile, giusti li beni del Rosario, che ne ricava 

per annuo affitto d. 10 - 0 - 0., da quali toltone il 4.o per le accomodazioni necessarie, restano d. 7 - 2 

- 10., sono once                                25 - 

Più possiede nel luogo detto S. Lucia uno basso con cortile, giusti li beni di Camillo Fera, che rende 

d’affitto annuo d. 5 - 0 - 0., da quali toltone il 4.o per le accomodazioni necessarie, restano d. 3 - 3 - 

15., sono once                                      12 gr. 15 

Più possiede nel luogo detto S. Lucia una camera con basso, 

                                                       = 4705 gr. 5 

 

 

Fol. 47d 

riporto                                            4705 gr. 5 

giusta li suoi confini, da quali ne ricava annui d. 4 - 0 - 0., toltone il 4.o per le accomodazioni 

necessarie, restano d. 3 - 0 - 0., 

sono once                              10 - 

Più possiede nel luogo detto S. Margarita uno comprensorio di case giusta li beni di S. Gabriele 

Mazari, che ne ricava per annuo affitto d. 30, da quali dedotto il 4.o per le accomodazioni necessarie 

restano d. 22 - 2 - 10., 

sono once                              75 - 

Più possiede dirimpetto al Palazzo Marchesale nove bassi, de quali due ne tiene affittati, e ne ricava 

annui d. 9 - 0 - 0., da quali toltone il 4.o per le accomodazioni necessarie, restano d. 6 - 3 - 15., sono 

once                                       22 gr. 15 

Più possiede dirimpetto il Palazzo Marchesale uno basso, dal quale ne ricava annui d. 9 - 0 - 0., da 

quali toltone il 4.o per le accomodazioni necessarie, restano d. 6 - 3 - 15., 

sono once                               22 gr. 15 

Più possiede avanti il Palazzo Marchesale due bassi dati in affitto al bottegaro, o a colui che esercita 

il jus della bottega di pane, e vino, e lorda dell’Università, dalli quali due bassi ne ricava per annuo 

affitto d. 45 - 0 - 0., da quali dedotto il 4.o per le accomodazioni necessarie, restano d. 33 - 3 - 15., 

sono once                             112 gr. 15 

                                         = 4947 gr. 2521 

 

 

Fol. 48s 

riporto                                        = 4947 gr. 25 

Esigge da questa Università per fiscali annui d. 192 - 4 - 14. 

Esigge da questa Università per capitale di d. 750. Annui d. 37 - 2 - 10. 

Esigge per varij cenzi da varie persone annui d. (manca) sono once (manca) 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto guardapede moggia settant’uno di territorio 

arbustato, giusta li beni di D. Giovanni Antonio Sciarra, stimato per d. 368., sono once 1226 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Starza vespera moggia vent’uno, e quarte sette di 

territorio arbustato, giusta li beni beneficiali del Cardinal Coscia, stimato per ducati 130., sono once 

433 gr. 10. 

 
21 Dovrebbe essere 4946 - 50 con una differenza in meno di - 75. 
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Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La via di mezzo moggia sedici, e quarte una di 

territorio arbustato, giusta li beni del Rosario di Pomigliano, stimato per d. 112., sono once 373 gr. 

10 

Più possiede in dette pertinenze, e luogo detto Starza vespera moggia trè, e quarte quattro di territorio 

arbustato, giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato per d. 29., sono once 76 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Maria à Paradiso moggia otto, e quarte una di 

territorio campese, giusta li beni del Seminario di Lecce, stimato per d. 12 - 3 - 0., sono once 42 - 

 

 

Fol. 48d 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Campoluongo moggia sei, e quarte quattro di territorio 

campese, giusta li beni della Commenda di Malta, stimato per d. 30., sono once 100 - 

Più possiede in dette pertinenze, e luogo moggia venti nove, e quarte due di territorio campese, giusta 

li beni della Maddalena di Napoli, stimato per d. 116., sono once 386 - 

Più possiede in dette pertinenze, e luogo moggia tre, e mezza di territorio campese, giusta li beni di 

Vito Grieco, stimato per d. 18., sono once             60 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto il Mantrone moggia nove, e quarte quattro di territorio 

arbustato, giusta li beni di David della Maglena, stimato per d. 47 - 2 - 10., sono once 158 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la Sauda moggia cinque di territorio arbustato giusta 

li beni della Commenda di Malta, stimato per d. 25., sono once      82 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la Sauda moggia trentadue, e mezzo di territorio, 

giusta li beni di Giovanni Finelli, stimato per d. 195., sono once       650 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la Casarcella moggia venti due, e quarte due di 

territorio arbustato, giusta li beni del Seminario di Lecce, stimato per d. 132., sono once 440 - 

 

 

Fol. 49s 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la via del ponte moggio uno, e quarte otto di territorio 

arbustato, giusta li beni di D.a Maria Antonia Rosano, stimato per d. 14., sono once 46 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la paludicella moggia ottant’uno di territorio fenile, 

giusta li Regij Lagni, stimato per d. 360., sono once         1200 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la palude grande moggia cento sessant’uno di 

territorio fenile, giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato per d. 644., sono once      2146 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto l’olivella moggia quattro, e quarte quattro di territorio 

boscoso, che non ne ricava cos’alcuna. 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Torre à Carbonara moggia sessanta sette, e quarte trè 

di territorio arbustato, giusta il bosco di S. Arcangelo, stimato per d. 335., sono once 1116 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La starza del piro, moggia venti otto di territorio 

arbustato, giusta li beni del Seminario d’Aversa, stimato per d. 196., sono once 652 gr. 10 

 

 

Fol. 49d 

Più possiede in dette pertinenze e luogo moggia otto di territorio arbustato, giusta li beni del Clerico 

Giorgio Giordano, stimato per d. 56., sono once       186 gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La starza de Calzi moggia trenta sei, e quarte quattro 

di territorio arbustato, giusta li beni di D.a Maria Antonia Rosana, stimato per d. 220., sono once 726 

gr. 20 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto li Tironi moggia due di territorio arbustato, giusta li 

beni della Badia di S. Antuono di Napoli, stimato per d. 12., sono once        40 - 

Esigge per peso, misura, zecca, portolania, che sono corpi giurisdizionali uniti colla Mastrodattia 

annui d. 50. 
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Rimettendosi sempre alle scritture, e documenti circa alla qualità de stabili, citra preiudicium etc. 

salvis etc. 

 

 

Fol. 50s 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

d’Aversa 

Gl’Eredi di Francesco Russo d’Aversa 

Possedono nel luogo detto S. Pangrazio moggia due, e quarte otto di territorio arbustato, giusta li beni 

di Mattia Mastropaolo, stimato di rendita per annui d. 20., sono once      66 gr. 20 

Non tiene altri beni 

 

Gennaro Cardamone d’Aversa 

Possiede in pertinenze di Pascarola nel luogo detto Le Spinelle moggia otto di territorio campese 

dotali di Carmina Benvenuti sua moglie, giusta li beni del Monte de Pisani di questa Terra, stimate 

di rendita per annui d. 51., sono once     170 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 50d 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Caivano 

Carlo d’Ambrosio di Caivano 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto li Stradoni moggia quattro di territorio 

arbustato, giusta li beni dello Spirito Santo di questa Terra, stimato di rendita per annui d. 28., sono 

once                    83 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

La Camera Marchesale di Caivano 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto li Tironi, moggia otto di territorio arbustato, 

giusta li beni di Giachino Pepe di Cajvano, stimato di rendita per annui d. 48., sono once    180 - 

Più possiede in detta pertinenza nel luogo detto Marzano moggia venti di territorio arbustato, giusta 

li beni delli Sig.ri di Costanzo, stimato di rendita annui d. 120., sono once                              400 - 

Sono in tutto once                                                                                                                      580 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 51s 

Li Topa di Cajvano 

Possedono in pertinenza di questa Terra, nel luogo detto li Tironi, moggia uno, e mezzo di territorio 

campese, giusta li beni del Beneficio de Giordani di Pascarola, stimato di rendita per annui d. 9., sono 

once                  30. 

Non tengono altri beni. 

 

Giachino Pepe di Cajvano 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto li Tironi moggia due di territorio arbustato, 

giusta li beni della Camera Marchesale di Pascarola, stimate di rendita per annui d. 12 - 0 - 0., sono 

once                           40 

Non tiene altri beni. 
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Antonio Laurenza di Cajvano 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto le Spinelle moggia quattro, e quarte sei di 

territorio arbustato, giusta li beni dello Spirito Santo di questa Terra, stimato di rendita per annui d. 

27., sono once             90 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 51d 

Pietr’Antonio Ruggiero di Cajvano 

Possiede moggia trè in circa di territorio in pertinenza di questa Terra nel luogo detto S. Andrea, 

giusta li beni della Religione di Malta, stimato di rendita per annui d. 20., sono once        66 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

R.do D. Giovanni Tomaso d’Ambrosio di Cajvano 

Possiede in tenimento di questa Terra nel luogo detto S. Andrea moggia due di territorio arbustato, 

giusta li beni di Giovanni Finelli, stimato di rendita per annui d. 14., sono once    46 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

Grazia Vitale, e suo marito di Cajvano 

Possedono in detta Terra nel luogo detto il Campanaro uno basso con comodità dato in affitto a 

Gerolamo Laurenza per annui d. 4 - 2 - 10., da quali dedotto il quarto per le accomodazioni necessarie, 

restano d. 3 - 1 - 17 ½, sono once               11 gr. 7 ½ 

Non tengono altri beni. 

 

 

Fol. 52s 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Cardito 

M.co Lorenzo d’Ambrosio di Cardito 

Possiede in pertinenze di questa Terra, nel luogo detto l’Epitaffio moggia nove di territorio arbustato, 

giusta li beni di Cesare Cervasio, stimato di rendita per annui d. 63., dalli quali toltane annui d. 44., 

che corrisponde al Real Monisterio di S. Chiara di Napoli per cenzo sopra detto territorio restano 

annui d. 19., sono once                    63 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

Gli Eredi di Giuseppe d’Ambrosio di Cardito 

Possedono in pertinenze di questa Terra nel luogo detto le Spinelle moggia quattro di territorio 

campese, giusta li beni di D. Pietro Folliero, stimato di rendita per annui d. 20., sono once 66 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 52d 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Casapuzano 

La Cappella del Purgatorio di Casapuzano 

Possiede in detta Terra uno comprensorio di case nel luogo detto La pigna, giusta li beni di D.a Maria 

Antonia Rosano, quale l’affitta per annui d. 12. dalli quali toltane il quarto per le annue 

accomodazioni necessari restano annui d. 9., sono once                       30 - 
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Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto S. Andrea, quarte otto di territorio arbustato, 

e vitato, giusta li beni della Commenda di Malta, stimato di rendita per annui ducati 6 - 0 - 0., sono 

once                                                                                       20 - 

Sono in tutto once                                                                                   50 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 53s 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Crispano 

R.do D. Salvatore Russo di Crispano 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto la Massariola, moggia due, e quarte sette di 

territorio arbustato, giusta li beni di Giovan Battista Nardiello stimato di rendita per annui d. 21 - 3 - 

0., sono once                          72 - 

Non tiene altri beni. 

 

Fratta Maggiore 

M.co Giobbe Spena di Fratta Maggiore 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto Stigliano moggia dieciotto, e quarte sei di 

territorio arbustato giusta li beni di Vito Grieco, stimato di rendita per annui d. 120 - 1 - 0., sono once                 

424 - 

Non tiene altri beni. 

 

N.r Onofrio Durante di Fratta Maggiore 

Possiede in tenimento di questa Terra nel luogo detto Salcito moggia cinque di territorio arbustato, 

giusta li beni della Cappella del Rosario di detta Terra, stimato di rendita per annui d. 40., sono once   

133 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

Annui d. 10 - 3 - 10. sono patrimoniali del Clerico in minoribus Angelo Durante 

 

 

Fol. 53d 

M.co Tommaso Genovino di Fratta Maggiore 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto Stigliano, moggia dodeci di territorio arbustato, 

giusta li beni di Vito Grieco, stimato di rendita per annui d. 75., sono once   247 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

R.do D. Giovan Battista Froncillo di Fratta Maggiore 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto Stigliano, moggia due, e mezzo di territorio 

scampio, giusta li beni di Vito Grieco, stimato di rendita per annui d. 13 - 2 - 10., sono once 45 - 

Non tiene altri beni. 

 

Giuseppe Martoriello di Fratta Maggiore 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto le Spinelle moggia sei di territorio arbustato, 

giusta li beni dello Spirito Santo di Pascarola, stimato di rendita per annui d. 36., sono once   120 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 54s 

Gli Eredi di Domenico Iovino di Fratta Maggiore 
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Possedono in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Marzano moggia trè, e mezzo di territorio 

arbustato, giusta li beni del Monte de Pisani di questa Terra, stimato per d. 21., sono once       70 - 

Non tiene altri beni. 

 

Francesco Martoriello di Fratta Maggiore 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto Le Spinelle, moggia due, e quarte sette di 

territorio arbustato, giusta li beni beneficiali di D. Giorgio Sanges, stimato di rendita per annui d. 17 

- 2 - 15., sono once               58 gr. 15 

Più possiede in dette pertinenze, nel luogo detto Le Spinelle moggia due, e quarte sette di territorio 

arbustato, giusta li beni della Parochia di questa Terra di Pascarola, stimato di rendita per annui d. 16 

- 2 - 10., sono once                     50 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 54d 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Fratta Piccola 

R.do D. Domenico Conte di Fratta Piccola 

Possiede nelle pertinenze di questa Terra nel luogo detto La Sauda moggia due di territorio arbustato 

donatoli dal fù D. Maurizio Parolise per patrimonio à titolo del quale fu ordinato, giusta li beni della 

Marchesal Camera di Pascarola, stimato di rendita per annui d. 12., e perché non passano la tassa 

diocesana, per ciò non si tassa 

E non tiene altri beni. 

 

Eredi delli qq.m D. Maurizio e Domenico Parolise di Fratta Piccola 

Possedono in pertinenze di questa Terra nel luogo detto La Sauda moggia sedieci di territorio 

arbustato, e vitato giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato di rendita per annui d. 96., sono 

once                           317 - 

Non tengono altri beni. 

 

 

Fol. 55s 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Grumo 

M.co Cesare Cervasio di Grumo 

Padre Onusto 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto l’alberata moggia sette di territorio arbustato, 

giusta li beni di Aniello Sciarra, stimato per annui d. 51 - 0 - 10., sono once                160 gr. 10 

Più possiede nel luogo detto La via di muro, quarte dieciotto di territorio arbustato, giusta li beni 

Baronali di questa Terra, stimato per d. 14 - 2 - 0., sono once                                          48 gr. 20 

Più possiede nel luogo detto Salcito moggia sette, e quarte quattro di territorio arbustato, giusta li beni 

dello Spirito Santo di Pascarola, stimato di rendita per annui d. 52 - 2 - 10., sono once    175 - 

Più possiede nel luogo detto Santo Andrea moggia trè, e quarte sei in circa di territorio arbustato, 

giusta li beni della Commenda di Malta, stimato di rendita per annui d. 24., sono once       81 gr. 20 

Più nel luogo detto La paludicella possiede moggia due di territorio arbustato giusta li beni della 

Camera Marchesale, stimato per d. 64., sono once                                                            216 gr. 20 

Più possiede in questa Terra nel luogo detto mezzo la via, un comprensorio di case consistente in una 

camera, e sette 
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                                                                                                                                         = 512 gr. 1022 

 

 

Fol. 55d 

                                                                                                                    riporto              512 gr. 10 

bassi dati in affitto per docati 26, da quali dedotto il quarto per l’annue accomodazioni necessarie 

restano d. 19 - 2 - 10., sono once                                                                                     65 - 

Più possiede un'altra casa nel luogo detto La pigna, giusta li beni de Marchesal Camera data in affitto 

per annui d. 3 - 4 - 0., da quali toltane il quarto per l’accomodazioni necessari restano annui d. 2 - 2 - 

13 1/3, sono once                                                                                               8 gr. 13 1/3 

Più possiede ne luogo detto in mezzo la via un altro comprensorio di case dato in affitto per annui d. 

12., da quali toltane il 4.o per le accomodazioni necessarie, restano d. 9 - 3- 15., sono once 32 gr. 15 

Esigge annui d. 1 - 0 - 12 da Angelo Semonella per capitale di d. 16., sono once          3 gr. 9223 

Esigge altro d. 1 - 0 - 0., per capitale di d. 20. dal medemo Angelo, sono once             3 gr. 80 

Esigge dagl’Eredi di Francesco Liguoro per capitale di d. 60. annui d. 3 - 3 - 0., sono once   12 - 

                                                                                        Sono in tutto once                   637 gr. 10 1/3 

Non tiene altri beni 

 

 

Fol. 56s 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Napoli 

D.r Fisico Gennajo, Ignatio, ed Aniello di Costanzo di Napoli 

Possedono cioè detto D.r Gennajo ed Ignazio moggia nove, e quarte sette di territorio in pertinenze di 

questa Terra nel luogo detto Salcito, seu Le nocelle, giusta li beni della Marchesal Camera di questa 

Terra, stimato di rendita annua d. 67 - 2 - 10., 

sono once                             225 - 

Più li Sig.ri Costanzo possedono in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Marzano moggia sei di 

territorio arbustato giusta li beni della Camera Marchesale di questa Terra, stimato per d. 36., sono 

once                                    120 - 

Sono in tutto                        345 - 

Non tengono altri beni. 

 

Gli Eredi di N.r Gregorio Servillo di Napoli 

Possedono in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Le Spinelle moggia trè di territorio arbustato, 

giusta li beni del Monte de Pisani di questa Terra, stimato per annui d. 18., sono once 60 - 

Non tengono altri beni. 

 

 

Fol. 56d 

R.do D. Bonaventura Severino di Napoli 

Possiede in questa Terra uno comprensorio di case ereditario con più e diversi membri nel luogo detto 

il Palazzo, giusta li beni della Camera Marchesale di detta Terra, che li rende annui d. 20., da quali 

toltone il 4.o per l’annue accomodazioni necessarie, restano d. 15., 

sono once                      50 - 

Possiede in detto luogo quarte dodeci di territorio ereditario, stimato per annui d. 9 - 3 (- 0.), 

sono once                       32 - 

 
22 La somma dovrebbe essere 680 gr. 60. 
23 Con la correzione / interpretazione 2 - > 9 e la successiva 1 -> 8 si riesce ad ottenere la somma riportata. 
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Più possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto La via di muro moggia dodeci, e quarte due 

di territorio ereditario arbustato, giusta li beni della Commenda di Malta, stimato per annui d. 96., 

sono once                    320 - 

Sono in tutto once               402 - 

Non tiene altri beni. 

 

Gli Eredi di D. Piero Folliero di Napoli 

Possedono in pertinenze di questa Terra nel luogo detto le Spinelle, moggia otto di territorio campese, 

giusta li beni della Parochia di Pascarola, stimato per d. 40., sono once      129 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 57s 

D.a Maria Antonia Rosano di Napoli 

Possiede in tenimento di questa Terra nel luogo detto Lo pagliaro moggia trent’otto, quarte cinque di 

territorio arbustato, giusta li beni beneficiali di S. Lucia di questa Terra, stimato di rendita per annui 

d. 308., sono once                      1026 g. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La via nuova, moggia due quarte nove in circa di 

territorio arbustato, giusta li beni di Lorenzo d’Ambrosio di Cardito, stimato per d. 19 - 3 - 0., sono 

once                                                       67 gr. 10 

Più possiede nelle dette pertinenze nel luogo detto La paludicella moggia trè di territorio, giusta li 

beni di Giorgio Mellone, stimato per d. 15., 

sono once                                                50 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Maria à Marzano, moggia cinque in circa di 

territorio arbustato, giusta li beni della Camera Marchesale, stimato per d. 37 - 2 - 10., 

sono once                                              123 gr. 10 

Più possiede in detta Terra un comprensorio di case nel luogo detto la Massaria, giusta li beni dei 

Nicola Palmiero, che li rende annui d. 35., da quali toltane il 4.o per le accomodazioni necessari 

restano annui d. 26 - 1 - 5., sono once    87 gr. 15 

Esigge annui d. (manca) per capitale di d. (manca) da (manca), 

sono once (manca) 

Sono in tutti once                                1354 gr. 25 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 57d 

D.r D. Salvatore Pitocco di Napoli 

Possiede in pertinenze di questa Terra moggia venti trè, e quarte sei di territorio arbustato, giusta li 

beni della Cappella di S. Giorgio di Cajvano, stimato per d. 184., sono once       613 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Ottajano 

D.r D. Giovanni Finelli di Ottajano 

Possiede in questa Terra nel luogo detto il Campanaro un luogo di casa con tutte comodità, che li 

rende annui d. 20. da quali toltone il 4.o per le accomodazioni necessarie restano d. 15., 

sono once                            50 - 

Più possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto La via di muro, seu S. Giorgio moggia 

quattro in circa di territorio arbustato, giusta li beni di Aniello Sciarra, stimato per d. 26., 

sono once                            86 gr. 20 



61 
 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la Sauda moggia sette di territorio campese, giusta li 

beni della Camera Marchesale di questa Terra, stimate di rendita per annui d. 35., 

sono once                        116 gr. 90 

                                    = 253 gr. 10 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Casapascale 

 

 

Fol. 58s 

riporto once                     253 gr. 10 

moggia sette di territorio arbustato, giusta li beni della Marchesal Camera di questa Terra, stimato per 

d. 49., sono once             163 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Le nocelle, seu Salcito moggia cinque di territorio 

arbustato, giusta li beni di D. Giacinto d’Ambrosio di Cajvano, stimato per d. 35, 

sono once                         116 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto La Casalina moggia quattro, e quarte una di territorio 

giusta li beni degl’Eredi di Giusto Fera di Pascarola, stimato per annui d. 21., 

sono once                          66 gr. 90 

Sono in tutto once            600 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Orta 

Giuseppe Mozzillo d’Orta 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto S. Pangrazio moggia due di territorio arbustato, 

giusta li beni di Giovanni Grieco, stimato per d. 14., sono once       46 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

Fol. 58d 

Massimo di Lorenzo di Orta 

Possedeva moggia quattro di territorio nel luogo detto Lo Molillo oggi venduto alli Mazari di 

Pascarola 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto S. Maria à Paradiso moggia cinque in circa di 

territorio arbustato, giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato per d. 35 - 3 - 10., 

sono once               119 - 

Non tiene altri beni. 

 

R.do D. Nicola di Lorenzo di Orta 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto S. Pangrazio moggia due di territorio arbustato, 

giusta li beni di Giovanni Grieco di Orta, stimato per d. 14., sono once           46 gr. 20 

Non tiene altri beni. 

 

La Cappella del Rosario di Orta 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto S. Pangrazio, moggio uno, e quarte otto, e 

mezza di territorio, giusta li beni di Giovanni Grieco, stimato per d. 12., sono once     40 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 59s 

Gli Eredi di Mattia Mastropaolo di Orta 
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Possedevano in pertinenza di questa Terra nel luogo detto la Massariola moggia uno, quarte quattro 

di territorio oggi possedute dal D.r Fisico Gabriele Mazari di Pascarola 

Possedono in pertinenze di questa Terra nel luogo detto S. Pangrazio moggio uno di territorio 

arbustato, giusta li beni di Francesco Russo di Aversa, stimato per d. 7., sono once      23 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

Gli Eredi di Giovanni Grieco di Orta 

Possedono in pertinenze di questa Terra nel luogo detto S. Pangrazio moggia nove, e quarte due di 

territorio arbustato, giusta li beni di Mattia Mastropaolo, stimato per d. 69., 

sono once                      210 - 

Più possedono in dette pertinenze e luogo, moggio uno di territorio arbustato, giusta li beni di 

Giuseppe Mozzillo, stimato per d. 7., 

sono once                        23 gr. 10 

Sono in tutto once          233 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 59d 

Forastieri Bonatenenti 

Laici ed Ecclesiastici Secolari 

di Pomigliano 

Gli Eredi delli qq.m Giovan Battista e Tomaso Nardiello di Pomigliano d’Atella 

Possedono cioè il R.do D. Andrea Nardiello figlio di detto Giovan Battista in queste pertinenze di 

Pascarola moggio uno di territorio donatoli da detto Giovan Battista suo padre per supplemento del 

Patrimonio, sito nel luogo detto la Massaria de Nardielli, giusta li beni della Maddalena di Napoli, 

stimato per d. 7., che per non passare la tassa del patrimonio, perciò non si tassa. 

Domenico Nardiello, e detto D. Andrea possedono in pertinenze di questa Terra ed in detto luogo 

moggio uno di territorio arbustato, stimato per d. 7 - 0 - 0., dedotta la rata del peso alla Parochia di 

Pascatola restano d. 5., 

sono once                  16 gr. 90 

La M.ca Maria Nardiello vidua del q.m D.r D. Ferdinando Decimo 

Possiede in detti luoghi, e confini moggia trè di territorio arbustato stimato per d. 21., dalli quali 

dedotto la rata di detto peso, a li detti sei dell’oncia restano d. 12 - 4 - 7 ½, 

sono once                   42 gr. 27 ½ 

                               = 59 gr. 17 ½ 

Gl’Eredi di Tomaso Nardiello possedono in detto luogo, e confini moggia due di territorio arbustato 

 

 

Fol. 60s 

riporto                   = 59 gr. 17 ½ 

stimato per d. 14. da quali dedotto la rata del peso di detta Parochia, col altri restano d. 9 - 0 - 12 ½, 

sono once                 30 gr. 82 (½)24 

Sono in tutto once     90 - 

Non tengono altri beni. 

 

R.do D. Antonio Grieco di Pomigliano d’Atella possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto 

S. Maria à Paradiso, moggia sei di territorio arbustato suo patrimonio sagro, à titolo del quale è stato 

ordinato, tra il pezzo di moggia trenta cinque del padre, giusta li beni di Giobbe Spena di Fratta 

Maggiore, stimato per d. 36., dalli quali dedottene d. 24 del patrimonio giusta la Tassa Diocesana 

 
24 Questa correzione è necessaria per aver la somma 90 -. 
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restano d. 12. per li quali anche è franco per lo privilegio di padre onusto del Padre perché viene unito 

con medesimi fratelli                                     40 - 

Non tiene altri beni 

 

Gl’Eredi del q.m Vito, e Gaetano Grieco di Pomigliano d’Atella, quale Vito godeva il privilegio di 

padre onusto, ed oggi la Vidua del detto q.m Vito vive unita colli figli sub unico victu25 a riserva di 

Andrea casato in S. Arpino, restando uniti la madre col restante di 15 figli ad abitare in una casa a 

Pomigliano 

 

 

Fol. 60d 

Possedono nel luogo detto S. Maria à Paradiso moggia 29 di territorio arbustato giusta li beni di 

Giobbe Spena, stimato per d. 174., sono once                             580 - 

Più possedono in detto luogo, e confini altre moggia otto di territorio arbustato, che stava pignorato 

al D.r Fisico Giuseppe Soreca, stimato con d. 48., sono once       130 - 

Sono in tutto once                                                                       710 - 

Non tengono altri beni 

 

La Congregazione del Rosario di Pomigliano d’Atella possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo 

detto S. Giorgio seu la via limite moggio uno, e quarte quattro in circa di territorio arbustato, giusta 

li beni di Cesare Cervasio, stimato per d. 10., 

sono once                          33 gr. 10 

Più possiede unitamente con il Monte del Purgatorio di Pomigliano in pertinenza di questa Terra nel 

luogo detto S. Giorgio moggia due, e quarte sette comprate dal R.do D. Salvatore Basso, stimate per 

d. 21., per li quali ratizza la rata del peso con detto Monte a proporzione della rata del quattro delli d. 

21., sono once                    70 - 

Sono in tutto once             103 gr. 10 

Non tiene altri beni 

 

 

Fol. 61s 

Chiese, e Beneficij bonatenenti 

forastieri 

d’Aversa 

La Cappella di S. Andrea d’Oreto26 d’Aversa 

Possiede in territorio di questa Terra nel luogo detto la via di muro moggia due, e quarte otto di 

territorio arbustato, giusta li beni di Carlo Ungaro, stimato per d. 24., sono once           80 - 

Non tiene altri beni. 

 

Chiese, e Beneficij bonatenenti 

forastieri 

di Fratta Maggiore 

R.do D. Domenico Vitale di Fratta Maggiore 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto la via dello sauda moggia sette, e quarte cinque 

in circa di territorio arbustato per sua Cappellania, giusta li beni della Maddalena di Napoli, stimato 

per d. 50., sono once                                                  166 gr. 20 

Pesi 

Per annue messe n.ro 80 sono d. 10., sono once           33 gr. 10 

 
25 = con un univo vitto. 
26 Si legga: di Loreto. 
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Siche restano once                                                      133 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 61d 

R.do D. Donato Spena di Fratta Maggiore 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto la Massaria de Nardielli, moggia due di 

territorio suo beneficio, giusta li beni del Rosario di Pomigliano d’Atella, stimato per d. 14., 

sono once                     46 gr. 20 

Pesi 

Per annue messe n.ro 25 alla ragione di grana 12 ½ d. 3 gr. 12 ½27, 

sono once                     10 gr. 12 ½ 

Sicché restano once      36 gr. 7 ½ 

Non tiene altri beni. 

 

 

Chiese, e Beneficij bonatenenti 

forastieri 

di Napoli 

La Commenda della Religione di Malta 

Possiede in pertinenze di questa terra nel lugo detto la via di mezzo, un pezzo di territorio di moggia 

uno, e quarte una in circa arbustato, e vitato, giusta li beni della Marchesal Camera di questa Terra di 

Pascarola, stimato per d. 7 - 2 - 0., sono once                25 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Starza vespera, moggia uno, e quarte sette in circa di 

territorio, giusta 

 

Fol. 62s 

riporto               25 gr. 10 

li beni del R.do D. Giorgio Mazaro, stimato per d. 11 - 4 - 10, 

sono once           39 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Campoluongo moggia sei, e quarte una di territorio 

campese, giusta li beni della Marchesal Camera di questa Terra, stimato per d. 30., 

sono once         100 - 

Più possiede nel luogo detto il Vallenaro moggia due, e quarte una di territorio campese giusta li beni 

di Giovanni Finelli, stimato per d. 10., 

sono once           33 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Andrea moggia quattro di territorio campese, giusta 

li beni di Cesare Cervasio, stimato per d. 24., 

sono once            80 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Salcito moggia uno, e quarte otto di territorio 

campese, giusta li ben del Rosario di questa Terra, stimato per d. 9., 

sono once            30 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Salcito moggia due, e quarte otto di territorio campese, 

giusta li beni di Cesare Cervasio, stimato per d. 14., 

sono once             46 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la Strada dell’Annunziatella un giardino murato di 

moggia uno, e quarte una, giusta li beni di Aniello Sciarra, stimato per d. 16 ½, 

sono once              55 - 

 
27 Nel testo è scritto 26 messe, ma 26 x 12,5 grana = 3 - 25 mentre 25 x 12,5 grana = 3 - 12 ½. Pertanto il 

numero di messe deve essere 25 e non 26. 
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                          = 410 - 

 

 

Fol. 62d 

Riporto                      410 gr. 1028 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la pigna moggia trè, e mezzo di territorio campese, 

giusta li beni del Rosario di questa Terra, stimato per d. 21., sono once        70 - 

Sono in tutto once       480 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

Monistero della Maddalena di Napoli 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Starza Vespera moggia quarant’uno di territorio 

arbustato, giusta li beni di D. Carlo Ruggiero, stimato per d. 287., 

sono once            956 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la Maddalena moggia ottanta sei, e quarte nove di 

territorio, giusta li beni di D. Donato Spena, stimato di rendita per d. 602., 

sono once            2006 gr. 90 

Possiede in pertinenza di detta Terra nel luogo detto S. Maria à Paradiso moggia quattordici di 

territorio campese, giusta li beni della Baronal Camera di questa Terra stimato per d. 70., 

sono once              233 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Campolongo moggia sette, e quarte due di territorio 

seminatorio, e fenile, giusta li beni della Camera Marchesale di questa Terra, stimato per d. 35., sono 

once                      116 gr. 20 

                        = 3313 gr. 10 

 

 

Fol. 63s 

riporto                    3313 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la forcina moggia sette, e quarte due di territorio 

seminatorio, e fenile, giusta li beni della Camera Marchesale di questa Terra, stimato per d. 21., sono 

once                         70 - 

Sono in tutto once    3383 gr. 10 

 

 

Monistero de figlie de Maria di Napoli 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto li Tironi moggia tredeci di territorio arbustato, 

giusta li beni dello Spirito Santo di Pascarola, stimato per d. 91., sono once      300 gr. 10 

                                                                                                                    = 300 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

 

Badia di S. Antuono di Napoli 

Possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto li Tironi, moggia trè, e quarte sei di territorio 

arbustato, giusta li beni di D. Giorgio Sanges, stimato per d. 25 - 1 - 10., sono once        84 - 

                                                                                                                                          = 84 - 

Non tiene altri beni. 

 

 

 
 
28  Il riporto dovrebbe essere 410 e non 410 gr. 10. 
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Fol. 63d 

Monistero di S. Chiara di Napoli 

Esigge da Domenico, e Lorenzo d’Ambrosio di Cardto per cenzo sopra un pezzo di territorio di 

moggia nove sito in pertinenza di Pascarola nel luogo detto il Pataffio, giusta li beni di Cesare 

Cervasio, annui d. 44 - 2 - 0., sono once          148 - 

                                                                    = 148 - 

Non tiene (altri) beni. 

 

 

Fol. 64s 

Parochie, e Seminarij 

di Pascarola 

La Parochiale Chiesa di Pascarola 

Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto S. Giorgio, moggia venti sei, e quarte sette di 

territorio arbustato, giusta li beni dell’Ill.e Barone Possessore, stimato per d. 189, sono once    630 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Giorgio moggia trè di territorio in due pezzetti, 

giusta li beni beneficiali del Cardinal Coscia, stimato per d. 22, sono once                        73 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto S. Giorgio moggio uno, e quarte due di territorio 

campese, giusta li beni di detto Cardinal Coscia, stimato per d. 8 - 2 - 0., sono once          28 - 

Più possiede in pertinenze della Terra di Cajvano nel luogo detto il Lemitone moggia trè, e quarte trè 

di territorio raro arbustato, giusta li beni del Monistero di Maria Vergine d’Aversa, stimate di rendita 

annua d. 24 - 1 - 10., ma sono fuori di questo tenimento 

Più possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto la via del Ponte moggia due in circa di 

territorio giusta li beni de Pisani, stimate di rendita per d. 12., sono once                             40 - 

Più possiede in detta Terra, à Salcito moggia cinque di territorio arbustato, stimato per annui d. 36, 

sono once                                                                                                                                120 - 

                                                                                                                                                891 gr. 10 

 

 

Fol. 64d 

                                                                                                 riporto                           891 gr. 10 

Più possiede in dette pertinenze quarte cinque di territorio arbustato, giusta li beni del Rosario di 

questa Terra, stimato per d. 3 - 0 - 0., sono once                                                                10 - 

Più possiede in detto tenimento nel luogo detto la Starza del piro, di moggia trè in circa arbustate, 

giusta li beni del Seminario, stimato per d. 9., sono once                                                  30 - 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto S. Biaggio moggia undieci di territorio, 

giusta li beni della Camera Marchesale, stimato per d. 64., sono once                             228 - 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto Correa Longa moggia cinque di territorio, 

giusta li beni di Gregorio Sorvillo, stimato per d. 25., sono once                                        83 gr. 10  

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Le sette candele moggia due in circa di territorio, 

giusta li beni di Antonio Laurenza, stimato per d. 19 - 2 - 0., sono once                              44 gr. 90 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto guardapede moggio uno di territorio raro arbustato, 

giusta li beni beneficiali di S. Catarina di questa Terra, stimato per d. 5., sono once            16 gr. 90 

Esigge per annuo cenzo da Antonio di Laurenza d. 17 

Possiede in dette pertinenze nel luogo detto lo pagliarone moggio uno di territorio, giusta li beni di 

Tomaso, e Giovan Battista Nardiello, e ne ricava per annuo affitto d. 4 - 2 - 1., sono once   15 - 

                                                                                                                                   = 1319 - 

 

 

Fol. 65s 

                                                                                                        riporto                      1319 - 
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Più possiede in dette pertinenze moggia due di territorio nel luogo detto S. Giorgio, e non ne ricava 

cos’alcuna 

Esigge per ogni mortorio de quali possono accadere, cinque per ogn’anno, alla ragione di carlini venti 

per ciascuno, sono d. 10 - 0 - 0., sono once                                                                       33 gr. 10 

Per sessanta messe cantate annue, che possono accadere d. 12., sono once                      40 - 

Poi trè, o quattro matrimonij possono accadere l’anno d. 4 - 0 - 0., sono once                 13 gr. 10 

Poi due processioni di due feste l’anno d. 2., sono once                                                      6 gr. 90 

                                                                                     Sono in tutto once                      1412 gr. 10 

Pesi 

Per visite all’Ordinario                                6 - 2 - 10 

Per Spoglio                                                  5 - 0 - 12 

Per cattedratico, e Sinodalico29                      2 - 2 - 10 

Per primo Cereo30                                     5 - 

Al Sagrestano pro rata                                 6 - 

Per oglio alla lampara                                  7 - 1 (- 0) 

Per cero per il Sepolcro ed altre funzioni    6 - 

All’Eremita                                                   6 - 

Per la festa di S. Giorgio                               4 - 

Per cartelle                                                    0 - 2 - 10 

Per messe pro populo                                    12 - 1 - 10 

Per ostie, e candele                                        1 - 2 - 10 

Per due anniversarij oblighi                           1 - 2 - 10 

Per due penzioni sopra detta Parochia            35 

                                                                      99 - 12 

Non tiene altri beni 

 

 

Fol. 65d 

Il Seminario della 

Città di Lecce 

Il Seminario della Città di Lecce 

Possiede annesso al beneficio sotto il titolo di S. Maria delli Confrati in Pascarola, nel luogo detto 

l’Annunziatella un ospizio di Case, dal quale ne percepisce annui d. 5 - 2 - 10, dalli quali toltone il 

4.o per le accomodazioni necessarie, restano d. 4 - 0 - 12 ½, sono once               13 gr. 92 ½ 

Più possiede in pertinenza di questa Terra nel luogo detto la Starza Marino di moggia quattro, e quarte 

trè in circa, giusta li beni dello Spirito Santo di Pascarola, stimato per d. 25 - 0 - 0., 

sono once                                                                                                                83 gr. 20 

Più possiede in detta pertinenza nel luogo detto S. Severino, moggio uno, e mezzo di territorio poco 

arbustato, giusta li beni del Seminario di Aversa, stimato per d. 10., sono once    33 gr. 10 

Più possiede in detta pertinenza nel luogo detto li fossi moggia due in circa di territorio, giusta li beni 

della Baronal Camera di questa Terra, stimato per d. 13 - 2 - 10., sono once         45 - 

Più possiede in detta pertinenza nel luogo detto la Sauda moggia quattro di territorio, giusta li beni 

della Baronal Camera, stimato per d. 35., sono once                                          116 gr. 90 

                                                                             Sono in tutto once              292 gr. 12 ½ 

Pesi 

Per messe n.ro 100, sono d.      12 - 

Non tiene altri beni. 

 

 
29 Diritti che si pagavano al vescovo. 
30 Diritto del primo cero, che anche si pagava al vescovo. 
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Fol. 65d - Beni del Seminario della Città di Lecce. 
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Fol. 66d - Collettiva Generale Cittadini (prima pagina). 

 

Fol. 66s 

Seminario d’Aversa 

Il R.do Seminario di Aversa 
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Possiede in pertinenze di questa Terra nel luogo detto S. Giorgio moggia sei di territorio arbustato, 

giusta li beni beneficiali del Cardinal Coscia, stimato per d. 42., sono once           140 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Salcito moggio uno quarte otto in circa di territorio 

campese, giusta li beni del Rosario di detta Terra, stimato per d. 12., sono once      40 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto Salcito moggia due, e quarte trè di territorio arbustato, 

giusta li beni di Simone Liguoro, stimato per d. 13 - 4 - 0., sono once                      46 - 

Più possiede in dette pertinenze in luogo detto La paludicella moggia quattro di territorio arbustato, 

giusta li beni beneficiali di D. Giorgio Sanges, stimato per d. 24., sono once            80 - 

Più possiede in dette pertinenze nel luogo detto la Starza del piro, moggia sette, quarte sei in circa di 

territorio arbustato, giusta li beni di Carlo Ungaro, stimato per d. 49., sono once    173 gr. 10 

                                                                           Sono in tutto once                           479 gr. 10 

Non tiene altri beni. 

 

 

Fol. 66d 

Collettiva Generale 

Cittadini 

 Once 

d’industria 

Once 

di beni 

Unione 

d’oncia 

Andrea Silvestro 18 - 18 

Andrea Mellone 14 29 gr. 20 43 gr. 20 

Antonio di Luca 12 - 12 

Antonio Cascetta 24 - 24 

Antonio Palmiero 24 - 24 

Antonio Rosano 12 20 gr. 12 ½ 32 gr. 12 ½ 

Antonio della Marzana q.m Aniello 12 - 12 

Antonio Vitale 12 - 12 

Antonio Cascetta di Domenico 12 - 12 

Antonio della Marzana di Domenico 12 12 gr. 25 24 gr. 25 

Antonio Palmiero di Francesco 12 - 12 

Antonio Marzana 12 - 12 

Arpino Cristiano fuoco acquisito 14 6 gr. 20 20 gr. 20 

Bartolomeo Muccione 12 - 12 

Bernardino Centore 12 - 12 

Biagio di Falco 24 4 28 

Camillo Fera 28 82 gr. 10 110 gr. 10 

Carlo Alfiero 12 - 12 

Cesare Palmiero 24 - 24 

Claudio Alfiero 18 - 18 

Crescenzo Vitale Chiericone 12 - 12 

Crescenzo d’Alfiero 12 - 12 

Crescenzo d’Alfiero 12 - 12 

Crescenzo Vitale 12 - 12 

Domenico Caruso fuoco acquisito 18 - 18 

Domenico Semonella 12 - 12 

Domenico della Gatta 30 14 gr. 10 44 gr. 10 

Domenico Alfiero - 38 gr. 10 38 gr. 10 

Domenico Palmiero 12 - 12 

Domenico di Serio fuoco acquisito 24 . 24 

Francesco della Marzana 12 - 12 
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Francesco Cantone 14 - 14 

Francesco Mellone 12 13 gr. 10 25 gr. 10 

Francesco Cerrone 12 - 12 

D.r Fisico Gabriele Mazari - 419 gr. 20 419 gr. 20 

Gennaro Semonella 12 - 12 

Gennaro Vitale 12 - 12 

Giorgio Mellone q.m Giorgio 12 138 gr. 25 150 g. 25 

Giacomo Mellone 12 - 12 

Giacomo Alfiero 12 - 12 

Giorgio Ungaro 12 55 gr. 20 67 gr. 20 

Giorgio Angelino 12 - 12 

 598 836 gr. 2 ½31 1434 gr. 2 ½32 

 

 

Fol. 67s 

Giorgio di Luca 12 - 12 

Giorgio Biancardo 12 - 12 

Giorgio Semonella 12 - 12 

Giorgio Alfiero 12 - 12 

Giorgio Andolfo 12 - 12 

Giorgio Palmiero 24 - 24 

Giorgio d’Ambrosio 12 - 12 

Giorgio Centore 12 - 12 

Giorgio Silvestro 24 - 24 

Giachino Vitale 24 - 24 

Giovanni Alfiero 24 4 28 

Giovanni Barletta 12 3 gr. 60 15 g. 60 

Giovanni della Gatta 12 - 12 

Giulio Vitale 12 - 12 

Giovanni Palmiero 12 - 12 

Gregorio Galante 12 - 12 

Giorgio Mellone 28 6 gr. 40 34 g. 40 

Giacomo Cerrone 12 - 12 

Giuseppe Ferone 12 10 22 

Sig.r Giorgio Sciarra - 1020 1020 

Giorgio Alfiero 24 - 24 

Giorgio Semonella 12 - 12 

Gesuè Palmiero 12 - 12 

Giuseppe Orefice 12 - 12 

Lorenzo di Angelo 12 - 12 

Marco Maisto 14 60 gr. 20 ½ 74 gr. 20 ½ 

Marco Santo Vito 12 - 12 

Matteo Cerrone 12 - 12 

Nicola Palmiero 24 - 24 

Nicola Alfiero di Giovanni 24 - 24 

Nicola Fera - 22 gr 2 ½ 22 gr. 2 ½ 

 
31 La somma dovrebbe essere 831 gr. 2 ½, vale a dire + 4 gr. 2. 
32 La somma dovrebbe essere 1434 gr. 2 ½, vale a dire + 4 gr. 2. 
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Nicola Semonella 12 - 12 

Nicola Nunziante 24 - 24 

Pascale Palmiero 30 - 30 

Pascale Semonella 12 - 12 

Placido Santovito 12 - 12 

Paolo Palmiero 12 - 12 

 552 1126 gr. 23 1678 gr. 23 

 

Fol. 67d 

Paolo Migliorino 18 - 18 

Sabatino Ferone 12 - 12 

Sabatino Palmiero - 4 gr. 22 ½ 4 gr. 22 ½ 

Sabatino Vitale 24 4 gr. 5 ½ 28 gr. 5 ½ 

Sebastiano Landolfo 12 - 12 

Simone Liguoro 14 71 gr. 20 85 gr. 20 

Stefano Pezone 12 - 12 

Sabatino Cerrone 12 - 12 

Sabatino Fera 12 - 12 

Tomaso Veneziano 14 37 gr. 27 ½ 51 gr. 27 ½ 

Vingenzo Moccione 12 - 12 

Vingenzo Palladino 12 13 25 

Vito Luongo 12 - 12 

In tutto sono annui 1316 2094 gr. 1133 3410 gr. 1134 

 

Donne 

Orsola Basile                                                                            8 

 

 

Cittadini Ecclesiastici Secolari 

R.do D. Andrea Patierno once 156 gr. 10 

R.do D. Gennaro Fera once 44 gr. 20 

R.do D. Nicola Mazari once 36 gr. 20 

Clerico in minoribus Nicola Patierno once 100 - 

R.do D. Antonio Sciarra per beni patrimoniali once 10, e per beni beneficiali once 

29. che per metà secondo il Concordato sono once 14 gr. 15, che unite colle 10 ut 

supra sono 

24 gr. 15 

R.do D. Paolo Liguoro 28 

Sono once: 387 - 535 

 

 

Cappelle, Congregazioni 

e Monti del Paese 

La Congregazione, seu Cappella del Rosario di Pascarola (once) 502 gr. 18 ½ 

La Congregazione, seu Cappella dello Spirito Santo, seu Sagramento once 791 gr. 10 

Il Monte de Pisani once 517 gr. 8036 

 
33 La somma dovrebbe essere 2092 gr. 11, vale a dire - 2 gr. 10. 
34 La somma dovrebbe essere 3408 gr. 01, vale a dire - 2 gr. 10. 
35 La somma dovrebbe essere 388 gr. 65, vale a dire + 1 gr. 6. 
36 Con la correzione / interpretazione 1 -> 8 su ottiene poi la somma riportata. 
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Sono once 1811 gr. 8 ½ 

 

 

Fol. 68s 

Chiese, e Benefici del Paese 

Il Beneficio sotto il titolo di S. Giovanni Battista oggi vacante once 80 gr. 10, che 

per mettà secondo il concordato sono once 

40 gr. 5 

Il Beneficio sotto il titolo di S. Lucia oggi vacante, once 175 per metà ut supra 

sono once 

87 gr. 50 

Il Beneficio sotto il titolo di S. Antonio, e S. Nicola posseduto da D. Paolo 

Moccia once 149 gr. 22, che per mettà ut supra sono once 

74 gr. 61 

Il Beneficio seu Rettoria di S. Giorgio posseduto dal Cardinal Coscia once 1174 

gr. 10. che per metà ut supra sono 

587 gr. 5 

Li Beneficij uniti sotto il titolo della Concezione, e S. Margherita posseduti da 

D. Giorgio Sanges once 340, che per mettà ut supra sono once 

170 

Il Beneficio sotto il titolo dell’Annunziata posseduto da D. Carlo di Rugiero once 

49 gr. 60 che per metà ut supra sono once  

24 gr. 80 

Sono once 984 gr. 1 

 

 

Forastieri Abitanti Laici 

Giuseppina Cinquegrana di Orta 18 gr. 10 

Illustre Possessore, di Napoli 

Sig.r D. Antonio Palomba tiene oncia sedieci mila 

che non si tassa per essere franco di bonatenenza come Presidente della Regia 

Camera della Summaria 

- 

 

 

Fol. 68d 

Bonatenenti Forastieri non 

Abitanti, Laici et Ecclesiastici 

Secolari 

Eredi di Francesco Russo di Aversa 66 gr. 20 

Gennajo Cardamone di Aversa once 170 - 

Carlo d’Ambrosio di Cajvano once 86 gr. 10 

La Camera Marchesale di Cajvano once 580 - 

Li Topa di Cajvano once 30 - 

Giachino Pepe di Cajvano once 40 - 

Antonio di Lavorenza di Cajvano once 90 - 

Pietr’Antonio di Rugiero di Cajvano 66 gr. 20 

D. Giovanni Tommaso d’Ambrosio di Cajvano 46 gr. 20 

Gratia Vitale, e suo marito di Cajvano 11 gr. 7 ½ 

M.co Lorenzo d’Ambrosio di Cardito 63 gr. 60 

Eredi di Giuseppe d’Ambrosio di Cardito 66 gr. 20 

Cappella del Purgatorio di Casapuzano 50 - 

R.do D. Salvatore Russo di Crispano 72 - 

M.co Giobbe Spena di Fratta Maggiore 434 - 

M.co Onofrio Durante di Fratta Maggiore 133 gr. 10 

Sig.r D. Tomaso Genovino di Fratta Maggiore 247 gr. 20 

R.do D. Giovan Battista Froncillo di Fratta Maggiore 45 - 
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Giuseppe Martoriello di Fratta Maggiore 120 - 

Gli Eredi di Domenico Iovino di Fratta Maggiore 70 - 

Francesco Martoriello di Fratta Maggiore 112 gr. 15 

Gli Eredi delli qq.m D. Maurizio, e Domenico Parolise di Fratta Piccola once 317 - 

M.co Cesare Cervasio di Grumo once 653 gr. 12 che per essere Padre onusto - 

Il D.r Fisico Gennajo, Ignazio ed Aniello di Costanzo di Napoli 345 - 

Il R.do D. Bonaventura Severino di Napoli once 402 - 

D.a Maria Antonia Rosano di Napoli once 1354 gr. 25 

 5017gr. 27 ½ 

 

 

Fol. 69s 

Riporto               5017 gr. 27 ½ 

Gli Eredi di N.r Gregorio Sorvillo di Napoli 60 - 

Gli Eredi di D. Pietro Folliero di Napoli 139 gr. 10 

Il D.r D. Salvatore Pitocco di Napoli once 613 gr. 80 

Il D.r D. Giovanni Finelli di Ottajano once 600  

Massimo di Lorenzo d’Orta once 119 - 

Giuseppe Mozzillo di Orta once 46 gr. 90 

Il R.do D. Nicola di Lorenzo d’Orta 46 gr. 90 

Eredi di Mattia Mastropaolo d’Orta once 23 gr. 10 

La Cappella del Rosario di Orta once 40 - 

Eredi di Giovanni Grieco d’Orta once 288 gr. 10 

Eredi delli qq.m Giovan Battista, Tomaso, e Maria Nardiello di Pomigliano 90 - 

Eredi delli qq.m Vito, e Gaetano Grieco di Pomigliano d’Atella, quale Vito avea 

privilegio di padre onusto per aver procreati n.ro 15 figli, che tutti dopo la morte 

di detto Vito vivono uniti con la madre Vidua nella (casa) paterna in Pomigliano, 

a riserva d’Andrea casato, ed abitante in S. Arpino, la rata di detto Andrea 

importano d. 36, e per essi once 120, e la rata degli altri fratelli, che vivono uniti 

importano once 630, per ind. once 

120 - 

R.do D. Antonio Grieco di Pomigliano once 40 che avanzano da d. 24 del 

Patrimonio per le quali è immune per detto privilegio di padre onusto ut supra 

- 

La Congregazione del Rosario di Pomigliano 48 gr. 10 

 7252 gr. 27 ½ 

 

 

Fol. 69d 

Chiese, Monisteri, Benefici, 

Badie bonatenenti Forastieri 

La Cappella di S. Maria di Loreto d’Aversa once 80, che per mettà secondo il 

concordato once 

40 - 

R.do D. Domenico Vitale di Fratta Maggiore Beneficiato once 133 gr. 10 che per 

mettà ut supra once 

66 gr. 55 

R.do D. Donato Spena Beneficiato di Fratta Maggiore once 36 gr. 7 ½, che per 

mettà ut supra sono once 

18 gr. 3 ¾ 

La Commenda di Malta di Napoli once 480 gr. 10, che per mettà ut supra sono 

once 

240 gr. 5 

Il Monistero della Maddalena di Napoli once 3383 gr. 10, che per mettà ut supra 

once 

1691 gr. 55 
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Il Monistero delle Figlie de Maria di Napoli once 300 gr. 10, che per mettà ut 

supra once 

150 gr. 5 

La Badia di S. Antuono di Napoli once 84. che per mettà ut supra once 42 - 

Il Munistero di S. Chiara di Napoli once 148., che per mettà ut supra 74 - 

= 2322 - 23 3/4 

 

 

Parochie, e Seminarij etc 

La Parochia di Pascarola oncie 1520 gr. 20 che è immune 

Il Seminario della Città di Lecce once 239 ut supra 

Il Seminario della Città di Aversa once 479 gr. 10 ut supra 

 

 

Fol. 70s 

Collettiva generale dell’oncie 

Oncie de Cittadini once  3410 gr. 11 

Di Donne once  8 - 

Di Ecclesiastici Cittadini Secolari once  387 gr. 5 

Di Cappelle Congregazioni e Monti del Paese once  1811 gr. 8 ½ 

Di Chiese, e Beneficij del Paese per la mettà dell’oncie once  984 gr. 1 

 once =  6600 - 25 ½ 

 

Di forastieri abitanti laici once  18 gr. 14 

Di forastieri non abitanti laici, ed Ecclesiastici Secolari once 7252 gr 27 ½  

Di Chiese, Monisteri, Badie, beneficii forastieri 

per mettà dell’oncie 4665 gr. 17 = 

once 2332 gr. 93 ½  

 once  9585 gr. 21 

Sono in tutto oncie nu. =   16205 -37 

 

 

Fol. 70d 

Tassa di bonatenenza per li forastieri bonatenenti 

non abitanti 

L’Università di questa Terra di Pascarola secondo l’ultima situazione dell’anno 1737 fu mandata in 

tassa per fuochi n.ro 92, che per ragione di carlini 42 a fuoco, à quali devono contribuire li forastieri 

bonatenenti non abitanti, importano annuj d. 386 - 2 - 0.38, che ripartiti al suddetto numero di once 

16205, viene a cascar per oncia grana due, e cavalli cinque. Ed essendo le once de forastieri 

bonatenenti così Laici, come Ecclesiastici Secolari, e Chiese, Monisteri, Beneficij, luoghi Pij etc. 

come dalla Collettiva n. 9585, a detta ragione di grana due, e cavalli cinque per oncia, importa la tassa 

di esse annui docati duecento trent’uno, e grana 64 ¾, e si devono cioè  

Dalli Forastieri Bonatenti non abitanti Laici, ed Ecclesiastici 

Secolari per le suddette oncie 7252 - 15 

ducati 175 - 1 - 6 2/3 

E dalle Chiese , Monisteri, Badie, Beneficij forastieri per le 

suddette oncie 2332 mettà dell’once 4665, once 2332 - 15  

ducati 56 - 1 - 16 2/3  

Sono le medesime once 9585  ducati 231 - 3 - 3 1/3 

 

 
37 La somma dovrebbe essere 16203 gr. 60 ½. Al risultato 16205 - si potrebbe pervenire con 6600 gr. 95 + 18 

gr. 14 + 9595 gr. 21. 
38 Infatti 92 fuochi per 4,2 ducati (cioè 42 carlini) = 386,4 ovvero 386 ducati due tarì e zero grana. 
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Deducendosi dunque dalle suddette oncie 16205, le suddette oncie 9585, per le quali si è dato carico 

à detti Forastieri non abitanti bonatenenti, restano once 6620 

 

 
Fol. 70s - Collettiva generale dell’oncie. 

 

 

Tassa per li Forastieri abitanti 

Li Forastieri abitanti Laici, oltre al pagamento di carlini 15 ratione habitationis39, devono anche 

contribuire alli d. 382 - 2 - 0.40 che importano li carlini 42 à fuoco                                 386 - 2 - 0 

Alle Spese communitative, delle quali sentono il commodo, che secondo lo Stato discusso di questa 

Università sono le seguenti cioè 

 
39 = per il motivo che abitano (nel luogo). 
40 Deve essere 386, come è anche detto appena dopo, e non 382. 
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  386 - 2 - 0 

Alli P. P. Predicatori d’Avvento, e Quaresima annui 15  

 

 

Fol. 71s 

(riporto) 15 386 - 2 - 0 

Al Medico annui 40  

Per festività de Santi Protettori annui 12  

Per accomodo di Strada annui 15  

Al Governatore per banni pretorij annui 2  

 84 84 

Sono d.  470 - 2 - 0 

 

Da quali deduconsi li suddetti d. duecento trent’uno, e grana 63 1/3, che importa la Tassa della 

bonatenenza de forastieri non abitanti Laici, ed Ecclesiastici, Chiese, Monisterij etc. forastieri 

                                          d. 231 - 3 - 3 1/3 

Deduconsi ancora li d. venti sette quanto importa li carlini 15 l’anno ratione habitationis da forastieri 

abitanti                                d. 27 

Sono uniti                         d. 258 - 3 - 3 1/3 

 

Che dedotti dalli suddetti d. 470 - 2 - 0 

Bastano                             d. 211 - 3 16 2/3 

 

Li suddetti duecento undieci, e grana 76 2/3, ripartendosi alle suddette once 6620, viene a cascare per 

oncia grana tre e cavalli trè, ed essendo l’once da forastieri abitanti laici al n.ro di 18 gr. 14 alla detta 

ragione 3 ¼ importa la tassa di esse carlini            0 - 2 - 18 11/1241 

Deducendosi dunque dalle suddette once 6620, le suddette once 18 gr. 14, restano once 6601 gr. 8642 

La Tassa da Forastieri abitanti viene a grana trè, e cavalli trè l’oncia 

 

 

Fol. 71d 

Tassa de Cittadini 

Questa Università di Pascarola, secondo lo Stato rimesso, e discusso dalla Regia Camera, e secondo 

lo stato quanto tiene li seguenti annui pesi cioè 

Alla Regia Corte inclusa la imposizione ordinaria, e straordinaria, paglia, e 

fieno etc. annui 

d. 173 - 0 - 18 5/6 

Alla Squadra di Campagna annui d. 22 - 2 - 16 

All’Ill.e Marchese Palomba in vece si D. Antonio Sanges de Luna per fiscali 

annui 

d. 132 - 4 - 14 

Agli Eredi di D.a Anna di Luna per fiscali annui d. 39 - 

Agl’Eredi di Felice Antoniani per fiscali annui d. 73 - 4 - 15 

All’Ill.e D.r Giacomo Capece Scondito annui d. 12 - 

All’Ill.e Marchese Palomba per capitale di d. 750 annui d. 37 - 2 - 10 

Al Governatore per banni pretorij annui d. 2 - 

All’Avvocato di detta Università in Napoli annui d. 12 - 

Al Procuratore annui  d. 10 - 

 
41 Moltiplicando 18 - 14 (= d. 18,14) per 3 ¼ (= grana 3,25) abbiamo 58,995 = 0 - 2 - 18 e 0,995 grana che è 

lievemente maggiore di 0 - 2 - 18 11/12. 
42 Il risultato è 6620 - 18,14 = 6601 gr. 86 
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A chi mette in quarto (?) l’orologio annui d. 6 - 

Al Cancelliere per sua provisione annui d. 6 - 

Al Medico di detta Università annui d. 40 - 

Al Razionale de conti annui  d. 6 - 

All’Esattore della Tassa annui d. 16 - 2 - 10 

 d. 589 - 3 - 3 5/6 

 

 

Fol. 72s 

 

riporto d. 589 - 3 - 3 5/6 

Alli Predicatori dell’Avvento, e Quaresima annui d. 15 - 

Per festività di S. Giorgio Protettore annui d. 12 - 

Per la Spesa Straordinaria annui d. 70 - 

Per jus dell’esazione annui  d. 75 - 

Sono uniti d. 761 - 3 - 3 5/6 

 

Da quali dedotti li detti duecento trent’uno, e grana sessanta trè, ed un terzo che importa la tassa de 

forastieri non habitanti, Laici, Ecclesiastici, Chiese etc. forastieri          d. 231 - 3 - 3 1/3 

Altri carlini cinque, grana 8 ½ che importa la tassa della bonatenenza da forastieri abitanti lajci 0 - 2 

- 18 ½ 

Altri d. venti sette che importa la tassa dell’jus habitationis per li forastieri abitanti              27 - 

Altri d. ottanta quattro per la tassa della Testa alla ragione di carlini dieci l’uno, sono annui d.   84 - 

Sono in tutto d.     343 - 0 - 11 5/643 

 

Più si deducono li d. 8 - 1 - 17 ½ che importa la rendita di un basso proprio dell’Università per d. 5 - 

0 - 0., e l’affitto dell’jus prohibendi per il taglio della carne fresca per d. 3 - 1 - 17 ½ = 8 - 1- 17 ½ 

Sono riuniti 351 - 2 - 9 1/344 

 

 

Fol. 72d 

Che dedotti dalli suddetti d. 761 - 3 - 3 1/3, restano d. 410 - 0 - 14 

Quali suddetti d. 410 - 0 - 14. ripartiti alle suddette oncie 6601 gr. 16, viene a cascare per oncia grana 

6 e cavalli trè. 

Alla quale ragione importano d.                  412 - 2 - 16 ¼45 

Per il che avanzano per ciascun anno d.          2 - 2 - 2 ¼ 

Che possono servire per qualche bisogno straordinario. 

E perché in questa Università di Pascarola si è vissuto sin’ora à gabella, e perciò à tenore delle Regali 

Istruzioni le oncie non possono oltrepassare la somma di grana quattro, e mezza all’oncia, alla quale 

ragione si ricavano annui d. due cento novanta sette, e grana quattro e mezza, le dette oncie n.ro 6601, 

e grana 16, e perciò per supplire al pieno vi mancano d. 112., e grana 90 ½46 

Laonde questa Università di Pascarola, così per supplire al pieno che manca nella detta somma di d. 

112., e grana 90 ½ come per qualche altra somma che può mancare per litigio di confini, à 

promiscuità, ed altro, ha concluso, e determinato in publico parlamento, che resta abolita la gabella 

 
43 Dovrebbe essere 343 - 1 - 1 5/6. 
44 Dovrebbe essere 351 - 2 - 19 1/3. 
45 Il risultato dovrebbe essere 6601,16 x 6,25 = 412,5725 = 412 - 2 - 17 ¼. 
46 Con un calcolo più preciso abbiamo 6601,16 once x 4,5 grana = 297,0522 che dedotti da 410,14 danno 

113,088 = 113 - 0 - 8 + circa 9/12. 
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chiamata della Tassa di tenuta a moggio di territorio che si coltiva, però quella resta in piedi, e si 

esigga la rata importante un terzo dell’anno per tutto l’ultimo Agosto del corrente anno 1752. 

Similmente si è determinato che si abolisca, e resterà abolito dall’ultimo Agosto del corrente anno 

1752 in avanti la gabella della farina e del pane che si vende al publico ed anco la gabella della farina 

di grano d’india; Laonde da suddetto giorno in avante il pane vendibile debba essere di giusto peso 

sottoposto all’assaggio, ed all’assisa che l’Università darà al fornaro, con bonificare al fornaro 

solamente un carlino a tomolo di farina panizzata per magistero, con restar libero a ciascun Cittadino 

di vendere farina, e con dichiarazione che il jus di vendere il pane al publico è diritto privativamente 

proprio di questa Università, quale si intende che si affitti detto jus di vendere il pane à giusto peso, 

e senza gabella. 

Di più si è abolito la posta della gabella del vino, e perciò si è determinato che resti minorata nella 

somma di carlini 8 à botte di vino, che si vende à minuto, e carlini sei à botte di vino, che si compra 

per uso proprio. 

E finalmente di è determinato che resti in piedi il jus prohibendi o gabella della botega lorda, seu 

salsume e sa... 

 

 

Fol. 73s 

solito, e della copia tale farsi di questa Università 

D.r Gabriele Mazari Sindico 

Giovan Battista Cocina eletto 

Giorgio Sciarra deputato 

Tomaso Veneziano deputato 

Giorgio Mellone deputato 

Giuseppe Ferone deputato 

Giacomo Cerrone deputato 

+ Segno di Croce di propria mano di Gennaro Semonella deputato S. N. ut dixit47 

+ Segno di Croce di propria mano di Marco Maisto deputato de deputati S. N. ut dixit 

Nicola Cerrone deputato di deputati 

+ Segno di Croce di propria (mano) di Nicola Fera deputato de deputati S. N. ut dixit 

Elpidio Christiano Cancelliere 

 

 

Fol. 73d (bianco) 

 

 
47 = Scribere Nescientis ut dixit = che non sa scrivere come disse. 
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Identificazione di strade e luoghi del Catasto Onciario di Pascarola 
 

Riferimenti relativi a strade o luoghi con case 
I riferimenti relativi ai luoghi dove vi erano abitazioni sono abbondanti nel Catasto Onciario di 

Pascarola e sono i seguenti: 

 

 Catasto onciario: [fogli] <Testo> 

Via del Campanaro (20) Fol. 3d - casa propria alla via del Campanaro; 

Fol. 9s - casa propria nella strada del Campanaro; 

Fol. 15s - casa propria nel luogo detto il Campanaro; 

Fol. 22s - casa nella strada detta il Campanaro; 

Fol. 23s - casa propria nel luogo detto il Campanaro; 

Fol. 24s - uno basso, e Camera nella Strada detta il Campanaro; 

Fol. 24d - casa propria nel luogo detto lo Campanaro; 

Fol. 27s - casa propria nel luogo detto il Campanaro; 

Fol. 28d - casa propria nella Strada del Campanaro; 

Fol. 29s - basso proprio nella Strada del Campanaro; 

Fol. 31s - luogo di case proprio nella Strada del Campanaro; 

Fol. 33s - una casa nel luogo detto il Campanaro; 

Fol. 33d - due casette nel luogo detto lo Campanaro; 

Fol. 36s - basso con poco di giardinetto nel luogo detto il 

Campanaro; 

Fol. 46d - nella strada detta lo Campanaro una camera, e due bassi 

con giardinetto; 

Fol. 46d - nella via del Campanaro due bassi; 

Fol. 47s - nel luogo detto il Campanaro due bassi, e giardinetto; 

Fol. 51d - nel luogo detto il Campanaro uno basso con comodità; 

Fol. 57d - nel luogo detto il Campanaro un luogo di casa con tutte 

comodità; 

+ Fol. 31s - moggia nel luogo detto lo campanaro; 

La pigna (13) Fol. 4s - basso, e camera propria, dove si dice La pigna; 

Fol. 12d - casa propria dove si dice La pigna; 

Fol. 14d - casa propria nel luogo detto La pigna; 

Fol. 19s - casa propria nel luogo detto La pigna; 

Fol. 19s - casa propria nel luogo detto La pigna; 

Fol. 21d - casa propria nel luogo detto La pigna; 

Fol. 30s - casa propria nella strada della pigna; 

Fol. 33d - due bassi, e due Camere nel luogo detto La pigna; 

Fol. 36s - bassi con giardinetto nel luogo detto La pigna; 

Fol. 37s - nel luogo detto la pigna due bassi, e due camere, col loro 

cortile, e giardino; 

Fol. 52d - comprensorio di case nel luogo detto La pigna; 

Fol. 55d - casa nel luogo detto La pigna; 

+ Fol. 62d - nel luogo detto la pigna moggia trè; 

Strada dell’Annunziatella 

(7) 

Fol. 11s - casa propria nel luogo detto l’Annunziatella; 

Fol. 12d - casa propria nella Strada della Annunciatella; 

Fol. 17s - casa propria nella Strada dell’Annunziatella; 

Fol. 17d - luogo di casa proprio nella strada dell’Annunziatella; 

Fol. 36s - suolo per uso di giardino nel luogo detto l’Annunziatella; 
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Fol. 62s - nel luogo detto la Strada dell’Annunziatella un giardino 

murato; 

Fol. 65d - nel luogo detto l’Annunziatella un ospizio di Case; 

Strada di S. Nicola (6) Fol. 21s - casa nella strada di S. Nicola; 

Fol. 24s - casa propria con giardinetto nella Strada di S. Nicola; 

Fol. 26d - casa con giardinetto proprio nel luogo detto la Strada di S. 

Nicola; 

Fol. 28s - basso proprio nella Strada di S. Nicola; 

Fol. 43d - casa nel luogo detto S. Nicola; 

Fol. 45d - casa propria nel luogo detto S. Nicola; 

Strada o luogo detto la 

Iojola (4) 

Fol. 26s - casa propria nella strada detta la Iojola; 

Fol. 36s - bassi nel luogo detto la Iojola; 

Fol. 36s - un luogo di case con trè camere e bassi in detto luogo la 

Iojola 

Fol. 46d - nel luogo detto La joiola due camere, con due bassi, e con 

cortile murato; 

Luogo detto (in) mezzo la 

via (4) 

Fol. 7s - un luogo di casa in mezzo la strada; 

Fol. 20d - luogo di case sito nel luogo detto in mezzo la via; 

Fol. 55s - luogo detto mezzo la via, un comprensorio di case; 

Fol. 55d - luogo detto in mezzo la via un altro comprensorio di case; 

Strada del Palazzo (3) Fol. 8d - in casa propria nella Strada del Palazzo; 

Fol. 29d - casa propria nella Strada del Palazzo; 

Fol. 46d - nella strada del Palazzo un altro comprensorio di Case; 

Luogo detto il Palazzo (3) Fol. 23d - casa propria nel luogo detto il Palazzo; 

Fol. 33s - un giardinetto di quarte trè in circa nel luogo detto il 

Palazzo; 

Fol. 56d - comprensorio di case ereditario con più e diversi membri 

nel luogo detto il Palazzo; 

Dentro o nei pressi del 

Palazzo (4) 

Fol. 45d - basso dentro il Palazzo Marchesale; 

Fol. 47d - dirimpetto al Palazzo Marchesale nove bassi; 

Fol. 47d - dirimpetto il Palazzo Marchesale uno basso; 

Fol. 47d - avanti il Palazzo Marchesale due bassi; 

Nei pressi della Chiesa (3) Fol. 17s - casa propria dirimpetto la Chiesa; 

Fol. 20s - casa propria nella strada dirimpetto la Chiesa di questa 

Terra; 

Fol. 30s - casa propria nel luogo detto la Chiesa; 

Strada di S. Antuono (3) Fol. 26s - luogo di case nella strada di Santo Antuono; 

Fol. 44s - casa nel luogo detto S. Antuono; 

Fol. 46d - uno ospizio di case nella Strada di S. Antuono; 

Luogo detto S. Lucia (3) Fol. 47s - nel luogo detto S. Lucia due bassi; 

Fol. 47s - nel luogo detto S. Lucia uno basso con cortile; 

Fol. 47s - nel luogo detto S. Lucia una camera con basso; 

Strada di S. Catarina (2) Fol. 12s - basso, e camera propria, alla Strada di S. Catarina; 

Fol. 16d -casa propria nel luogo detto S. Catarina; 

Altri luoghi (6) Fol. 6s - luogo di case nel luogo detto la Chiesa dello Spirito Santo; 

Fol. 9d - casa propria nella Strada di Campoluongo; 

Fol. 34s - case con due bassi, aria, e giardinetto nel luogo detto La 

casa de giardini; 

Fol. 47s - in mezzo la piazza uno basso con giardinetto; 

Fol. 47d - nel luogo detto S. Margarita uno comprensorio di case; 
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Fol. 57s - comprensorio di case nel luogo detto la Massaria; 

Totale (81)  

 

Queste informazioni debbono essere correlate con quelle che si ricavano da altre fonti (Attuali nomi 

delle strade; Inventario Beni Comunali di Caivano del 1937; Delibera G.M. del 1871; Atti di Nascita 

del 1809): 

 

Pascarola 

 Oggi (2024) Nell’Inventario del 1937 Delibera G.M. 1871 
Atti di nascita 1809; 

[Catasto Onciario] 

1 via Appia Appia - Pizzo del Campanile o S. Nicola - 

dalla via Longara esce a via Parrocchiale1 

Andrea Semonella, m. 176. 

Appia olim S. Nicola via di Santo Nicola (7); 

[Strada di S. Nicola (6)] 

2 via Longara Longara - già Ioine - mette in 

comunicazione la via Pisani colla via Appia, 

m. 143. 

Longara olim Ioine 2a via Ioine; [Strada o luogo 

detto la Iojola (4)]? 

3 via Marzano Marzano - già Campanile - dalla fine di via 

Parrocchiale esce sulla Nazionale Caserta, 

m. 438,50 

Marzano olim 

Campanile 

via del Campanile (4); 

[Via del Campanaro (20)] 

4 via Mazzara Mazzara - già Parroco - dalla via 

Parrocchiale Andrea Semonella fino ai 

fabbricati di Sciarra e Parroco, m. 142,20. 

Mazzara olim 

Nunziatella 

via della Nunziatella (4); 

[Strada dell’Annunziatella] 

5 via Semonella Parrocchiale Andrea Semonella già 

Parrocchiale già Chiesa e Calcara - dalla via 

a brecciame Pascarola raggiunge la via 

Appia e Marzano, m. 261,50. 

Parrocchiale olim 

strada Pigna e Chiesa 

via della Chiesa (4) e in 

prosieguo via del Palazzo 

Baronale (2); 

[nei pressi della Chiesa; (3) 

Strada del Palazzo (3); 

Luogo detto il Palazzo (3); 

Dentro o nei pressi del 

Palazzo (4)] 

6 via Pisani Pisani - già Ioine - dalla via Parrocchiale A. 

Semonella fino alla via Longara, m. 112. 

Pisani olim Ioine 1a via Ioine; [Strada o luogo 

detto la Iojola (4)]? 

7 via Caruso Caruso già Necropoli - dalla via Necropoli 

a via Andrea Semonella, m. 1097,20. 

- - 

8 via Pigna Pigna (strada campestre) - dalla strada S. 

Giorgio all’altra Guardapede, m. 689. 

Parrocchiale olim 

strada Pigna e Chiesa 

via della Pigna (6); 

[La pigna (13)] 

 

Luoghi abitati riportati nel Catasto Onciario e non identificati: 

Luogo detto (in) mezzo la via (4) 

Strada di S. Antuono (3) 

Luogo detto S. Lucia (3) 

Strada di S. Catarina (2) 

Altri luoghi (6) 

Fol. 6s - luogo di case nel luogo detto la Chiesa dello Spirito Santo; 

Fol. 9d - casa propria nella Strada di Campoluongo; 

Fol. 34s - case con due bassi, aria, e giardinetto nel luogo detto La casa de giardini; 

Fol. 47s - in mezzo la piazza uno basso con giardinetto; 

Fol. 47d - nel luogo detto S. Margarita uno comprensorio di case; 

Fol. 57s - comprensorio di case nel luogo detto la Massaria; 

 

 

 
1 Qui come altrove la barratura indica testo cancellato con un tratto di penna. 
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Pascarola in una immagine da Google Earth con sovrapposte le vie presenti nello stradario del 1937 (1: via 

Appia; 2: via Longara; 3: via Marzano; 4: via Mazzara; 5: via Semonella; 6: via Pisani; 7: via Caruso; 8: via 

Pigna). Le strade sono state tracciate rispettando le lunghezze indicate nello stradario, salvo che per via Caruso 

la quale è riportata solo in parte. Però via Semonella, se si rispetta la lunghezza indicata nell’Inventario, termina 

nel punto in cui inizia un vicoletto a fondo cieco, circa 50 m. prima del punto di congiunzione fra via Pigna e 

via Caruso. Forse una di queste due strade si continuava per 50 m. lungo il tracciato dell’attuale via Semonella. 

 

 

Riferimenti relativi a luoghi di campagna 
I riferimenti relativi a luoghi di campagna sono numerosi: 

 

 Catasto onciario: [fogli] <Testo> [zone o vie attuali] 

Salcito (19) Fol. 15s - Salcito; 

Fol. 18s - Salcito; 

Fol. 29d - Salcito; 

Fol. 31s - Salcito; 

Fol. 32d - Salcito; 

Fol. 32d - Salcito; 

Fol. 32d - Salcito; 

Fol. 35d - Salcito; 

Fol. 37d - Salcito; 

Fol. 38s - Salcito; 

Fol. 44s - Salcito; 

Fol. 53s - Salcito; 

Fol. 55s - Salcito; 

Fol. 62s - Salcito; 

Fol. 62s - Salcito; 

Fol. 64s - à Salcito; 

Fol. 66s - Salcito; 

Fol. 66s - Salcito; 

[Selciata] 
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Fol. 25s - Salcito seu fossa; 

La via di Salcito (4) Fol. 35d - La via di Salcito; 

Fol. 37d - la via di Salcito; 

Fol. 38s - la via di Salcito; 

Fol. 38d - la via di Salcito; 

[Selciata] 

Salcito, seu Le nocelle 

(2) 

Fol. 56s - Salcito, seu Le nocelle; 

Fol. 58s - Le nocelle, seu Salcito; 

[Selciata] 

S. Giorgio (17) Fol. 2d - S. Giorgio; 

Fol. 11s - S. Giorgio; 

Fol. 18s - S. Giorgio; 

Fol. 18s -à S. Giorgio; 

Fol. 28d -à S. Giorgio; 

Fol. 35s - S. Giorgio; 

Fol. 39s - S. Giorgio; 

Fol. 39s - S. Giorgio; 

Fol. 39s - S. Giorgio; 

Fol. 39s - S. Giorgio; 

Fol. 60d - S. Giorgio seu la via limite; 

Fol. 60d - S. Giorgio; 

Fol. 64s - S. Giorgio; 

Fol. 64s - S. Giorgio; 

Fol. 64s - S. Giorgio; 

Fol. 65s - S. Giorgio; 

Fol. 66s - S. Giorgio; 

[San Giorgio] 

Le Spinelle (13) Fol. 9d - le Spinelle; 

Fol. 35d - Le Spinelle; 

Fol. 35d - le Spinelle; 

Fol. 37s - Le spinelle; 

Fol. 37s - Le spinelle; 

Fol. 50s - Le Spinelle; 

Fol. 51s - le Spinelle; 

Fol. 52s - le Spinelle; 

Fol. 53d - le Spinelle; 

Fol. 54s - Le Spinelle; 

Fol. 54s - Le Spinelle; 

Fol. 56s - Le Spinelle; 

Fol. 56d - le Spinelle; 

[via campestre Spinelle] 

La paludicella (11) Fol. 15d - La paludicella; 

Fol. 15d - accosto la paludicella;  

Fol. 26d - la paludi cella; 

Fol. 31s - la paludicella; 

Fol. 35d - la paludicella; 

Fol. 39d - La paludicella; 

Fol. 44s - la paludicella; 

Fol. 49s - la paludicella; 

Fol. 55s - La paludicella; 

Fol. 57s - La paludicella; 

Fol. 66s -La paludicella; 

[Padulicella] 

La Sauda (11) Fol. 30d - la Sauda; 

Fol. 32s - la Sauda; 

Fol. 35d - La sauda; 

[Sauda] 
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Fol. 48d - la Sauda; 

Fol. 48d - la Sauda; 

Fol. 54d - La Sauda; 

Fol. 54d - La Sauda; 

Fol. 57d - la Sauda; 

Fol. 65d - la Sauda; 

Fol. 11s - La Sauda, seu lo majo; 

Fol. 61s - la via dello sauda; 

Li Tironi (10) Fol. 35d - li Tironi; 

Fol. 37s - li Tironi; 

Fol. 38d - li Tironi; 

Fol. 39d - li Tironi; 

Fol. 49d - li Tironi; 

Fol. 50d - li Tironi; 

Fol. 51s - li Tironi; 

Fol. 51s - li Tironi; 

Fol. 63s - li Tironi; 

Fol. 63s - li Tironi; 

 

S. Maria à Paradiso (9) Fol. 32s - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 32d - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 35s - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 39s - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 48s - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 58d - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 60s - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 60d - S. Maria à Paradiso; 

Fol. 62d - S. Maria à Paradiso; 

S. Maria a Paradiso (a 

confine con Orta di Atella) 

Starza vespera (8) Fol. 11d - Starza Vespera; 

Fol. 12d - La Starza Vespera; 

Fol. 29d - Starza Vespera; 

Fol. 32s - Starza Vespera; 

Fol. 48s - Starza vespera; 

Fol. 48s - Starza vespera; 

Fol. 61d - Starza vespera; 

Fol. 62d - Starza Vespera; 

 

La starza del piro (8) Fol. 33s - la Starza del piro; 

Fol. 33s - la Strada del piro; 

Fol. 35d - La Starza del piro; 

Fol. 37s - la starza del piro; 

Fol. 38d - La Starza del piro; 

Fol. 49s - La starza del piro; 

Fol. 64d - la Starza del piro; 

Fol. 66s - la Starza del piro; 

 

La via di muro (8) Fol. 17d - (La via) di muro; 

Fol. 32s - La via di muro; 

Fol. 35s - La via di muro; 

Fol. 35s - la via di muro; 

Fol. 55s - La via di muro; 

Fol. 56d - La via di muro; 

Fol. 57d - La via di muro, seu S. Giorgio; 

Fol. 61s - la via di muro; 
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La via di mezzo (6) Fol. 11s - La via di mezzo; 

Fol. 18s - la via di mezzo, seu la via di S. 

Giorgio 

Fol. 35d - la via di mezzo; 

Fol. 40s - La via di mezzo; 

Fol. 48s - La via di mezzo; 

Fol. 61d - la via di mezzo; 

 

S. Andrea (6) Fol. 11d - S. Andrea; 

Fol. 51d - S. Andrea; 

Fol. 51d - S. Andrea; 

Fol. 52d - S. Andrea; 

Fol. 55s - Santo Andrea; 

Fol. 62s - S. Andrea 

 

S. Pangrazio (6) Fol. 50s - S. Pangrazio; 

Fol. 58s - S. Pangrazio; 

Fol. 58d - S. Pangrazio; 

Fol. 58d - S. Pangrazio; 

Fol. 59s - S. Pangrazio; 

Fol. 59s - S. Pangrazio; 

 

Guardapede (5) Fol. 30d - guarda pede; 

Fol. 36d - guardapede; 

Fol. 39d - guardapede; 

Fol. 48s - guardapede; 

Fol. 64d - guardapede; 

[Guardapede] 

Casapascale (4) Fol. 18s - Casapascale; 

Fol. 32d - Casapascala; 

Fol. 38s - Casapascale; 

Fol. 57d - Casapascale; 

Casapascata (a confine con 

Orta di Atella) 

Marzano (5) Fol. 39d - Marzano; 

Fol. 50d - Marzano; 

Fol. 54s - Marzano; 

Fol. 56s - Marzano; 

Fol. 57s - S. Maria à Marzano; 

[Marzano] 

La via/strada nuova (4) Fol. 18s - La via nuova; 

Fol. 30s - La strada nuova; 

Fol. 37s - la via nuova; 

Fol. 57s - La via nuova; 

Verosimilmente la Strada 

Regia Napoli-Caserta 

La fossa (4) Fol. 15d - La fossa, seu boscarello; 

Fol. 18s - La fossa; 

Fol. 32d - La fossa; 

Fol. 65d - li fossi; 

 

Stigliano (3) Fol. 53s - Stigliano; 

Fol. 53d - Stigliano; 

Fol. 53d - Stigliano; 

 

La via di Caivano (3) Fol. 33s - la via di Cajvano; 

Fol. 39d - La via di Caivano; 

Fol. 40s - La via di Caivano; 

Verosimilmente l’attuale 

via Necropoli 

Campoluongo (3) Fol. 48d - Campoluongo; 

Fol. 62s - Campoluongo; 

Fol. 62d - Campolongo; 

[Campolungo] 
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La via del ponte (3) Fol. 36d - la via del ponte; 

Fol. 49 - la via del ponte; 

Fol. 64s - la via del Ponte; 

 

La Massariola (3) Fol. 11s - La Massariola; 

Fol. 59s - la Massariola; 

Fol. 53s - la Massariola; 

 

La Massaria de 

Nardielli (3) 

Fol. 32s - la Massaria de Nardielli; 

Fol. 59d - la Massaria de Nardielli; 

Fol. 61d - la Massaria de Nardielli; 

 

Casalina (3) Fol. 30s - Casalina; 

Fol. 33s - accosto la Casalina; 

Fol. 58s - La Casalina; 

 

Casarcella (2) Fol. 29d - Casarcella; 

Fol. 48d - la Casarcella; 

[Casarcella] 

L’Epitaffio / Pataffio 

(2) 

Fol. 52s - l’Epitaffio; 

Fol. 63d - il Pataffio; 

[Ponte Epitaffio] 

Lo Vallenaro (2) Fol. 36d - Lo Vallenaro; 

Fol. 62s - il Vallenaro; 

 

Lo pagliaro / 

pagliarone (2) 

Fol. 57s - Lo pagliaro; 

Fol. 64d - lo pagliarone; 

 

Il Lemitone (di S. 

Arcangelo) (2) 

Fol. 31d - il Lemitone di S. Arcangelo; 

Fol. 64s - il Lemitone; 

 

La Maddalena (2) Fol. 32s - l’Aria della Maddalena; 

Fol. 62d - la Maddalena; 

[Masseria Maddalena] 

Altri luoghi (17) Fol. 32d - lo Trivio; 

Fol. 39d - Sarginelle; 

Fol. 40s - il Boscarello; 

Fol. 48d - il Mautrone (?) 

Fol. 49s - la palude grande; 

Fol. 49s - l’olivella; 

Fol. 49 - Torre à Carbonara; 

Fol. 49d - La starza de Calzi; 

Fol. 50d - li Stradoni; 

Fol. 55s - l’alberata; 

Fol. 58d - Lo Molillo; 

Fol. 63s - la forcina; 

Fol. 64d - S. Biaggio; 

Fol. 64d - Correa Longa; 

Fol. 64d - Le sette candele; 

Fol. 65d - la Starza Marino; 

Fol. 65d - S. Severino; 

 

 

 

 

 

 

[Ponte Carbonara] 

 

 

 

 

 

 

[Correalunga] 

Totale (210)   
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Le vie campestri nei pressi di Pascarola (figura dal capitolo “Agro di Caivano - Contrade”). 
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Catasto Onciario di Casolla 
Archivio di Stato - Napoli - Archivio della Regia Camera della Sommaria 

Catasti Onciari - Casolla - Vol. n. 40, Anno 1754, fol. 89-184 

 

 

Fol. 89s (bianco) 

 

Fol. 89d 

S. M. S. 
M.co Angelo Antonio Fierro vive del suo d’anni                       60 

Rosa Sorella d’anni                                                                   32 

Teresa Sorella d’anni                                                                 42 

Abita in Casa propria consistente in trè sottani1, ed un soprano, con poco d’orto 

E più da fuori detta Casa d’abitazione altro sottano con poco cortile avanti 

Più possiede altra Casa comprata da Angelo Severino di presente data in affitto a (manca il nome) 

per annui ducati sei, da quali dedotto il quarto per l’accomodazioni necessarie restano 4. 50. Sono 

once                                                                                                                                               15 - 

Possiede un territorio di moggia sei nel luogo detto la Fico, confinante colla Cappella del SS.mo, e 

via pubblica, stimata la rendita dedotte le spese per annui docati trentasei fanno once              120 - 

Più possiede un altro territorio 

= 135 - 

 

Fol. 90s 

Riporto        135 - 

di moggia trè nel luogo detto di Sopra confinante con li beni di Gregorio Coratino di Caivano, e via 

pubblica, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. dieciotto sono once                        60 - 

Di più possiede un altro territorio di moggia cinque nel luogo detto orto Riccio, confinante con l’Ill.mo 

Sig.r Barone, e la Parrochial Chiesa, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. venticinque sono 

once                                                                                                              83 - 10 

E più un altro territorio di moggia due, e mezzo nel luogo detto la Palude, confinante con l’Ill.mo Sig.r 

Baone e la Parrochiale Chiesa di Caivano, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. dodici sono                                                                                                                                 

40 - 

Possiede un territorio di moggia quattro in circa nel luogo detto la Scotta confinante con Giacchino 

Pepe, ed altri 

= 318 - 10 

 

Fol. 90d 

Riporto      318 - 10 

del quale quarte dieciotto sono in giurisdizione di questo Casale, e lo di più in giurisdizione di 

Caivano, stimata la rendita per dette quarte dieciotto per annoi d. dieci, e grana 80. Sono once   36 - 

Più possiede un territorio di quarte dodici di Legato lasciato dal q.m D. Giacomo Fierro alla Cappella 

del SS.mo di detta Terra confinante con la Chiesa Parrochiale, e via pubblica stimata la rendita dedotte 

le spese per annui d. sette, e grana 20. Sono once                                                24 - 

Parimenti possiede Bovi Aratorij n.ro trè, situata la rendita per annui d. nove. Sono                    15 - 

Di più possiede una Vacca con Vitello appresso situata la rendita per annui d. uno. Sono once 1 - 902 

Come ancora possiede due Giumente con Annino (‘) appresso per uso di casa. 

 
1 Sottano = vano inferiore; soprano = vano superiore. 
2 Nel manoscritto sembra che sia riportato 1 - 20 ma solo interpretando la cifra 2 come 9 il totale 395 - risulta 

corretto. Questa interpretazione, che si ha anche in vari casi successivi, è segnalata riportando in grassetto la 

cifra 9. 
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E più neri3 n.ro dieci per uso di casa 

= 395 - 

 

 
La prima pagina del documento. 

 
3 Animali neri o negri = maiali di pelo nero. 
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Fol. 91s 

Riporto      395 - 

Per fine possiede neri n.ro tredici per uso di industria, situata la rendita dedotte le spese per annui d. 

sette, e grana 80. a grana 60 l’uno sono                                                                                           13 - 

= 408 -4 

Pesi da dedursi 

Paga di Censo alla Congregazione di S, Bonifacio di Napoli annui d. 7. 60 sopra le quarte dieciotto 

nel luogo detto l’Arco. Sono once                   25 - 10 

Restano nette once                382 - 90 

 

Fol. 91d 

Angelo Severino Pescatore d’anni                                            37 

Alesandra Calvanese dell’Afragola moglie                              34 

Vincenzo figlio d’anni                                                                9 

Angela figlia d’anni                                                                    3 

Testatico                    - 

Industria once          12 - 

Abita in Casa di D. Francesco Cristiano, e paga annui d. 5 d’affitto 

Possiede una Scrofa con quattro Porcellini appresso, situata la rendita per annue grana sessanta sono 

once                            1 - 

In uno once                13 - 

 

Fol. 92s 

Antonio Barbiero bracciale d’anni                                    30 

Francesca Calvanica Moglie d’anni                                   20 

Paolina Figlie d’anni                                                            3 

Testatico                  - 

Industria once        12 - 

Abita in casa propria né possiede cosa alcuna 

 

Antonio Galasso bracciale d’anni                                       38 

Anna Vitale Moglie d’anni                                                  50 

Testatico                  - 

Industria once        12 - 

Abita in casa di Orsola Riffo, e paga d’affitto annui d. 4. 50 nè possiede cos’alcuna 

 

Fol. 92d 

Antonio di Micco bracciale d’anni                                         34 

Maria di Martino Moglie d’anni                                             23 

Nicola Figlio d’anni                                                                3 

Anna Figlia d’anni                                                                  1 

Maddalena Vindillo Madre Vidua d’anni                              64 

Testatico                  - 

Industria once        12 - 

Abita in un basso dell’Ill.e Barone, ne paga annui d. 6 d’affitto 

Possiede una Porcella per uso di casa 

 

Fol. 93s 

 
4 Dovrebbe essere 407 - 30. 
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Angelo Coppola Pagliarulo d’anni                  24 

Antonia Moglie d’anni                                    20 

Carmina Figlia d’anni                                       2 

Antonia Angelino Madre Vedova d’anni        61 

Testatico                 - 

Industria once         12 - 

Abita in casa propria consistente in tre bassi con giardino sopra la quale vi è il peso di d. 12. per 

capitale di d. 200 alla Cappella del SS.mo Sagramento 

Possiede due cavalli, situata la rendita dedotte le spese per annui d. 2 - 40. Sono             4 - 

E più due neri per uso proprio 

In uno once              16 - 

 

Fol. 93d 

Antonio Aduasio bracciale d’anni            32 

Angela Spatacento moglie d’anni             26 

Francesca Loffredo Socera d’anni            60 

Testatico                   - 

Industria once         12 - 

Abita in casa d’affitto dell’Eredi del fu Fabio di Martino per annui d. 5 - 50 

Né possede cos’alcuna 

 

Berardino Corcione bracciale d’anni            30 

Angela Mennillo moglie d’anni                    25 

Davide figlio d’anni                                      3 

Testatico                   - 

Industria once         12 - 

Abita in casa d’affitto, e paga annui d. 6 con tutto l’orto 

Possiede due bovi, situata la rendita per annui d. 6. Sono       10 - 

                                                                              In uno          22 - 

 

Fol. 94s 

Biase Giannini bracciale d’anni                   26 

Maria Caserta moglie d’anni                        26 

Sebastiano figlio d’anni                                 4 

Maddalena figlia d’anni                                 2 

Testatico                   - 

Industria once         12 - 

Abita in casa d’affitto di Domenico di Guida e paga annui d.     4 

Esigge da Domenico Giannini annui d. 1 - 80 per interesse di dote di sua Madre ciò per il Capitale di 

d. 30. Sono once                         6 - 

E più esigge da Domenico di Guida per Capitale di d. 16. once - grana 90. Sono once          3 - 

                                                                                                                         In uno              21 - 

 

Fol. 94d 

Carmine Coppola bracciale d’anni                        24 

Rosa Pepe moglie d’anni                                       23 

Mattia figlia d’anni                                                 8 

Testatico                   - 

Industria once         12 - 

Abita in Casa d’affitto dell’Ill.e Barone, e paga annui d. 3. Né possiede cos’alcuna  
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Fol. 95s 

Carl’Antonio dell’Orgia bracciale d’anni                26. 

Chiara di Micco Moglie d’anni                               30. 

Teresa Figlia d’anni                                                  6. 

Anna Maria Figlia d’anni                                          2. 

Testatico                    - 

Industria once         12 - 

Abita in casa propria sopra la quale vi tiene di peso annui d. 1 - 40. per Capitale di d. 20. dovuti a 

Silvestro Ponticiello. Né possiede cos’alcuna 

 

Fol. 95d 

Domenico Calvanico bracciale d’anni                     45 

Anna Caravella moglie d’anni                                 45 

Orsola Figlia d’anni                                                 14. 

Giuseppe Figlio d’anni                                              9. 

Antonio Figlio d’anni                                                5 

Teresa Figlia d’anni                                                   3. 

Vincenzo Figlio d’un mese 

Testatico                           - 

Industria once                 12 - 

Abita in un Basso proprio sopra il quale vi sono di peso carlini 14. dovuti alla Cappella del SS.mo 

Sacramento per Capitale di d. 20. 

Esigge da Antonio Barbiero annui d. due per affitto di Casa da quali dedotto il quarto 

d’accomodazioni necessarie restano d. 1. 50. 

Sono once                         5 - 

                                       = 17 - 

Pesi da dedursi 

 

Fol. 96s 

Riporto       17 - 

Paga annui grana 84. per Capitale di d. 12. al Sig.r Francesco Palmieri per la Casa d’affitto     2 - 94 

Restano nette       14 - 6 

 

Fol. 96d 

Domenico di Guida Massaro d’anni                            63 

Carmina Cinella Moglie d’anni                                   55 

Francesco Figlio d’anni                                               20 

Carmine Figlio inabile d’anni                                      16 

Isabbella Figlia d’anni                                                 10 

Industria once                         14 - 

Industria di Francesco            12 - 

Abita in Casa propria 

Possiede altra Casa affittata a Biase Giannini per annui d. 4. da quali dedotto il quarto per 

l’accomodazioni necessarie restano d. 3. Sono once           10 - 

                                                                                           = 36 - 

Pesi da dedurre 

 

Fol. 97s 

Riporto            36 - 

Annui grana 90. a Biase Giannini per Capitale di d. 16. Sono once                   3 - 

E più annui d. 1. 80 per Capitale di d. 25 a Domenico Cinella sono once          6 - 
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                                                                                                                        =   9 - 

                                                                                   Restano nette once           27 - 

 

Fol. 97d 

Domenico Cinella bracciale d’anni                              50 

Maria d’Ambrosio moglie d’anni                                 45 

Biase figlio bracciale d’anni                                         22 

Lucia figlia d’anni                                                         15 

Giuseppe figlio bracciale d’anni                                   14 

Vincenzo figlio d’anni                                                  12 

Testatico                                 - 

Industria once                        12 - 

Industria di Biase once          12 - 

Industria di Francesco5           6 - 

Abita in Casa d’affitto di Domenico di Guida, e ne paga annui d. 4 

Esigge per Capitale di d. 25 dovutoli da Domenico di Guida e per esso esigge annui d. 1. 80. Sono 

once                                        6 

E più una Porcella per uso proprio 

In uno                                    36 - 

 

Fol. 98s 

Domenic’Antonio Calvanico bracciale d’anni                 31. 

Teresa Ciliento moglie d’anni                                          24. 

Testatico                    - 

Industria once         12 - 

Abita in Casa propria nè possiede cosa alcuna 

 

Fol. 98d 

Domenico della Rossa senz’arte d’anni                            56 

Carlo figlio bracciale d’anni                                             26 

Santa Ponticiello moglie d’anni                                        24 

Ignazio figlio bracciale d’anni                                          24 

Giuseppe figlio d’anni                                                       12 

Antonio figlio d’anni                                                         10 

Giovanna figlia d’anni                                                       26 

Angela figlia d’anni                                                           18 

Industria di Carlo                         12 - 

Industria d’Ignazio                       12 - 

Abita in Casa propria, e possiede un Comprensorio di Case con orto affittato per annui d. 9, da quali 

deducendosi il quarto per l’accomodazioni necessarie resta d. 5. 25 dovuti a Santolo Russo per un 

Capitale dotale d’Orsola Silvestro, ed annui d. 2. 80 a Nicola Coppola per Capitale dotale di sua 

moglie onde il peso assorbisce la rendita 

In uno                                                24 - 

 

Fol. 99s 

Domenico di Cristofaro bracciale d’anni                     50 

Nicoletta Sposita moglie d’anni                                   50 

Michele figlio bracciale d’anni                                     22 

Maria figlia d’anni                                                         18 

 
5 Dovrebbe essere Giuseppe di 14 anni. 
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Testatico                         - 

Industria once               12 - 

Industria di Michele     12 - 

Abita in Casa d’affitto di D. Antonio Iovino, e paga annui d.     12 - 

Possiede un Polledro di pochi mese 

                                                                               In uno      d.      24 - 

 

Fol. 99d 

Domenico Giannini bracciale d’anni                   46 

Nicoletta di Micco moglie d’anni                        32 

Eufemia figlia d’anni                                           16 

Agostino figlio d’anni                                          14 

Giovanni figlio d’anni                                            2 

Testatico                          - 

Industria once                12 - 

Industria di Agostino     6 - 

Abita in Casa propria sopra la quale vi tiene di peso annui d. 1. 78 per Capitale di d. 25 dovuto alla 

Cappella del SS.mo Rosario, né possiede altro 

In uno                            18 - 

 

Fol. 100s 

Francesco dell’Orgia bracciale d’anni                    48 

Marchese di Luca moglie d’anni                            50 

Testatico                         - 

Industria once              12-  

Abita in Casa propria 

Possiede altra Casa affittata a Margarita Giannino per annui d. 2. da quali dedotto il quarto per 

l’accomodazioni necessarie restano d. 1. 50 e deducono carlini otto di Censo al Monastero di S. 

Lorenzo di Aversa restano grana 70. Sono once                   2. 10 

Possiede moggia dieci di territorio censuato dal detto Monastero stimato di rendita per d. 60 annui 

per il quale paga di Censo annui d. 65 onde il peso assorbisce la rendita 

                                                                    In uno             14 - 10 

 

Fol. 100d 

Francesco Guadagno bracciale d’anni                        40 

Giovanna Angelini moglie d’anni                              40 

Domenica figlia d’anni                                               15 

Salvadore figlio d’anni                                               11 

Vincenzo figlio d’anni                                                 3 

Testatico                        - 

Industria once              12 - 

Abita in Casa propria 

Contigua alla quale trè bassi per sua comodità, e sopra tutti vi sono di peso annui d. 1. 90 a Giacomo 

di Micco per Capitale di d. 30. e d. 1. 56 alla Parrocchial Chesa per Capitale di d. 26. legato lasciato 

dal suo Padre. 

Possiede una Giumenta con Polledro situata per annui d. 1. Sono once      1 - 20 

In uno                        13 - 20 

 

 

Fol. 101s 

Fabio di Cristofaro bracciale d’anni                      56 
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Tolla Rossa moglie d’anni                                    56 

Giuseppe figlio d’anni                                           9 

Testatico                        - 

Industria once              12 - 

Abita in Casa d’affitto di Vincenzo Martino e paga annui d. 3. 10. né possiede cos’alcuna 

 

Fol. 101d 

Gaetano Calvanico Tavernaro d’anni                           40 

Tomasina Coppola moglie d’anni                                 28 

Francesco figlio bracciale d’anni                                  17 

Giorgio figlio d’anni                                                       5 

Vincenzo figlio d’anni                                                    4 

Testatico                           - 

Industria once                 12 - 

Industria di Francesco      6 - 

Abita in Casa d’affitto del m.co Barone di questa Terra unita con la bottega seu taverna, e paga d’affitto 

annui d.     9 

Possiede una Casa con un poco d’orto affittata a Gennaro Caravella per annui d. sei da quali dedotto 

il quarto per l’accomodazioni necessarie restano docati quattro, e mezzo sono once       15 - 

Possiede altra Casa consistente in quattro bassi con orto, sopra la quale vi rappresentano le porzioni 

Domenico Antonio Calvanico, Stefano Cristiano, e l’Eredi del q.m Crescenzo Russo, della 

= 33 - 

Fol. 102s 

Riporto        33 - 

qual Casa non ne percepisce cos’alcuna abitandovi li suddetti 

Possiede una Giumenta per uso proprio 

In uno           33 - 

 

Giuseppe Perillo bracciale d’anni                                      33 

Domenica di Laurenza moglie d’anni                                30 

Testatico                            - 

Industria once                 12 - 

Abita in Casa di Francesco Palmiero, e paga d’affitto annui d. 5. né possiede cos’alcuna 

 

Fol. 102d 

Giacomo di Micco bracciale d’anni                                   30 

Cannetella figlia d’anni                                                       2 

Testatico                            - 

Industria once                 12 - 

Abita in Casa d’affitto di Giacomo di Blasi, e paga annui d. quattro. 

Tiene in affitto un moggio di terra di Giuseppe Marino, e paga annui d. nove. 

Esigge annui d. 1. 90 per Capitale di d. 30. dovutoli da Francesco Guadagno, sono once        6 - 10. 

In uno once                     18 - 10 

 

Fol. 103s 

Giuseppe di Falco bracciale d’anni                                15. 

Maria Topa Madre d’anni                                               38. 

Santa Parmisciano Vedova del fù Tomaso Mucione      28. 

Testatico per mettà                   - 

Industria once per mettà         6 - 

Abita in Casa del m.co Barone per carità 
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Sono le suddette once             6 - 

 

Fol. 103d 

Gennaro Russo bracciale d’anni                                     30 

Isabella moglie d’anni                                                     30 

Andrea Figlio bracciale d’anni                                        15 

Brigida Zarillo Figliastra d’anni                                      13 

Testatico                               - 

Industria once                     12 - 

Industria d’Andrea once      6 - 

Abita in Casa d’affitto della Cappella del SS.mo Sacramento con mezzo moggio di Giardino, e paga 

annui d. 13. né possiede cosa alcuna 

In uno once                          18 - 

 

Fol. 104s 

Giacchino Severino bracciale d’anni              26 

Catarina di Luca Madre d’anni                       60 

Testatico                                - 

Industria once                     12 - 

Abita in Casa d’affitto del Sig.r Domenico della Rossa, e paga annui d. 4. 60 

Tiene in affitto due moggia di territorio del m.co Barone 

In uno                                  12 - 

 

Fol. 104d 

Giacomo di Blasio bracciale d’anni                     21. 

Palma Sorella d’anni                                            15. 

Catarina Sorella d’anni                                         13. 

Teresa dell’Orgia Madre d’anni                            50. 

Testatico                                  - 

Industria once                     12 - 

Abita in Casa propria 

Possiede due Case con Giardino per uso proprio una delle quali Case affittata a Giacomo di Micco 

per annui d. 4 da quali dedotto il quarto per l’accomodazioni necessarie restano d. 3. Sono once 10 - 

Possiede una Scrofa per uso d’industria situata la rendita per annui grana 60. Sono once               1 - 

Possiede una Giumenta situata la rendita per annui carlini 12. sono once                                        2 - 

                                                                                                                     In uno once                  25 - 

 

Fol. 105s 

Luca di Micco bracciale d’anni                          21. 

Testatico                                - 

Industria once                     12 - 

Abita in Casa propria 

Possiede una Scrofa situata la rendita per annui grana 60. 

Sono once                             1 

In uno                                  13 - 

 

Fol. 105d 

Lorenzo Palmiero Massaro d’anni                        36 

Agata Frezza moglie d’anni                                  36 

Pascale figlio d’anni                                               7 

Francesco figlio d’anni                                          10 
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Giovanne figlio d’anni                                            5 

Arcangela figlia d’anni                                           1 

Testatico                                 - 

Industria once                     14 - 

Abita in Casa propria, che è de P. P. Cassinesi di S. Lorenzo d’Aversa, contigua la quale vi è un 

territorio di circa moggia cinquantadue, e quarte due nel luogo detto la via dell’Acerra, situata la 

rendita per annui d. 313. quale Masseria, e Casa la tiene a Censo da detti P. P. di S. Lorenzo, e paga 

ogni anno di Censo annui d. 450. onde il peso assorbisce la rendita  

Più possiede quarte ventidue di terra nel luogo detto la Chiesa Vecchia, situata la rendita dedotte le 

spese per annui  

 

Fol. 106s 

Riporto       14 - 

docati tredici grana 20. 

Sono once                           44 - 

Possiede due para di Bovi Aratorij, situata la rendita per annui d. dodici. 

Sono once                           20 - 

E più altri Bovi Aratorij due che stanno all’ingrasso. 

Più una Giumenta per uso proprio, ed una Porcella per uso di casa 

Più possiede una Scrofa, e tre novi6 per uso d’industria, situata la rendita per annui carlini nove, e 

mezzo. Sono once               1 - 15. 

        In uno once                79 - 15. 

 

Fol. 106d 

Nicola Coppola bracciale d’anni                  23 

Pietro Fratello bracciale d’anni                    17 

Vincenzo Fratello bracciale d’anni               14 

Gelsomina d’Angelino Madre d’anni           50 

Testatico                                       - 

Industria once                            12 - 

Industria di Pietro once              6 - 

Industria di Vincenzo once         6 - 

Abita in un basso di Angel’Antonio Fierro, e paga annui d. 5 d’affitto. 

Possiede una Scrofa con sette allievi, situata la rendita cioè per la Scrofa annue grana 60, e per 

ogn’allievo annue grana 15. che in unum 1. 65. Sono once                                        2 - 92. 

Esigge da Domenico la Rossa annui d. 2. 80 per Capitale di d. 40. Sono once          9 - 10. 

                                                                                                         In tutto once        36 - 2. 

 

Fol. 107s 

Nicola Stanzione bracciale d’anni                           42 

Maddalena Ferretta Moglie d’anni                          45 

Antonio Esposito bracciale d’anni                          18 

Vincenzo Figlio bracciale d’anni                            14 

Orsola Figlia d’anni                                                16 

Testatico                                      - 

Industria once                           12 - 

Industria di Antonio                 12 - 

Industria di Vincenzo once        6 - 

Abita in Casa propria né possiede cos’alcuna 

 
6 porcellini. 
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Sono once                                  30 - 

 

Fol. 107d 

Nicola Riffo Massaro d’anni                             34 

Marianna Coppola Moglie d’anni                     27 

Antonio Figlio d’anni                                         6 

Domenico Figlio d’anni                                      4 

Testatico                                    - 

Industria once                           14 - 

Abita in Casa propria sopra la quale vi è il peso d’annue grana 50. per Capitale di d. 10. dovuto alla 

Congregazione del Rosario 

Possiede trè bovi, situata la rendita per annui d. nove a d. 6 il paro. Once               15 - 

Più una giumenta, situata la rendita per annui d. 1. 20 once                                       2 - 

                                                                                                     In tutto once           31 - 

 

Fol. 108s 

Saverio Russo bracciale d’anni                         40. 

Maddalena di Falco moglie d’anni                    35. 

Vincenzo figlio bracciale d’anni                        18 

Maria figlia d’anni                                             10 

Arcangiola figlia d’anni                                      6 

Testatico                                      - 

Industria once                           12 - 

Industria di Vincenzo once       12 - 

Abita in Casa d’affitto del m.co Barone con un giardino, e paga annui d. 507 

Possiede una Giumenta con una polledra, situata la rendita per annui d. 1. 20. sono once    2 - 

Esigge annui d. 5. 25. per Capitale di d. 75. da Domenico della Rossa sono once                 17 - 15. 

                                                                                                                   In tutto once           43 - 15. 

 

Fol. 108d 

Silvestro Ponticiello bracciale d’anni                     49 

Testatico                                      - 

Industria once                           12 - 

Abita in Casa d’affitto della Cappella del SS.mo Sagramento con un giardino, e paga annui d. 5. 75 

Esigge annui d. 1. 40. per Capitale di d. 20. da Carl’Antonio dell’Orgia. Sono once         4 - 20. 

                                                                                                           In tutto once              16 - 20. 

 

Fol. 109s 

Stefano Cristiano bracciale d’anni                         38 

Maddalena S. Croce moglie d’anni                        20 

Orsola figlia d’anni                                                 11 

Tomaso figlio d’anni                                                8 

Salvadore figlio d’anni                                             4 

Testatico                                      - 

Industria once                           12 - 

Abita in Casa propria 

Possiede una Vacca con Vitello appresso. Situata la rendita per annui d. 1. Sono once       1 - 20. 

Possiede una Somarra per uso proprio 

                                                                                                              In unum                    13 - 20. 

 
7 E’ un fitto alquanto alto. 
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Fol. 109d 

Stefano dell’Orgia bracciale d’anni                         53 

Domenico figlio bracciale d’anni                             30 

Cristina di Micco moglie di Domenico d’anni         26 

Agostino figlio del medesimo d’anni                         7 

Maria figlia d’anni                                                      5 

Angiolillo figlio d’anni                                               3 

Testatico                                      - 

Industria once                           12 - 

Industria di Domenico              12 - 

Abita in Casa propria 

Possiede una giumenta per Conduttura 

Situata la rendita per annui carlini 12. Sono once           2 - 

                                                          In unum                 26 - 

 

Fol. 110s 

Salvadore Ponticiello Massaro d’anni                      45 

Rosolena di Stasio di Capua Moglie d’anni             42 

Tomasina Figlia d’anni                                             15 

Giovanna Figlia d’anni                                             10 

Carmine Figlio d’anni                                                8 

Marta Figlia d’anni                                                    4 

Candida Cristiano Cognata Vedua del fù Carmine Ponticiello d’anni       45 

Felice Ponticiello Nipote inabile alla fatiga d’anni                                    30 

R.do Gennaro Nipote nel Seminario di Nola d’anni                                   19 

Teresa Nipote d’anni                                                                                  14 

Testatico                                      - 

Industria once                           14 - 

Abita in una Casa consistente in diversi Bassi, li quali del Barone di Casolla sonno, e paga al 

medesimo d’affitto annui d. 20, contigua 

 

Fol. 110d 

Riporto       14 - 

alla quale vi è un poco di Giardino. 

Possiede un moggio, e mezzo di territorio arbustato, vitato e seminatorio sito nel luogo detto 

Marcigliano, confinante colli beni di Francesco di Falco di Caivano, e Geronimo Laurenza. Stimata 

la rendita dedotte le spese per annui d. 7. 59. 

Sono once              25 - 

E più possiede para trè di Bovi aratorij, situata la rendita dedotte le spese per annui d. 18. 

Sono once              30 - 

Possiede Vacche n.ro trè, situata la rendita per annui d. trè a carlini dieci l’una. 

Sono once               5 - 

E più possiede Genchiali trè, Vitelle n.ro trè, e trè in quest’anno nati. 

Giumente numero due, situata la rendita per annui d. 2 - 40. 

Sono once               4 - 

= 78 - 

 

Fol. 111s 

Riporto     78 - 

Più possiede una Polledra per uso proprio 
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Possiede quattro scrofe per uso d’industria, situata la rendita per annui d. 2. 40. Sono once          4 - 

E più un altro nero per uso d’industria, stimata la rendita per annui grana 60. Sono                       1 - 

In uno       83 - 

 

Fol. 111d 

Vincenzo di Martino bracciale d’anni                                    16 

Lucia Sorella d’anni                                                               17 

Nard’Antonio Fratello bracciale d’anni                                  14 

Bartolomeo fratello d’anni                                                      10 

Emmanuele fratello d’anni                                                       8 

Domenica d’Altrui Madre d’anni                                            52 

Testatico per mettà                         - 

Industria once                               6 - 

Industria di Nard’Antonio            6 - 

Abita in un basso del M.co Barone, e paga annui d. 60. unitamente con un giardino 

Possiede trè bassi affittati, uno ad Antonio Donadio con giardino per annui d. 5., l’altro a Pietro 

Marino per annui d. 5. e l’altro a Fabio di Cristofaro per annui d. 3. 40. in tutto d. 13. 40, de quali 

dedotto il quarto per le accomodazioni necessarie, e dedotte grana 8 ½, che paga cioè grana 6 ½ 

= 12 - 

 

Fol. 112s 

Riporto      12 - 

per censo alli P. P. di S. Lorenzo d’Aversa, e grana 75. alla Cappella del Rosario di questa Terra per 

legato della fù Teresa Gravanica, restano d. 9. 23 ½  

Sono once          30 - 93.8 

Possiede trè scrofe, e quattro neri per ingrasso, situata la rendita per annui d. 4. 20, à grana 60. l’uno, 

e cinque allievi, situati per annui carlini 7 ½ a grana 15. l’uno, in tutto d. 4. 95. 

Sono once           13 - 7. 

Possiede una Somarra per uso proprio 

In tutto once        56 - 

 

Fol. 112d 

Vedove e Vergini 

Angela Ponticiello Vedua del fù Salvatore Rosato d’anni                          40 

Maria Mennillo figlia d’anni                                                                       13 

Gennaro Rosato figlio d’anni                                                                       4 

Abita in un basso della Congregazione del SS.mo e paga d’affitto annui carlini venticinque. Né 

possiede Cosa alcuna 

 

Fol. 113s 

Francesca Aduasio Vedova del fù Bartolomeo Severino d’anni            60 

Teresa figlia Vedova del fù Domenico Coppola d’anni                          31 

Maria figlia di detta d’anni                                                                     10 

Berardina altra figlia d’anni                                                                     4 

Francesco figlio della medesima d’anni                                                   2 

Abita in un sottano d’Angel’Antonio Fiacco, e paga annui d. 5. d’affitto 

Né possiede Cosa alcuna 

 

Fol. 113d 

 
8 Anche qui è necessaria l’interpretazione / correzione 2 -> 9. 
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Geronima Natale Vedova del fù Nunzio Russo d’anni                 35 

Angiola figlia d’anni                                                                       9 

Parma figlia d’anni                                                                          3 

Abita in Casa propria. Né possiede Cosa alcuna 

 

Giuditta Izzo Vedova del fù Antonio di Cristofano d’anni             50 

Anastasia figlia d’anni                                                                     14 

Mariangiola figlia d’anni                                                                 10 

Porzia di Cristofano Vedova del fù Giuseppe del Bene d’anni      55 

Abita in Casa di Francesco Spena di Fratta affittata a Berardino Corcione, e da questo affittata alla 

rivelante, e paga d’affitto annui d. 4. 50 

Possiede un nero per uso proprio 

 

Fol. 114s 

Maria Esposito Vedova del fù Sebastiano Giannino d’ anni           30 

Vincenzo figlio d’anni                                                                     14 

Antonio figlio d’anni                                                                       11 

Testatico per mettà                       - 

Industria di Vincenzo                 6 - 

Abita in Casa propria. Né possiede Cosa alcuna 

 

Fol. 114d 

Marzolla Mocione Vedova del fù Gioacchino Iazzetto d’anni         40 

Abita in un sottano del R.do D. Francesco Cristiano, e paga d’affitto annui d. 4. e grana 20. Né possiede 

cos’alcuna 

 

Fol. 115s 

Margarita Giannino Vedova del fù Antonio Ponticiello d’anni           50 

Gennaro Esposito figlio d’anni                                                              13 

Abita in Casa d’affitto del Monastero di S. Lorenzo di Aversa, e paga annui d. 2. Né possiede 

cos’alcuna 

 

Fol. 115d 

Orsola Riffo Vedova del fù Nicola Frezza d’anni             60 

Angela Figlia d’anni                                                          22 

Maria Figlia d’anni                                                            15 

Abita in Casa propria con orto contiguo 

Possiede un basso affittato ad Antonio Galasso, e paga annui d. 4. 50 

 

Fol. 116s 

Tomasa Giannini Vedova del fù Ottavio Laurenza d’anni         60 

Angiola Figlia d’anni                                                                   23 

Maria Figlia Vedova del fù Sebastiano Giannini d’anni             38 

Antonio Figlio di detta d’anni                                                       9 

Vincenzo altro Figlio d’anni                                                        12 

Abita in Casa di detta Maria. Né possiede cos’alcuna 

 

Fol. 116d 

Ecclesiastici del Paese 

R.do Paroco D. Nicola Romano d’anni                                       50 

Giovanne Romano Fratello Massaro d’anni                               48 
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Maddalena Giglio Moglie d’anni                                                48 

Clerico Francesco Nipote nel Seminario d’Aversa d’anni          18 

Antonio Nepote d’anni                                                                14 

Antonia Nipote d’anni                                                                 11 

Vincenzo Nepote d’anni                                                               9 

Emmanuele Nepote d’anni                                                           5 

Gennaro Nepote d’anni                                                                2 

Arminia Sorella d’anni                                                                 28 

Testatico di Giovanne                    - 

Industria di detto once                14 - 

Abita in Casa propria consistente in più membri superiori, ed inferiori confinante con li beni di Nicola 

Stanzione, ed Eredi di Fabio di Martino, e vi è il peso d’annui d. 9. 40. per Capitale di d. 290. alla 

Chiesa Parrochiale. 

 

Fol. 117s 

Riporto          14 - 

Possiede altra Casetta confinante con li beni di detto Stanzione, e quelli dell’Ill.e Barone, quale anche 

serve per uso proprio, e stà assegnata in Patrimonio al detto Clerico suo Nipote 

Possiede un territorio di moggia uno nel Distretto di questa Terra confinante con li beni dell’Ill.e 

Barone, e quelli di Stadio di Caivano assegnato a detto Clerico in Patrimonio, stimato d’annua rendita 

dedotte le spese per annui d. 6. Sono once                                                           20 - 

Possiede di più un pezzotto di terra beneficiale sotto il Titulo della SS.ma Annunziata nel luogo detto 

(manca il nome) confinante con li beni di Domenico di Falco, e via pubblica di capacità quarte 

dieciotto, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 10. 80. Sono once                  36 - 

                                                                                                                                        = 70 - 

 

Fol. 117d 

Riporto once       70 - 

Possiede quattro animali neri per industria, situata la rendita dedotte le spese per annui d. 2. 40. Sono 

once           4 - 

Possiede un pajo di Bovi Aratorij, situata la rendita per annui d. 6. 

Sono once          10 - 

In uno                84 - 

Pesi da dedursi 

Per il suddetto Beneficio, vi è il peso di Messe trentasei ogn’anno, che a ragione di grana 12 ½ l’una 

sono d. 4. 50, ed ancora carlini 5. per la Visita, e libra una di cera al Monastero di S. Lorenzo d’Aversa 

in uno d. 5. Sono once                16 - 90. 

Restano nette                                              67 - 10. 

 

Fol. 118s 

R.do D. Francesco Palmiero d’anni                                50 

Gennaro Palmieri, Nipote teneasolo (?) d’anni             32 

Orsola di Falco moglie d’anni                                       22 

Veneranda Ponticiello Vedova del fù Gregorio Palmieri d’anni       30 

Carmina figlia d’anni                                                       6 

Angelo Palmieri Nipote d’anni                                       19 

Clerico Vincenzo Palmieri Nipote d’anni                       18 

Grazia Palmieri altra Nipote d’anni                                16 

Testatico per Gennaro                      - 

Industria del medesimo once       14 - 

Abita in Casa propria Patrimoniale 
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Possiede communemente ed indiviso con li suddetti moggia nove, e quarte trè di terra, cioè moggia 

cinque, e quarte trè nel luogo detto Marcigliano giusta li beni di Gregorio, e Pietro 

 

Fol. 118d 

Riporto                   14 -  

Urgo di Caivano, ed altri, stimata la rendita per annui d. 22. 80., e l’altre moggia quattro nel luogo 

detto la Chiesa Vecchia giusta li beni di Lorenzo Palmiero, via publica, ed altri, stimata la rendita per 

annui d. 10. 20 in tutto d. 33. 

Sono once                  110 - 

Possiede anche communemente una Casa nel luogo detto la Via di Napoli giusta li beni di Lorenzo 

Palmieri, ed altri affittata per annui d. cinque da quali dedotto il quarto per l’accomodazioni necessarie 

restano d. 3. 75. 

Sono once                 12 - 15. 

Esigge annue grana 84. per Capitale di d. 12. sopra li beni di Domenico Calvanico. 

Sono once                  2 - 94. 

Esigge annui d. 1. 5 per Capitale di d. 15. sopra li beni di Francesco Calvanico. 

Sono once                 3 - 15. 

                           = 142 - 24. 

 

Fol. 119s 

Riporto          142 - 24. 

Possiede sei Cavalli, quatto de quali per uso d’industria, situata la rendita per annui d. 4. 80. a d. 1. 

20. l’uno, e l’altri due per uso di Galesso Sono once                                                     8 - 

Possiede un paro di bovi Aratorij, situata la rendita per annui d. sei. Sono once         10 - 

Possiede due Neri per industria, situata la rendita per annui d. 1. 20. Sono once         2 - 

Possiede quarte dieciotto di Terra al titolo di Beneficio nel luogo detto l’Orto Riccio, situata la rendita 

per annui d. dieci. Sono once                                                                              33 - 10. 

In uno              196 - 4.9 

Pesi da dedursi 

Porta il peso di Messe dieciotto che importano d. 1. 80. Sono once                                          6 - 

Per Visita grana 50., e carlini 20. per Canonicale Spoglio, ed Utenzilij in uno 2. 50. Sono      8. 10. 

                                                                                                                                                  14 - 10. 

                                                                                                          Restano nette once        181 - 24. 

 

Fol. 119d 

Chiese, e Luoghi Pij del Paese 

 

V.le Cappella del SS.mo Sagramento di questa Terra possiede li seguenti beni 

Possiede quarte dieciotto di territorio nel luogo detto Cantaro, giusta li beni del m.co Barone, e via 

publica, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 12. Sono once             40 - 

Più quarte dodici di territorio nel luogo detto la Via di Marcigliano, giusta li beni della Chiesa 

Parrochiale stimata la rendita per annui d. 7. Once                                              23 - 10. 

Più quarte tredici in circa nel luogo detto la fico giusta li beni d’Angel’Antonio Fierro, stimata la 

rendita per annui d. 7 mettà de quali spetta alla Cappella del Rosario, e per l’altra mettà che sono d. 

3. 50. fanno once                                       11 - 90. 

                                                                = 75 - 

 

Fol. 120s 

 
9 Dovrebbe essere 195 -34. Se si corregge il totale parziale erroneo, sottraendo a 195 - 34 il totale dei pesi 14 

- 10, si ha la resta riportata di 181 - 24. 
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Riporto             75 

Possiede un basso con orto affittato a Gennaro Frezza per annui d. 5. de quali mettà a detta Cappella 

del Rosario, e per l’altra spettante a detta Cappella del SS.mo deducendosi il quarto per 

l’accomodazioni necessarie restano d. 3. 75., che per la sua mettà sono d. 1. 87 ½ fanno once   6 - 7. 

Possiede altro basso con orto affittato a Silvestro Ponticiello per annui d. 5. 50. che dedotto il quarto 

per l’accomodazioni necessarie restano d. 4. 12 ½. Sono once          13 - 22. 

Possiede altra Casa consistente in un basso con orto affittato a Gennaro Russo per annui d. 12. da 

quali dedotto il quarto restano d. nove. Sono once                             30 - 

Possiede un basso piccolo affittato ad Angelo Ponticiello per annui d. 2. che 

= 124 - 29. 

 

Fol. 120d 

Riporto            124 - 29. 

dedotto il quarto restano d. 1. 50. 

Sono (once)                 5 - 

Possiede un Capitale di d. 170. dovutoli da Angelo Coppola Erede di Domenico Antonio, e n’esigge 

d. 12. 

Sono once                   40 - 

Possiede altro Capitale di d. 20. dovutoli da Domenico Calvanico, e per essi esigge annui d. 1. 40. 

Sono once                  3 - 90. 

                           = 173 - 19. 

Pesi da dedursi 

Porta il peso di celebrare le seguenti Messe cioè 

Per Carlo Topa                              n.ro 52 

Per Silvestro dello Mastro            n.ro 24 

Per Diana Aveta                             n.ro 5 

Per Giuditta Ferraria                      n.ro 2 

Per Felice Frezza                           n.ro 52 

Per Palma Capogrosso                   n.ro 4 

                                                      = 139 - 

 

Fol. 121s 

Riporto once                  173 - 19. 

                                           Riporto n.ro 139 

Per il R.do D. Nicola Romano          n.ro 5 

Per Giacomo Fierro                         n.ro 24 

Per Angelo Fierro                            n.ro 24 

                                                         n.ro 192 

Quali a ragione di grana 12 ½ sono d.     23 - 

fanno once                                                                                              76 - 90. 

Per Croce (?)10 per associare il SS.mo Viatico annui d. 12. Sono once          40 - 

                                                                                                            = 116 - 90. 

Restano nette once                                                                                   56 - 29. 

 

Fol. 121d 

La V.le Cappella del SS.mo Rosario di questa Terra possiede i seguenti beni videlicet 

 
10 Probabilmente, trattandosi di un peso, si riferisce alla spesa per compensare coloro che portavano la croce 

nelle esequie.  
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Possiede quarte tredici di terra nel luogo detto la fico confinante con Angela Fierro, affittate a 

Giacomo di Blasio per annui d. sette la quale mettà spetta alla Cappella del SS.mo, e l’altra alla 

suddetta rivelante che per mettà sono d. 3. 50. Sono once                            11 - 90.11 

Possiede una Casa affittata a Gennaro Frezza per annui d. cinque, da quali dedotto il quarto per 

l’accomodazioni necessarie restano d. 3. 75. e da medesimi dedotta la mettà, stante spetta alla 

Cappella del SS.mo, a quale si è caricata, restano d. 1. 87 ½. Sono                   6 - 7. 

E più possiede un Capitale di d. trenta ipotecati sopra li beni dell’Eredi del 

= 17 - 97. 

 

Fol. 122s 

Riporto once         17 - 97. 

q.m Giuseppe Cristiano, e per essi n’esigge annui carlini 20. Sono once             6. 90. 

E più esigge ancora grana 70. dall’Eredi del q.m Antonio Riffo per Capitale di d. 10. al 7. per 100. 

Sono once                                                                  2 - 10. 

E più esigge da Vincenzo di Martino annui grana 70. per Capitale di d. 10, al 7 per centro lasciato 

dalla q.m Teresa Calvanico, Sono once                     2 - 10. 

                                                                                  29 - 7. 

Pesi da dedursi 

Porta il peso di far celebrare le seguenti Messe = 

Per la q.m Teresa Calvanico Messe n.ro due, che a ragione di grana 12 ½ sono grana 25. fanno once - 

- 95. 

E più dodici Messe Cantate ogni 

 

Fol. 122d 

Riporto          29 - 7. 

Domenica di mese in tutto, importano d. 6. Sono once                                      20 - 

E più per Cere così per l’Altare come per la Processione d. 4. Sono once       13 - 10 

                                                                                                           (once)      34 - 5. 

Il peso assorbisce la rendita 

 

Fol. 123s 

Forastieri Abitanti Laici 

Angelo di Falco bracciale d’anni                                 26 

Domenica Esposito sua moglie d’anni                         20 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Abita in Casa d’affitto di Domenico Calvanico, e paga annui d. 4. Né possiede cosa alcuna 

 

Fol. 123d 

Adezio Sciarra di Pascarola d’anni                                 50 

Maria Cristiano d’anni                                                    50 

Antonia ed Angela figlie Gemelle d’anni                       14 

Marco figlio d’anni                                                         10 

Antonio figlio d’anni                                                       11 

Teresa figlia d’anni                                                           4 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Abita in Casa di D. Francesco Cristiano suo Cognato gratis 

 

Fol. 124s 

 
11 In questo caso e nei quattro successivi sempre la correzione / interpretazione 2 -> 9 in modo che alla fine si 

abbia in totale 29 -7. 
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Carlo Ruotolo di Crispano bracciale d’anni                      30 

Domenica Honorato moglie d’anni                                    30 

Domenico figlio d’anni                                                       8 

Teresa figlia d’anni                                                              3 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Abita in Casa d’affitto di Francesco Topa, e paga d. 3. 30. Né possiede cos’alcuna 

 

Fol. 124d 

Giovanne Cristiano oriunno Napolitano Massaro d’anni       22 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Abita in Casa d’affitto del Barone, con anco la Massaria, e paga annui            d. 21 - 

Possiede trè Bovi Aratorij, situata la rendita dedotte le spese per annui d. 9. Sono once        15 - 

Più possiede una Giumenta, situata la rendita per annui d. 1. Sono once                                  1 - 10. 

E più un moggio, e mezzo di territorio nel luogo detto il Ponte à Torrieno confinante con li beni del 

Barone, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. sei. Sono once                                   20 - 

                                                                                                                       In uno                 36 - 10. 

 

Fol. 125s 

Gennaro Frezza di Caivano d’anni                             20 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Abita in Casa d’affitto quale è della Congregazione del Rosario, e paga annui d. 5. con poco d’orto 

contiguo. 

 

Fol. 125d 

Gennaro Caravella di Caivano bracciale d’anni             50 

Rosolena d’Ambrosio Moglie d’anni                             50 

Domenico Figlio d’anni                                                  13 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Abita in Casa d’affitto di Gaetano Calvanico, e paga annui d. 6. 

 

Fol. 126s 

Marco Ponticiello di Caivano d’anni                                                 19 

Maddalena Iazzetta moglie del q.m Cristofalo sua matrigna             40 

Matteo Fratello d’anni                                                                       17 

Marianna Sorella d’anni                                                                    12 

Antonia Sorella d’anni                                                                        6 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Tiene in affitto dalla Sig.ra D.a Antonia Iuvina della Città di Napoli una Massaria di moggia 

venticinque per annui d. 140 - 

E più altra Massaria dalla Sig.ra Serafina Calvanico di Fratta Maggiore per anni d. 16 - 

E più tiene in affitto dall’Ill.e Barone altre moggia quattro di territorio nel luogo detto la Porta per 

annui d. 32 - 

Possiede Bovi Aratorij n.ro, cinque situata la rendita dedotte le spese per annui d. quindici. Sono once                              

25 - 

 

Fol. 126d 

Riporto        25 - 

Cià una Vacca, con Vitello appresso, situata la rendita per annui d. uno. Sono once         1- 20. 

E più una giumenta inabile 

Ed un'altra Giumenta per uso proprio 

E più possiede altra Giumente, situata la rendita per annui d. 1. 20. Sono once                  2 - 
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E più tre scrofe, situata la rendita per annui d. 1. 80. Sono once                                          3 - 

Ed ancora otto porcelli piccoli 

                                                                                                                       In uno              31 - 20. 

 

Vincenzo Iannello dell’Afragola d’anni                40 

Maria Rosano moglie d’anni                                 50 

Catarina figliastra d’anni                                       16 

Angela figlia d’anni                                               14 

Ius habitationis                        d. 1 - 50. 

Abita in Casa di Lorenzo d’Aversa 

Né possede altro 

 

Fol. 127s 

Esteri bonatenenti 
 

Ill.e Sig.re D. Gregorio Cimino Possessore di questa Terra possiede li seguenti beni Feudali 

Il Palazzo baronale con suoi membri superiori, ed inferiori con giardino a quello contiguo. 

Un territorio scampio di moggia novantaquattro nel luogo detto la Fenaria Vecchia confinante col 

Bosco di S. Arcangelo, e Regij Lagni. 

A(l)tro territorio parte arbustato, e parte scampio di moggia novant’otto nel luogo detto Orientale. 

Altro territorio arbustato di moggia dieci nove nel luogo detto la Porta. 

Il Ius della Fida sopra tutto il tenimento ed estensione di questa Terra. 

 

Fol. 127d 

Il Ius del peso Zecca, Misura, e Portolania. 

Possiede li seguenti altri beni burgensatici 

Un territorio di moggia due, e quarte sette in circa arbustato, e vitato nel luogo detto à Casalauro 

giusta li beni della Congregazione di S. Maria delle Grazie di Caivano, ed altri, stimato di rendita 

dedotte le spese per annui d. 16. 20. Sono once                            54 - 
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La pagina iniziale dei beni del Ill.e Sig.re D. Gregorio Cimino Possessore di questa Terra. 

 

Altro territorio arbustato, e vitato di quarte sedici in circa nel luogo detto la Castagna, giusta li beni 

della Congregazione del Purgatorio, e Rosario di Caivano, stimato di rendita dedotte le spese per 

annui d. 9. 60. Sono once                 32 - 
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Più possiede altro territorio scampio di moggia tredici, nel luogo detto la Saetta, giusta li beni di 

Gennaro Palmiero, e della Chiesa Parrochiale di Caivano stimata 

= 86 - 

 

Fol. 128s 

Riporto           86 - 

la rendita dedotte le spese per annui d. 65. Sono once               216 - 90. 

Altro territorio di moggia novantuno, de quali sei arbustati, e l’altri scampij diviso in più pezzi, 

chiamati alla Cantari, alli Pioppi Secchi, alli Cantoni, à Padulo, al Lagnuolo, che principia dalli Regij 

Lagni fino al Bosco di S. Arcangelo, stimato di rendita dedotte le spese per annui d. 287. 80. Sono 

once                                            959 - 10. 

Altro territorio di moggia venti in circa, de quali quattro arbustati, l’altri scampij nel luogo detto S. 

Marco giusta li beni della Congregazione del SS.mo e di S. Lucia di Caivano, stimata la rendita per 

annui d. 105. Sono once                        350 - 

Altro di moggia otto con quarte otto, piccola parte arbustata, e l’altra scampio nel luogo detto la 

Piscinella 

= 1612 - 

 

Fol. 128d 

Riporto              1612 - 

giusta li beni de Padri di S. Lorenzo d’Aversa, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 44. 

Sono once                                    146 - 20. 

Più possiede un territorio di moggia cinquantaquattro in circa tutto scampio, divido in quattro pezzi 

con abitazione, nel luogo detto lo Vetracone, giusta li beni di D. Domenico Crispano, e del fù Alessio 

Laezza, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 153. Sono once               510 - 

Altro arbustato di moggia quattordici nel luogo detto al Ponte di Casolla, giusta li beni di D. 

Bartolomeo di Martino, due strade publiche, ed altri, stimato di rendita dedotte le spese per annui d. 

84. Sono once                                280 - 

Altro territorio arbustato di moggia sessanta nel luogo detto à Cantaro, 

= 2548 - 20. 

 

Fol. 129s 

Riporto            2548 - 20 

giusta li beni della Congregazione del SS.mo di questa Terra, e quelli della Congregazione del Rosario 

di Caivano, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 360. Sono once               1200 - 

Altro territorio di moggia cinque in circa con Casa nel luogo detto lo Castellone, confinante con trè 

strade publiche, stimata la rendita dedotte le spese per anni d. 30. Sono once                          100 - 

Altro territorio arbustato di moggia quattro, e mezzo in circa nel luogo detto la Via di Napoli, giusta 

li beni di Antonio Faraldo, ed altri, stimata la rendita per annui d. 27. Sono once                     90 - 

Possiede altro territorio arbustato di moggia ventisette, e quarte due 

= 3938 - 20. 

 

Fol. 129d 

Riporto         3938 - 20 

con un luogho di Case, sito cioè moggia 26. con dette Case nel luogo detto alla Fabrica, e l’altre 

quarte dodici nel luogo detto à Marcigliano, stimata la rendita per annui d. 166. 20. qual territorio fu 

comprato da detto Barone nel 1752. da D. Giuseppe Andinolfo, e D.a Teresa Capasso, al presente per 

ordine del S. C. ad istanza dell’Eredi di D. Gennaro Riccardo è stata impedita la percezione de frutti. 

Possiede un piccolo luogo di Case con cortile à dietro il Palazzo Baronale affittato ad Antonio di 

Micco, e Domenico Pepe per annui d. otto, da quali dedotto il quarto per l’accomodazioni necessarie 

restano d. sei. Sono once              20 - 
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Più possiede un basso, ed una piccola cocina sotto il Palazzo Baronale affittato 

= 3958 - 20. 

 

Fol. 130s 

Riporto        3958 - 20. 

all’incanto per uso di bottega per annui d. 10., da quali dedotto il quarto per l’accomodazioni 

necessarie restano d. 7. 50. Sono once                  25 - 

Più una Camarella sopra detta bottega affittata al bottegaro per annui d. 4. da quali dedotto il quarto 

per l’accomodazioni necessarie restano d. 3. colla suddetta. 

Più altro basso accosto detto Palazzo Baronale di presente inaffitato. 

Possiede un molino, ed un forno con Casa d’abitazione affittato per annui d. 90., e fatta la 

coacervazione per l’anni che non s’affitta resta per annui d. 50. Sono once        166 - 90. 

In uno once            4150 - 10. 

 

Fol. 130d 

Ill.e Marchese di Fuscaldo 

Possiede moggia nove di territorio arbustato, e vitato nel luogo detto il Ponte, confinante con li beni 

di S. Patrizia di Napoli, e la Chiesa Parrochiale di Caivano, stimato di rendita dedotte le spese per 

annui d. quarantacinque. Sono once                    150 - 

 

Fol. 131s 

R.do D. Antonio Patierno di Pascarola 

Possiede nel luogo detto la Via delle Rose un territorio arbustato, e vitato di moggia due, giusta li 

beni della Parrochial Chiesa, e D. Domenico Varvato, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 

12. Sono once           40 - 

 

Fol. 131d 

M.co N.r Alesio d’Ambrosio di Caivano 

Possiede nel luogo detto Catavero, un territorio di moggia trè arbustato, giusta li beni del m.co Carmine 

Faiola e la Rettoria di S. Pietro, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. dieciotto. Sono once                 

60 - 

 

Fol. 132s 

M.co D. Aniello Riccardi di Frattamaggiore 

Possiede nel luogo detto la Via di S. Arcangelo un territorio di moggia dodici arbustato, e vitato, 

giusta li beni della Parrochial Chiesa, e di D. Agostino di Falco, stimata la rendita dedotte le spese 

per anni d. settantadue. Sono once                       240 - 

 

Fol. 132d 

M.co D.r D. Antonio di Falco di Caivano 

Possiede nel luogo detto la Chiesa Vecchia un territorio arbustato, e vitato di moggia trè, giusta li 

beni della Parrochial Chiesa, e via publica, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 18. Sono 

once                  60 - 

E più possiede nel luogo detto di sopra altro territorio di moggia sei arbustato, e vitato, giusta li beni 

della Parrochial Chiesa, ed altri, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. trentasei. 

Sono once       120 - 

E più nel luogo detto Orientale un territorio arbustato, e vitato giusta li beni della Chiesa Parrochiale, 

e dell’Ill.e Barone stimata la rendita dedotte le spese per annui d. otto. 

Sono once        26 - 20. 

In uno            206 - 20. 
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Fol. 133s 

Aniello di Falco di Caivano 

Possiede nel luogo detto Ponticciolo un territorio arbustato, e vitato, giusta li beni di Angel’Antonio 

Fierro, e di Giuseppe Marino di Caivano. Stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 6. Sono once             

20 - 

 

Fol. 133d 

M.ca Anna di Falco di Caivano 

Possiede nel luogo detto la Chiesa Vecchia un territorio di moggia sei arbustato, e vitato, giusta li 

beni di Lorenzo Palmiero, ed altri. Stimata la rendita per annui d. 36. Sono once         120 - 

 

Fol. 134s 

M.co Antonio Faiola di Caivano 

Possiede nel luogo detto Foniciello un territorio arbustato, e vitato di moggia trè, giusta li beni del 

m.co Carmine Faiola, e della Parrochial Chiesa, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 18. 

Sono once      60 - 

 

Fol. 134d 

M.co D. Anselmo Fasano del Cilento 

Possiede nel luogo detto l’Arco, un territorio arbustato, e vitato di moggia quattro giusta li beni di D. 

Francesco de Franciscis, e D. Benedetto Brogno. Stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once            80 - 

 

Fol. 135s 

Andrea Miccione 

Possiede nel luogo detto le quattro vie un territorio arbustato, di moggio uno, e mezzo, giusta li beni 

dell’Eredi di D. Fabrizio Vasaturo, e di S. M.a à Campiglione, stimata la rendita per annui d. 9. 

Sono once              30 - 

 

Agostino Setola 

Possiede nel luogo detto l’Olmitello un territorio padulese di moggia quattro, giusta li beni di Pascale, 

e Francesc’Antonio Setola, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 16. 

Sono once            53 - 10. 

 

Fol. 135d 

Antonio Moccia 

Possiede nel luogo detto lo Petracone un territorio padulese di moggia quattro, e quarte sette, giusta 

li beni di D. Tomaso Simonetti, ed altri, stimata la rendita per annui d. 18. 80. 

Sono once          62 - 20. 

E più un altro territorio di moggio uno, e mezzo nel luogo detto la Massaria Vecchia, arbustato, giusta 

li beni della Chiesa di S. Giorgio dell’Afragola, stimata la rendita per annui d. 9. 

Sono once          30 - 

In uno once        92 - 20. 

 

Fol. 136s 

Antonio, Salvadore, Agostino, ed Eredi di Faraldo possiedono un territorio di moggia sedici, nel 

luogo detto la Strada, giusta li beni del detto Barone, stimata la rendita per annui d. 96. 

Sono once       320 - 

 

D.r D. Aniello Vaccino possiede nel luogo detto Martiasepe un territorio di moggia nove, e mezzo, 

giusta li beni di S. M.a d’Aiello, via publica, ed altri, stimata la rendita per annui d. 53. 
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Sono once     190 - 

 

Fol. 136d 

M.co Alesandro diCostanzo 

Possiede nel luogo detto la Massaria Vecchia un territorio arbustato di moggia dieci, giusta li beni di 

Francesco Castaldo, ed altri, stimata la rendita per annui d. 60. Sono once       200 - 

 

Antonio Vasaturo 

Possiede nel luogo detto le Cinquevie un territorio arbustato di moggia trè, e quarte trè, giusta li beni 

del Monte di Laiezza, e publica via, ed altri. Stimata la rendita per annui d. 19. 80. 

Sono (once)        66 - 

 

Fol. 137s 

Antonio, e Salvadore, Eredi di Giovanni, e Nicola Faraldi 

Duplicato 

 

M.co D. Benedetto Brogno di Napoli 

Possiede nel luogo detto l’Arco, un territorio di moggia quattro arbustato, e vitato, giusta li beni di D. 

Francesco de Franciscis, e D. Anselmo Fasano, stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once       80 - 

 

Fol. 137d 

Carmine Faiola di Caivano 

Possiede nel luogo detto Foniciello quarte sette di territorio giusta li beni della Parrochial Chiesa e 

m.co Domenico Cantone, stimata la rendita per annui d. 3. 50. Sono once            11 - 20. 

E più possiede moggia otto in detto luogo, confinante con Antonio Faiola, e colla Chiesa Parrochiale, 

stimata la rendita per annui d. 48. Sono once                                    160 - 

                                                                                                         In uno            171 - 20 

 

Fol. 138s 

Crescenzo, e Pietr’Antonio Russo 

Possiedono nel luogo detto le quattrovie moggia cinque, e quarte sette di territorio, giusta li beni di 

D. Giacomo Zurolo, ed altri, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 28. 50      once        95 -. 

Più possiedono altre moggia quattro, e quarte sette nel luogo detto la Salecia, giusta li beni di D. 

Giacomo Zurolo, e di Luise Russo, stimata la rendita per annui d. 18. 40. Sono once            61 - 10. 

                                                                                                                     In uno once         156 - 10. 

 

Fol. 138d 

Crescenzo Vasaturo 

Possiede nel luogo detto le Cinque vie un territorio arbustato di moggia due, giusta li beni di Giuseppe 

Vasaturo, ed altri, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once             40 - 

 

M.co D. Domenico Cantone 

Possiede nel luogo detto la Strada del Ponte un territorio arbustato di moggio uno, e quarte otto, giusta 

li beni di Vincenzo Cristiano ed altri, stimata la rendita per annui d. 10. 80. Sono once    36 - 

E più possiede un territorio arbustato di moggia uno nel luogo detto la Strada di Napoli, giusta li beni 

di D. Francesco Cristiano, ed altri, stimata la rendita per annui d. 6. Sono once                    20 - 

                                                                                                                                                      = 56 - 

Fol. 139s 

Domenico di Falco 
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Possiede nel luogo detto la Strada del Ponte un territorio di un moggio, giusta li beni di D. Nicola 

Romano, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. sei. Sono once        20 - 

 

Fol. 139d 

Domenico Castaldo dell’Afragola 

Possiede nel luogo detto S. Salvatore un territorio di moggia dieci, confinante il Lemite del Petracone, 

e P. P. Domenicani, stimata la rendita per annui d. 50. 

Sono once               166 - 20. 

Possiede un territorio arbustato di moggia dieci, e quarte trè nel luogo detto Martia Sepe, giusta li 

beni della Chiesa di S. Maria di Aiello, ed altri, stimata la rendita per annui d. 61. 80. 

Sono once               206 - 

E più un pezzo di territorio arbustato di moggia trè nel suddetto luogo, giusta li beni dei D. Nicola 

Castaldo, e D. Pietr’Antonio Calienno, stimata la rendita per annui d. 18. 

Sono once                 60 - 

In uno once             432 - 20. 

 

Fol. 140s 

Sig.r D. Domenico Crispano 

Possiede un territorio padulese di moggia nove meno due quarte, nel luogo detto lo Petracone giusta 

li beni del Sig.r Barone, e S. M.a d’Aiello, stimata la rendita per annui d. 30. 80. Sono once 102 - 20. 

 

Eredi del q.m N.r Domenico Setola 

Possiedono un territorio arbustato di moggia quattro nel luogo detto le quattro vie, giusta li beni di 

Lucrezia Guerriero, ed altri, stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once           80 - 

Più moggia trè, e quarte sette di territorio Padulese nel luogo detto l’Olmitello, giusta li beni dell’Eredi 

di D. Fabrizio Vasaturo, ed altri, stimata la rendita per annui d. 11. 50. 

Sono once          38 - 10. 

(In uno      )      118 - 10. 

 

Fol. 140d 

Eredi di Domenico Laurenza 

Possiedono nel luogo detto le quattro vie un territorio arbustato di moggia sei, giusta li beni del SS.mo 

dell’Afragola, ed altri, stimata la rendita per annui d. 36. 

Sono once        120 - 

 

Eredi di D. Domenico Russo 

Possedono nel luogo detto il Pontone delle Cinque vie un territorio arbustato di moggia due, giusta li 

beni del SS.mo dell’Afragola, ed altri, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 12. 

Sono once         40 - 

 

Fol. 141s 

Eredi del D.r. Fisico Domenico d’Amato 

Possiedono nel luogo detto S. Salvadore, un territorio padulese, giusta li beni de’ P.P. Domenicani, 

ed Onofrio d’Amato, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 22. Sono once       73 - 10. 

 

Eredi del q.m D. Francesco Durante di Frattamaggiore 

Possedono moggia due di territorio arbustato nel luogo detto Ponticiulo, giusta li beni di D. Antonio 

di Falco, e Geronimo Ruggiero, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once      40 - 

 

Fol. 141d 
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M.ca Elena Giordano di Fratta Maggiore 

Possiede nel luogo detto Marcigliano un territorio di moggia nove, e mezzo, giusta li beni di D. 

Agostino, e D. Francesco di Falco, stimata la rendita per annui d. 52. Sono once          173 - 10. 

 

Eredi di Beatrice Laezza possiedono nel luogo detto le Cinque vie un territorio arbustato, di moggia 

due, giusta li beni del SS.mo di Caivano, ed altri, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once     40 - 

 

Fol. 142s 

Eredi di D. Alesio Laiezza 

Possiedono nel luogo detto Petracone un territorio padulese di moggia otto, e quarte trè giusta li beni 

dell’Ill.e Barone, ed Onofrio d’Amato, stimata (la rendita) per annui d. 30. 40. 

(Sono once)           101 - 10. 

Più un territorio arbustato di moggia nove nel luogo detto la Massaria vecchia, giusta li beni dell’Eredi 

del q.m Francesco Castaldo, ed altri, stimata la rendita per annui d. 54. 

Sono once              180 - 

In tutto once           281 - 10. 

 

Fol. 142d 

Eredi del Barone D. Bartolomeo di Martino 

Possiedono un territorio arbustato di moggia dieciotto nel luogo detto lo Lemite della Maddalena, 

giusta li beni di Aniello Laurenza, via pubblica, ed altri, stimata la rendita per annui d. 108. 

Sono once            360 - 

Più in detto luogo possedono moggia quattro scampie, stimata la rendita per annui d. 16. 

Sono once             53 - 10. 

In uno                  413 - 10. 

 

Fol. 143s 

Eredi di D. Patrizio Vasaturo dell’Afragola 

Possiedono nel luogo detto la Palude un territorio arbustato e scampio di moggia undeci, giusta li 

beni di S. Patrizia, dell’Ill.e Barone, ed altri, stimata la rendita per annui d. 48. 

Sono once         160 - 

E più possiedono nel luogo detto le quattro vie un territorio arbustato di un moggio, e mezzo giusta 

li beni di Andrea Miccione, ed altri, stimata la rendita per annui d. 9. 

Sono once           30 - 

Più possedono in detto luogo altro territorio arbustato, giusta li beni dell’Eredi del fù N.r Domenico 

Setola, ed altri, stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once          80 - 

Di più possedono nel luogo detto la Massaria 

                       = 270 - 

 

Fol. 143d 

Riporto       270 - 

Vecchia un territorio arbustato di moggia trè, e quarte otto, giusta li beni dell’Eredi del fù Alesio 

Laiezza, stimata la rendita per annui d. 22. 80. 

Sono once                76 - 

E più possedono nel luogo detto Sanguinito un territorio arbustato di moggia cinque, giusta li beni di 

Gaetano Russo, e di Onofrio d’Amato, stimata la rendita per annui d. 30. 

Sono once             100 - 

In uno once           446 - 

 

Fol. 144s 
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Eredi del q.m Francesc’Antonio Setola 

Possiedono moggia quattro di territorio padulese nel luogo detto l’Olmitello, giusta li beni di Agostino 

Setola, ed altri, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once         40 - 

 

Eredi di Gaetano Tremeterra 

Possiedono nel luogo detto la Masseria Vecchia un territorio di moggia quattro, giusta li beni di 

Antonio Moccia, e del fù D. Fabrizio Vasaturo, stimata la rendita per annui d. 24. Sono once     80 - 

 

Fol. 144d 

Eredi del q.m Luise Russo 

Possiedono nel luogo detto le Cinque vie un territorio Padulese di moggia cinque, giusta li beni 

dell’Eredi di D. Giacomo Zurolo, ed altri, stimata la rendita per annui d. 22. 50. 

Sono once          75 - 

E più nel luogo detto la Salecia un territorio di moggia quattro padulese, giusta li beni di detti (eredi) 

di Zurolo, ed altri, stimata la rendita per annui d. 16. 

(Sono) once        53 - 10. 

E più possiedono in detto luogo altro territorio di moggia quattro,e quarte sette, giusta li beni di Pietro, 

e Crescenzo Russo. Stimata la rendita per annui d. 18. 40. 

Sono once           61 - 10. 

In uno               189 - 20. 

 

Fol. 145s 

Eredi della q.m Lucrezia Guerriero dell’Afragola 

Possiedono nel luogo detto le quattro vie un territorio arbustato di moggia sei, e quarte quattro, giusta 

li beni dell’Ill.e Barone, stimata la rendita per annui d. 32. Sono once                106 - 20. 

 

Fol. 145d 

Eredi della fù D.a Orsola Folliero di Napoli 

Possiedono un territorio di moggia due arbustato nel luogo detto le quattro vie, giusta li beni 

dell’Eredi del fù N.r Domenico Setola, stimata la rendita per annui d. 10. Sono once        33 - 10. 

 

Fol. 146s 

Eredi del fù D. Stefano Isachini di Cardito 

Possiedo(no) nel luogo detto la via del Ponte moggia ventidue di territorio arbustato, e vitato giusta 

li beni dell’Ill.e Barone, stimata la rendita per annui d. 132. Sono once              440 - 

E più nel luogo detto l’Arco un territorio di moggia trè con abitazione di Massaro, giusta li beni i D. 

Benedetto Imbrogno, stimata la rendita per annui d. 30. Sono once                    100 - 

                                                                                                  In uno                    540 - 

 

Fol. 146d 

Eredi del fù Simone Russo 

Possiedono moggia undeci di territorio padulese nel luogo detto il Lemite delle quattro vie, giusta li 

beni del Monte di Zanfardino, stimata la rendita per annui d. 50. Once              166 - 20. 

E più nel luogo detto lo Lemite del Petracone un territorio padulese di moggia nove, e mezzo, giusta 

li beni di D. Giacomo Zurolo, stimata la rendita per annui d. 38. Once               126 - 90. 

                                                                                                       In uno               293 - 10 

 

Fol. 147s 

Francesco di Stadio di Caivano 

Possiede nel luogo detto il Lemitone un territorio arbustato, e vitato di moggia uno, giusta li beni di 

Fortunato Pezzone, ed Ill.e Barone, stimata la rendita per annui d. sei. Sono once            20 - 
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Fol. 147d 

Fortunato Pezone di Caivano 

Possiede nel luogo detto il Lemitone un territorio arbustato di moggia due, giusta li beni di Francesco 

di Stadio, ed altri, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once         40 - 

 

M.co Francesco Scuotto di Caivano 

Possiede nel luogo detto Foniciello un territorio di moggia quattro, giusta li beni del Monastero di S. 

Francesco d’Aversa, ed altri, stimata la rendita per annui d. 24. Sono once              80 - 

 

Fol. 148s 

Francesco del Prete di Frattamaggiore 

Possiede un territorio arbustato, e vitato nel luogo detto Marcigliano di moggia sette, giusta li beni 

dell’Ill.e Barone, stimata la rendita per annui d. 35. Sono once        116 - 20. 

 

Fol. 148d 

Francesco di Falco di Caivano 

Possiede nel luogo detto Marcigliano un territorio arbustato, e vitato di moggia quattro, giusta li beni 

di D. Agostino di Falco, e d’Elena Giordano, stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once                  80 - 

Più possiede in detto luogo un territorio di moggia cinque arbustato, e vitato, giusta li beni di D. 

Agostino di Falco, ed altri, stimata la rendita per annui d. 30. 

Sono once                 100 - 

In uno once               180 - 

 

Fol. 149s 

Francesco Valentino dell’Afragola 

Possiede nel luogo detto Marcigliano un territorio di moggia uno, giusta li beni di Francesco di Falco, 

ed Elena Giordano, stimata la rendita per annui d. 6. Sono once                   20 - 

 

D. Domenico de Franciscis di Sessa possiede nel luogo detto l’Arco un territorio di moggia quattro, 

giusta li beni di D. Anselmo Fasano, e D. Benedetto Brogno, stimata la rendita per annui d. 24. Sono 

once        80 - 

 

Fol. 149d 

D. Francesc’Antonio Muollo 

Possiede un pezzo di territorio sito nel luogo detto il Ponte delle Cinque vie di moggia due, giusta li 

beni del SS.mo di Caivano, e dell’Afragola, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once         40 - 

E più possiede moggia quattro di territorio arbustato nel luogo detto le Cinque vie, giusta li beni 

dell’Eredi del fù Francesc’Antonio Setola, ed altri, stimata la rendita per annui d. 24. Once      80 - 

E più un territorio arbustato di moggia trè nel luogo detto il Pontone delle Cinque vie, giusta li beni 

di Crescenzo Vasaturo, e D. Nicola Crisafulli, stimata la rendita per annui d. 18. Sono once      60 - 

                                                                                                                              In uno              180 - 

 

Fol. 150s 

Francesc’Antonio Corcione 

Possiede nel Pontone delle Cinque vie un territorio arbustato di quarte sette, giusta li beni del Monte 

di Laiezza, e via publica, stimata la rendita per annui d. 4. 20. Sono once                     14 - 

 

D. Francesco, e D. Paolo Orefice 



118 
 

Possiedono un territorio padulese di moggia otto, e quarte sette nel luogo detto lo Lemite delle Cinque 

(vie), giusta li beni dell’Ill.e Barone, stimata la rendita per annui d. 30. 50. 

Sono once 101 - 20. 

 

Fol. 150d 

Francesco Castaldo 

Possiede un territorio arbustato di moggia dieci nel luogo detto la Massaria Vecchia, giusta li beni 

del Monastero di S. Patrizia, ed altri, stimata la rendita per annui d. 60. Sono once     200 - 

 

Giuseppe Marino di Caivano 

Possiede un moggio di territorio arbustato nel luogo detto Ponticciullo, giusta li beni del fù D. 

Francesco Durante, stimata la rendita per annui d. sei. Sono once           20 - 

 

Fol. 151s 

M.ca Giuditta, e Sorelle di Palmiero di Caivano 

Possiedono nel luogo detto Catavero moggia due, e quarte sei di territorio arbustato, e vitato, giusta 

li beni della Rettoria di S. Pietro, e N.r Alessio d’Ambrosio, stimata la rendita per annui d. 15. 60. 

Sono once                   52 - 

Più possiedono moggia otto di territorio arbustato, e vitato nel luogo detto la via di S. Arcangelo, 

giusta li boni della Parrochiale di Caivano, e Onofrio d’Ambrosio, stimata la rendita per annui d. 48. 

Sono once                  160 - 

E più quarte dodici di territorio scampio nel luogo detto al Lagnuolo, giusta li beni dell’Ill.e Barone, 

ed altri, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 5. 20. 

Sono once                    17 - 

In uno                         229 - 

 

Fol. 151d 

Clerico Giovan Battista Cantone di Caivano 

Possiede quarte quattordici di territorio arbustato, e vitato nel luogo detto Funiciello, giusta li beni di 

Giuditta Palmiero, e Carmine Faiola, stimata la rendita per annui d. 8. 40. Sono once         28 - 

E più possiede nel luogo detto la Strada del Ponte un territorio arbustato, e vitato di quarte dieciotto 

giusta li beni di Matteo Laudiero, stimata la rendita per annui d. 10. 80. Sono once                 36 - 

                                                                                                                                                   = 64 - 

Pesi da dedursi 

Sostiene grana 5. per censo enfiteusico al Monte di S. Lorenzo di Aversa. Sono once            - 5 

Per Messe cantate in ogn’anno n.ro quattro che a ragione di grana 50. per uno sono d. 2. fanno once     

6 - 20 

= 6 - 25 

Restano once             57 - 512 

 

Fol. 152s 

Gennaro Palmiero 

Possiede moggia quattro di territorio arbustato, e vitato nel luogo detto la Saetta, giusta li beni di 

Pietro, e Gregorio Urgo, e dell’Ill.e Barone, situata la rendita per annui d. 24. Sono once       80 - 

E più possiede nel luogo detto Marcigliano quarte dodici di territorio arbustato, e vitato, giusta li beni 

di Gregorio, e Fratelli d’Urgo, stimata la rendita per annui d. sei. Sono once                    20 - 

                                                                                                                      In tutto once     100 - 

 

Fol. 152d 

 
12 Dovrebbe essere 57 - 75. 
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M.co Geronimo Laurenza di Caivano 

Possiede moggia dodici di territorio arbustato, e vitato nel luogo detto lo Pozzillo, giusta li beni di 

Francesco di Falco, ed altri, stimata la rendita per annui d. 60. Sono once              200 - 

 

D.a Giulia Castaldo possiede un territorio di moggia undeci nel luogo detto lo Lemite del Petracone, 

giusta li Regij Lagni, ed altri, stimata la rendita per annui d. quarantaquattro. Sono once    146 - 20. 

 

Fol. 153s 

D. Giacomo Zurolo di Napoli 

Possiede moggia sei di territorio padulese nel luogo detto le quattro vie, giusta li beni del Monte della 

Misericordia, e Nicola d’Ambra, stimata la rendita per annui d. 27. Sono once            90 - 

E più un territorio padulese di moggia otto nel luogo detto la Salecia, giusta li beni del Monte suddetto 

ed altri, stimata la rendita per annui d. 32. Sono once                                           106 - 20. 

                                                                                                               In tutto once         196 - 20. 

 

Fol. 153d 

M.co Gaetano Russo 

Possiede un territorio arbustato di moggia trè nel luogo detto Sanguinito, giusta li beni d’Orazio 

Lazzetta, e Antonio Moccia, stimata la rendita per annui d. 18. Sono once                 60 - 

 

Giuseppe Vasaturo 

Possiede un territorio arbustato nel luogo detto le Cinque vie di moggia due, e quarte due, giusta li 

beni di D. Gennaro Setola, e di Crescenzo Vasaturo, stimata la rendita per annui d. 13. 20. Sono once        

44 - 

 

Fol. 154s 

M.co N.r Gennaro Severino 

Possiede un territorio arbustato di quarte dieciotto, nel luogo detto lo Lemite della Maddalena, giusta 

li beni del Barone Martino, ed altri, stimata la rendita per annui d. 10. 80. Sono once    36 - 

 

Fol. 154d 

Martino di Stadio di Caivano 

Possiede nel luogo detto il Lemitone un territorio arbustato, e vitato di moggia uno, giusta li beni di 

Francesco di Stadio ed altri, stimata la rendita per annui d. 6. Sono (once)           20 - 

 

Michele Ponticiello 

Possiede nel luogo detto Marcigliano un territorio arbustato, e vitato di moggia due, vicino al bosco 

di S. Arcangelo, ed altri, stimata la rendita per annui d. dieci. Sono once            33 - 10. 

 

Fol. 155s 

Matteo Laudiero 

Possiede un territorio padulese di moggia otto nel luogo detto l’Olmitello, giusta li beni di Agostino 

Setola, ed altri, stimata la rendita per annui d. 32. Sono once                   106 - 20. 

 

M.co D. Nicola Gaeta d’Aversa 

Possiede nel luogo detto Catavero moggia due di territorio arbustato, e vitato, giusta li beni di Antonio 

Fajola, e della Parrochia di questa Terra, situata la rendita per annui d. 12. Sono once    40 - 

 

Fol. 155d 

M.co Nicola d’Ambra 
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Possiede moggia quattro di territorio arbustato nel luogo detto le Cinque vie giusta li beni dell’Eredi 

del fù Francesc’Antonio Setola, stimata la rendita per annui d. 24. Sono once             80 - 

 

M.co D.r D. Nicola Crisafulli di Napoli 

Possiede un territorio arbustato nel luogo detto Sanguinito, o’ siano le Cinque vie, giusta li beni del 

SS.mo dell’Afragola, via publica, ed altri, stimata la rendita per annui d. 50. Sono once      166 -20. 

 

Fol. 156s 

M.co Onofrio d’Ambrosio di Caivano 

Possiede moggia cinque di territorio nel luogo detto Foniciello, giusta li beni di Giuditta, e Sorella di 

Palmiero, stimata la rendita per annui d. 25. Sono once          83 - 10. 

 

Orazio Lazzetta 

Possiede un territorio arbustato di moggia cinque nel luogo detto Sanguinito, giusta li beni di Gaetano 

Russo, ed Onofrio d’Amato, stimata la rendita per annui d. 30. Sono once             100 - 

 

Fol. 156d 

Onofrio d’Amato 

Possiede nel luogo detto Lemite di Cinque vie un territorio arbustato di moggia quattro, giusta li beni 

di Pietr’Antonio Russo, e Chiesa di S. Giorgio, stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once              80 - 

Più possiede nel luogo detto S. Salvadore moggia trenta di terra scampia, giusta li beni di D. Aniello 

Vaccino, e de P. P. Domenicani, stimata la rendita per annui d. 120. 

Sono once             400 - 

In tutto                  480 - 

 

Fol. 157s 

Pietro e Gregorio Urgo di Caivano 

Possiedono quarte dodici di terre nel luogo detto Ponticiuolo, giusta li beni del m.co Angel’Antonio 

Fierro, e di Francesco Ruggiero, stimata la rendita per annui d. 7. 20. Sono once               24 - 

E più possiedono moggia nove di territorio arbustato, e vitato, nel luogo detto Marcigliano, giusta li 

beni di Gennaro Palmiero, ed altri, stimata la rendita per annui d. 49. 50. Sono once        185 - 

                                                                                                         In tutto once          209 - 

 

Fol. 157d 

Pascale Setola 

Possiede un territorio padulese di moggia quattro nel luogo detto l’Olmitello, giusta li beni d’Agostino 

Setola, ed altri, stimata la rendita per annui d. 16. Sono once           53 - 10. 

 

Il D.r Fisico Pascale Castaldo 

Possiede quarte sette di territorio arbustato, nel luogo detto lo Pontone di S. M.a della Nova, giusta li 

beni di S. Giuseppe, stimata la rendita per annui d. 4. 20. Sono once                14 - 

 

Fol. 158s 

Pietr’Antonio, e Crescenzo Russo 

Possiedono un territorio nel luogo detto la Salecia, giusta li beni di D. Giacomo Zurolo, ed altri, 

stimata la rendita per annui d. 16. Sono once             53 - 10. 

Più possiedono nel luogo detto Lemite delle Cinque vie un territorio arbustato di moggia sei, e quarte 

sei, giusta li beni di D. Pietr’Antonio Calienno, e D. Nicola Castaldo, stimata la rendita per annui d. 

39. 60. Sono once                                        132 - 

In tutto once                                                              185 - 10. 



121 
 

 

Fol. 158d 

M.ca Rosolena Giordano di Fratta Maggiore 

Possiede un territorio di moggia 18. arbustato, e vitato nel luogo detto à via del Ponte del Terreno, 

giusta li beni dell’Eredi di D. Stefano Isachini, stimata la rendita per annui d. 108. Sono once   360 - 

 

Teresa Russo Vedova del q.m Aniello Castaldo 

Possiede quarte sette di territorio arbustato nel luogo detto le Cinque vie, giusta li beni di 

Francesc’Antonio Corcione, ed altri, stimata la rendita per annui d. 4. 20. Sono once         14 - 

 

Fol. 159s 

M.ca D.a Teresa Capasso 

Possiede nel luogo detto la Via di S. Arcangelo un territorio di moggia ventisei e mezzo, stimata la 

rendita per annui d. 159. Sono once             530 - 

Più possiede un territorio di quarte dodici nel luogo detto la Castagna arbustato, e vitato, giusta li beni 

della Parrocchia di Caivano, e di Francesco d’Orgia, stimata la rendita per annui d. 7. 20. Sono once                                                                 

24 - 

In tutto once                                                  554 - 

 

Fol. 159d 

Tomaso e Giovanne Setola 

Possiedono nel luogo detto le quattro vie un territorio di moggia quattro, giusta li beni del SS.mo di 

Caivano, ed altri, stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once               80 - 

Più possiedono nel luogo detto le Cinque vie un territorio arbustato di moggia cinque, giusta li beni 

del m.co Nicola d’Ambra, e del Monte di Laiezza, stimata la rendita per annui d. 30. 

Sono once              100 - 

In tutto                   180 - 

 

D. Tomaso Simonetti possiede nel luogo detto lo Lemite del Petrecone moggia due, e quarte due di 

territorio Padulese, giusta li beni di Antonio Moccia, stimata la rendita per annui d. 11. 20. 

Sono (once)      37 - 10. 

 

 

Fol. 160s 

Ecclesiastici Secolari Forastieri 
 

M.co D. Agostino di Falco 

Possiede moggia trè di territorio nel luogo detto Marcigliano, giusta li beni dei Francesco di Falco, 

ed Elena Giordano, stimata la rendita per annui d. 18. Sono           60 - 

 

R.do D. Biase Brauccio, possiede nel luogo detto Marcigliano un territorio di moggia nove, giusta li 

beni di Michele Ponticiello, e Gregorio e Fratelli d’Urgo, stimata la rendita dedotte le spese per annui 

d. 45. Sono once         150 - 

Pesi da dedursi 

Annue Messe n.ro ottanta, a ragione di grana 12 ½ l’uno sono d. 10. 

Sono once                      33 - 10. 

Restano nette               116 (- 90.) 
 

Fol. 160d 

R.do D. Domenico Varvato di Caivano 
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Possiede un territorio arbustato, e vitato di moggia quattro, giusta li beni di D. Antonio Patierno, ed 

altri, stimata la rendita per annui d. 24. Sono once             80 - 
 

R.do D. Francesco Angelini possiede nel luogo detto Catavero un territorio di moggio uno, e quarte 

trè arbustato, e vitato, giusta li beni dell’Eredi del fù Gennaro Riccardi, ed altri, stimata la rendita per 

annui d. 7. Sono once                  23 - 10. 

 

Fol. 161s 

R.do D. Flaminio Ruggiero di Caivano. Beneficiato 

Possiede quarte diecisette di territorio scampio nel luogo detto lo Sepone di S. Arcangelo, giusta li 

beni del SS.mo di Caivano, stimata la rendita per annui d. 8. Sono once             26 - 20. 

Pesi da dedursi 

Per una Messa cantata in ogn’anno, annue grana 50. Sono once       1 - 90. 

Spoglio, e Visita grana      70. 10. Sono once                                     2 - 10 

                                                                                                            4 - 

Restano nette once      22 - 20. per mettà     11 - 10. 

 

Fol. 161d 

R.do D. Francesco Cristiano 

Possiede nel luogo detto la Strada di Napoli un territorio di moggia due, e mezzo, giusta li beni del 

m.co Domenico Cantone, ed altri, stimata la rendita per annui d. 5. Sono     90 - 

 

R.do D. Gennaro Setola possiede un territorio arbustato nel luogo detto la Strada delle Cinquevie, 

giusta li beni di D. Nicola Crisafulli, e di Giuseppe Vasaturo, stimata la rendita per annui d. 12. Sono 

once          40 - 

 

R.do D. Giovanne Tomaso d’Ambrosio possiede moggia due di territorio arbustato e vitato nel luogo 

detto Foniciello, giusta li beni d’Onofrio d’Ambrosio stimata la rendita per annui d. 12. 

Sono once           40 - 

 

Fol. 162s 

R.do D. Nicola Castaldo 

Possiede moggia quattro di territorio arbustato nel luogo detto Martia Sepe, giusta li beni di D. Mario 

Laezza, ed altri, stimata la rendita per annui d. 24. 

(Sono) once            80 - 

 

R.do D. Pietr’Antonio Calienno possiede moggia cinque di territorio arbustato nel luogo detto lemite 

di Cinquevie giusta li beni di Domenico Castaldo, stimata la rendita per annui d. 30. 

Sono once              100 - 
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Fol. 162d 

Chiese, Cappelle, e Luoghi Pij di varij luoghi 
 

Cappella del SS.mo Rosario di Caivano possiede nel luogo detto Lemitone un territorio arbustato, e 

vitato di moggia due, confinante con li beni del R.do D. Nicola Romano, e dell’Ill.e Barone, stimata la 

rendita per annui d. 12. Sono once           40 - 

 

Cappella del Purgatorio di Caivano 

Possiede nel luogo detto la Via delle Rose un moggio di territorio arbustato, e vitato, confinante con 

li beni dell’Ill.e Barone, e della Cappella del Rosario di Caivano, stimata la rendita per annui d. sei. 

Sono once       20 - 

 

Fol. 163s 

V.le Congregazione della Grazia di Caivano 

Possiede un territorio detto Casalauoro arbustato, e vitato di quarte otto, confinante con li beni 

dell’Ill.e Barone, e di Fortunato Pezone, stimato d’annua rendita dedotte le spese per annui d. 4. 80. 

Sono (once)       16 - 

 

Fol. 163d 

V.le Cappella di S. Gregorio di Caivano 

Possiede un territorio di moggia trè in circa arbustato, e vitato nel luogo detto la Chiesa Vecchia, 

confinante con li beni di D. Antonio di Falco, e della Chiesa Parrochiale, stimata d’annua rendita 

dedotte le spese per annui d. 18. Sono once             60 - 

Pesi da dedursi 

Annui d. 6. 25 per messe n.ro cinquanta alla ragione di grana 12 ½. Sono once         20 - 95. 

Restano nette once            39 - 5. 

 

 

Fol. 164s 

V.le Congregazione del Purgatorio di Caivano 

Possiede nel luogo detto Marcigliano quarte dodici di territorio arbustato, e vitato, confinante con li 

beni di Gennaro Palmiero, e Francesco del Prete, stimato d’annua rendita dedotte le spese per annui 

d. sei. Sono once                                                                                                              20 - 

Più possiede moggia dieci di territorio scampio nel luogo detto Padula confinante con li beni del fù 

Fabrizio Vasaturo, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 40. Sono once        133 - 10. 

                                                                                                                In uno      153 - 10. 

 

Fol. 164d 

V.le Congregazione del SS.mo Rosario di Caivano 

Possiede nel luogo detto Marcigliano un territorio arbustato, e vitato di capacità di moggia uno in 

circa confinante con li beni di Francesco di Falco, e la Parrochial Chiesa, stimata la rendita dedotte 

le spese per annui d. sei.                  20 - 

Più possiede altro territorio di capacità moggia cinque in circa nel luogo detto lo Lemite della 

Maddalena confinante con li beni del SS.mo di Casolla, stimata la rendita per annui d. 30. 

Sono once                                       100 - 

In uno                                              120 - 
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Fol. 165s 

V.le Congregazione del SS.mo di Caivano 
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Possiede un territorio scampio di capacità un moggio nel lu(o)go detto il Sepone di S. Arcangelo 

confinante con li beni dell’Ill.e Barone, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 4. 50. Sono 

once                  15 - 

E più possede moggia due, e quarte tre nel luogo detto S. Marco, giusta li beni dell’Ill.e Barone, e 

quelli della Congregazione di S. Lucia, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 13. Sono once                  

43 - 10. 

Possiede moggia due in circa di territorio arbustato nel luogo detto le quattro vie, confinante con li 

beni di D. Fabrizio Vasaturo, stimata la rendita per annui d. 10. 

Sono once         33 - 10. 

                       = 91 - 20. 

 

Fol. 165d 

Riporto       91 - 20. 

Possiede un pezzo di territorio di capacità circa moggia quattro arbustato, sito nel medesimo luogo, 

confinante con li beni dell’Eredi di N.r Domenico Setola, stimata la rendita dedotte le spese per annui 

d. ventiquattro. Sono once          80 - 

In uno once                                         171 - 20. 

 

Fol. 166s 

V.le Cappella di S. Lucia di Caivano 

Possiede quarte ventidue arbustate nel luogo detto S. Marco giusta li beni dell’Ill.e Barone, e della 

Cappella del SS.mo, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once             40 - 20. 

 

V.le Convento di S. M.a à Campiglione dei P. P. Predicatori di Caivano 

Possiede nel luogo detto le quattro vie un territorio arbustato di moggia due, giusta li beni della fù D.a 

Orsola Folliero, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 10. Sono once         33 - 10. 

 

Fol. 166d 

V.le Congregazione della SS.ma Concezione dell’Afragola 

Possiede un pezzo di territorio padulese di moggia trè in circa, giusta li beni del Monte della 

Misericordia, e quelli di Pascale Setola, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. tredici, e grana 

50. Sono once         45 - 

 

Fol. 167s 

V.le Chiesa di S. M.a d’Aiello dell’Afragola 

Possiede un territorio padulese di moggia sedici nel luogo detto lo Petracone, confinante con li beni 

dell’Ill.e Barone ed altri, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 56. 

Sono once                 186 - 20. 

E più nel luogo detto lo Pontone del Romitorio di S. M.a della Nova altre moggia quattro di territorio 

arbustato giusta li beni d’Aniello Vaccino, stimata la rendita per annui d. 23. e grana 40. Sono once                   

78 - 

In uno                       264 - 20. 

 

Fol. 167d 

V.le Cappella di S. Giuseppe dell’Afragola 

Possiede nel luogo detto lo Pontone del Romitorio di S. M.a la Nova moggia uno, e mezzo di territorio 

arbustato, confinante con li beni dei S. M.a d’Aiello, ed altri, stimata la rendita per annui d. nove. 

Sono once               30 - 

 

Fol. 168s 

V.le Monastero della Maddalena di Napoli 
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Possiede nel luogo detto dietro la Chiesa Vecchia un territorio di moggia quattro arbustato, e vitato, 

confinante con li beni di D. Francesco Palmiero, e quello della Parrochiale Chiesa di Caivano, stimata 

la rendita per annui d. 24. 

Sono once                                 80 - 

E più nel medesimo luogo altre moggia trè arbustate, e vitate, confinante con li beni di Anna di Falco, 

e del detto D. Francesco, stimata la rendita per annui d. 18. 

Sono once                                  60 - 

E più possiede nel luogo detto Foniciello altre quarte sedici di territorio arbustato, e vitato, giusta li 

beni del Monastero di (S.) Francesco d’Aversa, e quelli di Giuditta Palmiero, stimata la rendita per 

annui d. 7. 80. Sono once          26 - 

In uno                                      166 - 

 

Fol. 168d 

V.le Monastero di S. Francesco d’Aversa 

Possiede moggia sette, e quarte sette di territorio nel luogo Foniciello, giusta li beni della Parrochiale 

Chiesa, e del m.co Francesco Scotti, stimata la rendita per annui d. 46. 20. 

Sono once             154 - 

Possiede nel luogo detto la Strada di Afragola moggia due, e quarte sette di territorio arbustato, 

confinante con li beni del m.co Domenico Cantone, e Domenico di Falco, stimata la rendita per annui 

d. 16. 20. 

(Sono once)            54 - 

In uno                   208 - 

 

Fol. 169s 

V.le Monastero di S. Chiara 

Possiede moggia trè di territorio arbustato, e vitato nel luogo detto li Pioppi Secchi, confinante con li 

beni della Parrochiale Chiesa, e del Barone, stimata la rendita per annui d. 15. Sono once      50 - 

 

Parrochiale Chiesa di S. Giorgio dell’Afragola 

Possiede moggia sei, e quarte trè di territorio padulese nel luogo detto la Salecia, giusta li beni 

dell’Ill.e Barone, ed altri, stimata la rendita per annui d. 25. Sono               83 - 10. 

E più possiede nella Masseria Vecchia moggia sette e quarte nove, giusta li beni di Antonio Moccia, 

ed altri, stimata la rendita per annui d. 47. 80. Sono once                           159 - 10. 

                                                                   In uno               242 - 20. 

 

Fol. 169d 

V.le Monastero di S. Patrizia di Napoli 

Possiede moggia nove di territorio scampio nel luogo detto la Palude, confinante con altri suoi beni 

e della Parrochia di Caivano stimata d’annua rendita per d. 36. 

Sono once              120 - 

Possiede nel medesimo luogo altre moggia sei, confinanti con li beni dell’Ill.e Barone, e dell’Eredi di 

D. Fabrizio Vasaturo, stimata la rendita per annui d. 24. 

Sono once                80 -  

E più altro territorio arbustato nel luogo detto Martia Sepe di capacità moggia dieci e quarte trè, 

confinante con li beni di Domenico Castaldo ed altri, stimata la rendita per annui d. 61. grana 40. 

Sono once              204 - 20. 

In uno                    404 - 20. 

 

Fol. 170s 

V.le Monastero di S. Marcellino di Napoli 
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Possiede un territorio di moggia dieci e quarte sei nel luogo detto Martia Sepe, confinante con li beni 

di Francesco Orefice, e Domenico Castaldo, stimata la rendita dedotte le spese per annui d. 50. 40. 

Sono once               168 - 

 

Fol. 170d 

V.le Monastero de P. P. Domenicani dell’Afragola 

Possiede un pezzo di territorio padulese di circa moggia due, e quarte due nel luogo detto S. Salvatore, 

giusta li beni dell’Eredi del fù Alesio Laezza, stimata la rendita per annui d. 9. 

Sono once        30 - 

 

V.le Monastero del Purgatorio di Crispano 

Possiede moggia due di territorio arbustato nel luogo detto la Strada di Napoli ma indivisi, giusta li 

beni di Domenico Cantone, ed altri, stimata la rendita per annui d. 12. Sono once         40 - 

 

[Manca fol. 171] 

 

Fol. 172s 

Monte di Laezza dell’Afragola 

Possiede un territorio di moggia tredici, e mezzo, arbustato nel luogo detto il Pontone delle Cinque 

vie giusta li beni del fù Francesc’Antonio Setola, stimata la rendita per annui d. 81. 

Sono once                              270 - 

E più altro territorio arbustato di moggia sette, e quarte quattro nel luogo detto il Lemite delle Cinque 

vie, giusta li beni del fù Simone Russo, ed Onofrio d’Amato, stimata la rendita per annui d. 44. 40. 

Sono once                  148 - 

In uno                                     418 - 

 

Fol. 172d 

Il Real Monastero di S. Lorenzo d’Aversa possiede l’infrascritti censi 

Esigge da Lorenzo Palmiero per Censo enfiteutico sopra moggia cinquantadue di Massaria sita nel 

luogo detto la Via dell’Acerra, annui d. 450. con tutte le Case d’Abitazioni. 

Sono once           1500 - 

E più esigge da Francesco dell’Orgia per Censo sopra circa moggia nove di Massaria nel luogo detto 

la Castagna annui d. 65. 

Sono (once)          216 - 20. 

Da Giuseppe di Martino per Censo sopra moggia due à Ponticiullo grana 20. grana           - 9130 

Da Giovan Battista Cantone di Caivano grana 5. per censo sopra quarte quattordici di terra nel luogo 

detto la Stanza novella. Sono grana                                                                              - 5 

Da Fortunato Pezone per Censo enfiteutico sopra moggia due di terra à Casa lauro        d. - 11. 

                                                                                                                                            d. - 16 

                                                                                                                                       = 1717 - 10 

 

Fol. 173s 

                                                                                                                                                       - 16. 

Da Francesco Altrui per Censo sopra la Casa                                                                                - 20. 

Da D.a Teresa Capasso per Censo sopra un moggio delle moggia 30. che possiede alla Fabrica - 25. 

Da D. Francesco Cristiano per Censo sopra quarte cinque nel luogo detto la via di Napoli           - 5. 

Dal Monte del Purgatorio di Caivano per Censo sopra moggia due nel detto luogo                     - 32. 

Da Angelo Severino per Censo sopra la Casa                                                                                - 7 ½ 

Dall’Eredi di D. Benedetto Brogno per Censo sopra moggia dieci all’Arco                               1 - 40. 

 
13 Correzione necessaria per avere il totale 1717 - 10. 
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Da Francesco dell’Orgia per Censo sopra una Casa                                                                       - 80. 

Da D.a Serafina Calvanico per Censo sopra moggia due alla Chiesa Vecchia                               - 20. 

Da Lorenzo Palmiero per Censo sopra quarte 22. nel detto luogo                                                 - 25. 

Da Francesco di Stadio per Censo sopra quarte 18. al Lemitone                                               - 5 2/3. 

Da Gaetano Calvanico per Censo sopra la Casa                                                                         - 31 ½ 

                                                                                                                                          = 4 - 17 2/314 

Fol. 174d 

                                                                                                (Riporto)          4 - 17 2/3 

Da Fabio di Martino per censo sopra un Casa                                                - 6 2/3 

Da Gaetano di Martino per censo sopra moggia 9. all’Olmo                            - 75. 

Dal Convento alla Sanità di Napoli per censo sopra moggia 9. nel luogo detto Luremura       - 18. 

Da D. Francesco Palmiero per censo sopra un orticello                                    - 25. 

Da D. Gregorio Cimmino per censo sopra moggia dieci a S. M.a d’Aiello        - 50. 

Da Angel’Antonio Fierro per diversi Censi minuti                                            - 88 ½ 

Da N.r Onofrio d’Ambrosio per censi                                                               - 33 ½ 

Da Teresa Palmiero per censo sopra moggia sei                                                 - 24. 

Da D. Francesco Spena per censo sopra la Casa                                                 - 25. 

Da D. Francesco Angelini per censo sopra moggia trè à Fonicello                     - 20. 

Da D. Nicola Romano per censo                                                                         - 20. 

Da D. Francesco Palmiero per due beneficij                                                        1 - 

In uno                                                                                                              d. 9 - 13 1/315 

Quali d. nove, e grana 13 fanno                                                                    once  30 - 13. 

                                                                                                       In uno once   1747 - 23. 

 

Fol. 175s 

Le retroscritte onze di detto Monastero non si sono portate in Tassa per il Privileggio esibito, e 

Provisione della Regia Camera che si sono enunciate, e con ciò non s’intende indotto veruno 

pregiudizio a quest’Università dipendendo il tutto dalla providenza da darsi su tal pendenza dalla 

Regia Camera. 

 

Fol. 175d 

Parrocchia di Casolla detta S. M.a della Sperlonga possiede i seguenti beni 

Un territorio di moggia due, e quarte sette arbustato nel luogo detto la Chiesa Vecchia, giusta li beni 

di D. Antonio di Falco, ed Angel’Antonio Fierro 

Un altro territorio di quarte sette in circa in detto luogo della Chiesa Vecchia confinante col detto di 

Falco, e via publica 

Altro territorio di moggia quattro in circa nel luogo detto la Castagna, giusta li beni di S. Lorenzo 

d’Aversa, e la Cappella del SS.mo 

Altro di moggia quattro in circa sito nel detto luogo, confinante con li beni di detto Monastero di S. 

Lorenzo, e la Parrochia di S. Pietro di Caivano 

Altro di moggia quattro, e quarte trè in circa (in loco) detto al Pozzillo à Padula, giusta li beni del 

Barone, e Laurenza di Caivano 

Altro di quarte sedici al Lagnuolo,  

 

Fol. 176s 

confinante colli Palmieri di Caivano, e l’ill.e Barone di Casolla 

Altro di moggia quattro à Ponte del Terreno giusta li beni del Barone, e d’Angel’Antonio Fierro, ed 

altri 

 
14 Dovrebbe essere 4 - 07 2/3. 
15 Dovrebbe essere 9 - 03 1/3. 
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Altro di moggia due nel luogo detto Orientale confinante con li suddetti 

Altro di moggia due ove si dice Cantaro, giusta li beni della Rettoria di S. Pietro di Caivano 

Altro di quarte sei in circa alla via di S. Arcangelo, giusta li beni del m.co Carmine Faiola, e via publica 

Più quarte sedici nel luogo detto la via del Ponticiullo, giusta li beni delli Eredi di Giovanne Urgo di 

Caivano 

Altro territori di moggia due, e quarte otto nel luogo detto la via delle Rose, confinante con li Barbati, 

e di Falco di Caivano 

 

Fol. 173d16 

Altro di moggia sette, e mezzo in circa nel luogo detto sopra Cantaro confinante con D.a Teresa 

Capasso 

Altro di moggia uno, quarte una, e mezza, confinante colle Case di Nicola Riffo, e D. Francesco 

Angelini 

Un piccolo giardinetto di nove cinque, e quinta una, e mezzo giusta le Case di Nicola Riffo  

Un Capitale di d. 55. sopra li beni de Paolini di Caivano 

e n’esigge annui                  3 - 85. 

Altro di 30. sopra li beni di N.r Giovan Battista Laurenza di Caivano, e n’esigge annui        2 - 60. 

Dall’Economi della Cappella del SS.mo di questa Chiesa per censo esigge annui                     - 40. 

Per Capitale di d. 27. sopra li beni di Francesco Guadagno esigge annui                                1 - 62. 

Altro di d. 90 sopra la Casa possiedesi attualmente dal Parroco D. Nicola Romano, e ne riceve di 

frutto               5 - 40. 

Più possede la suddetta Parrochia annui d. 8. dovutili dall’Università di questo Casale per causa 

d’affitto della Casa del Parroco e da più anni in qua per le sue strettezze detta Università ha sospeso 

il pagamento. 

 

Fol. 174s 

Pesi 

Ogni giorno di festa obligato d’applicare il Sacrificio pro Populo 

Ogni mercordì dell’anno è tenuto celebrare per l’obbligo di detto … 

E più nove Messe piane ed una Cantata l’anno per l’anima del q.m N.r Ruggiero 

Di più 22 messe piane per il q.m Giovanne Capogrosso ogn’anno 

Per il q.m Luiggi Stellato messe piane n.ro quattro 

Per il q.m Salvadore Guadagno messe n.ro 7 

Per il q.m Gennaro Speranza messe n.ro 16 

Per il q.m Gennaro Speranza, e sua moglie messe n.ro otto 

L’oglio per le lampade avanti il SS.mo Sacramento 

Più annui d. 15. al sostituto 

Più d. 4. 25. per sua porzione alla Visita Spoglio d. 2. 64  

Di più per ubbidienza nel giorno di S. Lorenzo d’Aversa carlini 20. 

ed una Torcia d’una libra 

Più nel Sabato S.to grana 400. al detto Monastero di S. Lorenzo 

Di più un pajo di gallinacci nel S.to Natale al detto Monastero oltre i Caponi, ed altro per convenienza 

all’Offerta 

Di più l’Ostie per i Sacrificij, e Communioni 

Di più è tenuto far la Candelora al Populo 

 

Fol. 176d 

Di più alli 15. di Agosto ogn’anno è tenuto solennemente celebrare la Festa dell’Assunta 

 
16 173d e 174s sono spostate qui perché sono attinenti alla Parrocchia di Casolla e non al Monastero di S. 

Lorenzo. 
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Di più al Sagristano a serve a detta Chiesa                d. 12 - 

Di più la cera che necessita in tutto l’anno a servizio di detta Chiesa 

Di più per Penzione annui 150. al R.do D. Giovanne Coella 

Per spese d’utenzili sopra quali beni Parrochiali ne tiene ancora surrogato il suo Patrimonio di d. 25 

- 

 

Fol. 177s 

(bianco) 

 

Fol. 177d17 

Nota di Possessori nel Tenimento di Giugliano, e che non pagano i Pesi Fiscali 

 Rendita Once 

D. Andrea Cuomo di Napoli e D. Francesco Taglialatela per 

Carlo per li beni comprati dal Capoco (?)18 D. Giovan Battista 

Pisano moggia sei circa nella via di Bosco siti d’annui stimati  

60. 200. 

R.do D. Giovan Battista Sagliocco di Trentola possiede moggia 

18. di territorio stimati 108. oggi si possede da Giuseppe Gallo 

di Trentola  

108. 360. 

D. Donato Pascaluzzo possiede moggia due di territorio 

arbustato nel luogo detto la cappella de morti annua rendita 

24.  

Saverio Alfiero possiede moggia 14. (nel) luogo detto 

Madamacianii acquistate da D. Paolo Pedagna, annua rendita 

di 

140.  

Angiolo Ragucci di Marcianisi possiede moggia 4 ¼ di 

territorio annua rendita di 

46 - 75 155 - 25 

Eredi di Gioacchino Gala di Calvizzano posseggono moggia 

10. di territorio a S. Sevrino confinante col Barone Zifola, 

annua rendita di 

40.  

Eredi di Tomaso Micello di Panicocoli posseggono a S. Sevrino 

moggia 14. di territorio confinante con Salvadore Chianese di 

detto casale annua rendita di 

55.  

R.do D. Luperzio Taglialatela possiede moggia 1. circa (nel) 

luogo detto la Barra di Gelormella, affittato a Vincenzo Porcelli 

di Giugliano annua rendita di 

10.  

Eredi di Pietro di Caro di Panicocoli posseggono moggia 10. di 

territorio a S. Severino confinanti colli beni di Salvatore 

Chianese annua rendita di 

36.  

Antonio di Caro di Panicocoli moggia 7. a S. Sevrino confinanti 

colli beni di Teresa Moccia annua rendita di 

26.  

N.r Giovan Battista Majone di Panicocoli possiede moggia 6. di 

territorio a S. Sevrino confinante colla Massaria Vecchia annua 

rendita di 

24.  

Giuliano Passariello, ed il Clerico Francesco Cacciapuoto alias 

lo Trottajiolo di Giugliano posseggono moggia sette di 

territorio nel luogo detto lo Pontano confinante colla Cappella 

della Pace annui 

70.  

 
17 Fol. 177d e fol. 177bis s non sono attinenti a Casolla ma riguardano Giugliano. E’ forse un errore la loro 

presenza nel fascicolo di Casolla. 
18 Capocuoco, forse del Re, vista l’importanza che appare contraddistinguerlo. 
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R.do D. Carlo Simeone di Giugliano possiede un territorio di 

moggia 5. nel luogo detto la Via di Selva, come beneficiato di 

S. Antonio Abbate rendita 

60.  

 = 699 - 75.  

 

Fol. 177bis s 

Riporto      699 - 75. 

Sebastiano Cacciapuoto lo Scoppettiero di Giugliano, e per esso suo figlio Clerico, possiede moggia 

4. circa di territorio Beneficiale nel luogo detto la via de Scoppettieri annui                           36. 

Agostino di Napoli possiede moggia 1 quarte 3. di territorio Beneficiale nella strada dietro ai Monici 

di Giugliano annui                                                                                                         16. 

R.do D. Crescenzio Ronga di Giugliano possiede moggia cinque di territorio beneficiale nel luogo 

detto le Grotti, confinante colla Masseria del Purgatorio di Giugliano annui                            28. 

R.do D. Pasquale Pragliola di Giugliano beneficiato di S. Rocco possiede quarte 24. di territorio nella 

via di Selva, confinante col monte di Magliulo, e quarte 12. a diecimo confinante colli beni di S. Sofia                                                                                                                                         

40. 

Eredi del R.do D. Marino Palumbo, e per essi Pietro Palumbo di Giugliano posseggono quarte 14. di 

territorio a Selva confinante colli beni di Paolo di Napoli annui                                                 16. 

Il Ritiro della Purità di Napoli al vico de Saponari possiede moggia quattrodici di territorio sito allo 

Mannetto, confinante colli beni de Fratelli di Grasso di Mugnano ann(u)i                                 60. 

Cola Negri possiede moggia 4. di territorio scampio vicino al Giardino de Rossi affittato a Paolo di 

Napoli rendita                                                                                                                               50. 

Cesare Granata, e Fratelli posseggono moggia sei nel luogo detto S. Sevrino rendita               30. 

Teresa Moccia di Panicocoli moglie d’Aniello Grasso moggia sette confinanti con D. Antonio di Caro 

di Panicocoli rendita                                                                                                              32. 

                                                                                                                                          = 1007 - 75 

R.do D. Ottavio de Blasio Pio operajo19 moggia tre e mezzo a S. Antonio beneficiale sotto il titolo di 

S. Lucia annua rendita d.                                                              35. 

per D. Orazio de Blasio per il beneficio della famiglia di Biase 

 

Fol. 177bis d 

Collettiva Generale 

Cittadini 

  Once 

d’industria 

Once di 

Beni 

Unione 

d’once 

M.co Angelo Antonio Fierro once - 382 - 20. 382 - 20. 

Angelo Severino once 12 1 13 - 

Antonio Barbiero once 12 - 12 - 

Antonio Galasso once 12 - 12 - 

Antonio di Micco once 12 - 12 - 

Angelo Coppola once 12 4 16 - 

Antonio Adasio once 12 - 12 - 

Berardino Corcione once 12 10 22 - 

Biase Giannini once 12 9 21 - 

Carmine Coppola once 12 - 12 - 

Carl’Antonio dell’Orgia once 12 - 12 - 

Domenico Calvanico once 12 2 - 6 14 - 6 

 
19 La congregazione dei Pii Operai fu fondata dal venerabile Carlo Carafa nel 1602, con il nome di 

Congregazione della Dottrina Cristiana, assumendo il nome di Congregazione dei Pii Operai nel 1621 per 

volere di Papa Gregorio XV, che ne approvò le costituzioni. 
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Domenico di Guida once 26 1 27 - 

Domenico Zinella once 30 6 36 - 

Domenico Antonio Calvanico once 12 - 12 - 

Domenico della Rossa once 24 - 24 - 

 once 224 415 - 26. 639 - 26. 

 

 

Fol. 177ter s 

 

  Once 

d’industria 

Once di 

Beni 

Unione 

d’once 

Riporto once 224 415 - 26. 639 - 26. 

Domenico di Cristofaro once 24 - 24 

Domenico Giannini once 18 - 18 

Francesco dell’Orgia once 12 2 - 10. 14 - 10. 

Francesco Guadagno once 12 1 - 20 13 - 20. 

Fabio di Cristofaro once 12 - 12. 

Gaetano Calvanico once 18 15 33. 

Giuseppe Perillo once 12 - 12. 

Giacomo di Micco once 12 6 - 10. 18 - 10. 

Giuseppe di Falco once 6 - 6. 

Gennaro Russo once 18 - 18. 

Giacchino Severino once 12 - 12. 

Giacomo di Blasio once 12 13 25. 

Luca di Micco once 12 1 13. 

Lorenzo Palmiero once 14 65 - 15. 79 - 15. 

Nicola Coppola once 24 12 - 2 36. 2 

Nicola Stanzione once 30 - 30. 

Nicola Riffo once 14 17 31. 

 = 486 549 - 2320 = 1035 - 23.21 

 

Fol. 177ter d 

  Once 

d’industria 

Once di 

Beni 

Unione 

d’once 

Riporto once 486 549 - 23. 1035 - 23. 

Saverio Russo once 24 19 - 15 43 - 15. 

Silvestro Ponticiello once 12 4 - 20 16 - 20. 

Stefano Cristiano once 12 1 - 20 13 - 20. 

Stefano dell’Orgia once 24 2 26 - 

Salvadore Ponticiello once 14 69 83 - 

Vincenzo di Martino once 12 44 56 - 

Vincenzo Giannino once 6 - 6 - 

In uno once 590 690 - 18.22 1280 - 18.23 

 

 

Vedue, e Vergini  nihil 

 
20 Dovrebbe essere 547 - 83. 
21 Dovrebbe essere 1033 - 23. 
22 Dovrebbe essere 688 - 78. 
23 Dovrebbe essere 1278 - 78. 
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Ecclesiastici Secolari del Paese 

R.do Parroco D. Nicola Romano                once  67 - 10 

R.do D. Francesco Palmiero                       once 181 - 94 

                                                                         = 249 - 4 

 

Chiese, e Cappelle del Paese 

V.le Cappella del SS.mo Sagramento once 56 - 29., che per mettà 

secondo il Concordato sono once             28 - 15. 

 

Fol. 178s 

Forastieri abitanti laici 

Giovanne Cristiano                                        once 36 - 20. 

Marco Ponticiello                                           once 31 - 90. 

                                                                             = 68 - 10. 

 

Esteri bonatenenti laici 

Ill.e D. Gregorio Cimmino Barone di questa Terra once 4150 - 10. 

Ill.e Marchese di Fuscaldi once 150 - 

D. Antonio Patierno once 40 - 

M.co N.r Alesio d’Ambrosio once 60 - 

M.co D. Aniello Riccardo once 240 - 

M.co D. Antonio di Falco once 206 - 90.24 

Aniello di Falco once 20 - 

M.ca Anna di Falco once 120 - 

M.co Antonio Faiola once 60 - 

M.co D. Anselmo Capasso once 80 - 

Andrea Miccione once 30 - 

Agostino Setola once 53 - 10. 

Antonio Moccia once 92 - 90. 

Antonio, e Salvadore Faralco once 320 - 

= once 5623 - 

 

Fol. 178d 

Riporto once 5623 - 

D.r D. Aniello Vaccino once 190 - 

M.co Alesandro di Costanzo once 200 - 

Antonio Vasaturo once 68 - 

D. Benedetto Brogno once 80 - 

Carmine Faiola once 171 - 90.25 

Crescenzo, e Pietr’Antonio Russo once 156 - 10. 

Crescenzo Vasaturo once 40 - 

M.co D. Domenico Cantone once 56 - 

Domenico di Falco once 20 - 

Domenico Castaldo once 432 - 90. 

D. Domenico Crispano once 102 - 90. 

Eredi del q.m Domenico Setola once 118 - 10. 

Eredi di D. Domenico Laurenza once 120 - 

 
24 Questa e la successiva altre identiche correzioni per avere il totale parziale 5623 -. 
25 Questa e le due successive altre identiche correzioni per aver il totale parziale 8026 - 20. 
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Eredi di D. Domenico Russo once 40 - 

Eredi del D.r F.o Ambrosio d’Amato once 73 - 10. 

Eredi del q.m D. Francesco Durante once 40 - 

M.ca Elena Giordano once 173 - 10. 

Eredi di Beatrice Laezza once 40 - 

Eredi di D. Alessio Laezza once 281 - 10. 

 = 8026 - 20. 

 

Fol. 179s 

Riporto once 8026 - 20 

Eredi del Barone di Martino once 413 - 10. 

Eredi di D. Fabrizio Vasaturo once 346 - 

Eredi del q.m Francesc’Antonio Setola once 40 - 

Eredi di Gaetano Tremeterra once 80 - 

Eredi del q.m Luise Russo once 189 - 90. 

Eredi della q.m Lucrezia Guerriero once 106 - 90. 

Eredi della fù D.a Orsola Folliero once 33 - 10. 

Eredi del fù D. Stefano Isachini once 540 - 

Eredi del fù Simone Russo once 293 - 10. 

Francesco di Stadio di Caivano once 20 - 

Fortunato Pezone once 40 - 

M.co Francesco Scuotto once 80 - 

Francesco del Prete once 116 - 90. 

Francesco di Falco once 180 - 

Francesco Valentino once 20 - 

D. Francesco de Franciscis once 80 - 

Francesc’Antonio Muollo once 180 - 

Francesc’Antonio Corcione once 14 - 

D. Francesco, e D. Paolo Orefice once 101 - 90. 

= once 10901 - 10. 

 

Fol. 179d 

Riporto once 10901 - 10. 

Francesco Castaldo once 200 - 

Giuseppe Marino once 20 - 

M.ca Giuditta Palmiero once 229 - 

D. Giovan Battista Cantone once 57 - 5. 

Gennaro Palmiero once 100 - 

M.co Geronimo Laurenza once 200 - 

D.a Giulia Castaldo once 146 - 90. 

D. Giacomo Zurolo once 196 - 90. 

M.co Gaetano Russo once 60 - 

Giuseppe Vasaturo once 44 - 

M.co N.r Geronimo Severino once 36 - 

Martino di Stadio once 20 - 

Michele Ponticiello once 33 - 10. 

Matteo Laudiero once 106 - 90. 

M.co D. Nicola Gaeta once 40 - 

M.co Nicola d’Ambra once 80 - 

M.co N.r Nicola Crisafulli once 166 - 90. 

M.co Onofrio d’Ambrosio once 83 - 10. 
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 = 12721 - 95. 

 

Fol. 180s 

Riporto once 12721 - 95. 

Grazia Lazzetta once 100 -  

Onofrio d’Amato once 480 - 

Pietro, e Gregorio Urgo once 209 - 

Pascale Setola once 53 - 10. 

D.r F.o Pascale Castaldo once 14 - 

Pietr’Antonio, e Crescenzo Russo once 185 - 10. 

M.ca Rosolena Giordano once 360 - 

Teresa Russo once 14 - 

D.a Teresa Capasso once 554 - 

Tomaso, e Giovanne Setola once 180 - 

D. Tomaso Simonetti once 37 - 10. 

In uno = once 14908 - 25. 

once 14908 - 25. 

 

Esteri bonatenenti ecclesiastici 

R.do D. Agostino di Falco         once 60 - 

R.do D. Biase Braucci               once 116 - 90. 

R.do D. Domenico Varvato        once 80 - 

R.do D. Francesco Angelino      once 23 - 10. 

D. Flaminio Ruggiero               once 11 - 10. 

                                                        = 291 - 10. 

 

Fol. 180d 

                                                           Riporto   291 - 10. 

D. Francesco Cristiano                              once 50 - 

D. Gennaro Setola                                     once 40 - 

D. Giovanne Tommaso d’Ambrosio         once 40 - 

D. Nicola Castaldo                                    once 80 - 

D. Pietr’Antonio Calienno                        once 100 - 

                                                      In uno = 601 - 10 once 601 - 10. 

 

Chiese, Cappelle, e Luoghi Pij di vari luoghi 

Cappella del SS.mo Rosario di Caivano once 40. per mettà secondo il Concordato once 20 - 

Cappella del Purgatorio once 20. per mettà                                                              once 10 - 

Congregazione della Grazia once 16. per mettà                                                       once 8 - 

Cappella di S. Gregorio once 39. 5. per mettà                                                          once 19 - 7. 

Congregazione del Purgatorio once 153. 10. per mettà                                            once 76 - 20. 

Congregazione del SS.mo Rosario once 120. per mettà                                             once 60 - 

Congregazione del SS.mo di Caivano once 171. 20. per mettà                                  once 85 - 25. 

Cappella di S. Lucia once 40. 20. per mettà                                                             once 20 - 10. 

Convento di S. M.a di Campiglione once 33. 10. per mettà                                     once 16 - 20. 

Congregazione della SS.ma Concezione dell’Afragola once 45. per mettà              once 22 - 15. 

                                                                                                                                      = 329 - 7.26 

 

Fol. 181s 

 
26 Dovrebbe essere 336 -97. 
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                                                                                     Riporto     329 - 7. 

Chiesa di S. M.a d’Aiello once 264. 20. per mettà                       132 - 10. 

Cappella di S. Giuseppe dell’Afragola once 30. per mettà             15 - 

Monastero della Maddalena di Napoli once 166 per mettà             83 - 

Monastero di S. Francesco d’Aversa once 208. per mettà             104 - 

Real Monastero di S. Chiara once 50. per mettà                              25 - 

Chiesa di S. Giorgio dell’Afragola once 242. 20. per mettà          121 - 10. 

Monastero di S. Patrizia once 404. 20. per mettà                           202 - 10. 

Monastero di S. Marcellino once 166. per mettà                               83 - 

Monastero de P. P. Domenicani dell’Afragola once 30. per mettà    15 - 

Monte del Purgatorio di Crispano once 40. per mettà                       20 - 

Monte di Laezza once 418 per mettà                                                209 - 

Monte de Zanfardino once 74. 20. per mettà                                      37- 10. 

Monte di Palomba once 146. 20. per mettà                                         73 - 10. 

                                                                                              In uno 1449 - 27.27 

 

Collettiva 

Di Cittadini                                                      n.ro  1280 - 18. 

Di Ecclesiastici Secolari del Paese                  n.ro      249 - 4. 

Di Chiese, e Cappelle del Paese                       n.ro       28 - 14. 

Di Forastieri abitanti laici                                 n.ro       68 - 10. 

D’Esteri bonatanenti laici                                 n.ro 14908 - 25. 

Di Esteri bonatenenti Ecclesiastici                   n.ro     601- 10. 

E di Chiese etc. e di varij luoghi per mettà       n.ro   1449 - 27. 

                                                                     In uno 18586 - 18.28 

 

Fol. 181d 

L’Università di questo Casale secondo l’ultima numerazione dell’anno 1737. fù mandata in Tassa per 

fuochi n.ro 42. quali a ragione di carlini quarantadue29 a fuoco a quali devono contribuire li bonatenenti 

Forastieri non abitanti importano d. 176 - 40. quali ripartendosi al suddetto n.ro d’once 18586. 18. 

viene a cascare ad oncia grana uno. Ed essendo l’once de forastieri bonatenenti, così Laici, come 

Ecclesiastici, Chiese, Monasterij, e Luoghi Pij in tutto n.ro 16959 - 2.30 a detta ragione importano                                                                                                           

d. 169 - 59 11/12. 

E si devono tutti dalli Forastieri bonatenenti laici per l’once 14908 - 25.         d. 149 - 8 10/12 

Da Forastieri bonatenenti Ecclesiastici per le once 601. e grana 10.                 d. 6 - 1 1/3 

E dalle Chiese, e Luoghi Pij etc. per le once 1449 - 27. dedotta la mettà          d. 14 - 49 11/12 

                                                                                                                       = d. 169 - 60 1/12 

Deducendosi dal suddetto n.ro d’once 18586 - 18. le suddette once 16959 - 2 per le quali si è dato 

carico a detti Forastieri non abitanti bonatenti restano  

 

Fol. 182s 

once   1627 - 16. 

Li Forastieri abitanti laici, oltre il pagamento delli carlini quindici l’anno ratione habitationis devono 

contribuire alli d. 176 - 40., che importano li carlini quarantadue a fuoco         d. 176 - 40. 

Ed oltre di ciò alla rata delle spese communitative delle quali sentono il comodo, che secondo lo stato 

discusso dell’Università sono cioè  

 
27 Dovrebbe essere 1448 - 57. 
28 Dovrebbe essere 18584 - 08. 
29 Poiché 10 carlini = 1 ducato, carlini 42 = ducati 4 - 2. 
30 Con i dati riportati poco sopra e anche di seguito dovrebbe essere 16958 - 62. 
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Al Predicatore dell’Avventi, e Quaresimale                d. 6 - 

Al Medico                                                                    d. 30 - 

                                                                                     d. 212 - 40. 

Da quali deducendosi d. 169 - 59 11/12 per quanto importa la Tassa delle Bonatenenza de Forastieri 

non abitanti, così Laici, come Ecclesiastici, Monasterij e Luoghi Pij Forastierij    d. 169 - 59 11/12 

 

Fol. 182d 

                                                                                              Riporto     d. 212 - 40. 

Riporto     d. 169 - 59 11/12 

E deducendosi ancora d. 12. quanto importano li carlini quindici l’anno ratione habitationis sopra al 

n.ro otto Forastieri abitanti e carlini 24 per quanto importa la rata di Ius de medesimi per le spese 

Comunitative                                                                                         d.   14 - 40. 

                                                                                                               d. 183 - 99 11 /12 

                                                                                                                    restano d. 28 - 40 1/12 

Quali ripartendosi al suddetto n.ro di once 1627. grana 16. viene a cascare a ragione di grana 1. e 

cavalli nove ad oncia ed essendo l’once de Forastieri abitanti n.ro 68. 10 a detta ragione importano    

d. 1. 19 7/12 

Deducendosi dalle suddette once 1627 - 16. le suddette once 68 - 10. de Forastieri abitanti restano 

once 1559 - 6. 

Questa Università secondo lo stato discusso in questa Regia Camera tiene li seguenti pesi videlicet 

 

Fol. 183s 

Alla Regia Corte per le sue ordinarie et straordinarie imposizioni         d. 101 - 25 11/12 

Per li Creditori Fiscalarij                                                                         d. 86 - 50. 

All’Ill.e Barone per l’affitto della bottega lorda                                       d. 10 - 

Al Cancelliere per sua Providenza                                                           d. 6 - 

Al Giurato per sua Providenza                                                                 d. 6 - 

Al m.co Procuratore in Napoli                                                                   d. 6 - 

Al Medico                                                                                                 d. 30 - 

Al Predicatore Quaresimale, e dell’Avvento                                            d. 6 - 

Per Spese Straordinarie per occorrenze all’Università                             d. 50 - 

E per lo Ius dell’Esazione giusta l’Appalto al 10 per 100                        d. 30 - 

                                                                                                               = d. 331 - 75 11/12 

Si nota che sebene giusta lo stato discusso dalla Regia Camera questa Università rispetto à 

provisionati portava maggiore peso, oltre altri Esiti ma andando in attrasso con la Regia (Corte) e 

Creditori Fiscalarij diminuì l’Esito nella forma di sopra espressata, e così da molto tempo s’è regolata. 

 

Fol. 183d 

Dà quali deducendosi 169 - 59 11/12 per quanto importa la Tassa de Forastieri bonatenenti laici, 

Ecclesiastici Secolari, e Chiese, e Monasterij etc.                               d. 169 - 59 11/12 

Altri d. 14. 40. per quanto importa la Tassa, o sia Ius habitationis e rata di Spese Communitative di 

otto Forastieri abitanti                                                                          d. 14 - 40. 

Altri d. 1. 19 7/12 per quanto importa la Tassa della bonatenza de Forastieri abitanti   d. 1 - 19 7/12 

Altri d. 36. 50. per la Tassa delle Teste a ragione di carlini 10. l’una    d. 36 - 50. 

                                                                                                    In uno d. 221 - 69 ½ 

Più altri d. 45. per l’affitto della bottega lorda                                       d. 45 - 

                                                                                                             = d. 266 - 69 ½ 

                                                                                    Restano               d. 65 - 66 10/12 
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L’ultima pagina del documento. 

 

 

Fol. 184s 

Quali d. 65. 6 10/12 ripartendosi alle suddette once 1559 - 6. viene a cascare per ogn’oncia grana 

quattro, e cavalli sei, importano d. 70. 16 1/3 ed avanzano      d. 5 9 ½ 

Casolla li 9 Decembre 1753 
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Lorenzo Palmiero Eletto 

Gaetano Calvanico Deputato 

Nicola Stanzione Deputato 

Segno di Croce di Saverio Bresso Deputato 

Segno di Croce di Giacomo di Micco Deputato 

Segno di Croce di Nicola Riffo Deputato 

Segno di Croce di Francesco G(u)adagno Deputato 

Angelo Antonio Fierro Apprezzatore 

Salvadore Ponticiello Apprezzatore 

Giovanne Romano Apprezzatore 

Segno di Croce di Francesco dell’Orgia Apprezzatore 

N.r Marseglia Cancelliere - adest Sigillum31 

 

Fol. 184d (bianco) 

 

 
31 = Manca il sigillo. Il sigillo manca perché è una copia. 
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Identificazione di strade e luoghi del Catasto Onciario di Casolla 
 

Riferimenti relativi a strade o luoghi con case 
I riferimenti relativi ai luoghi dove vi erano abitazioni sono pochissimi nel Catasto Onciario di Casolla 

e si limitano ai seguenti: 

 
 Catasto onciario: [fogli] <Testo> 

Presso il Palazzo Baronale 

(3) 

Fol. 129d - luogo di Case con cortile à dietro il Palazzo Baronale; 

Fol. 129d - basso con piccola cocina sotto il Palazzo Baronale; 

Fol. 130s -basso accosto detto Palazzo Baronale; 

Altrove (1) Fol. 129d - Moggia con un luogho di Case nel luogo detto alla Fabrica; 

Totale (4)  

 

Riferimenti relativi a luoghi di campagna 
I riferimenti relativi a luoghi di campagna sono invece numerosi: 

 

 Catasto onciario: [fogli] <Testo> [zone o vie attuali] 

Le cinque vie (6) Fol. 136d - le Cinquevie; 

Fol. 138d - le Cinque vie; 

Fol. 153d - le Cinque vie; 

Fol. 155d - le Cinque vie; 

Fol. 158d - le Cinque vie; 

Fol. 159d - le Cinque vie; 

[Le cinque vie] 

Lemite delle Cinque 

vie (5) 

Fol. 156d - Lemite di Cinque vie; 

Fol. 158s - Lemite delle Cinque vie; 

Fol. 161d - la Strada delle Cinquevie; 

Fol. 162s - lemite di Cinquevie; 

Fol. 172s - il Lemite delle Cinque vie; 

[Le cinque vie] 

Il Pontone delle 

Cinque vie (2) 

Fol. 140d - il Pontone delle Cinque vie; 

Fol. 172s - il Pontone delle Cinque vie; 

[Le cinque vie] 

Marcigliano (13) Fol. 110d - Marcigliano; 

Fol. 118s - Marcigliano; 

Fol. 129d - à Marcigliano; 

Fol. 148s - Marcigliano; 

Fol. 148d - Marcigliano; 

Fol. 152s - Marcigliano; 

Fol. 154d - Marcigliano; 

Fol. 157s - Marcigliano; 

Fol. 160s - Marcigliano; 

Fol. 160s - Marcigliano; 

Fol. 164s - Marcigliano; 

Fol. 164d - Marcigliano; 

Fol. 119d - la Via di Marcigliano; 

[Marcigliano alto; 

Marcigliano basso] 

Petracone (4) Fol. 128d - lo Vetracone; 

Fol. 135d - lo Petracone; 

Fol. 140s - lo Petracone; 

Fol. 167s - lo Petracone; 

[Padragone] 

Lo Lemite del 

Petracone (4) 

Fol. 139d -il Lemite del Petracone; 

Fol. 141s - lo Lemite del Petracone; 

[Padragone] 
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Fol. 152d - lo Lemite del Petracone; 

Fol. 159d - lo Lemite del Petrecone; 

S. Salvadore (3) Fol. 156d - S. Salvadore; 

Fol. 170d - S. Salvatore; 

Fol. 139d - S. Salvatore (presso Lemite del 

Petracone); 

[Padragone] 

Foniciello (8) Fol. 134s - Foniciello; 

Fol. 137d - Foniciello; 

Fol. 147d - Foniciello; 

Fol. 156s - Foniciello; 

Fol. 161d - Foniciello; 

Fol. 168s - Foniciello; 

Fol. 168d - Foniciello; 

Fol. 174d -à Fonicello; 

 

La Chiesa Vecchia 

(8) 

Fol. 118d - la Chiesa Vecchia; 

Fol. 132d - la Chiesa Vecchia; 

Fol. 133d - la Chiesa Vecchia; 

Fol. 163d - la Chiesa Vecchia; 

Fol. 168s - dietro la Chiesa Vecchia; 

Fol. 173s - alla Chiesa Vecchia; 

Fol. 175d - la Chiesa Vecchia; 

Fol. 175d - la Chiesa Vecchia; 

[Chiesa Vecchia] 

Le quattro vie (8) Fol. 135s - le quattro vie; 

Fol. 138s - le quattrovie; 

Fol. 140s - le quattro vie; 

Fol. 153s - le quattro vie; 

Fol. 141s - il Lemite delle quattro vie; 

Fol. 159d - le quattro vie; 

Fol. 165s - le quattro vie; 

Fol. 166s - le quattro vie; 

Dall’inventario del 1937: 

“Quattrovie Dal quadrivio 

delle Salicelle alle quattro 

vie da cui trae il nome” 

La via di Napoli (6) Fol. 118d - la Via di Napoli; 

Fol. 129s - la Via di Napoli; 

Fol. 138d - la Strada di Napoli; 

Fol. 161d - la Strada di Napoli; 

Fol. 170d - la Strada di Napoli; 

Fol. 173s - la via di Napoli; 

 

Martia Sepe (5) Fol. 136s - Martiasepe; 

Fol. 139d - Martia Sepe; 

Fol. 162s - Martia Sepe; 

Fol. 169d - Martia Sepe; 

Fol. 170s - Martia Sepe; 

 

Cantaro (5) Fol. 119d - Cantaro; 

Fol. 128s - alla Cantari; 

Fol. 128d - à Cantaro, 

Fol. 173d - sopra Cantaro; 

Fol. 176s - Cantaro; 

[Cantaro] 

Il Lemitone (5) Fol. 147s - il Lemitone; 

Fol. 147d - il Lemitone; 

Fol. 154d - il Lemitone; 

Fol. 162d - Lemitone; 

Fol. 173s - al Lemitone; 

[via campestre Limitone di 

Casolla] 
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Salecia (4) Fol. 138s - la Salecia; 

Fol. 153s - la Salecia; 

Fol. 158s - la Salecia; 

Fol. 169s - la Salecia; 

 

Ponticiuolo (4) Fol. 133s - Ponticciolo; 

Fol. 157s - Ponticiuolo; 

Fol. 172d -à Ponticiullo; 

Fol. 176s - la via del Ponticiullo; 

allo Ponticello (1) 

La Castagna (4) Fol. 127d - la Castagna; 

Fol. 159s - la Castagna; 

Fol. 175d - la Castagna; 

Fol. 172d - Massaria nel luogo detto la 

Castagna; 

 

L’Olmitello (4) Fol. 135s - l’Olmitello; 

Fol. 140s - l’Olmitello; 

Fol. 155s - l’Olmitello; 

Fol. 157d - l’Olmitello; 

 

Orientale (3) Fol. 132d - Orientale; 

Fol. 127s - Orientale; 

Fol. 176s - Orientale; 

 

La fico (3) Fol. 89d - la Fico; 

Fol. 119d - la fico; 

Fol. 121d - la fico; 

 

Sanguinito (3) Fol. 153d - Sanguinito; 

Fol. 156s - Sanguinito; 

Fol. 155d - Sanguinito, o’ siano le Cinque 

vie; 

 

La Massaria Vecchia 

(3) 

Fol. 135d - la Massaria Vecchia; 

Fol. 136d - la Massaria Vecchia; 

Fol. 169s - nella Masseria Vecchia; 

 

Il Ponte à Torrieno 

(3) 

Fol. 124d - il Ponte à Torrieno  

Fol. 158d - à via del Ponte del Terreno; 

Fol. 176s - à Ponte del Terreno; 

[Ponte del Terreno] 

S. Marco (3) Fol. 128s - S. Marco; 

Fol. 165s - S. Marco; 

Fol. 166s - S. Marco; 

 

La via di S. 

Arcangelo (3) 

Fol. 132s - la Via di S. Arcangelo; 

Fol. 159s - la Via di S. Arcangelo; 

Fol. 176s - la via di S. Arcangelo; 

[via S. Arcangelo] 

Il Sepone di S. 

Arcangelo (2) 

Fol. 161s - lo Sepone di S. Arcangelo; 

Fol. 165s - il Sepone di S. Arcangelo; 

[S. Arcangelo] 

La via delle Rose (3) Fol. 131s - la Via delle Rose; 

Fol. 162d - la Via delle Rose; 

Fol. 176s - la via delle Rose; 

[Via delle Rose] 

Casalauro (3) Fol. 127d - à Casalauro; 

Fol. 163s - Casalauoro; 

Fol. 172d -à Casa lauro; 

 

lo Pontone del 

Romitorio di S. M.a la 

Nova (3) 

Fol. 157d - lo Pontone di S. M.a della Nova; 

Fol. 167s - lo Pontone del Romitorio di S. 

M.a della Nova; 
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Fol. 167d - lo Pontone del Romitorio di S. 

M.a la Nova; 

Catavero (3) Fol. 131d - Catavero; 

Fol. 155s - Catavero; 

Fol. 160d - Catavero; 

 

L’Arco (3) Fol. 134d - l’Arco; 

Fol. 137s - l’Arco; 

Fol. 173s - all’Arco; 

 

L’Orto Riccio (2) Fol. 90s - orto Riccio; 

Fol. 119s - l’Orto Riccio; 

Nell’Inventario del 1937: 

“Dalla via Teatro alla Strada 

Ponte del Terreno” 

Alli Pioppi Secchi (2) Fol. 128s - alli Pioppi Secchi; 

Fol. 169s - li Pioppi Secchi; 

 

La Porta (2) Fol. 126s -la Porta; 

Fol. 127s - la Porta; 

 

Al Lagnuolo (2) Fol. 128s - al Lagnuolo 

Fol. 175d - al Lagnuolo; 

 

Lemite della 

Maddalena (2) 

Fol. 154s - lo Lemite della Maddalena; 

Fol. 164d - lo Lemite della Maddalena; 

 

La Palude (2) Fol. 90s - la Palude; 

Fol. 169d - la Palude; 

 

Padula (2) Fol. 128s - à Padulo; 

Fol. 164s - Padula; 

[Padula] 

Lo Pozzillo (2) Fol. 152d - lo Pozzillo; 

Fol. 175d - al Pozzillo à Padula; 

 

La Saetta (2) Fol. 127d - la Saetta; 

Fol. 152s - la Saetta; 

 

La via dell’Acerra (2) Fol. 105d - la via dell’Acerra; 

Fol. 172d - Massaria sita nel luogo detto la 

Via dell’Acerra; 

[la strada provinciale per 

Acerra] 

La Strada del Ponte 

(2) 

Fol. 138d - la Strada del Ponte; 

Fol. 139s - la Strada del Ponte; 

 

Ponte di Casolla (2) Fol. 128d - al Ponte di Casolla; 

Fol. 130d - il Ponte; 

[Ponte di Casolla] 

Alla Fabrica (2) Fol. 129d - alla Fabrica; 

Fol. 173s - alla Fabrica; 

 

Altri luoghi (11) Fol. 90s - di Sopra; 

Fol. 90s - la Scotta (solo parte in 

giurisdizione di questo Casale); 

Fol. 127s - la Fenaria Vecchia; 

Fol. 128s - alli Cantoni; 

Fol. 128s - la Piscinella; 

Fol. 129s - lo Castellone; 

Fol. 136s - la Strada; 

Fol. 168d - la Strada di Afragola; 

Fol. 172d - la Stanza novella; 

Fol. 174d - Luremura; 

Fol. 174d -a S. M.a d’Aiello; 

 

[via Scotta] 

Totale (173)   
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Le vie campestri nei pressi di Casolla (figura dal capitolo “Agro di Caivano - Contrade”). 
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DAI REGISTRI DI EPOCA NAPOLEONICA 
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Nati nelle Università di Casolla Valenzana e di Pascarola (1809) 
Ludovico Migliaccio 

 

 

Il primo breve documento qui riportato integralmente (Archivio di Stato Napoli - Stato civile 

napoleonico), relativo al registro delle nascite di Casolla Valenzana del 1809, testimonia che in tale 

anno il centro non era più feudo ma comunità a sé stante. Infatti sull’intestazione del registro si legge 

“Provincia di Napoli – Università di Casolla Valenzana - Distretto di Casoria”. Inoltre ogni foglio in 

cui viene trascritta la nascita reca la firma del sindaco che si chiamava Carlo Amoruso, il quale oltre 

a essere sindaco di Casolla era anche sindaco di Pascarola, anch’essa comunità a sé stante nello stesso 

anno 1809. 

 

 

 
Da: Archivio di Stato Napoli - Stato civile napoleonico. 
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Il secondo documento, che pure si riporta integralmente e ha la stessa origine, è il registro delle nascite 

di Pascarola del 1809 e testimonia che in tale anno anche Pascarola non era più feudo ma comunità a 

se stante. Infatti sull’intestazione del registro si legge “Provincia di Napoli – Università di Pascarola 

- Distretto di Casoria”. Inoltre ogni foglio in cui viene trascritta la nascita reca la firma del sindaco 

Carlo Amoruso, che dimostra come oltre ad essere sindaco di Casolla Valenzana era anche sindaco 

di Pascarola. 
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Il terzo documento, il registro dei Nati Morti di Caivano, Pascarola e Casolla Valenzana del 1812 

(Archivio di Stato Napoli - Stato civile napoleonico), testimonia che Pascarola e Casolla nel 1812 

facevano parte del Comune di Caivano. Infatti i fogli interni di questo registro dove vengono trascritti 

i Nati Morti recano la firma del sindaco di Caivano che nel 1812 era Francesco Orofino (terzo sindaco 

di Caivano dal 1812 al 1813). 
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Identificazione delle strade di Casolla Valenzana e Pascarola nel 1809 
Nei documenti del 1809 relativi agli atti di nascita dei Comuni indipendenti di Casolla Valenzana e 

Pascarola sono citate le vie in cui risiedevano i nati e le loro famiglie. 

Nei 10 atti di nascita relativi a Casolla Valenzana sono riportate le seguenti strade: delli/de Lagni (3), 

di Caivano (2), della Chiesa Vecchia (3), e del Vatracone (2). 

Nei 28 atti di nascita relativi a Pascarola sono riportate le seguenti strade: della Pigna (6), di Santo 

Nicola (7), del Campanile (4), della Nunziatella (4), della Chiesa (4), del Palazzo Baronale (2), e della 

Joina (?). Cerchiamo ora di identificare tali strade in base ai nomi odierni, ai nomi registrati 

nell’Inventario dei Beni Comunali di Caivano del 1937, e a quelli riportati per il 1871, come descritti 

negli appositi capitoli di questa opera. 

Casolla Valenzano 

 Oggi (2021) Nell’Inventario del 1937 Delibera G.M. 1871 Atti di nascita 1809 

1 via Cimmino Cimmino già Marchese – Dallo spiazzo della 

Chiesa alla Masseria Muti, m. 209,90. 

Cimmino olim strada 

del Marchese 

via di Caivano 

2 via Chiesa 

Vetere 

Chiesa Vetere già Chiesa Vecchia – Dalla 

Chiesa di Casolla si inoltra nella campagna 

verso il Ponte del Terreno, m. 550. 

Chiesa Vetere olim 

Olmitello 

via della Chiesa 

Vecchia 

3 via Teatro Marcigliano già Teatro – Dallo spiazzo della 

Chiesa al fabbricato Galante, m. 108,50 

- via delli Lagni? 

4 via Palmieri Parrocchiale già vinella Romano (sopra: 

Raffaele Palmieri già Parrocchiale1) – Dalla 

via Cimmino alla via campestre Giardinetto, 

m.63. 

Parrocchiale olim 

masseria Majello 

via del Vatracone? 

 
- Spiazzo della Chiesa – Dalla strada Teatro 

alle case del Marchese, m. 38. 

- - 

 Strada comunale 

Marcigliano 

Strada campestre Marcigliano Marcigliano olim 

Carceri 

- 

 

  
A sinistra: Casolla in uno stradario moderno; a destra: Casolla in una immagine da Google Earth con 

sovrapposte le quattro vie presenti nello stradario del 1937 (1: via Cimmino; 2: via Chiesa Vetere; 3: 

via Marcigliano già Teatro; 4: via Palmieri già via Parrocchiale già vinella Romano; 5: spiazzo della 

Chiesa). Le quattro strade sono state tracciate rispettando le lunghezze indicate nello stradario. 

 

 
1 Qui come in altri casi di questo capitolo, il corsivo vuole indicare che il testo è scritto a matita. 
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Le vie campestri nei pressi di Casolla (figura dal capitolo “Agro di Caivano – Contrade”). 

 

Per quanto riguarda l’identificazione delle vie indicate negli atti di nascita con quelle indicate 

nell’Inventario del 1937 e con la situazione attuale, osservando le strade campestri nei pressi di 

Casolla (v. figura): 

- La via di Caivano dovrebbe essere via Cimmino in quanto è l’unica che punta direttamente verso 

Caivano continuandosi con l’attuale via Settembrini (già strada comunale Limitone di Casolla); 

- La via della Chiesa Vecchia è chiaramente l’attuale via Chiesa Vetere, già così chiamata nel 1937; 
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- La strada vicinale Lupara porta direttamente nei pressi del Ponte di Casolla e quindi dei Lagni e 

potrebbe pertanto essere la via delli Lagni; 

- La via del Vatracone potrebbe essere via Palmieri in quanto si continua con la strada comunale del 

Cantaro che si immette sulla strada comunale Cimitero Colerico la quale a sua volta si continua con 

la strada comunale Padragone. 

Per le ultime due strade non è possibile però escludere l’ipotesi inversa. 

 

Pascarola 
 Oggi (2021) Nell’Inventario del 1937 Delibera G.M. 1871 Atti di nascita 1809 

1 via Appia Appia - Pizzo del Campanile o S. Nicola – 

dalla via Longara esce a via Parrocchiale2 

Andrea Semonella, m. 176. 

Appia olim S. Nicola via di Santo Nicola 

2 via Longara Longara – già Ioine – mette in comunicazione 

la via Pisani colla via Appia, m. 143. 

Longara olim Ioine 2a via Ioine 

3 via Marzano Marzano – già Campanile – dalla fine di via 

Parrocchiale esce sulla Nazionale Caserta, m. 

438,50 

Marzano olim 

Campanile 

via del Campanile 

4 via Mazzara Mazzara - già Parroco – dalla via Parrocchiale 

Andrea Semonella fino ai fabbricati di Sciarra 

e Parroco, m. 142,20. 

Mazzara olim 

Nunziatella 

via della Nunziatella 

5 via Semonella Parrocchiale Andrea Semonella già 

Parrocchiale già Chiesa e Calcara – dalla via 

a brecciame Pascarola raggiunge la via Appia 

e Marzano, m. 261,50. 

Parrocchiale olim 

strada Pigna e Chiesa 

via della Chiesa e in 

prosieguo via del 

Palazzo Baronale 

6 via Pisani Pisani - già Ioine – dalla via Parrocchiale A. 

Semonella fino alla via Longara, m. 112. 

Pisani olim Ioine 1a via Ioine 

7 via Caruso Caruso già Necropoli – dalla via Necropoli a 

via Andrea Semonella, m. 1097,20. 

- - 

8 via Pigna Pigna (strada campestre) – dalla strada S. 

Giorgio all’altra Guardapede, m. 689. 

Parrocchiale olim 

strada Pigna e Chiesa 

via della Pigna 

 

Per quanto riguarda l’identificazione delle vie indicate negli atti di nascita con quelle indicate 

nell’Inventario del 1937 e con la situazione attuale di Pascarola: 

- Via Pisani e via Longara che ne è la continuazione sono indicati nell’Inventario come “già via 

Ioine”. Tale strada corrisponde con la via Ioine riportata in un solo atto di nascita. Comunque la grafia 

e l’origine di tale nome appare da chiarire; 

- L’attuale via Marzano era la strada comunale campestre S. Nicola e tale nome persiste nel nome 

antico della via Appia che ne è la continuazione. Comunque il nome precedente di via Marzano era 

via Campanile, via del Campanile negli atti di nascita del 1809. 

- Via Appia, già via Pizzo del Campanile (ovvero punto terminale di via del Campanile) o via S. 

Nicola è la via di Santo Nicola degli atti di nascita; 

- L’attuale via Pigna corrisponde chiaramente alla via della Pigna degli atti di nascita, ma prima del 

1871 era parte della via Parrocchiale; 

- La via Semonella già via Parrocchiale e già Chiesa e Calcara nell’Inventario, dovrebbe 

corrispondere in parte alla via della Chiesa e per la parte successiva alla via del Palazzo Baronale 

degli atti di nascita; 

- Per esclusione, via Mazzara già via Parroco dovrebbe essere la via Nunziatella negli atti di nascita. 

Attualmente il nome dello slargo in cui termina via Mazzara è piazza Annunziatella che richiama il 

vecchio nome. Memorie orali attestano che fino a tempi abbastanza recenti la piazza era di misure 

più ridotte per la presenza di un edificio poi abbattuto; 

- via Caruso / Necropoli non ha corrispettivi negli atti di nascita. 

 

 
2 Qui come altrove la barratura indica testo cancellato con un tratto di penna. 
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Pascarola in uno stradario moderno. Via Pisani è riportata erroneamente come via Mazzara. 

 

 
Pascarola in una immagine da Google Earth con sovrapposte le vie presenti nello stradario del 1937 

(1: via Appia; 2: via Longara; 3: via Marzano; 4: via Mazzara; 5: via Semonella; 6: via Pisani; 7: via 

Caruso; 8: via Pigna). Le strade sono state tracciate rispettando le lunghezze indicate nello stradario, 

salvo che per via Caruso la quale è riportata solo in parte. Però via Semonella, se si rispetta la 

lunghezza indicata nell’Inventario, termina nel punto in cui inizia un vicoletto a fondo cieco, circa 50 

m. prima del punto di congiunzione fra via Pigna e via Caruso. Forse una di queste due strade si 

continuava per 50 m. lungo il tracciato dell’attuale via Semonella. 
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Le vie campestri nei pressi di Pascarola (figura dal capitolo “Agro di Caivano – Contrade”). 
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I nati nel Comune di Caivano nel 1809 
Ludovico Migliaccio 

 

 
Archivio di Stato Napoli - Stato civile napoleonico. 

 

 
Il documento, relativo al registro delle nascite di Caivano del 1809, che di seguito si riporta integralmente, 

testimonia che nel 1809 Caivano non era più Feudo ma Comune a sé stante. Infatti, l’anno 1809 coincide con 

quello con cui inizia l’elenco dei Sindaci di Caivano che in quell’anno fu Antonio Cafaro: 
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I nati nel Comune di Caivano nel 1810 
Ludovico Migliaccio 

 

 
Archivio di Stato Napoli - Stato civile napoleonico. 
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Identificazione delle strade di Caivano nel 1809-1810 
Dall’Archivio di Stato di Napoli, Stato civile napoleonico, per il Comune di Caivano, che in tale anno 

non comprendeva Pascarola e Casolla Valenzana, nei Registri del 1809 e del 1810 relativi agli atti di 

nascita, sono citate le strade in cui risiedevano i nati e le loro famiglie. Abbiamo 134 atti di nascita 

relativi al 1809 (ma il Registro si ferma al 6 luglio) e 295 atti relativi al 1810 (il Registro copre tutto 

l’anno) e quindi 429 strade indicate. 

Negli atti di nascita sono anche citati i testimoni ma poiché sono di regola comuni a più atti di nascita, 

ai fini della stima degli abitanti di una strada sono conteggiati una sola volta, per un totale di 25 strade 

indicate (v. Tabella 1). 

 

Tabella 1 - Testimoni 

Antonio Acerra, clerico, strada dell’Annunciata 

Antonio Acerra, sacerdote, s. S. Giacomo 

Antonio Donadio, giudice a contratto, s. Regia 

Antonio Ferrara, chirurgo, s. Portanova 

Antonio Palmiero, negoziante, s. di Cafaro 

Francesco Orofino, speziale di medicina, s. S. Gennariello 

Giuseppe Vitale, muratore, s. Case Nove 

Gregorio Pagnano, barbiere, s. S. Gennaro 

Ignazio Grimaldi, clerico, s. dell’Annunciata 

Marcello d’Ambrosio, chierico, s. Renato 

Michele Pagnano, barbiero, s. S. Rocco 

Michele Vitale, sacerdote, s. S. Giacomo 

Pasquale Lanna, benestante, s. S. Pietro 

Pasquale / Pascale Lanna, sacerdote, s. S. Caterina 

Pietro Acerra, barbiero, vico Filippiello 

Pietro Marzano, notaio, s. delle Botteghelle 

Pietro Rugiero / Ruggiero / Rugieri, parroco / sacerdote, s. Portanova, S. Paolo 

Salvatore Acerra, chirurgo, s. dell’Annunciata / Annunciata / vico / s. Filippiello 

Salvatore Faraldo, pettinatore, s. dell’Annunciata 

Vincenzo d’Ambrosio, sacerdote, s. S. Giacomo 

Vincenzo Laurenza, benestante, s. dell’Annunciata 

Vincenzo Laurenza, sacerdote, s. di Cafaro 

Vincenzo Ponticiello / Ponticelli / Ponticello, sacerdote, s. / vico (di) Cafaro (al Mercato) 

 

Nelle statistiche dell’epoca1, per Caivano (Pascarola e Casolla Valenzana compresi), anno 1812, 

abbiamo i seguenti dati: 

Abitanti 7355, Nati 295 (rapporto nati/abitanti pari a circa il 4%.), Morti 254, Immigrati 54, Emigrati 

71; e quindi il numero dei nati è compatibile con quello dei nati riportati nel Registro relativo al 1810 

per il solo centro di Caivano. 

Dal numero noto dei nati per Caivano nel 1809, periodo da gennaio fino a inizio luglio (134) e nel 

1810 (295), aggiungendo i nati presumibili per Pascarola nello stesso periodo (28 nel 1809 e quindi 

approssimativamente 14 per la prima metà del 1809 + 28 per il 1810 = 42) e Casolla Valenzana (10 

nel 1809 e quindi 5 + 10 = 15) in rapporto alla somma di tali nati, ovvero 429+42+15=486, in modo 

grossolano si può risalire al numero degli abitanti di una strada. Ciò si può ottenere moltiplicando il 

numero dei nati riportati per ciascuna strada per il 1809 e il 1810 per il fattore (E) = 

7355/486=15,1337 circa. La Tabella 2 riporta le strade citate negli atti di nascita, il numero di volte 

in cui ciascuna strada è citata, e la stima degli abitanti ricavata nel modo anzidetto. 

 
1 Stefania Martuscelli, La popolazione del Mezzogiorno nella statistica di Re Murat, Guida Editori, Napoli 

1979. 
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Tabella 2 – Strade riportate negli atti e stima degli abitanti 

Strada 
Atti del 

1809 

Atti del 

1810 
Testimoni Tot. D 

Stima 

abitanti 
 A B C A+B+C A+B D*E 

S. Giovanni 30 63  93 93 1407 

S. Barbara / a S. Barbara 34 40  74 74 1120 

Regia 14 42 1 57 56 847 

Annunciata / dell’Annunciata / SS. 

Annunciata 
16 16 5 37 32 484 

(di) Campiglione 8 15  23 23 348 

S. Giacomo  16 3 19 16 242 

(di) S. Gennaro / S. Gennariello 1 14 2 17 15 227 

S. Rocco 4 8 1 13 12 182 

S. Catarina / S. Caterina 2 8 1 11 10 151 

S. Paolo 4 6 1 11 10 151 

(di) Falco / de’ Falco / di Giovanni 

Falco / del fu Giovanni Falco 
1 8  9 9 136 

S. Francesco 1 8  9 9 136 

del Mercato / Mercato 2 6  8 8 121 

(di / de’) Fajola / di Felice Fajola 4 3  7 7 106 

Portanova 3 2 2 7 5 76 

(delle) Botteghelle 1 4 1 6 5 76 

dietro la Chiesa di S. Pietro 1   1 1 15 

(di) S. Pietro  4 1 5 4 61 

vico Serao / Serrao / di Serao / 

vicolo de Serao 
 5  5 5 76 

di Sgarra / vico Sgarra 2 3  5 5 76 

di Cafaro / Cafaro e al Mercato 1  3 4 1 15 

di notar Agostino 3   3 3 45 

de’ Cantoni  3  3 3 45 

Piscinnicolo (atti 140 e 272 del 

1810) / Piscianniccolo (atto 294 del 

1810) 

 3  3 3 45 

(de’) Braucci  2  2 2 30 

Case Nove  1 1 2 1 15 

di / de’ Celiento  2  2 2 30 

Filippiello   2 2 0 0 

Fosso della Terra  2  2 2 30 

S. Gennaro, vico di Fajola (atto 211 

del 1810) / S. Gennariello, vico 

Fajola (atto 288 del 1810) 

 2  2 2 30 

Renato  1 1 2 1 15 

degli Angelini  1  1 1 15 

Donadio  1  1 1 15 

de’ Fecanti? (atto 267 del 1810)  1  1 1 15 
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della Fossa  1  1 1 15 

delle Granate 1   1 1 15 

di Micco  1  1 1 15 

de’ Pepe  1  1 1 15 

Petta la Zoppa (atto 201 del 1810)  1  1 1 15 

Racona? 1   1 1 15 

Topa  1  1 1 15 

PASCAROLA 14 28 -2 42 42 636 

CASOLLA VALENZANA 5 10 - 15 15 227 

Tot.  153 333 25 511 486 7355 

* Sono evidenziate in verde le vie identificate e in giallo le vie non identificate (v. Tabella 3). 

 

 

Cerchiamo ora di identificare tali strade in base ai nomi odierni, ai nomi registrati nell’Inventario dei 

Beni Comunali di Caivano del 1937, e a quelli riportati per il 1871, come descritti negli appositi 

capitoli di questa opera. Per il caso di via Rosano, strada relativamente non piccola, l’identificazione 

con via S. Paolo appare plausibile perché non vi è alcuna via non identificata con un discreto numero 

di nascita (e cioè 11). 

 

 

Tabella 3 - Identificazione certa o presumibile delle strade di Caivano 

 Oggi (2021) Nell’Inventario del 1937 Delibera G.M. 1871 Atti di nascita 1809 

1 via Acquaviva Acquaviva già S. Giacomo 2a – Mette in 

comunicazione la via Silvia Barile con la 

via Rondinella, m. 184,50. 

Acquaviva olim vico 

2° S. Giacomo 

strada S. Giacomo (19)  

2 via Albalunga  Albalunga già Palmieri – Mette in 

comunicazione la via Roma con la via 

Scipione Carafa, m. 82,00. 

Albalunga olim vico 

Palmieri 

? 

3 via Borgonuovo Borgonuovo già Case Nuove – Dalla via 

Cavallotti a via Diaz, m. 220,50. 

Via Borgonuovo olim 

case nuove S. Barbara 

strada Case Nove (2) 

4 via Matteotti Principessa Maria di Piemonte già 

Angelo Faiola ora Matteotti – Mette in 

comunicazione la via Roma col corso 

Principe Umberto, m. 245,50. 

Via Renato olim 

strada Gelsi3 

(di / de’) Fajola / di 

Felice Fajola (7) 

5 via De Paola Arcivescovo De Paolo già Cantone e S. 

Francesco – Dalla via P.a Maria di 

Piemonte esce a via Parrocchia S. Pietro, 

m. 111,00. 

Via Arcivesvo De 

Paola olim strada S. 

Francesco 

strada S. Francesco (9) e 

strada de’ Cantoni (3)? 

6 via Arco Vetere Arco Vetere già Falco – Dalla via P.a 

Margherita alla via Borgonuovo, m. 

56,50. 

Via Arco Vetere olim 

case nuove S. Barbara 

strada (di) Falco / de’ 

Falco / di Giovanni 

Falco / del fu Giovanni 

Falco (9) 

7 via Atellana Atellana già S. Rocco e S. Giovanni – 

Dalla via Parrocchiale S. Pietro dal 

Via Atellana olim 

strada Porta Bastia e 

S. Giovanni 

strada di S. Rocco (13)4 

e poi strada di S. 

Giovanni (93) 

 
2 Per i Registri degli atti di nascita di Pascarola e Casolla Valenzana, anno 1809, non sono indicati gli indirizzi 

dei testimoni. 
3 Ancora oggi si fa riferimento a tale via dicendo sott’‘e cieuze. I gelsi erano utilizzati per alimentare i bachi 

da seta. 
4 Dal punto di inizio dell’attuale via Atellana fino al bivio di via Sonnambula, dove Domenico Lanna 

(Frammenti Storici di Caivano, 1903, Cap. VI – Il Feudo di Caivano e il suo Castello) ci dice che a settentrione 
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fabbricato eredi Lanna Paolo fino alla 

Prov. Caivano-Aversa, m. 541. 

8 via Faraone Aurelia Domitilla ora Ernesto Faraone 

già Sgarra – Dal Corso Princ. Umberto 

esce alla via Nicolò Braucci, m. 132. 

Via Aurelia Domitilla 

olim vico Sgarra 

strada / vico di Sgarra 

(5) 

9 via Domitilla Aurora ora Aurelia Domitilla già S. 

Caterina – Mette in comunicazione la via 

Nicolò Braucci colla via Roma, m. 59. 

Via Aurora olim 

Botteghelle 

(delle) Botteghelle (6) 

10 via Blanca Blanca già Ferrara – Dalla via Roma esce 

a via Scipione Carafa, m. 60,50. 

Via Blanca olim 

vinella Ferrara 

? 

11 via Cairoli Cairoli già Serrao – Mette in 

comunicazione la via Garibaldi colla via 

P.a Margherita, m. 92. 

Via Cairoli olim vico 

Serrao 

vico Serao / Serrao / di 

Serao / vicolo de Serao 

(5) 

12 vico Storto 

Campanile 

Storto Campanile già Campanile – Mette 

in comunicazione la via Parrocchia S. 

Pietro colla via Atellana, m. 94. 

Vico Storto 

Campanile olim vico 

Urga 

strada dietro la Chiesa 

di S. Pietro (1) 

13 via Campiglione Campiglione già Campiglione – Dal 

Corso P.e Umberto al Santuario di 

Campiglione, m. 189,40. 

Via Campiglione olim 

idem 

strada (di) Campiglione 

(23) 

14 via Rosano Comm. Pietro Rosano già Caldora – Tra 

la via Rainaldo e la via Atellana, m. 350. 

Via Caldora olim 

Borgo S. Giovanni e 

via Granate 

strada S. Paolo (11)?5 

15 via Caprera Caprera già Filippiello – Mette in 

comunicazione la via Garibaldi colla via 

P.a Margherita, m. 100. 

Via Caprera olim vico 

Filippiello 

strada / vico Filippiello 

(2) 

16 via Pignatelli Costanza Pignatelli già Piscianiccolo – 

Dalla via Acquaviva all’alveo comunale, 

m. 302. 

Via Costanza 

Pignatelli olim 

Pescinniccolo 

strada Piscinnicolo / 

Piscianniccolo (3) 

17 via Longobardi Longobardi già Miccio – Mette in 

comunicazione la via Parrocchia S. 

Pietro col vico Pontano, m. 158. 

Via Longobardi olim 

Miccio 

di Micco? 

18 via Marino S. 

Angelo 

Marino S. Angelo già Neve e Mugione – 

Dal corso P.e Umberto esce alla via 

Campiglione, m. 101. 

Marino di S. Angelo 

olim vico Neve 

? 

19 via Mercadante Mercadante già Palmiero – Dalla via P.a 

di Piemonte esce alla via Parrocchia S. 

Pietro, m. 68 

Via Mercadante olim 

vico Mercato 

strada (del) Mercato (8) 

20 via Braucci Nicolò Braucci già S. Caterina – Dalla 

via Aurora esce a via Princ. Margherita, 

m. 152. 

Via Niccolò Braucci 

olim S. Caterina 

Strada S. Caterina (11) 

strada (de’) Braucci (2)? 

21 via Don Minzoni Parrocchia S. Pietro ora Don Minzoni – 

Mette in comunicazione la via Roma col 

corso Princ. Umberto, m. 273. 

Via Parrocchia 

Maggiore olim strada 

Portanova e S. Pietro 

Apostolo 

strada Portanova (7) 

(dal corso a via 

Atellana) e strada di S. 

Pietro (5) la parte 

restante 

22 via Pontano Pontano già Topa – Mette in 

comunicazione la via Longobardi colla 

via Parrocchiale S. Pietro, m. 103,15 

Vico Pontano olim 

vico Topa 

strada Topa (1) 

23 vico Porta Bastia Porta Bastia già Vinella Miccio – Mette 

in comunicazione la via Atellana con la 

via Longobardi, m. 48. 

Via Porta Bastia olim 

Miccio 

di Micco? 

24 via Gramsci P.a Margherita ora via Gramsci già 

Annunziata – Mette in comunicazione la 

via Diaz col corso P.e Umberto Mette in 

Corso Principessa 

Margherita olim strada 

parte di strada 

Annunciata / 

dell’Annunciata / SS. 

 
esisteva una porta detta da un lato Porta Bastia e dall’altro Porta S. Rocco: “Il nome di S. Rocco le venne in 

epoca posteriore da un Immagine del Santo, che si vedeva dipinta in una nicchia all’angolo di una casa.”) 
5 Per via Rosano, strada relativamente non piccola, l’identificazione con via S. Paolo appare plausibile perché 

non vi è alcuna via non identificata con un discreto numero di nascite (e cioè 11). 
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comunicazione il Corso Principe 

Umberto con la Piazzetta Francesco 

Pepe, m. 561 200 

Annunziata e S. 

Barbara 

Annunciata (37), dal 

corso all’attuale via 

Roma 

25 via Libertini Vincenzo Libertini già Princip. 

Margherita – Mette in comunicazione la 

via Diaz con la piazzetta Francesco 

Pepe, m. 361. 

v. precedente La restante parte di 

strada Annunciata / 

dell’Annunciata / SS. 

Annunciata (37) 

26 corso Umberto P.e Umberto già via Nuova e Taverna – 

Dal confine col Comune di Cardito fino 

al bilico comunale, m. 1080. 

Corso Principe 

Umberto olim strada 

Regia 

strada Regia (57) 

27 vico Prospero 

Colonna 

Prospero Colonna già Vinella Faiola – 

Dalla via Roma alla proprietà Peluso-Di 

Stadio, m. 49. 

Vico Prospero 

Colonna olim vico 

Faiola 

S. Gennaro, vico di 

Fajola / S. Gennariello, 

vico Fajola (2) 

28 via Rainaldo Rainaldo già Granate-Pepe o S. Luca – 

Dalla via Roma alla via Comm. Pietro 

Rosano, m. 64.  

Via Rainaldo olim 

strada Granate 

Strada delle Granate (1) 

o strada de’ Pepe (1) 

29 via Rondinella Rondinelle già Calcara – Comincia dalla 

via Scipione Carafa dal fabbricato Falco 

fino alla proprietà di Palmieri Salvatore, 

m. 92. 

Via Rondinella olim 

Calcara 

? 

30 via Roma Roma già Comm. Vincenzo Buonfiglio – 

Dalla via P.a Margherita comunica con la 

via Vittorio Imbriani e Parrocchia S. 

Pietro, m. 380. 

Via Rudinì olim 

Annunziata, S. 

Gennarello e Mercato 

Strada (di) S. Gennaro / 

S. Gennariello (17)6 e 

strada (a) S. Barbara 

(74)7 

31 via S. Barbara S. Barbara già Fossa – Dalla via P.a 

Margherita comunica colla via Costanza 

Pignatelli, m. 136. 

Via S. Barbara olim 

Fossa 

strada della Fossa8 (1) 

32 via Carafa Scipione Carafa già S. Giacomo 1° - 

Dalla via Silvia Barile s’imette nella via 

Rondinelle, m. 189. 

Via Scipione Carrafa 

olim vico 1° S. 

Giacomo 

strada S. Giacomo (19) 

33 via Barile Silvia Barile già S. Giacomo 2° - Dalla 

via Roma s’inoltra sino a via Acquaviva 

m. 75. 

Via Silvia Barile olim 

vico 2° S. Giacomo 

strada S. Giacomo (19) 

34 vico Spinelli Spinelli già Vitale e Cappella S. 

Giacomo – Dalla via Scipione Carafa 

traversa la via Acquaviva e va fino alla 

proprietà d’Accurso, m. 81. 

Via Spinelli olim 

Vinella Vitale 

? 

35 vico Spineti Spineti già Fosso del Lupo – dalla via 

Comm. Pietro Rosano fino al fabbricato 

Giannotti, m. 124. 

Via Spineti olim via 

fosso del Lupo 

? 

36 via Capogrosso Sterbini Vincenzo Capogrosso già 

Cafaro – Dalla Piazza Cesare Battisti 

esce a via Arcivescovo De Paola, m. 131. 

Via Sterbini olim vico 

Cafaro 

strada di Cafaro / Cafaro 

e al Mercato (4) 

37 vico Stigliano Stigliano già Tiratto – Vinella che dalla 

via P.a Margherita, tra la proprietà 

Morano s’imette fra altri fabbricati 

Via Stigliano olim 

vico Tiratto 

? 

38 vico Torre Torre già Torre e Ferrara – Dalla via 

Arcivescovo De Paola d’accosto ai 

fabbricati di Chrispino e Chioccarelli 

esce a via Parrocchia S. Pietro, m. 94,45. 

Vico Torre olim Torre ? 

 
6 Dal punto di inizio presso il Castello fino a via Albalonga. Esiste ancora una cappella di S. Gennaro, anche 

detta di S. Gennariello. 
7 Negli atti di nascita è detta “strada S. Barbara” ma anche “strada a S. Barbara” e ciò perché non vi era alcuna 

chiesa o cappella lungo tale strada che però portava alla strada dell’Annunciata che poi andava alla chiesa 

parrocchiale di S. Barbara. 
8 Il punto di sbocco di via Pignatelli sull’attuale via S. Barbara, già strada della Fossa, è ancora chiamato 

abbascio ’a fossa. 
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39 vico Andirivieni Andirivieni già Sambuci Vico Andirivieni olim 

Sambuci 

- 

40 via Sonnambula Sonnambula già Pigna Via Sonnambula olim 

strada Pigna 

- 

41 piazza C. Battisti - Piazza del Mercato 

olim idem 

- 

42 via Rosselli  Nolana già Acerra Via Nolana olim 

strada di Acerra 

- 

43 largo Plebiscito - Largo Plebiscito olim 

largo de’ Cappuccini 

- 

44 Via Necropoli Necropoli già Camposanto e Cesulo Via Necropoli olim 

strada del Camposanto 

- 

45 Via Garibaldi Garibaldi già Barbato o Mosca Via Garibaldi olim 

Barbato 

- 

46 Via Colanton 

Fiore 

Colanton Fiore già dei Falluti Sentiero Colanton 

Fiore olim via Falluti 

- 

47 Vico Esposito Calciaiuoli sentiero Sentiero Calciajuoli 

olim antica via Regia9 

- 

48  Via Visone Via Visone già Asilo Infantile Viale Asilo Infantile 

olim Pioppi 

- 

 

Fra le attuali vie di Caivano rimangono non identificate nel loro nome del 1809-1810 le seguenti 9 

strade (se esistenti in tale epoca come abitate): 

via Albalunga (già Palmieri) 

via Blanca (già Ferrara) 

via Marino S. Angelo (già Neve e Mugione) 

vico Porta Bastia (già Vinella Miccio) 

via Rondinelle (già Calcara) 

vico Spinelli (già Vitale e Cappella S. Giacomo) 

vico Spineti (già Fosso del Lupo) 

vico Stigliano (già Tiratto) 

vico Torre (già Torre e Ferrara) 

 

Altresì fra le strade del 1809 ve ne sono 9 di cui non è noto il loro nome odierno: 

strada di notar Agostino (3) 

de’ Celiento, di Celiento (2) 

Fosso della Terra (2) 

Renato (2) 

degli Angelini (1) 

Donadio (1) 

de’ Fecanti? (1) 

Petta la Zoppa (1) 

Racona? (1) 

 

 
9 Forse [traversa] antica via Regia. In alternativa dovremmo ipotizzare che la strada Regia passava per l’attuale 

vico Esposito poi girava a destra verso Caivano (come attestato dall’ampia curva) e dopo circa 40 metri girava 

a sinistra in direzione di Napoli. La dizione “antica” via Regia si riferirebbe al tracciato antico della strada 

Regia successivamente reso più diretto con l’apertura dell’attuale tratto del corso Umberto fra via Rosselli e 

via Delle Rose. 
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Strade identificate (30, in verde, scritte in bianco): a) strada dell’Annunciata; b) S. Giacomo (ora 

Carafa); c) s. de’ Braucci; d) s. di Cafaro e al Mercato; e) s. di Campiglione; f) s. Case Nuove; g) s. 

di Fajola; h) s. Filippiello; i) s. della Fossa; j) s. di Giovanni Falco; k) s. del Mercato; l) s. di Micco; 

m) s. Piscianniccolo; n) s. di Portanova; o) s. delle Granate-Pepe; p) s. Regia; q) s. a S. Barbara; r) s. 

S. Caterina; s) s. Francesco e de’ Cantoni; t) s. Gennaro; u) s. S. Giacomo (ora Barile e Acquaviva); 

v) s. S. Giovanni; w) s. S. Paolo; x) s. S. Pietro; y) s. S. Rocco; z) s. di Topa; A) vico di Fajola; B) 

vico Serrao; C) s. di Sgarra; D) s. dietro la Chiesa di S. Pietro. 

Vie non identificate (9, in giallo, scritte in giallo): 1) via Blanca; 2) via Albalunga; 3) vico Porta 

Bastia; 4) vico Marino S. Angelo; 5) via Rondinelle; 6) vico Spinelli; 7) vico Spineti; 8) vico 

Stigliano; 9) vico Torre. 
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Nozioni Storico-Politico-Topografiche delle nuove denominazioni delle 

strade del Comune di Caivano nel 1871 
(Pubblicazione di Angelo Fajola e Felice Lanna del 1872) 

(Documento reperito da Ludovico Migliaccio) 

 

L’opuscolo riporta tutte le nuove denominazioni delle strade approvate dalla Giunta Comunale di 

Caivano nel 1871, indicando per ognuna la motivazione della scelta e le precedenti denominazioni. 

Molte denominazioni si riferiscono a feudatari che nel corso dei secoli sono stati Signori di Caivano 

(Barile, Carafa, …), altre alle attività presenti nella zona (Calciaiuoli, p.zza Mercato, …), a uomini 

illustri di Caivano (De Paola, Braucci, …), alla loro posizione (Arco Vetere, Andirivieni, Storto 

Campanile), etc. Ad esempio: 
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L’opuscoletto è stato reperito presso la Biblioteca 

della Società Napoletana di Storia Patria nel 

Maschio Angiolino di Napoli (Nella foto 

Ludovico Migliaccio). 
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I QUATTRO FEUDI 

DEL TERRITORIO DI CAIVANO 
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Il feudo di Caivano 
Ludovico Migliaccio 

 

 
Il feudo di Caivano era circa km2 17,02, incluso l’ex Feudo di S. Arcangelo che era circa 7,48 km2. 

 

Intorno al 1500 nel feudo esistevano due villaggi, il primo, Caivano propriamente detto, cinto di mura 

e torri e pertanto definito Terra Murata, e l’altro esterno alle mura e detto Burgo de la Lopara o, più 

tardi, Borgo Lupario. I due nuclei abitativi si trovavano uno ad est e l’altro a sud del Castello. La 

consistenza demografica dei due borghi in tali anni poteva essere complessivamente di 200-300, forse 

con una prevalenza numerica del Borgo de la Lopara. 



293 
 

 

 
 

 
A: Castello; B: villaggio fortificato, Terra Murata, Caivano propriamente detto; 

C: Burgo de la Lopara, Borgo Lupario. 
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I luoghi dell’epoca corrispondono alle attuali vie e piazze: 1) via Don Minzoni già via San Pietro; 2) 

via De Paola; 3) via Capogrosso; 4) via Mercadante; 5) via Atellana; 6) piazza C. Battisti già Mercato; 

7) via Longobardi; 8) vico Porta Bastia; 9) via Pontano; 10) vico Torre; 11) vico Storto Campanile. 

 

I feudatari di Caivano sono registrati nei Quinternioni (e poi elencati dal Giustiniani e riportati dallo 

Scherillo e dal nostro Domenico Lanna senior) a partire dal 1417 quando Caivano era posseduto da 

Marino di Santangelo Conte di Sarno. Si ritrovano riferimenti a componenti delle illustri Famiglie 

Capece Latro, Baraballo, Siginulfo nonché della nobile famiglia Rossi del Barbazzale che furono 

Signori di Caivano verso la fine del 1200 e altri riferimenti risalenti al 1363, quando la Regina Sancia, 

moglie di Roberto D’Angiò diede in dote il Feudo di Caivano alla Chiesa della Maddalena da lei fatta 

edificare. Nel 1364 Roberto Imperatore di Costantinopoli dona il Feudo di Caivano a Bartolomeo 

Carafa, Arcivescovo di Bari, suo Cancelliere. Nel 1366 Maria, Duchessa di Durazzo cede i diritti a 

lei spettanti sul Feudo di Caivano a Gurrello Zurlo, suo Cancelliere quale ricompensa per i servizi da 

lui resi, riservandosi la prestazione annuale di uno sparviere e di un paio di guanti. Nel 1417 

succedette alla Signoria di Caivano Marino Antonio Santangelo. Nell’anno 1444 e/o 1452 Nicolò 

Maria Bozzuto possedette Caivano. 
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Nel 1452 Arnaldo Sans comprò per duc. 7500 Caivano da Nicolò Maria Bozzuto. Successivamente 

Caivano fu posseduto da Onorato Gaetani e il suo discendente Giacomo Gaetani vendette Caivano a 

Scipione Carafa nel 1545. Scipione Carafa permutò nel 1557 la terra di Caivano con la Terra di Sala 

e Atena con Antonio Carafa. Nel 1574 Caivano venne comprato da Luigi Carafa, secondo Principe 

di Stigliano. Luigi Carafa quarto Principe di Stigliano nel 1596 vende ad Andrea Matteo Acquaviva 

di Aragonda, Principe di Caserta, la terra di Caivano. Nel 1623 Caivano venne posseduto dalla 

Famiglia Barrile. La famiglia dei Barrile, Principi di S. Arcangelo, Duchi di Caivano e Duchi di 

Marianella si estinse in Silvia maritata a Tommaso Spinelli Marchese di Fuscaldo e Signore di Paola 

e di Casoleto. Il 6 giugno 1638 Filippo II della Famiglia Gaetani di Sermoneta riceve Caivano in dono 

dalla madre (Arc. Caet. N. 145766). L’ultima a possedere Caivano dal 1646 è stata la Famiglia 

Spinelli Fuscaldo, cioè Marchese di Fuscaldo, duca di Caivano e principe di S. Arcangelo i cui titoli 

per successione di donne passarono alla famiglia Ricciardi conte dei Camaldoli e per ultimo il 29 

luglio 1853 ottenne il titolo di Duca di Caivano Alfredo Ricciardi per mezzo di sua madre Sofia 

Spinelli. 

 

 
I luoghi dell’epoca corrispondono alle attuali vie: 1) via Carafa; 2) via Acquaviva; 3) via Blanca; 4) 

via Albalunga; 5) via Pignatelli; 6) via Rondinella; 7) via Roma;- 8) via Braucci; 9) via Domitilla; 

10) via santa Barbara; 11) via Libertini; 12) via Gramsci; 13) vico Spinelli; 14) via Barile. 

 

Di tutti i nobili del Regno di Napoli sopra menzionati che hanno avuto il possesso del Feudo di 

Caivano si ritrovano riferimenti storici sulle Famiglie di appartenenza e loro provenienza attraverso 

ritagli estratti dalla vastissima biblioteca internazionale di Google Libri, senza la quale sarebbe stato 

assai difficile qualsiasi ricostruzione storica dei feudatari di Caivano e del loro ruolo di cancellieri, 

consiglieri, valorosi comandanti e sudditi al servizio dei regnanti. 

Dell’elenco riportato dal Giustiniani si verifica, attraverso gli scritti delle ricerche eseguite, la 

corrispondenza dei passaggi della Terra di Caivano fra i vari feudatari tranne per la vendita avvenuta 

nel 1452 tra Gio. Antonio Marzano, Duca di Sessa, a Cola Maria Bozzuto. In tutta la bibliografia in 

cui si parla della importante Famiglia Marzano non si fa accenno al possesso del Feudo di Caivano 

da parte del Marzano, che però è testimoniato nei Quinternioni. Dal libro Storia dei monumenti del 

reame delle Due Sicilie e precisamente al punto dove si parla che “l’arco di trionfo di Alfonso I° nel 

Castel Novo doveva essere innalzato nella Piazza della Cattedrale, ma, per fare ciò bisognava 

demolire la casa di Nicolò Bozzuto che nel 1452 divenne Signor di Caivano” sembra che Bozzuto sia 

diventato Signore di Caivano per volontà di Alfonso l° e non per aver acquistato il Feudo di Caivano. 

Tutto ciò però nulla toglie al prestigio della Famiglia Marzano di cui ne parla ampiamente Domenico 

Lanna Senior nei Frammenti Storici riportando in una nota quanto scritto dal De Costanzo: “De 

Costanzo lib. VII racconta che quando Carlo III venne in Napoli a tempo di Giovanna vedendo che 
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molti Baroni si diedero a Luigi d’Angiò, cominciò a temere; ed il suo timore crebbe ancora dal perché 

non aveva potuto contentare il Duca d’Andria per la potenza di quei di casa Marzano, che 

possedevano le città di Sessa e di Trani. Giov: Antonio Duca di Sessa e Barone di Caivano fu creato 

Almirante del Regno prima da Ladislao e poi da Alfonso. Nel Parlamento tenuto da questo re occupò 

il secondo posto a destra dopo il Principe di Taranto Gran-Contestabile; e fu uno dei Consiglieri 

nella causa contro il Duca di Scalea, Conte di Lauria, che si era mostrato «impertinente e 

disubidiente al re» (Summonte VIII). Inimicatosi con la moglie, ch’era parente della Regina 

Giovanna (Tristano. Opuscula historica) visse a lungo da lei diviso; e questa non venne mai in 

Caivano perché premorta nel 1445 all’acquisto, che il marito fece del nostro feudo (Giornale 

dell’Istorie del Regno di Napoli). Era stata però una Donna molto potente e temuta in Corte, ed aveva 

grande ascendenza sull’animo della sua parente Giovanna II. Essa fece chiamare Alfonso dalla 

Sicilia, ed avrebbe voluto farlo adottare di nuovo dalla Regina; ma interruppe le pratiche solo perché 

Alfonso si aveva tirato al suo partito il suo marito (Giornale etc:).” Nei libri scritti da Di Costanzo, 

di cui di seguito si riportano le copertine, non si ritrova da nessuna parte la conferma che Giov: 

Antonio Duca di Sessa era Barone di Caivano o che possedeva o avesse posseduto il feudo di Caivano. 

 

 
 

I Quinternioni - Nella trascrizione di Gaetano Capasso in: Afragola. Origine, vicende e sviluppo di 

un “casale” napoletano, Athena Mediterranea Editrice, Napoli, 1974 

(Da: Giacinto Libertini (a cura di), Documenti per la storia di Caivano, Pascarola, Casolla Valenzano 

e Sant’Arcangelo, Fonti e documenti per la storia atellana, n. 5, Istituto di Studi Atellani, 

Frattamaggiore, 2003.) 

 

Caivano, pp. 195-200 

Fonte: Archivio di Stato di Napoli, Quinternioni, Repertorio Terra di Lavoro e Molise, sec. XV-XVI; 

fol. 36 + t, 37 + t, 38 + t. 

In anno 1427 la detta terra di Cayvano se 

possedeva per Marino de SantoAngelo Conte 

di Sarno, come appare in Archivio Regiae 

Siclae. In Registro Regine Ioanne IIae dicti 

temporis. 

Nell’anno 1427 la detta terra di Caivano era 

possedimento di Marino di Sant’Angelo Conte di 

Sarno, come appare nell’Archivio Regiae Siclae. 

Nel Registro della Regina Giovanna II del detto 

tempo. 
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In anno 1452 Gio. Antonio di Marzano Duca 

di Sessa grand’almirante del Regno vendi à 

Cola Maria Boczuto di Napoli la detta terra di 

Caivano sitam iuxta territorium Acerrarum et 

alios confines pro se, suisque heredibus et 

successoribus ex corpore legitime 

descendentibus. Per prezzo di ducati 7500 

cum banco Iustitiae, et cognitione causarum 

civilium. Alla quale vendita Re Alfonso vi 

assenti, come appare in R. quinternionum 

secundus, folio 65. 

 

Nell’anno 1452 Giovanni Antonio di Marzano 

Duca di Sessa grande Almirante del Regno 

vendette a Cola Maria Bozzuto di Napoli la detta 

terra di Caivano, sita vicino al territorio di Acerra 

e ad altri confini, per sé e per i suoi eredi e 

successori consanguinei legittimamente 

discendenti1. Per il prezzo di ducati 7500 con il 

banco di Giustizia, e la competenza nelle cause 

civili. Alla quale vendita Re Alfonso assentì, 

come appare nel Registro dei Quinternioni II, 

foglio 65. 

 

In anno preditto 1452 il detto Cola Maria 

libere vendio la detta terra di Cayvano ad 

Arnaldo Sans cum omnibus suis Iuribus prout 

ad eum spectabat, alla quale vendita il detto 

Re ci assentio come appare in R. 

Quinternionum preditto secundo folio 72. 

 

Nel predetto anno 1452 il suddetto Cola Maria 

liberamente vendette la detta terra di Caivano ad 

Arnaldo Sanç2 con tutti i suoi Diritti e per quanto 

a lui spettava. Alla quale vendita il Re assentì 

come appare nel predetto Registro dei 

Quinternioni II, foglio 72. 

 

In anno 1456 die 26 Iulii Re Alfonso 

asserendo havere esso Rè novamente 

comprato dal predetto Arnaldo Sans la detta 

terra di Cajvano mediante contratto di detta 

compera fatta per lo magnifico et diletto 

consiliario, e Prothono(ta)rio suo Arnaldo 

Fonnolleda a’ 29 di marzo 1456, et per il 

bisogno dell’apparato, che facea contro 

Mahometto magnifico Heverorum domino, 

qui partes Albaniae sevissime occupare 

tentabat. 

Vende quella libere al spettabile Honorato 

Gaetano Conte di Fundi, pro se, suisque 

heredibus et successoribus et suo corpore leg.e 

descendentibus in perpetuum cum eius castro, 

seu fortellitio; hominibus, vaxallis, 

vaxallorumque redditibus, feudis, feudotarijs, 

serventiis nemoribus, pascuis arboribus 

montibus, plenis silvis, aquis aquarumque 

decursibus, mero mixtoque imperio, et gladij 

potestate, baiulatione banco Iustitiae, et 

cognitione causarum civilium inter homines, 

et per homines dictae terre Cayvani, et alios 

quoscumque Iurisditioni, et baiuliae, ac 

officialibus dictae terrae de Iure, vel 

Nell’anno 1456, 26 luglio, Re Alfonso 

sostenendo di avere nuovamente comprato dal 

predetto Arnaldo Sanç la terra di Caivano 

mediante contratto di detta compera fatta 

mediante il magnifico e diletto consigliere e 

Protonotario suo Arnaldo Fonnolleda il 29 marzo 

1456, per il bisogno dei preparativi, che faceva 

contro Maometto magnifico signore degli Avari, 

che ferocissimamente tentava di occupare le terre 

dell’Albania, vende quella liberamente allo 

spettabile Onorato Gaetano Conte di Fondi, per 

sè e per i suoi eredi e successori consanguinei 

legittimamente discendenti, in perpetuo con il 

suo castello, o fortilizio, con gli uomini, vassalli, 

e i redditi dei vassalli, i feudi, i feudatari, 

serventi, boschi, pascoli, alberi, monti, selve, 

acque e corsi d’acqua, con il mero e misto 

imperio3, e con il potere della spada, con la 

bagliva4, il banco di Giustizia, e la competenza 

nelle cause civili tra gli uomini e per gli uomini 

della detta terra di Caivano, e qualunque altra 

cosa nella Giurisdizione, e nelle competenze di 

bagliva, e delle ufficiali della detta terra di 

Diritto, o di approvata consuetudine, o altrimenti 

in qualsiasi modo soggette, e con le altre 

 
1 Non quindi per i figli adottivi ed i parenti acquisiti. 
2 Questi era il capitano che per ben 14 anni aveva sostenuto un assedio nel Castel Novo (Maschio Angioino) 

in nome di Re Alfonso di Aragona che rivendicava il Regno di Napoli. 
3 Il potere di amministrare giustizia e di erogare pene, salvo che per i delitti più gravi come ad esempio 

quello di lesa maestà. 
4 Era una sorta di polizia urbana. 
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approbata consuetudine, aut aliter quovis 

modo subiectas, aliysque Iurisdictionibus, 

racionibus, actionibus, et integro statu Pro 

pretio ducatorum novemmille curr. 

Ad habendum dictam terram cum omnibus 

predittis immediate, et in capite a nobis, et 

nostra curia, ac heredibus et successoribus 

nostris etc. salvis nihilominus nobis, et penitus 

reservatis omnibus, quae in premissis maioris 

dominiy ratione competunt, Praeter adoha per 

nos remissum gratiose, prout ea habemus, et 

habere debemus in castris, et locis alijs dicti 

Regni etc. salvis etiam beneficiis 

cappellaniarum et juribus patronatus si qua 

sunt in ditta terra, et ipsarum collationibus, et 

presentationibus nobis, et nostris etc. 

reservatis specialiter etc. come appare in Q. 00 

folio 303. 

 

Giurisdizioni, ragioni, azioni, e nello stato 

integro per il prezzo di novemila ducati in 

contanti. 

Ad avere la detta terra con tutto quanto predetto 

immediatamente, ed a carico nostro e della nostra 

curia e degli eredi e successori nostri etc., fatte 

salvo nondimeno per noi e interamente 

salvaguardate tutte le cose che competono in 

ragione del premesso maggior dominio, con 

l’eccezione dell’adoha5 cui noi graziosamente 

rinunziamo, secondo quanto quelle cose abbiamo 

e dobbiamo avere nei castelli e in altri luoghi del 

Regno etc. fatti salvi anche i benefici delle 

cappellanie e i diritti di patronato, se vi sono nella 

predetta terra, e delle raccolte degli stessi, e della 

presentazione a noi, ed ai nostri etc. salvaguardati 

specialmente etc. come appare nel Registro dei 

Quinternioni ..., foglio 303. 

 

In anno 1489 lo detto Honorato essendo in 

ultimis constituto fece suo ultimo testamento, 

nel quale istituì suo herede nel contato di 

Fundi, et di Trayetto, et in certe terre in 

campagna di Roma Honorato Gaietano suo 

nepote, et nel contato di Murcone consistente 

in la detta terra di Murchone cum titulo 

comitatus Santo Marco de Cavotis, santo 

Georgio de Molinaria, castris Petrae maioris, 

et Coffiani, nec non in la detta terra di 

Cayvano instituì herede Iacobo Maria 

Gaietano, fratello di detto Honorato, et 

similmente nepote di do Honorato testatore, 

quali erano figli di Pietro Berardino Gaietano 

figlio primogenito di esso Honorato Xeniore il 

quale per molte cause havea exheredato detto 

Pietro Berardino suo primogenito et loro 

padre come nel detto suo testamento appare 

sopra del quale fo per Re Ferrante prestito il 

Regio Assenso in forma, come in 

squarciafolio folio 79. 

 

Nell’anno 1489 il suddetto Onorato, nelle 

estreme ore della sua vita, fece il suo ultimo 

testamento, nel quale istituì suo erede nel 

contado di Fondi e di Traetto, e in certe terre in 

campagna di Roma, Onorato Gaetano suo nipote, 

e nel contado di Morcone, consistente nella 

suddetta terra di Morcone col titolo di conte di 

San Marco dè Cavoti, in san Giorgio di Molinara, 

nei castelli di Pietra maggiore e di Coffiano, 

nonché nella detta terra di Caivano istituì erede 

Giacomo Maria Gaetano, fratello di detto 

Onorato, e similmente nipote di detto Onorato 

testatore, i quali erano figli di Pietro Berardino 

Gaetano figlio primogenito di esso Onorato 

seniore il quale per molte cause aveva diseredato 

detto Pietro Berardino suo primogenito e loro 

padre come nel detto suo testamento appare, 

sopra del quale fu dal Re Ferrante espresso il 

Regio Assenso in forma, come in squarciafolio 

foglio 79. 

 

In anno 1504 Re Cattolico per rebellione di 

detti Honorato, et Iacovo Maria Gaetani 

fratelli, nepoti del detto Honorato Xeniore ut 

supra, donò detta terra di Cauvano una cum 

aliys All’Ill. Prospero Colonna in 

remunerationem suorum servitiorum pro se, 

suisque heredibus, et successoribus in 

perpetuum, et in feudum sub contingenti 

Nell’anno 1504 il Re Cattolico per ribellione di 

detto Onorato, e di Giacomo Maria Gaetani, 

fratelli, nipoti del detto Onorato seniore come 

sopra, donò la detta terra di Caivano insieme con 

altre all’Ill. Prospero Colonna in remunerazione 

dei suoi servigi per sé e per i suoi eredi e 

successori in perpetuo, e in feudo con il servizio 

 
5 Era una tassa che si pagava a riguardo di un feudo. 



299 
 

feudali servitio, et adhoa etc. ut in R. Q. V, 

folio 77. 

 

feudale relativo, e con l’adoha etc. come nel 

Registro dei Quinternioni V, foglio 77. 

 

In anno 1506 fuit facta captatio pacis, et 

federis inter dictum Regem cattolicum, et 

Regem Franciae, cuius vigore fuit conclusum 

quod omnes feudatarij, qui partes dicti regis 

Franciae tenuerant restituentur in possessione 

eorum feudorum prout erant in Initio belli 

incepti in anno 1502, et proinde dicti Gaietani 

fuerunt restituti quo ad istam terram Cajvani, 

comitatum Morconi, et terra Pedimontis 

tantum, pro quibus dicto Prospero fuit 

concessum excambium per eundem Regem. 

Come appare in Quinterninum IX; folio 15, et 

22. 

 

Nell’anno 1506 fu conseguita la pace e fu 

stabilito un patto tra il detto Re cattolico, e il Re 

di Francia, per forza del quale fu concluso che 

tutti i feudatari, che avevano tenuto le parti del 

detto re di Francia fossero restituiti nel possesso 

dei loro feudi come erano nell’inizio della guerra 

iniziata nell’anno 1502, e pertanto i detti Gaetani 

ebbero in restituzione questa terra di Caivano, la 

contea di Morcone, e la terra di Piedimonte 

soltanto, per i quali al detto Prospero furono 

concessi beni in cambio dallo stesso Re. Come 

appare nel Registro dei Quinternioni IX, foglio 

15, e 22. 

 

In anno 1528 lo detto Iacobo Maria Gajtano fo 

rebelle della Cesarea Maestà come appare in 

Quint. 2° fol. 144. 

 

Nell’anno 1528 il suddetto Giacomo Maria 

Gaetano fu ribelle della Cesarea Maestà come 

appare nel Registro dei Quinternioni II, foglio 

144. 

 

In anno 1530 lo Cardinal Colonna per 

commentatione del Principe d’Oranges che 

all’hora se ritrovava contra Florentiam per 

necessitatibus Regiae Curiae vendì alla 

magnifica Emilia sen(ora) de la Crapona 

vidua relitta del quondam sec(retario) Antonio 

Seron la terra de Cayvano cum eius castro, 

hominibus etc. Iuribus et Iurisditionibus 

primarum et secundarum causarum et cum 

integro eiusque statu per ducati 6665 et per 

che s’è visto che le intrate di detta terra se 

ritrovano tutte alienate a diverse persone, di 

modo, che in quella non competeva cosa 

alcuna alla detta Regia Corte, immo le dette 

alienationi eccedeano le intrate di quella in 

annui ducati 248-3-15 per questo li vende 

annui ducati 665 de pagamenti fiscali con 

patto de retrovendendo quandocunque cioè 

annui ducati 364-0-15 supra fructibus dictae 

terrae Caivani, annui ducati 151, super 

fiscalibus Sancti Laurentiy, ducati 141-4-14 

super fiscalibus Sancti Laurenzelli, et ducati 

80,15 super fiscalibus Matalonis, cum pacto, 

quia quandocumque fuerit reintegrati Introitus 

dictae terrae, et consignati fuerint dictae 

Emiliae, quia teneantur relaxare consimilem 

Nell’anno 1530 il Cardinale Colonna per i 

preparativi del Principe d’Oranges che allora si 

ritrovava contro Firenze per necessità della Regia 

Curia vendette alla magnifica Emilia signora 

della Crapona vedova del fu segretario Antonio 

Seron la terra di Caivano con il suo castello, gli 

uomini etc. con i Diritti e le Giurisdizioni nelle 

prime e seconde cause e nel suo integro stato per 

ducati 6665 e visto che le entrate della detta terra 

si ritrovano tutte alienate a diverse persone, di 

modo che in quella non competeva cosa alcuna 

alla detta Regia Corte, e pertanto le dette 

alienazioni eccedevano le entrate di quella in 

ducati annui 248-3-15, per questo le vende ducati 

annui 665 di pagamenti fiscali con patto di 

retrovendita6 in qualsiasi momento, vale a dire 

ducati 364-0-15 sopra i frutti della suddetta terra 

di Caivano, ducati 151 sopra i diritti fiscali di 

Santo Laurenzio, ducati 141-4-14 sopra i diritti 

fiscali di Santo Laurenzello, e ducati 80,15 sopra 

i diritti fiscali di Maddaloni, col patto che in 

qualsiasi momento fossero reintegrati gli introiti 

della detta terra e consegnati alla detta Emilia, 

debba essere liberata una simile quantità dei 

suddetti diritti fiscali in beneficio della Regia 

Curia in feudo tuttavia e sotto servizio feudale 

 
6 Con la condizione cioè che in caso di ripensamento si poteva riavere il bene ceduto ritornando indietro la 

cifra ricevuta. 
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quantitatem dictorum fiscalium in beneficium 

Regie Curie in feudum tam et, sub feudali 

servitio seu adhoa etc. et hoc pro ducatis 6665 

solutis dictae de hoc modo videlicet: ducati 

quind(ecim) mille de contantis, et scuti mille, 

et quingentum fuerunt fatti boni dicte Emiliae 

pro totidem sibi debitis ex causa mutui facti 

Regiae Curiae consimilis quantitatis per 

dictum quondam Antonium Seron eius virum 

etc., et di tutto questo detto Cardinale ne fa 

peso alla detta Emilia in ampla forma nomine 

quo supra sub datum Neap. die 20 Iuliy 1530, 

Registrato in privilegiorum locumtenentiae 

XVI, et in exequtoriarum Vestre Camerae 30, 

folio 232, quod privilegium iubet dictus 

dominus Cardinalis infra annum Registrari in 

quinternionibus Regie Curie, et non fuit 

factum, nec registratum.  

Hec omnia patent in processu penes Sergium 

vertente inter magnificos Cesarem 

Caracciolum, et Regium fiscum pro 

liberatione cuiusdam pecunie quantitatis. 

 

ovvero adoha etc. e ciò per ducati 6665 pagati 

dalla suddetta in questo modo e cioè: ducati 

quindicimila in contanti, e scudi mille e 

cinquecento furono fatti buoni alla suddetta 

Emilia per tanto a sé dovuti a causa di un mutuo 

fatto dalla Regia Curia di una identica quantità 

per il suddetto fu Antonio Seron suo marito etc., 

e di tutto questo detto Cardinale ne fa carico alla 

detta Emilia in ampia forma in nome del quale 

sopra sottoscritto in Nap. 20 Luglio 1530, 

annotato nel Registro dei Privilegi della 

Luogotenenza XVI, e nel Registro degli Atti 

Esecutivi della Vostra Camera XXX, foglio 232, 

il quale privilegio il suddetto signor Cardinale 

comanda che entro l’anno sia registrato nei 

quinternioni della Regia Curia e non fu fatto, né 

registrato.  

Tutte queste cose si evidenziano nel processo 

nelle mani di Sergio vertente tra i magnifici 

Cesare Caracciolo ed il Regio fisco per la 

liberazione di una certa somma di denaro. 

In anno 1535 Constantia Pignatella asserendo 

habere ottenuto assistentia pro suis dotibus 

contra il Regio fisco sopra la terra di Cayvano, 

et feudo di pietra maiure, que fuerunt in bonis 

dicti Iacobi Mariae Gaietani eius viri cum 

conditione che havesse da pagare alla Regia 

Curia ducati 6600 per pagarnoni per essa 

Regia Curia ad Emilia della Crapona, alla 

quale la detta terra, et feudo cum annuis 

ducatis 660 di pagamenti fiscali se ritrovava 

venduta con patto de retrovendendo per ... 

6600, et per che non haveva detta summa 

vendì detta terra ex nunc per tunc perventaque 

fuerit in sui posse à Manuele Malusino con 

patto de retrovendendo per ducati 7200 et per 

che per li detti ducati 6600 erano stati venduti 

alla detta Emilia la detta terra, et feudo con 

annui ducati 660 di pagamenti fiscali predetti, 

vole, che della detta summa ne habbino da 

pervenire in benefitio di detta Contanza, et 

successoro del detto Manuele annui ducati 

528½ delli fiscali, et sopra l’Intrate di detto 

feudo se intendano venduti al detto Manuele 

altri annui ducati 1191/3 alli predetti ducati 

7200, et il resto debbia cedere alla Regia Corte 

come appare in Quinternionum 20 folio 359. 

Nell’anno 1535 Costanza Pignatelli sostenendo 

di avere ottenuto assistenza per le sue doti contro 

il Regio fisco sopra la terra di Caivano e per il 

feudo di Pietra maggiore, che furono fra i beni 

del suddetto Giacomo Maria Gaetano suo marito 

con la condizione che avesse da pagare alla Regia 

Curia ducati 6600 da pagare da essa Regia Curia 

ad Emilia della Crapona, alla quale la detta terra 

ed il feudo con ducati annui 660 di pagamenti 

fiscali si ritrovava venduta con patto di 

retrovendita per ... 6600, e poiché non aveva la 

detta somma vendette la suddetta terra da ora per 

allora e pervenuta in potere di Manuele Malusino 

con patto di retrovendita per ducati 7200 e poiché 

per i detti ducati 6600 erano stati venduti alla 

detta Emilia la detta terra ed il feudo con ducati 

annui 660 di pagamenti fiscali predetti, vuole che 

della detta somma ne abbiano da pervenire in 

beneficio di detta Costanza, e successori del detto 

Manuele ducati annui 5281/2 degli introiti fiscali, 

e sopra le entrate del suddetto feudo si intendano 

venduti al detto Manuele ulteriori ducati annui 

1191/3 ai predetti ducati 7200, e il resto si debba 

cedere alla Regia Corte come appare nel Registro 

dei Quinternioni XX, foglio 359. 

 

In anno 1530 sub die 28 Aprilis la Cesarea 

Maestà di Carlo quinto publicò editto per lo 

Nell’anno 1530, nel giorno 28 Aprile, la Cesarea 

Maestà di Carlo V pubblicò l’editto con il quale 
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quale indultò tutti quelli, che nell’anno 1528 

forno inquisiti de rebellione preter, et excetti 

molti nominati expressamente per nome, et 

cognome in detto indulto. 

Per questo io credo che detto Giacovo Maria 

Gaetano sia stato uno dell’indoltati tanto più, 

che lo detto Giacovo Maria essendo stato 

condennato a’ perpetuo carcere la Cesarea 

Maestà à supplicare detta Città di Napoli lo 

indultò, et perdonò, et lo reintegrò quoad 

personam tantum, ut latius patet infra folio ... 

In tract. Magistratum. 

 

amnistiò tutti quelli, che nell’anno 1528 furono 

inquisiti di ribellione con l’eccezione di molti 

nominati espressamente per nome e cognome in 

detto indulto. 

Per questo io credo che il suddetto Giacomo 

Maria Gaetano sia stato uno degli amnistiati tanto 

più, che il predetto Giacomo Maria essendo stato 

condannato al carcere perpetuo, la Cesarea 

Maestà dietro le suppliche della Città di Napoli 

lo amnistiò, e perdonò, e lo reintegrò per ciò che 

concerne la persona soltanto, come più sotto 

appare sotto al foglio ... Nel tratt. dei Magistrati. 

 

In anno 1541 havendo essa Constancia, et 

Giacomo Maria coniugi maritata loro figlia 

nomine Geronima con Don Baldaxarro 

Acquaviva li donorno in parte delle doti 

promesseli la detta terra di Cayvano 

recuperata sarà da mano del detto Emanuele 

come appare in Quinternionum 18, folio 245. 

 

Nell’anno 1541 Costanza ed il coniuge Giacomo 

Maria avendo fatto sposare la loro figlia di nome 

Geronima con Don Baldassarro Acquaviva 

donarono loro in parte delle doti promesse la 

detta terra di Caivano non appena sarà recuperata 

dalle mani del detto Emanuele come appare nel 

Registro dei Quinternioni XVIII, foglio 245. 

 

In anno 1543 il detto Don Baldaxarro 

Acquaviva promette a Scipione Carrafa conte 

di Morcone vendere la detta terra di Cajvano 

per ducati 13 mila così, come ad esso era stata 

data in dote ut supra, come appare in 

Quinternionum 22 folio 348. 

 

Nell’anno 1543 il suddetto Don Baldassarre 

Acquaviva promette a Scipione Carrafa conte di 

Morcone di vendere la detta terra di Caivano per 

ducati 13 mila così come ad esso era stata data in 

dote come sopra annotato, come appare nel 

Registro dei Quinternioni XXII, foglio 348. 

 

In anno 1550 volendo lo detto Scipione pagare 

a detto Domino Baldaxarre li ducati 13 mila, 

et mille di più per altre cause debiti non 

havendo denari pro manibus le dona 

insolutum per detti ducati 14 mila: la bagliva 

di santo Paolo di questa Città di Napoli, la 

quale esso Scipione tenea in feudum a Regia 

Curia, ut in Quinternionum 28 folio 19. 

 

Nell’anno 1550 volendo il suddetto Scipione 

pagare a detto Don Baldassarre i ducati 13 mila, 

e mille di più per altre cause dovuti, non avendo 

denari a disposizione gli dona a titolo di 

pagamento per detti ducati 14 mila: la bagliva di 

santo Paolo di questa Città di Napoli, la quale 

esso Scipione teneva in feudo dalla Regia Curia, 

come nel Registro dei Quinternioni XXVIII, 

foglio 19. 

 

In anno 1558 lo detto Scipione permutò con 

Lojse Carrafa Principe di Stigliano la detta 

terra di Cajvano con le terre di Athena et Sala, 

et certe case in Napoli con ducati 11 mila di 

refusura, et quantitas delle dette terre etc. ne 

sequesse evittione il detto Lojse promese 

pagare a detto Scipione ducati 15 mila, come 

appare in Quinternionum 48, folio 138, et 

folio 143 dove ci è l’assenso prestito per Sua 

Maestà con giurisditione che se intenda 

prestito citra preiudicium deliberationis 

faciende super revocatione venditionis, 

dictarum terrarum Athenae, et Salae fattae per 

Nell’anno 1558 il suddetto Scipione permutò con 

Luigi Carrafa Principe di Stigliano la terra di 

Caivano con le terre di Atena e Sala, e certe case 

in Napoli con ducati 11 mila di refuso, e quantità 

delle dette terre etc. affinché non ne seguisse 

evizione il detto Luigi promise di pagare al 

suddetto Scipione ducati 15 mila, come appare 

nel Registro dei Quinternioni XLVIII, foglio 

138, e foglio 143 dove vi è l’assenso prestato per 

Sua Maestà con la condizione che si intenda 

prestato fatto salvi gli esiti della deliberazione da 

farsi sopra la revoca della vendita delle dette terre 

di Atena e Sala fatta per la Regia Curia dal 
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dictam Regiam Curiam dicto Principi; ita que 

si per litem super hoc motam decerneret in 

favorem Regij fisci Assensus predittus quo ad 

dictam in excutionem consignationem 

dictarum terrarum Athenae et Salae sit nullus, 

etc. 

 

suddetto Principe; cosicché se la lite sopra ciò 

vertente si risolvesse in favore del Regio fisco 

l’Assenso predetto in esecuzione del quale 

avvenne la consegna delle dette terre di Atena e 

Sala risultasse nullo, etc. 

 

In anno 1573 la detta Regia Corte vendio a 

detto Ill. Principe di Stigliano la cognitione 

delle seconde cause in detta terra de Cajvano 

con la portulania predictarum terrarum pro se, 

et suis ex etc. In feudum. In Quinternionum 

Instrumentorum Regiorum Quarto fol. 321. 

 

Nell’anno 1573 la Regia Corte vendette al detto 

illustrissimo Principe di Stigliano la competenza 

nelle seconde cause nella detta terra di Caivano 

con i diritti di portulania delle predette terre per 

sé, e per i suoi etc. In feudo. Nei Registri dei 

Quinternioni degli Atti Notarili Regi IV, foglio 

321. 

In anno 1577 Don Antonio Carrafa denuntiò 

la morte di detto Lojse suo patre; et pagò il 

debito relevio non solamente per la detta terra 

de Cajvano, ma anco per tutto lo Stato, che 

esso Lojse possedeva, come appare in 

petitionum releviorum... fol... 

 

Nell’anno 1577 Don Antonio Carrafa denunziò 

la morte di detto Luigi suo padre; e pagò il dovuto 

relevio7 non solamente per la detta terra di 

Caivano, ma anche per tutto lo Stato, che esso 

Luigi possedeva, come appare nel Registro delle 

Petizioni dei Relevi ... foglio ... 

 

In lo medesimo quasi anno Don Lujse Carrafa 

denuntiò la morte del detto Don Antonio suo 

padre, il quale similmente pagò il debito 

relevio tanto per la detta terra di Cajvano, 

quanto per tutto detto altro stato, come appare 

in Petitionum Releviorum... 

Il quale Don Lojse al presente possede detta 

terra una con detto Principato de Stigliano, et 

altre terre, etc. Et in Cedulare adhoae nessuno 

va taxato per la detta terra di Caivano, talche 

per quella non se paga adoho, et puto per le 

già dette parole di Re Ferrante, dove a’ tempo, 

che la vendì al predetto Honorato Gaetano 

dice che se reserva omnia sibi debita maioris 

dominij ratione preter adoha quod gratiose 

remittit. 

Abenche di questo ne pende lite in banca 

magnifici Squillantis. 

Et adverte quia tempore quo Istatus 

possidebatur per P. Colunnam vigore 

concessionis de illa sibi factae per Regem 

Cattolicum taxabatur in Cedulare adhoa in 

ducatis ... 

 

Quasi nel medesimo anno Don Luigi Carrafa 

denunziò la morte del detto Don Antonio suo 

padre, e similmente pagò il dovuto relevio tanto 

per la detta terra di Caivano, quanto per tutto il 

suddetto altro stato, come appare nel Registro 

delle Petizioni dei Relevi ... 

Il quale Don Luigi al presente possiede la detta 

terra insieme con il suddetto Principato di 

Stigliano ed altre terre, etc. E nel Cedolare 

dell’adoha nessuno va tassato per la detta terra di 

Caivano, poiché per quella non si paga adoha, e 

credo per le già dette parole di Re Ferrante, dove 

al tempo che la vendette al predetto Onorato 

Gaetano dice che si riserva tutte le cose a sé 

dovute per ragione del maggior dominio con 

l’eccezione dell’adoha cui graziosamente 

rinunzia. 

Benché di questo ne pende lite nelle mani del 

magnifico Squillante. 

E avverte che poiché ai suoi tempi lo stato era 

posseduto per P. Colonna in forza della 

concessione di quella a sé fatta dal Re Cattolico 

era tassata nel Cedolare dell’adoha in ducati ... 

In anno 1596 lo detto Lojse Principe di 

Stigliano vende libere la detta terra di Cajvano 

ad Andrea Mattheo Acquaviva de Aragona 

Principe di Caserta per ducati 38 mila cum 

Nell’anno 1596 il suddetto Luigi Principe di 

Stigliano vende liberamente la detta terra di 

Caivano ad Andrea Matteo Acquaviva di 

Aragona Principe di Caserta per ducati 38 mila 

 
7 La tassa di successione 
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mero etc. ..., primis et secundis causis, 

portulania, ponderibus et mensuris, et cum 

aliys corporibus partium descriptis per franca 

etiam dal peso dell’adoho, atteso dice tenere 

detta terra in feudum, ma franca de adoho. 

Assensus in Quinternionum 17, folio 113. 

 

con il mero etc. ..., con le prime e seconde cause, 

i diritti di portulania, i pesi e le misure, e con altri 

corpi descritti delle parti, affrancata anche dal 

peso dell’adoha, visto che dice di tenere la detta 

terra in feudo, ma affrancata dalla tassa 

dell’adoha. 

Assenso nei Registri dei Quinternioni XVII, 

foglio 113. 

 

Ecco come Domenico Lanna, Frammenti Storici di Caivano, 1903, riporta i nomi dei feudatari di 

Caivano, ricavandoli da Giustiniani: 

“Anche Caivano fu feudo; ma non può precisarsi chi sia stato il suo primo Feudatario. Giustiniani 

registra il primo nome nel 1417. Ma ho ragioni da credere che questa terra avesse avuti i suoi Baroni 

tre secoli prima nella persona di Rainaldo di Caivano, di cui si parlerà nel Capitolo seguente. E se 

tanto potrò dimostrare, resterà sempre un vuoto di trecento anni, nei quali non si conoscono i nomi 

dei nostri Feudatarii; e credo che tanto sia avvenuto perché questi Signori possedevano altri Feudi di 

maggiore importanza, ed erano conosciuti con questi secondi nomi. Lo stesso Marino di S. Angelo, 

primo preteso nostro Barone, è sempre ricordato col titolo di Conte di S. Angelo. 

Ecco intanto il catalogo dei nomi registrati dallo Giustiniani. 

1417 Marino di S. Angelo 

1451 Giacomo Antonio Marzano 

1452 Carlo Bozzuto 

1452 Arnaldo8di Sans 

1456 Onorato Gaetano Conte di Fondi 

1489 Giacomo M. Gaetani 

1504 Prospero Colonna 

1518 Giacomo Gaetani 

1528 Girolamo Morone 

1530 Emilia della Caprona 

1535 Emmanuele Malusino 

1541 Costanza Pignatelli 

1545 Baldassarre Acquaviva 

1556 Scipione Carafa 

1558 Luigi Carafa Principe di Stigliano 

1596 Andrea Matteo Acquaviva Princ. di Caserta  

1632 Giovannangelo Barile 

1636 Francesco Barile 

1672 Tomaso Franc. Spinelli sposato alla Barile  

1797 Spinelli dei Marchesi Fuscaldo” 

 

Elenco dei feudatari da Lorenzo Giustiniani 

(Dizionario Geografico-Ragionato del Regno di Napoli, Napoli, 1797, tomo III, pp. 26-27) 

 

 
8 Nel testo nel Lanna: Arnaldo =  Anna; Gaetani / Caietani =  Gaetano; ."1528 Girolamo Morone = assente; 

Emilia = Emilio; Costanza = Costanzo. 
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Elenco dei feudatari da Scherillo  
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I libri scritti da Angelo di Costanzo sul Regno di Napoli. 
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Famiglia Marzano 

Nell’articolo Memorie storiche intorno alla Famiglia Marzano, che va da pagina 105 a 136 del 

Giornale Araldico, Anno II, n. 1, 1874, la parola Caivano figura solo fra le famiglie nobili di Tropea. 

 

 
 

 
 

 

Famiglie Capece Latro e Baraballo (odierno cognome Varavallo) 
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Famiglia Siginulfo 
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Intorno al 1300 Bartolomeo Siginulfo fu Signore di Caivano. 

 

 

 

 
 

 
 

Famiglia Rossi del Barbazzale 
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I componenti della nobile famiglia Rossi del Barbazzale furono Signori di Caivano sotto Carlo II re 

di Napoli che ha regnato dal 1285 alla morte, avvenuta nel 1309. 

 

 
 

 
 

 

La Regina Sancia 
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Famiglia Carafa 

 

 

 

 

 

Bartolomeo Carafa fu Arcivescovo di Bari nel 

1347 e Cancelliere di Roberto Imperatore di 

Costantinopoli che nel 1364 gli donò il feudo 

di Caivano, iscaduto alla sua Corte per morte 

di Nicolò figliuolo primogenito, & erede di 

Minello del Tufo d'Aversa. (Historia 

Genealogica della Famiglia Carafa di Don 

Biagio Aldimari 1691). 

 

 

Gurrello Zurlo 
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Famiglia Santangelo 
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Famiglia Bozzuto 
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Famiglia Capece-Bozzuto  

 
 

Nicolò Bozzuto  

 

 

 

 

“Alcuni condannano il sito come poco acconcio 

a ricevere le belle decorazioni”. Si riferisce 

all’arco di trionfo di Alfonso I° nel Castel Novo, 

che doveva essere innalzato nella Piazza della 

Cattedrale ma per fare ciò bisognava demolire 

la casa di Nicolò Bozzuto che nel 1452 divenne 

Signor di Caivano. 
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Famiglia Sans 
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Famiglia Gaetani 
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Onorato Gaetani Signore di Caivano 
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Particolare dell’immagine precedente. 

 

 

Giacomo Gaetani vendette Caivano a Scipione Carafa nel 1545 
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Particolare dell’immagine precedente. 

 

 
  



321 
 

 
 

Il castello di Caivano nel 1524 era stato abitato da Giacomo Maria Gaetani marito di Costanza 

Pignatelli. Il brano riportato è un frammento di un importantissimo documento riportato in altra 

sezione di quest’opera insieme ad altri documenti dagli Archivi dei Gaietani. 

A seguito della ribellione di Giacomo Gaietani, il feudo di Caivano fu tolto alla famiglia Gaietani e 

dato nel 1528 a Girolamo Morone (nome non riportato nei Quinternioni) che lo tenne fino all’anno 

successivo in cui morì. Il feudo fu allora venduto a Emilia della Crapona, vedova dello spagnolo 

Antonio Serón, Segretario del Regno di Napoli9. L'argomento è esposto nel capitolo Girolamo 

Morone, il Supremo Cancelliere, misconosciuto feudatario di Caivano (1528-1529), di Mario Manzo. 

 

Famiglia Carafa 

 
 

 

 
9 Nino Cortese, Feudi e Feudatari Napoletani della prima metà del Cinquecento in Archivio storico per le 

province napoletane, Edizione 54, 1929, p. 143: “La tierra de Caybano en Tierra de Lavor. Condemnado. Esta 

tierra fué del conde de Morcon, dada por el Principe a Hieronymo Morron, y despues de su muerte ha sido 

vendida a los fijos y muger del secretario Seron, con los pagamientos fiscales, por seys mil ducados con pacto 

de revendita”. 
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Scipione Carafa permuta con Antonio Carafa nel 1557 

la terra di Caivano con la Terra di Sala & Atena. 
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Famiglia Acquaviva 

 
 

Andrea Matteo Acquaviva 

 
 



325 
 

 
 

Famiglia Barrile 
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La famiglia Barrile Principi di S. Arcangelo, 

Duchi di Caivano e Duchi di Marianella si 

estinse in Silvia maritata a Tommaso Spinelli 

Marchese di Fuscaldo e Signore di Paola e di 

Casoleto. 

 

Famiglia Gaetani 

 
Dai Documenti dell’Archivio Gaetani. Gelasio Caetani, Caietanorum Genealogia, Perugia, 1920. 
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Famiglia Spinelli 

Da: Memorie delle Famiglie Nobili delle Province Meridionali d’Italia raccolte dal Conte Berardo 

Candida Gonzaga, VOl. V, Napoli, 1879: 
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Il Palazzo del Marchese Spinelli in via Domitilla ora Palazzo Donesi. 

 

 

Carafa, Barile e Spinelli 

La casa al Pallonetto di Napoli che fu dei Carafa, dei Barile e dei Spinelli (tutti Signori di Caivano) 

venne demolita per costruire il Palazzo dell’Impresa del gioco del lotto. 
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Il feudo di Pascarola 
Ludovico Migliaccio 

 

I principali Signori del Casale di Pascarola appartennero a tre importanti Famiglie del Regno di 

Napoli. Le prime due furono la Famiglia Carafa (dal 1364 al 1539) e la Famiglia Pisano (dal 1586 al 

1750 circa), che ad un certo punto si imparentarono fra di loro con il matrimonio di D.a Maria Carafa 

e D. Ferdinando Pisano quando già il Casale di Pascarola non era più di questo ramo della Famiglia 

Carafa, essendo stato venduto dal nonno di lei, Galeotto (terzo) Carafa, nell’anno 1539 riservandosi 

lo jus luendi1, ceduto il 6 febbraio 1549 per duc. 12. mila. Molto più tardi Il Casale di Pascarola fu 

acquistato da Giovanni Antonio Pisano, padre di Ferdinando nel 1586 da D.a Portia Carafa. Infine 

furono Signori di Pascarola i componenti della Famiglia Palomba dal 1750 fino agli inizi del 1800 

quando Pascarola diventò Comune a sé stante e successivamente fu accorpato a Caivano. 

 

I Quinternioni - Nella trascrizione di Gaetano Capasso in: Afragola. Origine, vicende e sviluppo di 

un “casale” napoletano, Athena Mediterranea Editrice, Napoli, 1974 

(Da: Giacinto Libertini (a cura di), Documenti per la storia di Caivano, Pascarola, Casolla Valenzano 

e Sant’Arcangelo, Fonti e documenti per la storia atellana, n. 5, Istituto di Studi Atellani, 

Frattamaggiore, 2003.) 

 

 

Pascarola, pp. 201-205 

Fonte: Archivio di Stato di Napoli, Quinternioni, Repertorio Terra di Lavoro e Molise, sec. XV-XVI; 

fol. 163 + t, 164 + t. 

In anno 1460 Re Ferrante assere ad eum 

legitime spettare lo Casale di Pascharola 

pertinentiarum civitatis Averse, hoc est 

medietatem ipsius per mortem Ursilli Carrafe 

fratris Scipionis defuncti absque filiis, et 

reliquam medietatem per rebellionem Galeatij 

Carrafe primogeniti dicti Scipionis. Propterea 

casale predictum cum suis hominibus, 

vaxallis, feudis, fortellitio Iuribus et 

Iurisdictionibus, mero, mixtoque Imperio, et 

cum omnibus bonis, que fuerunt dicti Galeatij, 

concedit Ranerio Carrafa pro se, et suis ex 

corpore etc. 

In Quinternionum 2, fol. 15. 

 

Nell’anno 1460 Re Ferrante sostiene che a Lui 

legittimamente spetta il Casale di Pascarola nelle 

pertinenze della città di Aversa, vale a dire la 

metà dello stesso per la morte di Ursillo Carrafa, 

fratello di Scipione, morto senza figli, e la 

rimanente metà per la ribellione di Galeazzo 

Carrafa primogenito del suddetto Scipione. 

Pertanto concede il predetto casale con i suoi 

uomini, vassalli, feudi, fortilizio, con i Diritti e le 

Giurisdizioni, con il mero e misto imperio, e con 

tutti i beni, che furono del suddetto Galeazzo, a 

Raniero Carrafa per sé e per i suoi consanguinei 

discendenti legittimi etc. 

Nel Registro dei Quinternioni II, foglio 15. 

 

In anno 1507 Galeottus Garrafa denuntiavit 

obitum Nicolai Carrafe eius patris, qui tum 

vixit Casale, et feudum Pascarole tenuit, etc. 

offert relevium et presentavit listam, et fuit 

liquidatum In dc. 80-3-12. Prout pateret per 

extensum in volumine 2 releviorum 

originalium de predicta Terre Laboris, et 

comitatus Molisij ut fol. 34 notantur. Quod 

conservatur in Arch. Regiae Cam.ae 

Summarie. 

Nell’anno 1507 Galeotto Carrafa denunziò la 

morte di Nicola Carrafa suo padre, che già visse 

nel casale e tenne il feudo di Pascarola, etc. offre 

il relevio e presentò la lista, e fu liquidato in 

ducati 80-3-12. Per quanto è esposto per esteso 

nel volume 2 dei Relevi originali della predetta 

Terra di Lavoro e della Contea del Molise, come 

sono annotati nel foglio 34. Che è conservato 

nell’Archivio della Regia Camera della 

Sommaria. 

 
1 Jus luendi è il diritto di ricomprare entro un termine prestabilito un immobile venduto, allorché ciò sia stato 

espressamente pattuito nell’istrumento di vendita. 
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In anno 1532 Don Paolo Ruffo conte di 

Sinopoli dice che don Gatterva de Trani utile 

signore della terra dello Sciglio have pattuito 

di venderli la detta terra de lo Sciglio con tutte 

soi ragioni, feudi subfeudi, vaxalli, mero, et 

integro stato per dc. 30 mila in satisfactione 

delli quali li consignarà per dc. 9 mila la terra 

di Montebello con patto, che non la possi 

vendere ad altro che ad esso conte per lo 

medesimo prezzo. Ducati mille paga in 

pecunia, per dc. 4000 li consignarà una 

compera, che tiene fatta col Marchese di 

Castello vetere sopra l’intrate di Pascarola col 

patto de retrovendendo et li restanti dc. 3000 

li depositarà per farsene compera la quale, una 

con le predette altre restino in spetie obligati 

per la defensione di detto Castello dello 

Sciglio. 

Assensus in Quinternionum 5, fol. 195. 

 

Nell’anno 1532 Don Paolo Ruffo, conte di 

Sinopoli, dice che don Gatterva di Trani utile 

signore della terra dello Sciglio2, ha pattuito di 

vendergli la detta terra dello Sciglio con tutti i 

suoi diritti, feudi e subfeudi, vassalli, con il mero 

[e misto imperio] e nel suo integro stato per 

ducati 30.000 in soddisfazione dei quali gli 

consegnerà per ducati 9.000 la terra di 

Montebello, con il patto che non la possa vendere 

ad altri tranne che allo stesso conte per il 

medesimo prezzo. Mille ducati li paga in 

contanti, per ducati 4000 gli consegnerà una 

compera che tiene fatta con il Marchese di 

Castello Vetere sopra le entrate di Pascarola con 

il patto di retrovendita e i restanti 2000 ducati li 

depositerà per farsene compera la quale, insieme 

con le altre predette, restino in specie obbligati 

per la difesa di detto Castello dello Sciglio. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni V, foglio 

195. 

  

In anno 1534 Galeotto Carrafa dice competerli 

lo jus de ricomprare da Lucretia Zurla 

contessa d’Altavilla lo casale di Pascharola 

per dc. 7500 cede detto jus a’ Beatrice Carrafa 

cum eodem pacto de retrovendendo. 

Assensus in Quinternionum 14, fol. 52. 

 

Nell’anno 1354 Galeotto Carrafa sostiene 

competergli il diritto di ricomprare da Lucrezia 

Zurla contessa d’Altavilla il casale di Pascarola 

per ducati 7500 e cede il suddetto diritto a 

Beatrice Carrafa con lo stesso patto di 

retrovendita. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XIV, 

foglio 52. 

In anno 1539 lo detto Galeotto vende a’ 

Dorothea Spinella contessa di Palma lo detto 

casale di Pascharola con soi homini, vassalli, 

mero mixtoque imperio, et integro stato per 

detti dc. 7500 con patto de retrovendendo. 

Assensus in Quinternionum 16, fol. 120. 

 

Nell’anno 1539 il suddetto Galeotto vende a 

Dorotea Spinella contessa di Palma il suddetto 

casale di Pascarola con i suoi uomini, vassalli, 

col mero e misto imperio, e nel suo integro stato 

per detti ducati 7500 con il patto di retrovendita. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XVI, 

foglio 120. 

 

In eodem anno 1539 la detta Dorotea come 

cessionaria di detto Galeotto recompera da 

Francesco de Afflicto annui dc. 120, che 

teneva comperati supra detto casale, et quelli 

agrega alla compera predetta per esso fatta ut 

supra dal Galeotto predetto. 

Assensus in Quinternionum 16, fol. 123. 

 

Nello stesso anno 1539 la detta Dorotea come 

concessionaria di detto Galeotto ricompera da 

Francesco de Afflitto ducati annui 120, che 

teneva comperati sopra detto casale, e li aggrega 

alla compera predetta per esso fatta come sopra 

dal Galeotto predetto. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XVI, 

foglio 123. 

 

In anno 1543 la detta Dorothea per comprare 

la terra di Galluccio vende a’ Ferrante de 

Nell’anno 1543 la suddetta Dorotea per comprare 

la terra di Galluccio vende a Ferrante de Afflitto, 

 
2 Scilla. 
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Afflitto conte di Trivento lo detto casale de 

Pascharola verum con annui dc. 800 di sue 

intrate, come essa li tiene dal detto Galeotto. 

Assensus Quinternionum 20, fol. 123. 

 

conte di Trivento, il suddetto casale di Pascarola 

in verità con ducati annui 800 di sue entrate, 

come essa li tiene dal suddetto Galeotto. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XX, foglio 

123. 

 

In anno 1549 lo detto Galeotto cede lo Ius de 

ricomperare da detta Dorothea, seu da 

Margaritonno de Loffredo suo cessionario lo 

detto casale di Pascharola a’ Giovanni 

Thomase Carrafa, al quale lo vende libere per 

dc. 13000 con integro suo stato come ad esso 

spetta. 

Assensus, Quinternionum 29, fol. 66. 

 

Nell’anno 1549 il suddetto Galeotto cede il 

diritto di ricomperare dalla suddetta Dorotea, 

ovverossia da Margaritonno de Loffredo suo 

concessionario, il suddetto casale di Pascarola a 

Giovanni Tommaso Carrafa, al quale lo vende 

liberamente per ducati 13000 nel suo integro 

stato come ad esso spetta. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XXIX, 

foglio 66. 

 

In anno isso lo detto Gio. Thomase vende 

detto Casale a’ Fabritio Carrafa, conte di Ruvo 

con integro suo stato come ad esso spetta per 

ducati 15000. 

Assensus Quinternionum 32, fol. 159. 

 

Nello stesso anno il suddetto Giovanni Tommaso 

vende il suddetto casale a Fabrizio Carrafa, conte 

di Ruvo, nel suo integro stato come ad esso spetta 

per ducati 15000. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XXXII, 

foglio 159. 

In anno 1550 lo predetto Margaritonno cede, 

seu retrovende al detto Gio. Thomase 

cessionario di detto Galeotto lo detto Casale, 

così come quello havea esso Margaritonno 

recomprato da detta Dorothea Spinella. 

Assensus in Quinternionum 30, fol. 757. 

 

Nell’anno 1550 il predetto Margaritonno cede, 

ovvero retrovende al suddetto Giovanni 

Tommaso, concessionario del suddetto Galeotto, 

l’anzidetto Casale, così come quello aveva lo 

stesso Margaritonno ricomprato dalla suddetta 

Dorotea Spinella. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XXX, 

foglio 757. 

 

In anno 1559 la Maestà Cattolica del Re 

nostro Signore concedea a’ detto Gio. 

Thomase in remuneratione di suoi servitij la 

cognitione di seconde cause, portulania pesi, 

et mesure nelle terre sue di Valenzano, Santo 

Eramo, et Pascharola pro se, et suis ex suo 

corpore legitime descendentibus in feudum 

taxanda Iuxta formam suorum privilegiorum, 

etc. 

In Quinternionum 50, fol. 150. 

Quod Privilegium fuit exequtoriatum in regno 

sub eodem anno 1559. 

 

Nell’anno 1559 la Maestà Cattolica del Re nostro 

Signore concedeva al suddetto Giovanni 

Tommaso, in ricompensa dei suoi servigi, la 

competenza nelle seconde cause, i diritti di 

portulania, pesi, e misure nelle terre sue di 

Valenzano, Santo Eramo, e Pascarola per sé per i 

suoi consanguinei discendenti legittimi, nella 

tassazione del feudo secondo la forma dei suoi 

privilegi, etc. 

Nel Registro dei Quinternioni L, foglio 150. 

Il quale privilegio diventò esecutivo nel regno 

nello stesso anno 1559. 

 

In anno 1560 Antonio Carrafa Duca d’Andria 

figlio di detto Fabritio et lo detto Gio. 

Thomase diceno che abenche esso Gio. 

Thomase havesse li anni passati venduto al 

detto Fabritio suo fratello lo detto casale per 

dc. 18000, con patto de retrovendendo, re 

Nell’anno 1560 Antonio Carrafa, Duca d’Andria, 

figlio di detto Fabrizio e il suddetto Giovanni 

Tommaso dicono che benché lo stesso Giovanni 

Tommaso avesse negli anni passati venduto al 

suddetto Fabrizio suo fratello l’anzidetto casale 

per ducati 18000, col patto di retrovendita, pur 
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tamen vera la detta compera non è stata vera, 

et lo detto Fabritio non sburzo detto danaro ne 

la porzione di detto casale se partì mai da 

potere di detto Giovanni Thomase, et perciò 

se quietano inter eos ad invicem, et cassano le 

cautele di detta compera. 

Assensus Quinternionum 53, fol. 125. 

 

essendo ciò vero tuttavia la detta compera non è 

stata vera, e il suddetto Fabrizio non sborsò il 

detto danaro né la porzione dell’anzidetto casale 

si allontanò mai dal potere del suddetto Giovanni 

Tommaso, e perciò si quietano tra di loro 

reciprocamente, e cancellano le cautele di detta 

compera. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni LIII, 

foglio 125. 

 

In anno 1569 Ottavio Carrafa denuntiò la 

morte di detto Gio. Thomase suo padre et 

offerse il debito relevio tanto per detto casale 

di Pascharola, quanto per Santo Eramo cum 

titulo Marchionatus, et Valenzano, come 

appare In Petitionum releviorum nono, folio ... 

Et in cedulare taxatur in dc. 6-3-6. 

Ioannes Antonius Pisanus pro Pascarole 

emptione, Quinternionum 3 fol. 171. 

 

Nell’anno 1569 Ottavio Carrafa denunziò la 

morte del suddetto Giovanni Tommaso suo padre 

e offrì il dovuto relevio tanto per il suddetto 

casale di Pascarola, quanto per Santo Eramo col 

titolo di Marchese, e Valenzano, come appare nel 

Registro delle Petizioni dei Relevi IX, foglio ... E 

nella cedola è tassato per ducati 6-3-6. 

Giovanni Antonio Pisano per la vendita di 

Pascarola, Registro dei Quinternioni III, foglio 

171. 

 

In anno 1585 Portia Carrafa Marchesa di 

Santo Eramo sorella del predetto Ottavio 

denuntiò la morte de Isabella Carrafa sua 

nepote, que casale Pascharole, et terram sancti 

Erami possidebat, de quibus petit investiri 

offerens. etc. 

In petitionum releviorum XV, fol. 22, a qua 

emit Io. Ant. Pisanus A. m. d. cuius heres ad 

presens possidet. 

 

Nell’anno 1585 Porzia Carrafa, Marchesa di 

Santo Eramo, sorella del predetto Ottavio, 

denunziò la morte di Isabella Carrafa sua nipote, 

che possedeva il casale di Pascarola e la terra di 

Santo Eramo, dei quali chiede di essere investita 

offrendo etc. 

Nel Registro delle Petizioni dei Relevi XV, 

foglio 22, dalla quale comprò Giovanni Antonio 

Pisano A. m. d. il cui erede al presente possiede. 

 

In anno 1585 lo detto casale di Pascarola è 

stato de ordine S. C. de volonta di Portia 

Carrafa Marchesa di Santo Eramo subhastata, 

et extincta candela remase ad Orlando Franco 

pro persona nominanda per ducati 26620. Il 

quale nominò Gio. Ant. Pisano et perciò lo 

Incantatore in nome di detto S.C. cautela detto 

Gio. Ant., et libera lo casale predetto cum 

omnibus etc. come lo teneva lo predetto 

quondam Ottavio Carrafa marchese di Santo 

Eramo. 

Assensus in Quinternionum 3, fol. 171. 

 

Nell’anno 1585 il suddetto casale di Pascarola è 

stato per ordine della Corte della Sommaria per 

volontà di Porzia Carrafa, Marchesa di Santo 

Eramo, venduto all’asta con il metodo della 

candela, ed estinta la candela rimase ad Orlando 

Franco in favore di persona da nominare per 

ducati 26620. Il quale nominò Giovanni Antonio 

Pisano e perciò lo Incantatore in nome di detta 

Corte della Sommaria cautela il suddetto 

Giovanni Antonio, e libera il casale predetto con 

tutti etc. come lo teneva il predetto fu Ottavio 

Carrafa marchese di Santo Eramo. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni III, foglio 

171. 

 

Dicto quondam m.co Io. Ant. Pisano successit 

Octavius eius filius qui sub die 2 Augusti ’94 

ex causa transactionis inhite inter ipsos fratres 

cessit, et refutavit dictam terram Pascharole 

Al suddetto fu magnifico Giovanni Antonio 

Pisano successe Ottavio suo figlio che il 2 

Agosto 1594 a seguito di transazione fra gli stessi 

fratelli cedette la suddetta terra di Pascarola al 
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dicto Ferdinando eius fratri proximo, et 

immediato sibi successuro in eius feudis etc. 

In Q. Refutationum 2, fol. 362. 

 

suddetto Ferdinando suo fratello prossimo, e 

immediato suo successore nei suoi feudi etc. 

Nel Registro dei Quinternioni delle Rinunzie II, 

foglio 362. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Bartolomeo Carafa fu 

Arcivescovo di Bari nel 1347 e 

Cancelliere dell’Imperatore di 

Costantinopoli; per mezzo de 

quali commodità, avendo 

acquistato ricchezze, potè 

l’anno 1364 comprare da 

Filippo d’Ursoleone il Casale 

di Pascarola, nel qual’anno 

Roberto Imperatore di 

Costantinopoli gli donò il 

feudo di Caivano, iscaduto 

alla sua Corte per morte di 

Nicolò figliuolo primogenito, 

& erede di Minello del Tufo 

d’Aversa.” 

Historia Genealogica della 

Famiglia Carafa di Don 

Biagio Aldimari, 1691. 
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“Andrea Carafa Signor di Forlì, 

primogenito di Bartolomeo secondo. 

Ebbe molte cariche Illustri dai Rè di 

Napoli; Fu uno dei Governatori della 

Città, per mancanza del Re; Sua moglie 

Maria di Cornay, ebbe in dote molti 

Feudi; Fù Signore di Pascarola e di 

molti altri Feudi; Servì l’Imperatore di 

Costantinopoli; Ebbe molte concessioni 

dal Rè di Napoli. Dona à Galeotto 

secondogenito, Pascarola. ” 

Historia Genealogica ..., op. cit. 

 

 

 

 

 

 

“Galeotto Carafa figliuolo 

secondogenito di Andrea, primo Signor 

di Forli, ebbe in dono l’anno 1377 dal 

padre, con l’assenso della Reina Gio:, il 

Casale di Pascarola, continuando egli, 

siccome i suoi Maggiori avevano fatto, 

ne’ reggii serviggi. 

Fù ciambellano del Rè Ladislao, dal 

quale nell’anno 1400, ebbe sessanta 

oncie d’oro di remunerazione l’anno; 

egli li rimette nel medesimo tempo, in 

perpetuo per l’avvenire, l’adoa, che gli 

toccava di pagare per lo feudo di 

Pascarola. Pascarola pervenne ai figli 

della seconda moglie di Galeotto Orsillo 

e Scipione.” 

Historia Genealogica ..., op. cit. 
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La successione genealogica dei componenti della Famiglia Carafa che si avvicendano quali Signori 

di Pascarola e in particolare da Galeotto primo a Galeotto terzo così come riportata nell’indice del 

libro Historia Genealogica ..., op. cit., con riferimento alle pagine. 

 

 

 

 

“Gio. Antonio Pisano fu anche Protomedico dal 1570 in poi, e non lasciò alcuna opera ma molte 

ricchezze, come tanto spesso è accaduto e continuerà ad accadere in Napoli: nel 1586 divenne Barone 

di Pascarola, comprando questa terra da D.a Portia Carafa Marchesa di S. Elmo (ved. i Registri 

Privilegiorum vol. 79, an. 1586-87 fol. 32 e 192).” Luigi Amabile, ’Fra Tommaso Campanella - La 

sua congiura, i suoi processi e la sua pazzia – Narrazione, Napoli 1882. 

 

 

 

 

 

 
Historia Genealogica ..., op. cit. 

 

 

 

 

 



340 
 

 

 
 

 
La Famiglia Pisano dei Baroni di Pascarola era originaria di Amalfi. 
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Gio. Antonio Pisano, primo Barone di Pascarola era stato maestro di Gio. Battista Della Porta. A 

Della Porta è intestato l’Istituto per geometri di Napoli di via Foria. 
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Nel Regno di Napoli le tasse non solo venivano pagate dalle famiglie (fuochi) ma anche dai possessori 

del feudo. Di seguito la situazione dei pagamenti nel 1669 con la tassa di 42 carlini per famiglia 

(fuochi 93) e quella spettante ai Baroni (adoa feudale) nella fattispecie a Don Ferdinando Pisano per 

il Casale di Pascarola. 
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In questo libro del 1663 è citato D. Ferrante Pisano, quarto Barone di Pascarola 
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Nel 1601 Pascarola contava 90 

fuochi. Ogni fuoco 

corrispondeva a una famiglia e 

per avere il numero 

approssimativo degli abitanti 

occorre moltiplicare il numero 

dei fuochi per 5. Pertanto in tale 

anno Pascarola aveva circa 450 

abitanti. 
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Nel 1675 Pascarola contava 93 fuochi e 

quindi circa 465 abitanti. 
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Famiglia Palomba 

Nel 1750 Antonio Palomba ottenne il titolo di Marchese di Pascarola. 
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Nel 1795 Pascarola era Marchesato della Famiglia Palomba e contava 495 abitanti. 
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Causa del Comune di Pascarola con l’ex Barone 

Palomba che si conclude con l’assoluzione dal 

pagamento da parte dell’Università di Pascarola 

di un capitale di ducati 750 e di rate annue per 

ducati 37 e grane 50 pretese dal marchese di Cesa 

Palomba ex Barone di Pascarola. 

 

 

PASCAROLA periodo di passaggio da Baronia a Comune indipendente. 
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PASCAROLA – Riferimento ad atti relativi all’accorpamento con Caivano. 
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Pascarola nel 1868 contava 5 chiese e altre chiese dirute con bellissimi dipinti. 

 

Nel libro Historia Genealogica della Famiglia Carafa di Don Biagio Aldimari, 1691, parlando di 

Galeotto primo ad un certo punto non compare la parola Casale ma Castello di Pascarola: 

 
 

Inoltre in due atti di nascita del 1809 relativi al Comune di Pascarola, è riportata una via del Palazzo 

Baronale, che è la probabile trasformazione del predetto Castello. 

 

 

Leggendo ‛Castello di Pascarola’ mi sono 

immaginato che in Pascarola doveva esserci un 

fabbricato che avesse almeno una torre per 

prendere la denominazione di Castello e che 

stesse nel centro storico. Mi sono messo alla 

ricerca nella planimetria catastale di Pascarola 

di un fabbricato che in pianta avesse qualcosa 

di circolare e, dopo una breve ricerca, ho trovato 

nel fabbricato riportato alla particella 66 del 

foglio 29 quello che probabilmente 

corrispondeva alle caratteristiche di centralità 

del borgo antico, situato proprio a fianco della 

Chiesa di San Giorgio e che aveva sul lato 

destro una zona circolare, che è stata 

evidenziata con una freccia. 
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Il fabbricato che ho individuato come «Castello» sulla planimetria catastale si trova dietro al 

fabbricato prospiciente sullo slargo triangolare di via Semonella da cui si ha accesso. 

 

 

 

 

 
La freccia indica il fabbricato ipotizzato come «Castello». 
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Il palazzo ipotizzato quale “Castello” come si presenta nel 2021. La presenza di imponenti archi 

potrebbe confermare l’ipotesi prospettata di un casale appartenuto ad un feudatario e fortificato da 

una torre. La torre la cui preesistenza è documentata nella planimetria catastale non esiste più. 

 

  
A sinistra, androne di accesso al cortile comune ai due fabbricati che si fronteggiano. A destra, la 

grande differenza di altezza che esiste fra gli archi dell’edificio in questione e quello dell’androne del 

fabbricato antistante (evidenziata da una freccia gialla), avvalora ancor più l’ipotesi di un palazzo di 

un certo prestigio. 
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Gli enormi archi della cassa di scala e della restante parte dell’edificio. 

 

 

 
Altre viste dell’edificio con l’indicazione del posto dove esisteva la probabile torre. 

 



356 
 

 
Anni ’50 - La sposa accompagnata dal padre si dirige verso la Chiesa di San Giorgio passando per 

l’ampio slargo triangolare di via Semonella (foto fornita da Domenico Amico di Pascarola). 

 

 

 
Ho individuato sulla planimetria catastale a sinistra i fabbricati riportati sulla planimetria dell’ IGM 

del 1936 escludendo quelli più periferici rispetto al centro storico ed ho elaborato una planimetria 

tridimensionale di quello che poteva essere l’antico borgo di Pascarola. 
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Il borgo antico di Pascarola con il probabile Castello e la Chiesa di San Giorgio. 

 

 
Il probabile Castello e la Chiesa di San Giorgio nel Borgo antico di Pascarola  

 

 

“Nell’Archivio di Stato di Napoli, nel fondo Ministero delle Finanze, è conservata la serie dei registri 

della contribuzione fondiaria, inerenti la Provincia di Napoli, che rappresentarono, appunto, il primo 

strumento per l’applicazione dell’imposta fondiaria nel Regno di Napoli. I registri, tutti compilati nel 

1807, si aprono con il processo verbale della suddivisione del territorio della Comune. Col numero 

234 si trova il "registro della contribuzione fondiaria della Comune di Pasquarola", ossia Pascarola, 

oggi frazione di Caivano, nel cui primo processo verbale, redatto il 22 giugno 1807, ritroviamo che 

il territorio di Pascarola era stato suddiviso in quattro sezioni: la prima denominata di Marzano, o 

levante; la seconda Trivio, o settentrione; la terza Maddalena, di ponente e la quarta S. Giorgio, a 

mezzogiorno.” (Bruno D’Errico – Il Registro della Contribuzione Fondiaria di Pascarola – Rassegna 

Storica dei Comuni, n. 114-115, 2002). 
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I confini di Pascarola, 

così come risultanti dal 

registro della 

contribuzione fondiaria 

del Comune, sono quelli 

che scaturiscono dalla 

divisione in quattro 

Sezioni del Territorio e 

cioè: Marzano, Trivio, 

La Maddalena e San 

Giorgio, così come 

riportate da D’Errico. 

Secondo detta divisione 

Pascarola confinava a 

Nord con i Regi Lagni, a 

Sud le strade Marzano e 

Guardapede, ad est con 

Orta di Atella e ad ovest 

con la Strada Regia per 

Caserta (poi S.S. 87), 

così come riportato con 

linea rossa sulla 

planimetria del quadro 

d’unione dei fogli 

catastali. 

 

 

 



359 
 

 
La superficie del territorio di Pascarola secondo i confini riportati nel registro della contribuzione 

fondiaria del 1807 è di 5,90 km.2 mentre il perimetro è di 12.10 km. 
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Il feudo di Casolla Valenzano 
Ludovico Migliaccio 

 

Il Feudo di Casolla Valenzano fu donato nel 1079 da Giordano I, conte di Aversa e principe di Capua, 

al Monastero di San Lorenzo di Aversa. 

Alcune informazioni preliminari: 

- Durante il periodo in cui Casolla fu feudo della Famiglia Brancaccio i vassalli di questo feudo, ad 

istanza di Pirro Brancaccio, venivano dichiarati dalla regia Camera della Sommaria esenti dal 

pagamento dei diritti della gabella detta di Santo Antonio e posta fuori della città di Napoli, con 

decreto del dì ultimo luglio 1473. “Ne qui trasanderemo di riferire che il re Alfonso 2.° d’Aragona 

con diploma sottoscritto il primo luglio del 1494 in nostris felicibus castris prope Fornellum 

confermava in favore del magnifico Pirro Brancaccio, barone di Casolla Valenzano, la 

giurisdizione criminale, ovvero il mero e misto impero, che su tale feudo aveagli conceduto. Il 

predetto feudo passò poscia in potere di Luigi e di GINEVRA Brancaccio, che trapassarono senza 

lasciar legittimi successori, talché la regia Corte vendè a Pietro Giacomo d’Afflitto quei beni ad 

essa devoluti. Il d’Afflitto in forza dell’assenso regio del 16 luglio 1529 cedeva ad Alessandro 

Brancaccio del ramo degli Imbriachi il casale di Casolla Valenzano.” (Cav. Erasmo Ricca, Istoria 

de’ Feudi delle Due Sicilie di qua dal faro, 1879, Vol. V) 

- Il Feudo di Casolla viene così descritto quando fu acquistato nel 1587 dalla Famiglia De Leone che 

lo detenne fino ai primi decenni del 1700: “feudo nobile di Casolla-Valenzano, acquistato dal 

magnifico Nardo-Andrea De Leone, e sito in Terra di Lavoro con sue case e palazzo, uomini e 

vassalli, giurisdizioni, banco di giustizia, cognizione di prime e seconde cause civili, criminali e 

miste, quattro lettere arbitrarie, potestà di comporre i delitti e permutarli in pena pecuniaria, gladii 

potestate, ecc.; come si rileva da istrumento di compra fatta con Regio Assenso, ed esistente nel 

grande Archivio di S. Severino.” (Cav. Filippo Leone, Per Barletta – Passeggiata Storica, 1889) 

- Successivamente il Feudo di Casolla appartenne alla Famiglia Cimmino (che già lo deteneva dal 

1740, come si vede nella perizia dell’Ing. Vecchione che segue) fino a quando Casolla diventa 

Comune a sé stante agli inizi del 1800. 

 

 

Monastero di S. Lorenzo  

Dopo aver ricevuto vari beni negli anni precedenti, il Monastero di S. Lorenzo in Aversa nell’anno 

1079 aveva in dono da Giordano, principe di Capua, il villaggio di Casolla Valenzana: 

 

“... damus adque Concedimus. in monasterium 

sancti laurentii levite. et martiris christi qui 

dicitur ad septimum. cui dominus rainaldus 

venerabilis abbas preest. per interventum 

domini Hervei capuani archipresulis. Vicum qui 

dicitur casolla vallenzana. cum pertinentiis suis 

cum silvis et piscationibus. qualiter tenuit 

guillelmus qui dicitur de pazzia in suo dominio.” 

“... diamo e concediamo al monastero, detto ad 

septimum, di san Lorenzo levita e martire di 

Cristo, a cui presiede domino Rainaldo 

venerabile abate, per intervento di domino 

Hervei arcipresule capuani, il villaggio 

chiamato casolla vallenzana con le sue 

pertinenze, con i boschi e i diritti di pesca che 

tenne in suo dominio Guglielmo detto de 

pazzia.” 

RNAM, doc. 429, a. 1079, V Volume, II edizione con traduzione dei testi in italiano (a cura di G. 

Libertini), Istituto di Studi Atellani, 2011. 
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I Quinternioni - Nella trascrizione di Gaetano Capasso in: Afragola. Origine, vicende e sviluppo di un 

“casale” napoletano, Athena Mediterranea Editrice, Napoli, 1974. 

(Da: Giacinto Libertini (a cura di), Documenti per la storia di Caivano, Pascarola, Casolla Valenzano 

e Sant’Arcangelo, Fonti e documenti per la storia atellana, n. 5, Istituto di Studi Atellani, 

Frattamaggiore, 2003.) 

 

Casolla Valenzano, pp. 207-208 

Fonte: Archivio di Stato di Napoli, Quinternioni, Repertorio Terra di Lavoro e Molise, sec. XV-XVI; 

fol. 202 + t (Casolle Valenzane Casale) 

In anno 1529 Pietro Iacovo de Afflicto assere 

havere comprato da la Regia Corte lo casale di 

Casolla Valenzana con dui soi feudi nominati 

videlicet: lo feudo di Carinola, et lo feudo di 

Rocca de Mondraone alias de magnifico 

Bernardo, quali casale, et feudi erano devoluti 

a’ detta Regia Corte per morte di Ginefra 

Brancatia di Napoli. 

Per alcuni soi disegni vende detti Casale, et 

feudi così come esso li have comprati ut supra 

ad Alexandro Brancazo per prezo, et con li patti 

inter eos. Ut in Instromento ex inde celebrando.  

Assensus Q. 3, fol. 5 

Della quale compera fatta per lo Illustre Pietro 

Iacovo da la detta Regia Corte constat in 

Quinternionum Instrumentorum registro 3; 

folio penultimo. 

Nell’anno 1529 Pietro Giacomo de Afflitto 

sostiene di aver comprato dalla Regia Corte il 

casale di Casolla Valenzano insieme a due suoi 

feudi già nominati e cioè: il feudo di Carinola, ed 

il feudo di Rocca di Mondragone ovverosia del 

magnifico Bernardo, i quali feudi erano stati 

devoluti alla Regia Corte per la morte senza eredi 

di Ginevra Brancaccio di Napoli. 

Per alcuni suoi disegni vende i suddetti feudi ed 

il Casale, così come li ha comprati e sopra è stato 

menzionato, ad Alessandro Brancaccio per un 

prezzo e con patti da stabilirsi tra di loro. Come 

nell’atto notarile che dovrà essere sottoscritto. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni III, foglio 

5. 

Della quale compera fatta a favore dell’illustre 

Pietro Giacomo dalla detta Regia Corte risulta 

nel Registro dei Quinternioni degli Atti Notarili 

III; foglio penultimo. 

 

In anno 1544 al detto Alexandro Brancazo 

succese Filiberto suo figlio il quale denuntiò la 

morte, obtulit relevium pro terra Grummi et pro 

dicto casali Casolle ut in petitionem releviorum 

etc. 4, fol ... 

Nell’anno 1544 al detto Alessandro Brancaccio 

succedette Filiberto suo figlio il quale denunziò 

la morte ed offrì la tassa di successione per la 

terra di Grumo e per il detto casale di Casolla 

come risulta nel Registro delle Petizioni dei 

Relevi etc. IV, foglio ... 

 

In anno 1563 essendosi de ordine S. C. ad 

instantiam di molti creditori subastato lo detto 

casale di Casolla remase alla magnifica Giulia 

Macedonia ultima licitatrice per dc. 13250 

benche per prima havesse offerto dc. 12000 et 

per quelli li fosse stato liberato. 

Ma essendosi per la magnifica Vittoria 

Brancaza posseditrice di detto casale detto di 

lesione lo detto S. C. provedì, che iterum 

subhastaretur, et tandem subhastato la detta 

Giulia offerse insino al detto prezzo ut supra, et 

li restò ut supra. 

Assensus in Quinternionum 60, folio 222. 

Nell’anno 1563 essendosi per ordine della Corte 

della Sommaria su istanza di molti creditori 

messo all’asta il detto casale di Casolla, esso 

rimase alla magnifica Giulia Macedonia ultima 

licitatrice per ducati 13250 benché prima avesse 

offerto ducati 12000 e per quella somma a lei 

fosse stato assegnato. 

Ma poiché la magnifica Vittoria Brancaccio 

proprietaria di detto casale si dichiarò 

danneggiata per il prezzo di vendita, la detta 

Corte della Sommaria provvide che l’asta fosse 

ripetuta, e tuttavia nella nuova asta la suddetta 

Giulia offrì fino al detto prezzo come sopra, e su 

questa offerta rimase come nella prima asta. 
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Assenso nel Registro dei Quinternioni LX, foglio 

222. 

 

La detta Giulia Macedonia fò madre di Gio. 

Bernardino Incarnago, al quale essa Giulia 

refutò detto casale, sed non fuit Registrata 

quint. III. 

La suddetta Giulia Macedonia fu madre di 

Giovanni Bernardino Incarnago, al quale donò il 

suddetto casale, ma l’atto non fu registrato. 

Registro dei Quinternioni III. 

 

In anno 1587 Geronimo Incarnao figlio del 

quondam Gio. Bernardino Incarnao vendi detto 

casale de Casolla Valenzana libere à Nardo 

Andrea de Lione per dc. 17500 da pagarnosi a’ 

creditori, etc. 

Assensus in Q. 15, fol. 160, lo quale Nardo 

Andrea nel presente anno 1596 vendi detto 

casale a Fabritio Sarriano ut in Q. 27, fol. 142. 

Nell’anno 1587 Geronimo Incarnago figlio del fu 

Giovanni Bernardino Incarnago vendette 

liberamente il suddetto casale di Casolla 

Valenzano a Nardo Andrea di Lione per ducati 

17500 da pagarsi ai creditori, etc. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XV, foglio 

160, il quale Nardo Andrea nel presente anno 

1596 vende il detto casale a Fabrizio Sarriano 

come annotato nel Registro dei Quinternioni 

XXVII, foglio 142. 

 

Lo detto Fabritio refutò detto casale a Gio. 

Francesco Sarriano suo figlio secondogenito. 

Assensus in Q. 24, fol. 85. 

Il detto Fabrizio donò il suddetto casale a 

Giovanni Francesco Sarriano suo figlio 

secondogenito. 

Assenso nel Registro dei Quinternioni XXIV, 

fol. 85. 
 

Riferimenti alla Famiglia Incarnato 
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Famiglia Brancaccio 

“Sembra che da Gorrello 1.º Brancaccio sia disceso PIETRO o Pirro, soprannominato altresì 

Dogliuolo e signore del menzionato casale di Casolla Valenzano ne’ dintorni di Aversa. I vassalli di 

questo feudo, ad istanza del Brancaccio, dalla regia Camera della Sommaria venivano dichiarati esenti 

dal pagamento de’ dritti della gabella detta di Santo Antonio e posta fuori della città di Napoli, con 

decreto del dì ultimo luglio 1473. 

Ne qui trasanderemo di riferire che il re Alfonso 2.° d’Aragona con diploma sottoscritto il primo 

luglio del 1494 in nostris felicibus castris prope Fornellum confermava in favore del magnifico Pirro 

Brancaccio, barone di Casolla Valenzano, la giurisdizione criminale, ovvero il mero e misto impero, 

che su tale feudo aveagli conceduto. 

La medesima terra di Casolla possedevasi nel 1500 da un altro Gorrello Brancaccio Dogliuolo, che 

denomineremo 2o; siccome si desume dalle parole seguenti, che si leggono nello spoglio de’ cedolarii 

della provincia di Terra di Lavoro: Gurrello brancaccio dicto dogliuolo anno 1500 n° 162 per Casolla 

Valenzano juicta informationem habendam. E con l’istrumento del dì ultimo ottobre di quell’anno 
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l’Università di Casolla ed il sig. Gorello Brancaccio di Napoli, utilis dominus dictae villae Casollae, 

nominavano per cappellano e rettore della chiesa di Santa Maria di Casolla della Diocesi di Aversa il 

reverendo Giacomo de Auferio di Sorrento, essendo morto il precedente cappellano Prospero Gizio 

di Castelvetere. 

I predetti feudi passarono poscia in potere di Luigi e di GINEVRA Brancaccio, che trapassarono 

senza lasciar legittimi successori, talché la regia Corte vendè a Pietro Giacomo d’Afflitto quei beni 

ad essa devoluti. Il d’Afflitto in forza dell’assenso regio del 16 luglio 1529 cedeva ad Alessandro 

Brancaccio del ramo degli Imbriachi il casale di Casolla Valenzano con lo feudo de charinola et lo 

feudo de roccha de mondragone alias de Mastro bernardo. Né ometteremo di aggiungere che a ’21 

del medesimo mese Geronimo de Francisco, Luogotenente della regia Camera della Sommaria, 

ordinava a Marino Dentice di dare il possesso di quei feudi al predetto Alessandro.” (Cav. Erasmo 

Ricca, Istoria de’ Feudi delle Due Sicilie di qua dal faro, 1879, Vol. V). 

 

 
 

Famiglia De Leone 
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“(Feudataria nel 1587 e Patrizia di Barletta — Resid: Barletta )  

Famiglia originaria delle Spagne, dove di tale casato si hanno àntiche e nobili memorie. Passata in 

Regno con gradi militari, seguendo le armi del Re Cattolico, trovasi investita d’importanti uffici fin 

dall’anno 1514, nel quale venne all’uopo spedito un onorevole diploma in pro del Nobile Martino de 

Leone capostipite dell’attuale famiglia, diploma che tuttora si conserva nel nostro Archivio di Stato 

di S. Severino. Fermatasi per qualche tempo, forse per ragion di ufficio, in provincia di Terra 

d’Otranto e quindi in Barletta, leggendosene un ricordo del 1556 nella Chiesa di S. Domenico di tale 

città, si stabilì definitivamente in Napoli, dove fondò una sepoltura gentilizia nella monumentale 

Chiesa dei SS. Severino e Sossio, e dove venne nel 1587 investita del feudo di Casolla Valenzano e 

di altri feudali possedimenti. Ma alienato dopo qualche tempo tale feudo e diramatasi novellamente 

nella detta città di Barletta, venne nel 1763 aggregata a quell’illustre Patriziato, del quale occupò i 

maggiori uffici, e fece parte infino alla totale abolizione dei Sedili.” (L’Araldo - Almanacco Nobiliare 

del Napoletano, 1891). 

 

Ancora sulla Famiglia De Leone 
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“... tenne l’avito lustro, venendo quivi investita nel 1587 del feudo nobile di Casolla-Valenzano, 

acquistato dal magnifico Nardo-Andrea De Leone, e sito in Terra di Lavoro con sue case e palazzo, 

uomini e vassalli, giurisdizioni, banco di giustizia, cognizione di prime e seconde cause civili, 

criminali e miste, quattro lettere arbitrarie, potestà di comporre i delitti e permutarli in pena 

pecuniaria, gladii potestate, ecc.; come si rileva da istrumento di compra fatta con Regio Assenso, ed 

esistente nel grande Archivio di S. Severino. In Napoli i De Leone fondarono una sepoltura gentilizia 

nella monumentale chiesa dei Ss. Severino e Sossio nel 1581. Però avendo dopo molti anni alienato 

il predetto feudo di Casolla-Valenzano, nonché varii altri possedimenti feudali, la famiglia nell’anno 

1657, a causa della peste che infieriva grandemente in Napoli, si trasferì una seconda volta in Barletta 

in persona d’un Donato Antonio seniore; e quivi si stabili definitivamente, venendo poi nel 1763, 

dopo avere legalmente provate tutte le cose innanzi esposte, aggregata con tutti i suoi discendenti in 

perpetuo a quell’illustre patriziato, nell’unico Seggio dei patrizii, chiamato di Gesù seu della 

Madonna Greca, e ciò in persona di Donato Antonio juniore, di Ruggiero, Marco, Antonio e 

Francesco.” (Cav. Filippo Leone, Per Barletta - Passeggiata Storica, 1889) 

 

 
 

Famiglia Afflitto 
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Pietro Giacomo D’ Afflitto 
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Vincenzo Cimmino 
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Tomo II, voce: Aversa, p. 98: 
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Tomo III, voce Casolla Valenzana: 
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Pianta di Casolla Valenzana redatta dal Regio Ingegnere e tavolario Luca Vecchione nel giugno 1740, 

relativa ad una perizia per la valutazione del Feudo di Casolla del Marchese Cimmino e riportata da 

Bruno D’Errico nell’Apprezzo del feudo di Casolla Valenzana, Rassegna Storica dei Comuni, 132-

133, 2005. 
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Ricostruzione tridimensionale di Casolla Valenzana nel 1740 eseguita partendo dalla pianta 

precedente che è stata utilizzata come base per la elevazione dei fabbricati. 
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I confini del Feudo di Casolla Valenzana 

Da Bruno D’Errico, Il Registro della Contribuzione Fondiaria di Casolla Valenzana (1807), 

Rassegna Storica dei Comuni, 118-119, 2003: 

“La prima sezione del territorio della Comune di Casolla Valenzana denominata Vatragone, sono 

quei territori che da Levante confinano con i Regi Lagni, in tutta la loro estenzione. Da settentrione 

confinano con i territori della medesima Comune, divisi dalla publica strada, che dal ponte di Casolla 

conduce a Caivano. Da ponente confinano con i territori della stessa Comune, divisi dall’altra publica 

strada, che porta all’Afragola. Da mezzo giorno confinano con i territori della Comune dell’Afragola, 

divisi da una vicciuola detta Quatrivio, che porta ai Regi Lagni. La seconda sezione detta Starzullo, 

e Lupara, sono quei territori della detta Comune di Casolla, che da oriente confinano in tutta la loro 

estenzione con i Regni Lagni. Da settentrione confinano con i territori della Comune di Caivano, e 

vengono divise queste due Comuni da termini lapidei con l’impronto di Ambi i Possessori delle dette 

due Comuni. Da ponente confinano con i territori porzione con la Comune di Caivano, e porzione 
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con li territori della nostra Comune di Casolla, che sono divisi dalla publica strada detta Marcigliano, 

che conduce all’abitato. Da mezzo giorno con i territori della nostra Comune di Casolla, divisi dalla 

publica strada che porta al Ponte di Casolla. La terza sezione denominata Cantaro, sono quei territori 

rustici, ed urbani della nostra Comune di Casolla, che da oriente confinano con i territori della nostra 

prima sezione, divisi per mezzo dalla publica strada denominata dell’Afragola, e cioè quella che dal 

Ponte di Casolla porta all’Afragola. Da settentrione confinano con i territori della seconda nostra 

sezione, divisi dalla publica strada detta Architello, che da Casolla porta al detto ponte. Da ponente 

confinano con i territori della stessa nostra Comune di Casolla, divisi dalla publica strada detta 

Cantaro. Da mezzo giorno confinano con i territori della Comune di Caivano, divisi dalla strada detta 

Lemitone della Maddalena, che porta alla detta publica strada dell’Afragola. 

La quarta sezione denominata Castellone, e la Porta, sono quei territori che da oriente confinano con 

i territori della stessa nostra Comune di Casolla, e propriamente con quelli della nostra terza sezione, 

divisi dalla sopradetta strada Cantaro. Da settentrione con i territori della medesima nostra Comune, 

divisi dalla strada detta Vicciuola delle Rose, che porta a Caivano. Da ponente confinano con i territori 

della Comune di Caivano, divisi da termini, e lemiti, giusta la giurisdizione. Da mezzo giorno 

confinano con i territori della detta Comune di Caivano, divisi porzione dalla publica strada detta 

dell’Acerra, che conduce al Ponte di Casolla, e porzione da lemiti, giusta la divisione della 

giurisdizione d’ambi le dette Comuni, che portano al Lemitone della Maddalena. La quinta sezione 

denominata Catalto, è quella parte del territorio rustico, ed urbano della nostra Comune di Casolla, 

che da oriente confinano con i territori della medesima, divisi dalla strada detta Marcigliano, che 

dall’Architello porta a Casolla. Da settentrione confinano con i territori della Comune di Caivano, 

divisi da un Lemitone vicinale detto di Catalto. Da ponente con i territori anche della Comune di 

Caivano, divisi anche da lemiti, che portano alla Vicciuola delle Rose. Da mezzo giorno confinano 

con i territori della nostra stessa Comune di Casolla, e propriamente con quelli della quarta sezione.”  

 

 

 
Questa e le due foto che seguono rappresentano lo stato del centro storico di Casolla Valenzano nel 

2021 
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Da Bruno D’Errico, L’apprezzo del feudo di Casolla Valenzana (1740), Rassegna Storica dei 

Comuni, 132-133, 2005: 

“Confinazione del Feudo. 

Confina ed attacca il Feudo suddetto con quattro altre terre convicine, cioè la giurisdizione e tenuta 

del Feudo dell’Acerra, Bosco di S. Arcangelo, indi S. Nerito, o sia S. Leonardo, Feudo però rustico 

delle Signore Monache di S. Sebastiano, Caivano ed Afragola, li principali luoghi onde passa tal 

confinazione son l’nfrascritti, avvertendosi che il Bosco di S. Arcangelo è in tenuta e giurisdizione di 

Caivano dell’Eccellentissima Casa Spinelli, formando di perimetro miglia sette in circa.” 

 



382 
 

 

 
Il Feudo di Pascarola era circa km2 4,87, il feudo di Casolla 4,18 km2 il feudo di Caivano era 18,05 

km2 (27,1 km2 - 4,87 km2 - 4,18 km2) comprensivo del Bosco di S. Arcangelo che era 7,48 km2. Queste 

misurazioni, che scaturiscono dalla interpretazione di antichi documenti, devono ritenersi puramente 

indicative e approssimate. 
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Dai confini delle 5 Sezioni in cui risulta diviso il Feudo di Casolla Valenzana in Bruno D’Errico, Il 

registro della Contribuzione Fondiaria di Casolla Valenzano (1807), op. cit.: “Il registro si apre con 

il processo verbale, redatto il 22 giugno 1807, della suddivisione del territorio in cinque sezioni: la 

prima denominata del Vatragone, contrassegnata con la lettera A; la seconda dello Starzullo e della 

Lupara, con la lettera B; la terza del Cantaro, con la lettera C; la quarta di Castellone e della Porta, 

con la lettera D; la quinta Catalto, con la lettera E. ...”, e quelli descritti nell’Apprezzo del feudo di 

Casolla Valenzana (1740), già citato e dello stesso autore, è stato possibile definire con buona 

approssimazione i confini dell’intero Feudo di Casolla che risultano essere: Nord – Bosco di 

Sant’Arcangelo; Sud – Strade Comunali Trivio delle Janare, Cimitero Colerico e Padragone fino ai 

Regi Lagni; Est – Regi Lagni fino al Ponte di Casolla e Lagno Vecchio fino al Bosco di 

Sant’Arcangelo; Ovest – Strade Comunali Marcigliano a nord della strada per Acerra e Cantone a 

Sud. 
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Il Feudo di Casolla con contorno rosso sulla planimetria 

di Google Earth ha una estensione di circa 4,18 Km2. 
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Il feudo di Sant’Arcangelo 
Ludovico Migliaccio 

 

Notizie precise e dettagliate su Sant’Arcangelo, in particolare a riguardo dei documenti antichi in cui 

sono citati il centro o la sua omonima chiesa, si trovano in due lavori di Giacinto Libertini: il libro 

Persistenza di luoghi e toponimi nelle terre delle antiche città di Atella e Acerrae, Istituto di Studi 

Atellani, Frattamaggiore 1999, e l’articolo Sant’Arcangelo, Rassegna Storica dei Comuni, n. 120-

121, Istituto di Studi Atellani, Frattamaggiore 2003. 

Per il periodo fra il 1114 e il 1291 sono riportati numerosi documenti in cui vi è il nome di 

Sant’Arcangelo, che appare più citato di Caivano, Pascarola e Casolla Valenzano. L’importanza del 

luogo è testimoniata anche dal fatto che è l’unico centro del territorio di Caivano menzionato 

nell’elenco dei baroni di epoca normanna per il territorio di Aversa (Catalogus baronum neapolitano 

in regno versantium, in: Giuseppe Del Re, Cronisti e scrittori sincroni napoletani, Napoli 1845-1868, 

Ristampato da Forni, Sala Bolognese 1976, vol. I, p. 595): 

 

Philippus Sancti Archangeli tenet feudum I. 

militis, sicut ipse dixit, et cum augmento obtulit 

milites II. 

Philippus di Sancti Archangeli ha un feudo di un 

cavaliere, come lui stesso dichiarò, e con 

l’aumento offrì due cavalieri. 

 

Nella stessa opera è riportato: “Rogerius de Caivano tenet a predicto Comite Caivanum, et Sanctum 

Angelum, quod est feudum VI militum et cum augmento obtulit milites XII et servientes XII”. Però si 

tratta di un errore di trascrizione corretto nel Catalogus baronum a cura di Evelyn Jamison, Fonti per 

la storia d’Italia, Roma, 1972. Invece che Caivanum deve leggersi Caiuanum (pronunzia Cajuànum), 

attuale Caggiano (ai confini fra Campania e Basilicata) mentre Sanctum Angelum dovrebbe 

corrispondere all’adiacente centro di S. Angelo Le Fratte. 

La menzione nel Catalogus baronum testimonia la notevole importanza di Sant’Arcangelo nella zona 

e nell’alto medioevo, quando il centro era la punta avanzata dei domini dei Longobardi del ducato di 

Benevento. In tale epoca Suessula era sede di un gastaldo e Sant’Arcangelo era un luogo fortificato 

da cui si dominavano i centri vicini quali Casolla Valenzana, Caivano, e Pascarola. La stessa torre 

maestra del castello di Caivano, costruito successivamente in epoca angioina, era probabilmente un 

luogo fortificato avanzato a guardia da incursioni da parte del ducato napoletano. 

Nei secoli successivi l’importanza di Sant’Arcangelo andò calando mentre cresceva quella di Caivano 

che era diventato un feudo autonomo. Ma ancora nel 1459, nell’elenco dei casali di Aversa sotto Re 

Ferdinando d’Aragona il luogo è riportato come Sanctus Arcangelus pro foc. XXXVIIII (Attuario 

Michele Guerra, Documenti per la città di Aversa, parte I, doc. VII, p. 19. Ristampa a cura di Giacinto 

Libertini, Istituto di Studi Atellani, Frattamaggiore 2002.) e fra i 43 casali elencati è superato per 

numero di fuochi solo da altri sette. Attuali popolosi comuni come San Marcellino, Frignano 

Maggiore, Frignano Piccolo, San Cipriano, Casaluce, Teverola, Gricignano, Orta, Crispano, Cardito, 

e Sant’Arpino avevano un numero inferiore di fuochi ovvero di abitanti. 

Il luogo si spopolò completamente nel XVI secolo. 

Negli anni successivi a quelli di Philippus Sancti Archangeli non abbiamo conoscenza di chi avesse 

il possesso del feudo di Sant’Arcangelo fino al 1419 in cui il conte Carlo D’Artus, dopo un periodo 

in cui il feudo era appartenuto alla famiglia D’Artus, lo vendette a Pietro Barrile detto Camisa nel 

1419-1420 (Discorsi delle famiglie estinte, forestiere, o non di F. Della Marra, MDCXLI). 

Il possesso del feudo di S. Arcangelo da parte di “Francesco Barrile” è fra le scarne notizie a riguardo 

di Sant’Arcangelo riportate nei Quinternioni, i registri in cui erano riportati i proprietari di feudi. 
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Quinternioni - Nella trascrizione di Gaetano Capasso in: Afragola. Origine, vicende e sviluppo di un 

“casale” napoletano, Athena Mediterranea Editrice, Napoli, 1974 

(Da: Giacinto Libertini (a cura di), Documenti per la storia di Caivano, Pascarola, Casolla Valenzano 

e Sant’Arcangelo, Fonti e documenti per la storia atellana, n. 5, Istituto di Studi Atellani, 

Frattamaggiore, 2003.) 

S. Arcangelo, p. 209 

Fonte: Archivio di Stato di Napoli, Quinternioni, Repertorio Terra di Lavoro e Molise, sec. XV-XVI; 

fol. 199. (Sancti Arcangeli Casale) 

In anno 1419 lo detto Casale di Santo 

Arcangelo se possedeva per Francesco Barrile 

come appare In Archivio regiae Siclae Reginae 

Ioannae 2ae dicti Anni. Ut in registro regine 

Ioanne 2ae signato 1419 et 1420, fol. 183 et a 

tergo. 

 

Nell’anno 1419 il detto Casale di Santo 

Arcangelo era posseduto da Francesco Barrile 

come appare nell’Archivio Regiae Siclae della 

Regina Giovanna II del detto anno. Come nel 

registro della Regina Giovanna II segnato 1419 

et 1420, foglio 183 e a tergo. 

 

In anno 1442 Re Alfonso concede alla 

Università di Santa Maria alias Lucera delli 

saracini molti Capituli, et tra l’altri ce n’è uno 

per lo quale domanda detta Università, che se 

confirmi ad Antonello Brancazo la portione et 

tenuta del casale di Santo Arcangelo, et la 

gabella di Santo Paolo de Napoli, lo quale 

casale in pertinentiarum Averse dice tenerlo per 

causa delle dote di sua moglie, o’ vero farli dare 

li danari che sopra quello ci have. Placet. Come 

appare In Quinternionum primo fol. VI . 

 

Nell’anno 1442 Re Alfonso concede alla 

Università di Santa Maria alias Lucera dei 

saracini molti Capitoli, e tra gli altri ce n’è uno 

per il quale detta Università domanda che si 

confermi ad Antonello Brancaccio la porzione e 

tenuta del casale di Santo Arcangelo, e la gabella 

di Santo Paolo di Napoli, il quale casale nelle 

pertinenze di Averse dice di possederlo per causa 

della dote di sua moglie, oppure di fargli dare i 

danari che sopra quello ci ha. Si acconsente. 

Come appare nel Registro dei Quinternioni I, 

foglio 6. 

 

 

Il feudo di S. Arcangelo, in omaggio alla antica importanza ma anche alla influenza di Giovan Angelo 

Barrile, fu decorato del titolo di Principe il 30 luglio 1646 nella persona di Francesco Barrile, nella 

cui discendenza tale titolo rimase fino al 1673, allorché a Silvia Barile succedette il figlio Giovan 

Battista Spinelli ascendente di Tommaso Marchese di Fuscaldo. Estintasi poi anche la linea 

primogenita maschile dei Fuscaldo e dei Duchi di Caivano, furono detti titoli con Real Rescritto del 

29 luglio 1853 attribuiti ad Alfredo Ricciardi figlio primogenito di Giulio Conte di Camaldoli, quale 

legittimo rappresentante di sua madre Sofia Spinelli di Ernesto, al quale detti titoli appartenevano 

(L’Araldo Almanacco Nobiliare del napoletano - 1910). 

Uno dei più noti feudatari della famiglia Barrile fu Giovan Angelo Barrile segretario del Regno che 

subì incendi e saccheggi dal popolo di Masaniello nel tumulto del 1647. Francesco Capecelatro nel 

libro Degli annali della città di Napoli 1631-1636, di lui traccia un breve ritratto: “E fu egli ne’ suoi 

primi anni poco agiato dei beni di fortuna, perciò che suo padre per lo sconcio spendere, che egli fece, 

disperse e mandò a male tutte l’antiche ricchezze. Ma giunto agli anni giovanili, con una ricca dote, 

ch’egli ebbe da sua mogliera, ricuperò il feudo di Santo Arcangelo, antico patrimonio di sua schiatta, 

che gli era stato tolto per i debiti del padre, e, dando opera alle leggi civili, prese in esse il grado del 

dottorato. Ed, essendo oltremodo avveduto, di pronto e sagace ingegno, simulatore e dissimulatore 

espertissimo, vario di lingua e grande adulatore, agevolmente si acquistò il buon volere de’ vicerè 

con cui trattò. Ed, avendosi comprato a mano a mano l’ufficio di giustiziero degli scolari, ed indi 

l’ufficio di segretario del reame, il castel di Caivano e più altri beni stabili, oltre a quelli che 

acquistarono Francesco ed Antonio suoi figliuoli, divenuto ricchissimo, altamente imparentossi, e 

prese titol di duca sopra Caivano, ed Antonio suo secondogenito sopra Marianella, vivendo sempre 

con favorevol fortuna in molta stima e grandezza.” 
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La storia di Caivano e Sant’Arcangelo è stata sintetizzata dallo storico e letterato di Caivano Stelio 

Maria Martini in Caivano – Storia, tradizioni e immagini: “Secondo una convincente periodizzazione 

della vicenda storica caivanese dovuta a Domenico Lanna junior (Cenni storici della parrocchia di 

Santa Barbara in Caivano, Napoli, 1951), risulta di particolare utilità distinguere tre periodi: un 

originario periodo atellano del nostro paese, che "da Atella direttamente traeva ogni influenza di vita 

civile, come di vita religiosa; un periodo aversano, relativo a tutta l’epoca normanno-sveva di questa 

zona, e infine il periodo feudale, che, iniziatosi con la erezione a feudo del castrum Cayvani in epoca 

angioina, vedrà Caivano partecipe delle "dure, indesiderate condizioni del nuovo regime", dopo 

essere sorto ed essersi sviluppato "per motivi e con caratteri ben diversi da quelli feudali". L’origine 

del centro abitato non potè doversi ad altro che alle continue emigrazioni degli atellani nelle casae 

del contado per effetti degli interminabili e rovinosi eventi bellici che funestarono la nostra zona, a 

partire almeno dalla guerra gotica (535 d.C.) fino a praticamente tutto il sec. VIII, quando un accordo 

tra il ducato napoletano e il principato longobardo di Benevento rese meno precarie le condizioni di 



391 
 

vita e migliorò le sorti dei contadini della Liburia. Si crearono così nella campagna caivanese diversi 

nuclei abitativi intorno alle casae campestri dei coloni, presso le quali, ad ondate successive, 

verosimilmente cercarono scampo i profughi della martoriata Atella. L’esistenza di più nuclei di 

abitazioni, originatisi da sia pur piccoli agglomerati di casae di epoca antica, consente spiegazioni in 

merito sia al ritrovamento di un importante ipogeo, attualmente ricostruito in un cortile del Museo 

Archeologico di Napoli e risalente al primo secolo d.C., sia alla notizia dell’anno 591, secondo la 

quale Gregorio Magno provvedeva alla designazione di un parroco per la chiesa, dotata di cospicue 

rendite, di Santa Maria di Campisone (Campiglione, da campi Pisonum?). Ma è solo dall’anno 943 

che si cominciano a trovare le prime varianti del nome di Caivano come Calvianum / Calbanum, 

Calevanum e Calevanu, relativo alla zona centrale di un antico praedium della gens Calvia, forse 

diventato curtis in epoca longobarda (F. M. Pratilli). Intanto, però, mentre i documenti continuano a 

parlare di villa Cayvani, specie in epoca normanna il vicino centro di Sant’Arcangelo assurge al rango 

di fortezza (castrum) di confine, dall’ampio possedimento feudale inglobante il territorio degli stessi 

Caivano e Cardito attuali. Sant’Arcangelo con il suo castello, di cui oggi sopravvivono scarsi ma 

significativi resti, fu, difatti la fortezza di confine della bellicosa contea-cuscinetto normanna, creata 

dal duca di Napoli contro il longobardo feudo di Capua, ma che poi darà preoccupazioni agli stessi 

duchi napoletani, specie dopo che Riccardo I di Aversa avrà ricevuto questa investitura anche dal 

pontefice Leone IX. Il catalogo dei baroni normanni di Aversa fornisce più di un nome di feudatario 

di Sant’Arcangelo, tra cui quello dello stesso Rainaldo, che dunque non fu feudatario di Caivano 

perché allora il nostro paese non era ancora feudo. Quest’ultimo evento è dal Castaldi ipotizzato "con 

ogni probabilità" in periodo angioino, e il primo nome che lo studioso ritrova nel Repertorio Angioino 

"è quello di un certo Mustarola Antiquini dell’anno 1269, col quale ebbe probabilmente principio la 

serie feudale".” 

 

 
Dal libro: Matteo Camera, Annali delle due Sicilie, Napoli 1860, vol. II. 
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Il feudo di Caivano era circa 17,02 km2 comprensivo dell’ex feudo di S. Arcangelo che era esteso per 

circa 7,48 km2. Intorno al 1800 il Gualdo (bosco) una volta casale di S. Arcangelo era un luogo 

boscoso adibito in gran parte alla caccia reale (Annali delle due Sicilie di Matteo Camera 1860). 
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In marrone la via che portava a S. Arcangelo prima della costruzione dell’Autostrada del Sole e 

dell’Asse di Supporto Industriale. L’ottagono color viola indica la zona ove sono ubicati i ruderi del 

Castello, la Chiesa di S. Michele Arcangelo (raffigurati con icone generiche) e gli ultimi ritrovamenti 

archeologici del 1995. Il Bosco di S. Arcangelo era una riserva di Caccia del Re ed era rinomato per 

la caccia al cinghiale. Di seguito viene riportato lo stato attuale dei luoghi. 
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In giallo l’attuale via S. Arcangelo che collega il centro di Caivano con la località Sant’Arcangelo. 

Con segnaposto viola i ruderi del castello, con segnaposto rosa la chiesa di S. Michele Arcangelo e 

con segnaposto verde la casermetta delle guardie campestri.  

 

 

 
Foto del 2021: 1) I resti della casermetta delle guardie campestri; 2) La chiesa di San Michele 

Arcangelo ristrutturata come casa per civile abitazione; 3) I ruderi del Castello di S. Arcangelo. 
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Vista da più vicino e considerato che è visibile anche un’antenna televisiva, è evidente che la chiesa 

è stata trasformata in una casa per civile abitazione. 

 

 

 

 
Un elemento dei ruderi del castello visto più da vicino. 
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I resti della casermetta delle guardie campestri visti da più vicino. 

 

 

 

 
Inquadratura dallo stesso posto nel 2012: 1) I resti della casermetta delle guardie campestri; 2) La 

chiesa di S. Michele Arcangelo si presenta nella sua forma originaria; 3) I ruderi del castello di 

Sant’Arcangelo. 
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La chiesa di san Michele Arcangelo fotografata nel 2015. 

 

 
I ruderi del castello di Sant’Arcangelo fotografati nel 2015. 

 



398 
 

 

 
Nel 1995, prima della costruzione del canile che si trova proprio dietro al castello di Sant’Arcangelo 

vi furono importanti rinvenimenti archeologici. 

 

 
Immagine dall’articolo Libertini G., Sant’Arcangelo, già citato. 
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Altre immagini dallo stesso articolo. 
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